CAMPAGNA DELLA STAMPA 


VERDI PASCOLI 

Nei verdi pascoli 
della « Nazione » 
bruca AAattei 
dove vuole il padrone 

e. 



Quotidiano / Anno XLIV / N. 245 ^ spedizione inj 


Mercoledì 6 settembre 1967 / L. 60 ' 'Ar 




BENVENUTA 

VALENTINA! 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Chi dice il falso: 

Longo o il «Popolo»? 

T j INTERVISTA del compagno Longo aH’U/iilà di 
domenica ha provocato le ire del Popolo. Ma Vira è 
.sempre ima cattiva consigliera, e non basta, natural¬ 
mente, essere democristiani per sfuggire a questa re¬ 
gola. La conseguenza è stata che il Popolo ha fatto, 
come dimostreremo, una pessima ngura, e. più ancora, 
.si è fatto cogliere con le mani nel sacco. E questo non 
una volta soltanto, ma per ben tre volte in una colonna 
di piomiio. Cioè su tutti e tre i punti dell’intervista che 
il quotidiano diretto rlalVon. Rumor ha fatto oggetto 
della propria polemica. 

Primo punto: il Medio Oriente. Per il Popolo tutto 
è chiaro; « ncsauìin vìiiiaccia i popoli arabi c vien che 
mai ’Timperialismo americaun” ». e quindi lo preoc¬ 
cupazioni di Tito, di Ceausescu. di Jivkov e di Waldeck 
Rnchet por la situazione esistente in questa parte del 
mondo sono frutto soltanto di una * sistematica defor¬ 
mazione della realtà medio orientalo, deformazione 
che ò, naturalmente. « una costante della linea 
del PCI ». 

Secondo punto; l’intangibilità delle frontiere euro¬ 
pee. dal Brennero all’Oder-Neisse. Per il Popolo « l’in¬ 
sistente critica del PCI a Bonn avrebbe una sua ra¬ 
gione se tale frontiera, oltre che di fatto, lo fosse 
anche di diritto. Ma così non è: nessun trattato di pace 
è stato firmato con la Germania. Non si può impedire, 
pertanto, a Bonn di porsi — nella prospettiva di una 
definizione giuridica valida — il problema delle fron¬ 
tiere tedesche ». In altre parole; Bonn fa benissimo 
a riv'endicare un mutamento delle attuali frontiere, 
e il possesso di tei'ritori che, dal momento della sua 
creazione, la Repubblica federalo tedesca non ha mai 
posseduto. Aggiunge ancora il Popolo: « Longo non 
può pretendere, agitando lo spauracchio del "revan- 
.scismo” di chiudere la bocca a Bonn ». 

Il popolo, dunque, vuole che Bonn tenga la bocca 
ben aperta .magari por divorare, in prima istanza, la 
neutralità austriaca. E nemmeno interessa, all’on. 
Rumor, che la stragrande maggioranza degli uomini 
politici di questo nostro continente, compresi quelli 
che hanno responsabilità di governo, abbiano ormai 
riconosciuto che non potrà esservi pace e sicurezza 
in Europa sino a quando Bonn continuerà a rivendi¬ 
care territori altrui e. quindi, a minacciare le fron¬ 
tiere ora esistenti. Nemmeno gli interessa, evidente¬ 
mente. che nel contesto di questa politica di Bonn si 
sviluppi il terrorismo neo-nazista in Alto Adige. Lui 
la sua « scelta di civiltà » l'ha già fatta; è dalla parte 
delle pretese di Bonn, contro la sicurezza in Europa. 

Terzo punto; lo scioglimento dei blocchi militari 
che attualmente dividono VEuropa. 11 compagno Lon¬ 
go aveva ricordato, nella sua intervista, che i paesi 
socialisti hanno dichiarato, a più riprese, di e-ssere 
pronti a una soppressione simultanea del patto atlan¬ 
tico c del trattato di Varsavia. « Ora questa -- ribatte 
l’organo democristiano — è una patente falsità: solo 
la Romania, come tutti .sanno, ha prospettato una even¬ 
tualità del genere ». Ma chi dice il falso; Longo o il 
Popolo? Lasciamo la parola ai fatti. Il 5 luglio 19G6 
i dirigenti dei paesi del trattato di Varsavia pubbli¬ 
carono. al termine della riunione di Bucarest del Co¬ 
mitato politico consultivo delValIeanza. una « dichia¬ 
razione sul rafforzamento della pace e della sicurezza 
in Europa » in cui si leggevano tra l’altro queste prese 
di posizione; * I governi dei no.stri Siati hanno affer¬ 
mato più di una volta che in caso di estinzione della 
NATO anche il trattato di Var.savia verrebbe meno, e 
che il loro posto dovrebbe essere preso da un sistema 
di sicurezza europea. Ora essi riconfermano solenne¬ 
mente di essere pronti alla contemporanea liquida¬ 
zione delle due alleanze sopra ricordate ». In calce a 
questa dichiarazione figuravano, come « tutti sanno ». 
meno i redattori del Popolo, le firme di Brezniev e 
di Kossighin. di Ceausescu e di Ulbricht. di Radar e 
di Novotny. di Jivkov e di Gomulka. Se poi Von. Ru 
mor vuole conoscere altre prese di posizione analo ¬ 
ghe. ha appena l’imbarazzo della scelta: per limitarci 
ai tempi più recenti, gli ricorderemo il discorso di 
Kossighin al Soviet Supremo il 4 agosto 1966, quello 
di Gromiko aU’Assemblea generale dcirONU il 23 
settembre dello stesso anno, e quelli di Brezniev al 
XXIII Congresso del PCUS e alla conferenza di Kar- 
lovy Vary ncH’aprilc scorso. E questo soltanto per quel 
che concerne l’URSS. poiché affermazioni analoghe 
sono state fatte da tutti i principali esponenti dei di¬ 
versi pae.si socialisti. E' quindi del tutto evidente che 
non Longo. ma il Popolo, si è reso colpevole di c una 
patente falsità ». 

lEN naturale di chiedersi, a questo punto, perché 
l’organo dell’on. Rumor bari al giuoco in un modo 
così spudorato e scoperto, o. se si vuole, così ingenuo. 
La risposta è semplice. L’iniziativa comunista per una 
discussione oggettiva e serena sulla politica atlantica, 
nella prospettiva della scadenza ventennale del patto, 
ha colto di contropiede i dirigenti della DC. gli espo¬ 
nenti socialdemocratici del PSU e le grandi forze con¬ 
servatrici. Tutte queste forze si rendono conto di ave¬ 
re, qui. un vulnerabile tallone d’.Achille. Per questo 
reagiscono in modo cosi nervoso e persino irrespon¬ 
sabile. E’ segno che abbiamo colpito giusto, e che in 
questa direzione dobbiamo continuare a muoverci con 
pazienza e fermezza, ricercando le più larghe intese 
con quanti respingono — anche nelle file socialiste e 
cattoliche — Toltranzismo manicheo e quarantottesco 
dei Rumor e dei Cariglia. 

Sergio Segre 


/ sindacati britannici chiedono 
a Wilson di dissociarsi dalla 
aggressione americana nel Vietnam 

(Il servizio a pagina 11) 


Clamorosa dichiarazione del governatore del Michigan 
probabile candidato repubblicano alla Presidenza USA 

Romney: dobbiamo 
iasdare il Vietnam 

L'autorevole leader politico americano confessa di essersi finora sbagliato - « A Saigon mi hanno fatto un 
lavaggio del cervello » - Lo scacco dei militari filo-americani a Saigon accentua i contrasti interni negli USA 



Il FNL all'attacco 
a sud di Danang 

54 soldati americani uccisi e due elicotteri abbat¬ 
tuti - Di nuovo bombardata la città di Haiphong 


S.\IGO.\’. 5. 

.\!«itre a S.iiì;oci l’opposizione 
cotUauia ad accu.sare il governo- 
fantoccio di avere compiuto bro¬ 
gli e falsalo i risultati delle 
•i elezioni >. e nuovi fatti vengo¬ 
no a confermare la validità di 
(lueste accuse, la guerra è ri¬ 
presa .sul terreno più violenta 
che mai. e più dure che mai 
sono state le sconfitte subite da¬ 
gli americani. Nella zona di Tarn 
Ky. a .sud di Danang. il ((iiinto 
reggimento dei marìnes è impe¬ 
gnato in una .sanguinosa battaglia 
che è già costata la morte di 
5^ soldati americani ed il feri- 
menlo di altri fU. im bilancio 
che è probabilmente inferiore 
alia realtà: risulta infatti che 
già nelle prime ore di combat¬ 
timento erano stati abbattuti due 
elicotteri che trasportavano sol¬ 
dati di rinforzo, che un coman¬ 
dante di compagnia è stalo uc¬ 
ciso in IBI corpo a corpo nel 
quale molti altri marines sono 


lùorti. e che gii americani non 
nescono a coordinare l’azione 
delle trupi» a terra e quella 
dell’aviaziflne e dellartiglieria. 

Contemiioraneamente. artiglie¬ 
rie. mortai e Lanciarazzi del 
FNL hanno nprc.so a Uittere le 
pasizioni americane a Con Thien. 
immediatamente a sud della fa¬ 
scia .smilitarizzata. .\Itri attac¬ 
chi seno stati effettuati a nord 
di Saigon, contro le pasizioni 
della 25' divisione americana. 
.Sulla .strada n. 1. tra le basi di 
llué e Pliu Bai, il F.NL ha di¬ 
strutto un ponte. Gli aerei ame¬ 
ricani hanno continuato la loro 
offensiva contro il nord, bom¬ 
bardando di nuovo la città di 
Haiphong, dove sono stati col¬ 
piti quartieri fwpolari. Il porta¬ 
voce US.-\ a Saigon ha implicita¬ 
mente confermato le accuse di 
Radio Hanoi, affermando che 
gli attacchi sono .stati portati su 
una zona a cinque chilometri 
dal centro geografico della città. 


Il terrorismo 
legalizzato 



Questo é il documento col quale la Prefettura di Sassari ordina 
la sospensione della patente di guida ad un giovane incensurato, 
di professione meccanico, con lo specioso motivo che la patente 
stessa c potrebbe servire ad attiviti delittuose ». Centinaia di 
casi analoghi si stanno verificando in provincia di Nuoro 


W.ASUINGTON. 5 

Lo scacco subito nelle ele¬ 
zioni sudvietnamite dai fan- 
ci Cao Kg e Van Thieu, ri¬ 
velatisi tncopaci, nonostante 
il regime poliziesco e i brogli 
di massa, di raccogliere più 
del 35 per cento dei suffragi, 
ha avuto immediate ripercus¬ 
sioni a Washington e nei cir¬ 
coli politici americani. La li¬ 
nea scelta dal presidente 
Johnson e da Rusk e consi¬ 
stente nell'apprezzare il ri- 
sultato come « un passo avan¬ 
ti * verso la creazione del va¬ 
gheggiato (a parole) regime 
costituzionale si è scontrata 
con manifestazioni di aperto 
scetticismo e con nuove cri¬ 
tiche di personalità di primo 
piano. 

Il governatore del Michigan. 
George Romney. che ha avuto 
una delle più nette afferma¬ 
zioni nelle elezioni intermedie 
dell’anno scorso e che potreb¬ 
be essere il candidato repub¬ 
blicano in quelle presidenziali 
dell'anno prossimo, ha scelto 
questo momento per ripudia¬ 
re pubblicamente Vappoggio 
dato in precedenza all’inter¬ 
vento armato nel Vietnam del 
sud. 

In un’intervista rilasciata a 
Detroit alla televisione, Rom¬ 
ney ha attribuito il suo pre¬ 
cedente giudizio, secondo il 
quale l'intervento sarebbe sta¬ 
to c moralmente giusto e ne¬ 
cessario * ad un vero e pro¬ 
prio « lavaggio del cervello » 
impartitogli dai militari e dai 
diplomatici americani a Sai¬ 
gon. nel corso della vìsita da 
lui compiuta al Vietnam del 
sud. nel 1965. < Quando, nel 
1965, mi recai nel Vietnam del 
sud — egli ha detto — subii 
uno dei più perfezionati la¬ 
vaggi del cervello, non sol¬ 
tanto da parte dei generali 
statunitensi, ma anche dal 
corpo diplomatico, il cui in¬ 
tento era di convincermi del¬ 
la necessità dell’intervento. 
Da allora, ho meditato a lun¬ 
go sulla faccenda del Vietnam 
e ho cambiato parere. Non 
credo più nella necessità che 
gli Stati Uniti si impegolino 
nel Vietnam del sud per cer¬ 
car di fermare la aggressione 
comunista nel sudest asiati¬ 
co e di impedire alla Cina di 
dominare la regione ». La 
questione del Vietnam — ha 
concluso Romney — deve es¬ 
sere risolta dai vietnamiti. 

La presa di posizione di 
Romney mira, come si vede, 
a colpire un bersaglio assai 
preciso: la € americanizzazìo- 
ne > della guerra nel Vietnam, 
della quale l'attuale presiden- 
! te porta per infero la respon¬ 
sabilità. E' questo l’aspetto 
della < sporca guerra > che i 
più larghi settori dell’opposi¬ 
zione esterna ed interna sono 
concordi nel condannare. 

Sullo stesso punto batte Ro¬ 
bert Kennedy, in un comuni- 
cato pubblicato nella capitale 
federale. Il senatore ammo¬ 
nisce che la dubbia e vitto¬ 
ria » vantata dal governo non 
avrà risultati positivi •se la 
guerra continuerà ad essere 
sempre più una guerra ame¬ 
ricana ». Kennedy ha chiesto 
che i fantocci si impegnino 

(Segue in ultima pagina) 


Valentina all'arrivo a Fiumicino. Le sono accanto i com¬ 
pagni G. C. PajeHa e Nilde Jottì 


Calorosa accoglienza della capitale a Valentina Teresckova 

u omm omo spaw 

È aUNTA ItRI IN ITALIA 

La cosmonauta ricevuta dal presidente della Repubblica in Quirinale - L'incontro 
con il compagno Longo e gli altri dirigenti del partito 

VALENTINA OGGI A MILANO PER IL FESTIVAL DELL'UNITA' 



La Terescova festeggiala all'aeroporto 


Pesante intimidazione poliziesca nel Delta Padano 

Arrestati gli animatori 
della lotta a Porto Tolle 

Dieci mandati di cattura e numerose denunce a carico dei partecipanti 
alle manifestazioni di protesta — Iniziative dei parlamentari comunisti 


Dal nostro inviato 

PORTO TOLLE. 5 
’ Dieci abitanti di Porto "rolle. 
fra cui g'.i animaton del gran¬ 
de mosimento unitario che da 
dieci mesi si batte per la rico¬ 
struzione e la sicurezza del 
capolino del Delta, colpito dal 
terribile allagamento del 4 no¬ 
vembre, sono stati arrestati co¬ 
me malfattori. Altre decine so 
no stati denunaati a piede li¬ 
bera Una pesante atmosfera di 
intimidazione poliziesca è stala 
instaurata nel paese dove non 
ci SI rassegna a vedere trad.ti 


Perchè i «baschi-blu» sono 
isolati dalla popolazione? 

Viene alla luce un episodio sconcertante: in località Tumba Tumba una pattuglia dì baschi-blu si è fatta 
scappare il bandito Mesina — Intervista col generale dei carabinieri Buccheri 


Dal nostro innato 

ABB.AS.\NTA. 5 
In questo pìccolo centro a 
14 chilometri da Macomer so 
no accasermati i boschi blu. 
gli uomini del n reparto Ce 
lere dì Padova. Sono le trup 
pe speciali mandate in Sarde 
gno per la repressione del ban¬ 
ditismo. addestrate alla con¬ 
troguerrìglia, specializzate nei 
rastrellamenti dei paesi. Ve¬ 
stono la tuta mimaUca t il 


basco blu, alla parà; hanno 
mitra pistola e pugnaletto al 
la caviglia. Attraverso ì pae¬ 
si barbarìcini - Bitti. Orune, 
Fonne. Ollolai. Mamoiada, Or 
gosok). Gavot — hanno lascia 
to un solco di odi e di rancori 
che non sarà facilmente col 
maio, hanno mostrato a con 
ladini e pastori la c faccia 
feroce > di uno Stato ottusa- 
niente antipopolare, reaziona¬ 
rio. 


Ieri mattina mi sono pre¬ 
sentato alla caserma dei ba 
schi blu. una lunga fila di ca 
pannoni di cemento alla perì 
feria di Abbasanta. sulla sta 
tale per Cagliari Ho chiesto 
di parlare col comandante. Q 
colonnello Campanella. Men 
tre un sottufficiale, dopo aver¬ 
mi pregato di atterdcre. era 
corso verso U ctxnando. dalla 
finestra del corpo dì guardia 
ho visto un uomo sulla do- 


quantina. stempiato, in pania 
loncini azzurri e canottiera, 
che tempestava suU'apparec 
chio telefonico senza ottenere 
la comunicazione. < Maledetta 
Sardegna e chi l'ha inventata' 

- strepitava - Il governo do 
vrebbe fard gli esperimenti 
atomici, qui. altro che storie! 

Cesare De Simone 

(Segue in ultima pagina) ! 


I solenni impegni assunti dal 
governo (e personalmente dal- 
i’on. Moro) all indomani della 
tragedia. Gli esercenti sono 
stati minacciati del ritiro della 
licenza se chiuderanno i ne¬ 
gozi per una qualche manife¬ 
stazione di solidanetà e di 
protesta. Tre giovani, che sta- 
li'ano commentando ad alta s-oce 
gli arresti, sono stati awidnaU 
da un agente di po-.izia che in¬ 
timava loro di abbassare la 
\xirc. Alle loro rimostranze ve¬ 
nivano trasanatì al commissa¬ 
riato e rila'Ciati qualche tempo 
dopo. 

L'operazione di polizia, cul¬ 
minata nei d.eci arresti, si è 
5\T«ta ieri sera con un grande 
spiegamento di forze. Da pa¬ 
recchi giorni erano m cor'o 
indaeini e interrogaton contro 
i promoton e i parteapanti 
alla mamfe'tazione del 25 ago¬ 
sto sull'argine della sacca di 
Scardovan esplosa nel'ia messa 
< fuon uso » del sifone instal¬ 
lato per alimentare le vaUi da 
pesca. Quel giorno, la polma 
aveva accuratamente filmato le 
fasi dell'esplosione popolare. 
Malgrado la manifestazione 
fosse stata regotarmente auto¬ 
rizzata. i membri del comitato 
venivano successivamente con- 
voirati più volte a) commissa¬ 
riato di polizia dove si con¬ 
testava loro la c degenerazio¬ 
ne > della protesta e il danneg¬ 
giamento del sifone avvenuto a 
opera di una massa di cen¬ 
tinaia e centinaia di persone. 
.Altre decine di manifestanti 
avevano subito lo stesso trat¬ 
tamento. 

Già in occasione della prece¬ 
dente marcia sulTargine, avve¬ 
nuta il 27 luglio, c'erano state 
23 denunce delia pobzia all'au- 
tarità giudiziana. 


len sera un nuovo arvn.'o di 
convocaziorie al commissariato 
veniva recapitato a dicci cit¬ 
tadini. Ma non .si trattava di 
una convocazione come altre. 

Mario Passi 

(Segue in ultima pagina) 


Valentina Tcrcsckova è a 
Roma. La prima cosmonauta 
ha ricevuto una calorosa ac¬ 
coglienza al suo arrivo in Ita¬ 
lia dove si tratterrà per un 
breve periodo di vacanza. E’ 
giunta allo H.15. Il TU delle 
lince aeree cecoslovacche ò 
sceso suiraeroporto di Fiumi 
micino in legeero ritardo jum 
i la nebbia incontrata durame 
il volo. \'alciilina è .sce.s.i dal 
l'aereo sorridetile c distesa 
mentre dalla terrazza e .lalie 
vetrate di Fiumicino pariiva 
no applausi. Decine di roto 
grafi e cineoperatori l’hanno 
immediatamente circondata. 
Valentina ha affrontato 1 1 rea 
sa con calma. E’ una prr.'en 
za simpatica e familiare mm 
solo perché è una cdchnt.i. 
E’ disinvolta e graziosa, ma 
si difende da chi vuol farne 
una c diva >. 

.Alle 19.30 è stata ricevuta 
dal Presidente della Rcpiibbli 
ca poi ha cenato con i com 
pagni Ixingo. Pajetta. Cossut 
ta. Nilde Jotti. Alalri. Marina 
Rodano e i rappresentanti de 1 
l'ambasciata .sovi-tica. St.a 
mane incontrerà alle 10 il mi 
nistro della Ricerca sricpti'i 
ca. on. Rubinacci e alle 12 il 
sottosegretario agli Esteri, on 
Lupis Nel pomeriggio parti 
rà alla volta di .Milano dove 
parteciperà alFapcrtura de I 
Fe.stival nazionale dell'L'nitn 
Domenica nel corso della m.a 
nifc.stazione durante la quale 
parlerà il segretario generale 
del PCI, compagno Luigi Lon 
go. Valentina Teresckova ri 
volgerà un saluto agli intcr 
venuti. Nc’ prossimi giorni «i 
i recherà a Vcnczi.a. BiiFig.na. 
Firenze e Torino 
•Ad accogliere l'ospite era 
una delegazione del Comitato 
centrale del PCI. composta 
dai compagni Giancarlo Pa¬ 
jetta. Bufalini. Cossutta. Jot¬ 
ti. Occhetto. Pccchioli. Sche¬ 
da. Secchia: il segretario del- 


(Segue in ultima pagina) 
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I piedi del generale Gatti I 

I 
I 


L 


Ieri una nave cinese at¬ 
traccala a Genova ha co 
mmc.ato a scaricare ir.er 
canne Fissiamo bene 
il luogo e il momer’.o 
Venticinque giorni orsono 
non CI avremmo fatto caso 
.Va oggi questa normalissi 
ma, semphassima. innocen 
lissima operazione di scori 
co è una data della nostra 
stona. Significa almeno tre 
cose: I) che non siamo tu 
guerra con la Cina; 2) che 
porti, angiporti, coste, canali 
e retrovie delia penisola so¬ 
no defmivamente presidiati 
dalle infittraziani del pensie 
ro maoista: 3} che i| nce 
presidente del consorzio por¬ 
tuale di Genova è un cer¬ 
vello sorrarMZionale da ra 
lorizzare su tutto lo scac 
chiere della N.ATO perche 
non CI resti in proprietà 
esclusiva. 

Questi, che è il generale 
Gatti in persona, ha saputo 
tenere in quarantena la Li- 
ming e il suo equipagaio 24 
giorni contati per via di una 
scritta a bordo che riprodu¬ 
ce una mossiTna di Mao Tse- 
(firn. Ovviamente ha agdo 


per disposizioni supcnon 
sicché CI lascia la curiosità 
di decifrare la impressio¬ 
nante figura dello statista 
che dietro le quinte ha fatto 
Il braccio ài ferro con 700 
milioni di cinese .Va del ge¬ 
nerale Calti deve comunque 
restare agli annali la smisu 
rata intelligenza strategica e 
la coriacea virtù del con¬ 
dottiero. E" lui. su quel mo¬ 
lo, la sentinella della no¬ 
stra intangibilità ideologica 
e temtariale. 

Però un volgare compro¬ 
messo ha aggiustato le cose. 
Anzi, non è neanche un com¬ 
promesso ma una capitola¬ 
zione perché i cinesi scari¬ 
cano e SI tengono la loro 
c massima * che è questa: 
< Sollevano una pietra per 
losaarsela cadere sui piedi. 
I reazionari di lutto il mon 
do sono stupidi di questo 
genere >. Massima discutibi¬ 
le se SI generalizza troppo. 
.Ma azzeccatissima. pregnan¬ 
te. nella fattispecie. Il ge¬ 
nerale Gatti ci .SI ntrora ma- 
qnificamente. E’ chiaro che 
ha i piedi in rovina. 
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PÀG. 2 / vita italiana 


l'Unità / mercoledì 6 settembre 1967 



DEL DtORiVO J 


le quindici 
grandinale 


D omenica a Nizza Mon¬ 
ferrato, che rappresenta con 
drammatica autorevolezza i 64 
comuni dell'Astigiano che han¬ 
no subito danni nelle recenti 
disastrose grandinate, si svol¬ 
gerà una grande manifestazio¬ 
ne contadina promossa dal PCI. 
La manifestazione avrà carat¬ 
tere regionale poiché 1 danni 
del maltempo si registrano non 
solo nell’Astigiano ma in di¬ 
verse zone del Piemonte, mai 
come quest’anno flagellato. 

E’ da dicci anni ormai che 
il PCI si batte per ottenere 
quel fondo di solidarietà nazio¬ 
nale che possa indennizzare in 
maniera cospicua i danni patiti 
dall’azienda contadina, che da 
queste parti, c non solo da 
queste parti, è dissanguata dal¬ 
la mancanza di adeguate rifor¬ 
me e dalla inerzia governativa. 
Ci sono volute le quindici gran¬ 
dinate di quest’anno per con¬ 
vincere più d’uno che l’idea 
del fondo era giusta, un dovere 
della società nazionale. 1 comu¬ 
nisti ora non sono soli c non 
si lamentano certo: il movi¬ 
mento a favore del fondo è 
diventato un fatto politico im¬ 
portante nelle campagne del¬ 
l’Astigiano in particolare c del 
Piemonte in generale. Il fondo 
lo hanno riventlicato 70 sind.ici 
i quali hanno aggiunto anche 
delle minacce ben precise se 
il governo non interverrà con¬ 
cretamente; persino un vesco¬ 
vo, cpiello di Cas.ile Monfer¬ 
rato, ha rietto parole rii fuoco 
in una lettera pastorale. Per¬ 
sino la DC c stata costretta ad 
impegnarsi pubblicamente in 
questo senso con un manifesto 
affisso sui muri di Asti e di 
tutta la provincia 

Ma occorre passare dalle pa¬ 
role ai fatti: è questo che il 
PCI vuole sottolineare con la 
manifestazione di Nizza Mon¬ 
ferrato. E non a torto Perché 
. se è vero che lo schieramento 
a fas'ore del fondo ò significa¬ 
tivamente unitario è altrettanto 
vero che il ministro alla Agri¬ 
coltura, il bonomiano Restivo, 
non è ancora del tutto convinto 
della sua necessità. Infatti />a 
StUM/ui, che è un ottimo por¬ 
tavoce del ministro bonomiano, 
sta facendo tutta una campa¬ 
gna non a sostegno del fondo 
ma della formula di una assi¬ 
curazione obbligatoria con con¬ 
tributo dello Stato. 

Cosa vuol dire assicurazione 
obbligatoria? Vuol dire che il 
contadino riceverà dallo Stato 
un contributo per assicurarsi. 
E le compagnie di assicurazione 
una barca di miliardi. Così in¬ 
vece dell’azienda contadina si 
finirebbe j>cr aiutare qualche 
altro che con l’agricoltura non 
ha niente di che spartire. Il 
tutto ai danni delle centinaia 
di migliaia di viticoltori pie¬ 
montesi e di contadini italiani 
che invece invocano, giustamen¬ 
te, un indennizzo completo per 
non essere costretti ad abban¬ 
donare i poderi. 

Romano Bonifacci 


Il complesso 
del « Corriere « 

I L RITARDO tecnologico dei 
paesi capitalistici europei nei 
confronti degli USA, dovuto 
essenzialmente alla penetrazio¬ 
ne massiccia del capitale ame¬ 
ricano, che preocaipa qualche 
statista e non pochi studiosi, 
fa .sorridere bonariamente l’eco¬ 
nomista del Corriere Libero 
Lenti, Questo ritardo, questo 
« gap », è una specie di com¬ 
plesso di inferiorità. Non è 
questo che deve preoccupare 
bensì lo * scadimento » della 
« filosofia » intorno alle fun¬ 
zioni della « libera iniziativa •. 
« Almeno nelPopinione di ta¬ 
luni politici, c anche d’una cer¬ 
ta parte della opinione pub¬ 
blica ». E’ la ritornante pole¬ 
mica contro l’iniziativa pub¬ 
blica. 

« Negli USA invece, la "libe¬ 
ra iniziativa ’’ non è una for¬ 
mula invecchiata che in Italia 
induce qualcuno a sorridere di 
compatimento, bensì un modo 
di comportarsi, una filosofia 
generale. Tutti si sentono im¬ 
prenditori. 11 profitto premia 
coloro che sono più bravi nelle 
gare della vita ». 

I 5 milioni di disoccupati, 
le masse povere dei ghetti ne- 
gn o portoricani, tutte le va¬ 
ste zone di miseria della « gran¬ 
de società », denunciate persino 
da Johnson, rappresentano i 
perdenti « nella gara della vi¬ 
ta », rappresentano i miscre¬ 
denti della « filosofia genera¬ 
le ». Gli sta bene: non si « sen 
tono imprcnditon ». Il filosofo 
del Corriere non è tenero. 

Eppure questa filosofia ge¬ 
nerale americana, questa « na¬ 
zione del profitto », su che co¬ 
la si regge? Si regge sulla guer¬ 
ra, sulla dilapidazione delle ri¬ 
sorse collettive a favore dei 
grandi trust che lavorano per 
la macchina bellica c che te¬ 
mono una riconversione. 

Una prospettiva di pace è 
temuta dai monopoli americani 
come un « tornado > o una ca¬ 
tastrofe che potrebbe mandare 
a gambe all’aria Teconomia. La 
« filosofia del profitto » li ao 
ceca. La pace sembra dunque 
la più grave minaccia per quel¬ 
la « filosofia » Anche se negli 
anni trenta, quando subì il più 
grave scossone della sua storia, 
una via d’uscita a fu; il Sew 
deai di rooseveltiana memoria, 
un esempio classico di... ini¬ 
ziativa pubblica (il complesso 
che tanto inquieta Lenti e 
Corriere). 

Romolo Galimberti 


Prima del viaggio di Saragat negli Stati Uniti 


Taviani e il generale Gatti hanno dovuto cedere 


Riunione del governo 
sulla politica estera 

La seduta non ancora ufficialmente convocata - Dibattito in commissione 
alla Camera? - Nel PSD vivaci critiche a Cariglia - Nonni ricevuto da Saragat 


Con molta probabilità, do¬ 
mani 0 venerdì (giovedì vie¬ 
ne escluso perché Moro .sa¬ 
rà impegnato a Bari nella 
cerimonia inaugurale della 
Fiera del Levante) tornerà 
a riunirsi il Consiglio dei mi¬ 
nistri. La seduta, secondo 
quanto si è potuto apprende¬ 
re ieri, sarà in gran tiarte 
dedicata ai temi di politica 
estera, soprattutto In vista 
del viaggio di Saragat c di 
Fanfani negli USA, In Ca¬ 
nada e in Australia. La ste.s- 
sa tematica è stata Ieri mat¬ 
tina al centro di un lungo 
colloquio tra Moro e Fan- 
fanl, che successivamente 
hanno riferito al vlcenresi- 
dentc del Consiglio Menni. 

Fanfani ha informato il 
presidente del Consiglio sul¬ 
la fìtta serie di contatti in¬ 
ternazionali di cui egli è sta¬ 
to nrotagonista nelle ultime 
.settimane — proprio l’altro 
Ieri ha avuto a Fiumicino un 
lungo colloquio con il mini¬ 
stro degli Esteri egiziano, 
Riad —. soffermandosi so¬ 
prattutto sulla NATO e sul 
vari aspetti della • politica 
mediterranea » Tra l’alfro, 
nella riunione di Palazzo Chi¬ 
gi sarebbe stato deciso di 


Sicilia 


Questa sera 
le dimissioni 
della Giunta 
regionale? 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5. 

Scavalcando i demartiniani, 
la destra socialista tratta in 
queste ore con i dorotei per 
ricucire in Sicilia la formula 
di centro - sinistra e chiudere 
cosi, precipitosamente, l’espe¬ 
rienza monocolore che gli ol¬ 
tranzisti della DC minacciavano 
di tentare di prolungare fino 
alle elezioni politiche del 1968. 

In conseguenza di tali svi¬ 
luppi della vicenda politica si¬ 
ciliana, non è da escludere che 
domani sera, quando dovrebbe 
rendere al parlamento le di¬ 
chiarazioni « programmatiche », 
il governo di minoranza for¬ 
malo alla l'igilia di Ferragosto 
e presieduto dall'on. Giummar- 
ra. si presenti dimissionario 
anche per evitare la magra dcl- 
l’inevitabile sconfitta sul voto 
di fiducia che tradizionalmente 
conclude il dibattito sulle di¬ 
chiarazioni. 

A questa svolta, nuova ma 
non certo inaspettata, della cri¬ 
si regionale, si è giunti questa 
mattina, quasi d’improvviso, 
con lina dichiarazione del co- 
segretario regionale del PSU. 
l-iipis (socialdemocratico), il 
quale, mentre dichiarava « la 
più tenace opposizione al go¬ 
verno monocolore > garantiva 
la « piena disponibilità » del .suo 
partito a un nuovo gm’emo 
DC-PSU-PRl .so.stencndo che per 
mettere tutto di nuovo a posto 
dopo le furibonde zuffe delle 
.'settimane scorse per la sparti¬ 
zione della torta dì governo 
€ ba^la un atto di buona volon¬ 
tà da parte di tutti nel rispetto 
della dignità di ciascuno » Im¬ 
plicita m.i abba.stanza scoperta 
la richie.sta che sia la DC a 
dare la prima nrova presen¬ 
tando le dimis,sioni della giunta 
Ginmmarra. 

Poco dopo o:ie<5te dichiarazio¬ 
ni. veniva diffusa una notizia 
che dimostrava come quella di 
Lupis non fos'e stata una mos¬ 
sa gratuita m.a rientrasse in¬ 
vece perfeff.amente nel quadro 
di una manosTa a più ampio 
re.spiro. I-a notizia é que.sfa: 
st.asera si tiene a Roma una 
riun'one a tre fra lo stesso 
I.upis. il coseffrelario solcialde- 
mocratico Tanas-si e il procon- 
se’e di Rumor nor la Sicilia. 
GuIIotti. Tema della riunione: 
riannodare le fila della colJ.a- 
borazione tripartita. 

Sintomatico (anche .«e per ora 
non foriero di reariom) il fatto 
che facciano, e neppure par¬ 
tecipino (o siano stati solleci- 
fati a p’rfecmarel alla trat¬ 
tativa con la or gli esponenti 
socialisti, e in nr'mo luogo l’al¬ 
tro crrsegrefano regionale del 
parfgo. I„surTceIla tea PSD rui 
si fa risalire la e responsahi- 
l’tà » di quel fallimento della 
cotlaboraz'one di centro-sinistra 
che ha portato alla costituzione 
del monocolore. 

Ma c’ò un altro elemento che 
sollecita la riflessione: il fono 
accomondante delle dichiarazio¬ 
ni di Lupis e soprattutto Fa.s- 
soliita mancanza di qualsiasi 
novità sulla .scena reg’onale. 
stanno a dimostrare come la 
ennesima trattativa in corso e- 
scluda ancora una volta 1 temi 
di fondo della vita della Re¬ 
gione e degli istituti au^ooomi 
stiri e le prospettive che alla 
S’cilia si aprirehhero con ima 
franca amm-ssmne de! falli 
mento del centro sinistra e con 
ima decisiva svolta a sinistra 
e sia piuttosto come «empre 
ancorata alle sqnal'ide beghe 
del fW' Teffetto di de¬ 

teriorare ancora il dibattito po 
litico a Palermo dm*e. d-opo tre 
mesi dalle elezioni, manca an¬ 
cora un governo, 

G. Frasca Polara 


svolgere un dibattito di po¬ 
litica estera dinanzi alla 
Commissione esteri della Ca¬ 
mera dei deputati. Non è 
escluso, poi, che il ministro 
Fanfani partecipi alla pros¬ 
sima as.scmhlea dell’ONU 
per intervenire nel dibattito 
sul trattato di non prolife¬ 
razione atomica. 

La politica estera occu¬ 
perà un posto di rilievo 
nella riunione della Direzio¬ 
ne del PCI di oggi e in onci- 
la della Direzione del PSU, 
convocata per il 13 g 20 pros¬ 
simi. Sulla NATO discute¬ 
ranno 1 giovani socialisti, il 
cui Comitato centrale verrà 
convocato nel prossimi gior¬ 
ni. 

Nei commenti alla segre¬ 
teria socialista deiraltra se¬ 
ra oontiniiano intanto ad es¬ 
sere posti in luce i punti di 
disaccordo che permanenno 
infatti al vertice de! P.SU o 
le diflicoltà nelle quali si 
muove lo stesso presidente 
del Partito, Nonni, in uno 
sforzo di mediazione che — 
volente o nolente deve 
pur tener conto deU’impopo- 
larità che le posizioni legale 
allo zelo atlantico vanno rac¬ 
cogliendo nell’opinione pub¬ 
blica. A tale proposito la 
Agenzia socialista, portavoce 
del PSTTTP. ricordava Ieri 
che Internellare l’Internazio¬ 
nale .socialista sul Patto 
atlantico, per concordare la 
posizione dei partiti aderen¬ 
ti, « è un tenue schermo per 
cercare di velare Timbaraz- 
zo nel quale Nenni e i suoi 
amici si trovano ». 

Delle decisioni della segre¬ 
teria del PSU ha dato una 
.sua Interpretazione il co-vice¬ 
segretario Cariglia, cercan¬ 
do di forzare ottimisticamen¬ 
te il comunicato conclusivo, 
e affermando che nel PSU, 

« sul problema della NATO, 
in ordine alle decisioni del¬ 
l’Internazionale. c’è nel Par¬ 
tito una convergenza che del 
resto è la stessa convergen¬ 
za sulla quale è fondata la 
carta deirunificazione ». Tut¬ 
tavia le differenze di indi¬ 
rizzo e di Ispirazione sono 
apparse, specialmente in que¬ 
sti giorni, a.ssaì chiare. C'è 
solo da aggiungere che an¬ 
che il recente onerato di Ca¬ 
riglia in sede dì Internazio¬ 
nale socialista, dove egli ha 
informato la sua linea di 
condotta alla ricerca di una 
linea che potesse raccoglie¬ 
re ì’imprimatur statunitense, 
viene sottoposto a crìtiche 
sempre più estese. Anche nel 
senso della maggioranza del 
PSU — non è un mistero 
per nessuno — la sua quali¬ 
fica di rappresentante fisso 
degli organi dell’Internazio¬ 
nale socialista viene ormai 
messa apertamente in di¬ 
scussione. Nella tarda se¬ 
rata. al Quirinale, Saragat 
ha avuto un colloquio con 
Nonni. 

SINISTRA DC All’attacco in¬ 
tollerante del visesegretario 
della Democrazia cristiana 
Piccoli, la sini.stra de ha ri¬ 
sposto con un articolo di Gal¬ 
loni, membro della Direzio¬ 
ne, che comparirà J^ul pros¬ 
simo numero del quindicina¬ 
le Politica. La DC — affer¬ 
ma l’esponente della sinistra 
— « non ha attualmente ne¬ 
mici a destra »: l’opinione 
pubblica non crede nella sua 
volontà riformatrice. « e allo¬ 
ra nasce spontanea rosscr\'a- 
zione se sia possibile, utile c 
conveniente, portare avanti 
con questa maggioranza in¬ 
terna della DC la nolitica di 
ccntro-sini.stra ». II bilancio 
che verrà portato dinanzi al 
prossimo congresso de viene 
definito « fallimentare »: alle 
accuse di Piccoli, « rivelatri¬ 
ci di una profonda insoffe¬ 
renza verso ogni forma di ojv 
posizione », afferma Galloni, 
rispondiamo ponendo * una 
questione di metodo », 

REPLICA DELLE AGLI ^e 

ACLl rispondono con un lun¬ 
go articolo dì Adone sociale 
dal polemico titolo * L’otti¬ 
mismo vilipeso » alle « re¬ 
primende e accuse » che .so¬ 
no piox-ute sul movimento, 
« frammiste a non sempre 
lineari insinuazioni ». dopo 
il convegno di Vallombrosa. 
Le ACLl sostengono che è 
una • grossa idiozia • attri¬ 
buire al convegno la volontà 
di « rifiutare in blocco il 
benessere »: » è probabil¬ 

mente vero — aggiungo¬ 
no — che tra due lustri il 
reddito nazionale sarà rad¬ 
doppiato, ma per noi resta 
da dimostrare che il rad¬ 
doppio dei reddito si tradur¬ 
rà in un raddoppio di livello 
culturale e di libertà uma¬ 
na. individuale e colletti¬ 
va » Dopo aver risposto agli 
sfoghi polemici di parte hor- 
ghe.se. de e socialdemocra¬ 
tica. Arione sociale giudica 
l’articolo del compagno Nat¬ 
ta suirUnitd una reazione 
al convegno • meno grosso¬ 
lana, ma anch'essa viziata di 
schematismo ». Lo articolo 


• tocca con una certa finez¬ 
za I temi del convegno e 
non le.sina consensi per le 
sue analisi », ma, secondo 
l’organo delle AGLI, giunge 
a una conclusione « troppo 
semplicistica » perchè non 
baslu « cambiare lista » o 

• cambiare partito », in quan¬ 
to il partito non offre « al¬ 
ternative efficaci »: il vero 
problema — conclude su 
questo punto Azione sociale, 
con un salto logico che ap¬ 
pena nasconde una questio¬ 
ne irrisolta di elaborazione 
e dì scelta politica — « non 
riguarda le AGLI o solo le 
AfiLl, ma investe la respon¬ 
sabilità di tutte le forze po¬ 
litiche, sia quelle già esisten¬ 
ti sia ouolic che potranno 
eventualmente affiorare o 
coagularsi in avvenire come 
risposta alle molteplici sol¬ 
lecitazioni della società ci¬ 
vile ». 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata per oggi alle 
ore 9,30. 


À colloquio sulla <Lìming> dopo 
l'accordo per la fine del blocco 



La nave LIming mentre sta per essere attraccata al molo di Genova 


Pronto il piano disposto dal ministro Scalfaro 


Ferrovìe : previsto un aumento 
delle tariffe per 117 miliardi 


I- 

I . Indignazione tra i lavoratori 
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Ancora in carcere 
il sindacalista 
arrestato nel Fucino 


L' 


AVEZZ.\NO. 5 

L’arresto del compagno 
Romolo Liberale, avvenuto 
l'altro giorno col pretesto 
dell'oltraggio, in seguito ad 
un comizio tenuto ai bieti¬ 
coltori. ha suscitato sdegno 
ed emozione tra i lavorato¬ 
ri e i contadini della Mar- 
sica. Attestazioni di solida¬ 
rietà sono giunte da orga¬ 
nizzazioni politiche, sinda¬ 
cali e democratiche di tutta 
la regione. Le reazioni ne¬ 
gli ambienti sindacali e po¬ 
litici. e anche in quelli vi¬ 
cini alla magistratura sono 
improntate oltreché a indi¬ 
gnazione. a stupore. 

Ci si chiede infatti, come 
sia possibile che per inizia¬ 
tiva di un maresciallo dei 
carabinieri, il quale erode di 
ravvisare il reato dell’oltrag 
gio in un'espressione criti¬ 
ca. possa essere tradotto in 
galera un popriare dirigen¬ 
te sindacale, ovunque sti¬ 
mato per le sue capacità. 
Tuttavia ciò è stato possi¬ 
bile. Non solo, ma a distan¬ 
za di tre giorni il compagno 
Liberale, che è presidente 
deir .Alleanza Contadini, sta 
ancora in carcere e non si 
riesce ad ottenere la libertà 
provvisoria: la ragione pare 


sia dovuta al fatto che il 
maresciallo che ha effettua¬ 
to l’arresto non ha ancora 
rimesso il verbale dell’arre¬ 
sto stesso alla magistratura. 

Ieri sera intanto, presso la 
sede del Consorzio dei b'e 
ticoltori. ha avuto luogo una 
riunione di dirigenti sinda¬ 
cali e politici che hanno te¬ 
stimoniato la loro solidarietà 
col compagno Liberale e han¬ 
no riaffermato l’impegno di 
continuare la lotta unitaria 
per i diritti e le rivendica¬ 
zioni dei bieticoltori del Fu¬ 
cino e della Marsica. 

.AH'indignazione per l’ar¬ 
resto del compagno Libera¬ 
le. si aggiunge poi quella 
per il licenziamento in tron¬ 
co dalla Cartiera FIL. del 
principe Torlonia. di un 
membro di Commissione In¬ 
terna. iscritto alla LIL. reo 
di non aver accettato un la¬ 
voro non corri.spondente alle 
sue mansioni e alla sua qua¬ 
lifica. La reazione degli ope¬ 
rai è stata immediata. Si è 
avuto uno sciopero totale di 
24 ore. durante il quale il 
segretario della Camera d^^l 
Lavoro, compaano Guido 
Cherubini, ha tenuto un co¬ 
mizio dinanzi alla fabbrica. 


J 


58 miliardi di maggiore introito annuo per io 
merci e 59 per i viaggiatori • li confronto con gli 
altri paesi del MEO e le particolarità dell’Italia 


n ministro dei Trasporti, 
Scalfaro. incaricato il 1 agosto 
scorso dal Consiglio dei mini¬ 
stri di predisporre l’aumento 
delle tariffe ferroviarie, sa¬ 
rebbe ormai pronto a presen¬ 
tare ai suoi colleghì di gover¬ 
no il < piano » per l’attuazione 
del grave provvedimento. 

Ciò si deduce dal fatto che 
ieri .sono .stale rese pubbliche 
alcune delle principali conclu¬ 
sioni alle quali sono pervenu¬ 
te le Ferrovie dello Stato alle 
quali lo .stesso Scalfaro ha 
affidato il compito di con¬ 
durre. appunto, uno studio 
« per l'adeguamenlo delle ta¬ 
riffe ai costi di esercizio ed 
alle condizioni di mercato », 
studio che servirà di base alla 
discussione del Consiglio dei 
ministri. 

La conclusione più impor¬ 
tante dello studio delle FS è 
che le tariffe debbono essere 
aumentate, c Introiti per 117 
miliardi all’anno — è il dato 
più importante dello studio — 
sarebbero derivati alle Ferro¬ 
vie dello Stato, a parità di 
traffico, qualora si fosse pro¬ 
ceduto già ad una rivaluta¬ 
zione dei prezzi ». E’ stato cal¬ 
colato che dei 117 miliardi 58 
proverrebbero dalle merci e 
59 dai viaggiatori. 

Lo studio delle FS prose¬ 
gue notando che < nessuna 
maggiorazione è stata appor¬ 
tata alle tariffe merci dal 1 
Indio 1961 ed alle tariffe viag- 
ciatori dal 1 gennaio 1963. c 


Proclamato da CGIL, CISL e UIL per ìi 13 e 14 

Due giornate di sciopero 
nelle industrie alimentari 

Oggi riprendono le trattative contrattuali per i bancari — Astensioni 
per il salario e l’occupazione nei Milanese, a Bergamo, Genova e Novara 


MiL-ANO. 5. 

Prob.em: cV.l o'.ir.o do! !a \0 
ro. del salano, de.’.o libertà, del 
diruto ad oecjpaZiOae 5.>no a! 
centro delle lotte opera.e che 
Si sviluppano in diversi centn 
jndustnali. Ecco un pkinorama 
che raccoglie aleane significa¬ 
tive azioni s\ilupi>ate3i nelle 
fabbriche do^ie ^ industriali 
vogliono avere le c mani Ube¬ 
re » per riorganizzazioni prx^ut- 
tive assecondate dalla politica 
economica governativa (come 
neU'industria tessile tanto per 
fare i*i esempio). 

La ripresa delle lotte operaie 
registra uno sciopero nazxinaie 
di 48 ore deciso ieri dai tre sn- 
dacati di categoria CGIL. CISL 
e UIL del settore alimentare. 
L’asten-sione proclamata per !e 
giornate del 13 e 14 settembre. 
SI terrà nelle numerose aziende 
del settore t pastario-molitono » 
dove, a quattro mesi dalla fir¬ 
ma del nuovo contratto di lavo¬ 
ro. le norme contrattuali non 
vengono applicate. .AXri scioperi 
verranno effettuati entro il me¬ 
se se gli ndustriali insisteranno 
nelie violaz-'oni dell’accordo. 


Ozzi manto ripren-i^vto > 
tratta:.\e tra s.nd.icat; e .A-'s; 
cred.to por il mrn'vo contrat¬ 
tuale de. b»incar. ' un incontro 
tra s.ndacati e .ACRI avrà lu-^go 
nvece venerdì). 

Prosegue a V.ttuone. ;n pro¬ 
vincia di Milano, l’azione dei 
metallurgici della acciaieria 
Vanzetti contro la minaccia di 
600 licenziamenti. 

Intanto la lotta unitaria dei 
tessili del cotomficio Valle Ti- 
CT)o ha ottenuto un primo ri¬ 
sultato. Nel pomenggio di oggi 
è stato infatti raggiunto un ac¬ 
cordo tra Sindacati e indu.stria- 
U. 

Sempre nei milanese, alla SAI- 
NI di Ornusco (metallurgica) 
sono state portate a termine se¬ 
dici ore di sciopero contro li¬ 
cenziamenti di rappre-saglia 
Sciopero nel pomeriggio di og¬ 
gi anche nella azienda mctal- 
ìurgica MAPIJl di Cmisel o Bal¬ 
samo contro alcune violazioni 
contrattuab. Nel nuovo stabili¬ 
mento FLAT di Rivalla si è avu¬ 
ta ieri una fermata di un’ora 
degli operai dei reparto 766 
(addetto al montaggio della 124 
coupé). Al c«)tro dril'mzione 


'Indara'.e '«vw i pr«>h'.e'r.i ■id 
naga-TitTi'o del e «r^.^e d; * tra 
sferta ». 

Uno 5c:ope."o di tre ore è -ta 
to condotto len aH'IT.ALSIDER 
SI.AC di Camp: ((Vn^v. a) contro 
le decisioni un-lateral; re.a*:vc 
a trasfcriment; di l.a\orator! d<> 
po la fxsione tra l’O.scar Sni- 
gaglia e SI.AC. 

.A Bergamo si è concili.-^ :ori 
lo sciopero di 4 giorni nei tr.i- 
-sporti delie Valli Ariana e Bre- 
bana in concessione all’Italce- 
rtienti. Lo sciopero è stato m- 
detto contro la soppres-sione del¬ 
le ferrovie delle due Valli deci¬ 
sa da un decreto governatilo 
sollecitato dairitaicementi e che 
ha portato al licenziamento di 
90 lavoratori, 

.A Novara si è tenuta l'altro 
giorno una numone del comitato 
Cittadino sorto in difesa della 
fabbnea elettromeccanica Scotti 
e Bnoschi. sacrificata alla fu¬ 
sione tra Ansaldo San Giorgio 
(IRI) e CGE (US.A). Nell’azien¬ 
da la produzione comincia a 
scars^giare e avanza la minac¬ 
cia di una imminente riduzione 
deH'orario di lavoro. 


che nel contempo i costi di 
c.sercizio sono aumentati glo 
balmente di circa il 35% per 
il primo settore e di circa il 
30% IKT il secondo ». 

Attualmente il deficit delle 
FS si aggira sui 2C0 miliardi 
l’anno, ili cui 90 costituiscono 
il passivo di Rc-stione derivan¬ 
te. secondo le FS, anche dal 
problema delle tariffe. 

L’altra conclusione di rilie¬ 
vo cui è giunto lo -Studio delle 
F'S c che viene prc-.entalo con 
forza a sostegno della ncce.ssi- 
tà di un aumento, è die « le 
tariffe ferroviarie dell’Italia 
sono le più basse d’Europa ». 
c Le principali ferrovie euro 
pee — prosegue lo studio — 
hanno attuato dal 1961 per le 
merci e dal 1963 per i viag 
giatori. aumenti complessivi 
valutabili rispettivamente dal 
26.80% al 30.68% e dall’11.‘28 
per cento al 37.30% ». 

Ed ecco alcuni esempi for¬ 
niti dalle FS. In Francia dal 
20 maggio del '63 è stato ap 
plicato un aumento dell'lLTO 
per cento e dal 1 marzo 1966 
del 526%. Dal 17 ottobre del 
1966 è stata applicata una 
tassa complemr/iiare di fran 
chi 1 e 1.-50. In Germania si 
è aimlo dal 1 gennaio 1963 un 
aumento del 7% circa e dal 
marzo del '66 sono state effet¬ 
tuate alcune variazioni strut¬ 
turali con il conseguente au¬ 
mento medio reale del 4% cir¬ 
ca. Le ferrovie olandesi negli 
ultimi 4 anni hanno registra 
to un aumento complessivo del 
37.30%; quelle bcìghe. negli 
ultimi due anni, del 13.30%; 
quelle svizzere, dal dicembre 
’W al ’67. del 15,61%. In Au 
stria 10 scellini di aumento .<;u 
ogni biglietto dal maggio '65 

Lo studio offre quindi una 
comparazione tra le tariffe 
in corso fra i principali paesi 
europei concludendo che « in 
linea di massima l'aumento 
dei prezzi non ha peggiorato 
la competitività della ferrovia 
nei confronti degli altri vetto¬ 
ri ». Ma sarà cosi anche in 
Italia dove la concorrenza pri¬ 
vata dei grossi rnmple<'i aiito^ 
mf>bil.=liri preme per sosti¬ 
ti,ir.'i. ‘^pec'-f r.tllf linee più 
redditizie, all'azienda ferrovia 
ria statale? Senza contare che 
il confronto con gli altri paesi 
è utile ma deve pur tenere 
conto delle particolarità della 
situazione italiana. 

Situazione — non bisogna 
dimenticarlo — caratterizzata 
da circa 5 milioni di abbona¬ 
menti a tariffa ridotta a la¬ 
voratori e studenti, di tariffe 
agevolate nel Sud per il tra¬ 
sporto dei prodotti ortofrutti 
coli, di tariffe degressive per 
i viaggi oltre i 7 000 Km per 
agevolare gli emigranti che 
debbono recarsi di frequente 
dall’estremo capo del Sud al 
Nord e viceversa. Si intende 
forse colpire, come già è stato 
fatto con l’aumento delle ta¬ 
riffe postali- questa vasta par¬ 
te della popolazione e le atti¬ 
vità commerciali delle zone più 
depresse del pac.se con un 
aumento indiscriminato? 


La nave cinese ha compiuto le operazioni di sca¬ 
rico alla calata Sanità — Sono rimasti i cartelli 
con le massime di Mao — Dichiarazioni dei co¬ 
mandante cinese — Ringraziamento ai lavoratori 
italiani per la solidarietà data 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 5 

Il comandante della Liining 
Kii Fu Shan ed i suoi 63 
uomini di equipaggio hanno 
nulo la <£ piccola guerra » di¬ 
chiarala tnaldeslramenlc nei 
loro confronti dal generale 
Gatti e combattuta in prima 
persona da! ministro degli In¬ 
terni Tariniii. Da slamane al¬ 
le ore 11,30 il mercantile ci¬ 
nese ha iniziato le operazioni 
di sbarco delle 1500 tonnellate 
di merci carie aestinate. in 
parte, od importatori italiani 
e per il resto ad altri porti 
del bacino del Mediterraneo. 

i\el corso della notte era 
stalo raggiunto un accordo 
jrn un funzionario del mini 
stero del Commercio con 
l'estero ed il capitano Ku Fu 
Shaii in forza del quale la 
Liming sarebbe stala sposta¬ 
ta da calala Derno ad un'al¬ 
tra parte del porto, a calata 
Sanità, dove avrebbe ricevuto 
i rifornimenti negati sino ad 
oggi ed avrebbe potuto inizia¬ 
re le operazioni commerciali. 

In cambio i cinesi avrebbero 
tolto le scritte di protesta nei 
confronti delle autorità italia¬ 
ne che negavano acqua e vi¬ 
veri. Restavano invece a bor¬ 
do gli striscioni inneqoianti al- 
l'aniicizin fra i popoli ctrie.se 
ed italiano e la « massima » 
di Man in cui si anininniscono 
i reazionari a non lasciarsi 
cadere le pietre sui piedi. E- 
sattameiite le stesse scritte 
che aveva la Liming al mo¬ 
mento di entrare in porlo, 
quelle che, secondo le autorità 
italiane dovevano essere tolte 
e che erano all'origine del 
blocco alla nave. 

Come i lettori ricorderanno 
la Liming era giunta in porto, 
proveniente da Canton, la not¬ 
te del 13 agosto: il mercantile 
aveva inalberato due striscioni 
nei quali si leggevano, in cine 
.se ed in inglese, frasi di ami¬ 
cìzia per il popolo italiano ed 
a poppa arci fi esposto un ta¬ 
bellone nera, di un metro qua¬ 
drato, in cui col gessetto co¬ 
lorato era stata riportata in 
lingua cinese ed inglese la se¬ 
guente citazione di Mao: « Sol¬ 
levare una pietra per poi la¬ 
sciarla ricadere sui piedi, di¬ 
ce un proverbio cinese per de¬ 
finire il modo di agire di cer¬ 
ti stupidi, l reazionari di ogni 
pae.se appartengono a questa 
categoria di stupidi ». 

Questa citazione era stata 
vista da un funzionario del mi¬ 
nistero del commercio con re¬ 
sterò italiano il quale non 
aveva trovato alcunché da 
eccepire. Un « trust di cervel¬ 
li » di cui fanno parte il gene¬ 
rale Gatti, il prefetto Rizzo. 
un paio di alti funzionari de.l 
Ministero degli interni ed il 
ministro ori. Taviani. decise 
però che il cartello « doveva 
sparire ». [/ordine venne tra 
smesso al comandante del 
mercantile cinese. 

Il capitano Ku Fu Shan ri¬ 
fiutò nel modo più deciso di 
togliere la massima obiettan¬ 
do che essa era appesa in ter¬ 
ritorio cinese e che .serviva 
all'equijraggio per studiare nel 
modo migliore le opere di .Mao. 
Di fronte a questo rifiuto, lo¬ 
gico e prevedibile, sopratutto 
dopo il tacito accordo che era 
intercorso con il ministero del 
commercio con l'estero, le nu- 
torità italiane persero lette¬ 
ralmente la testa: .stesero un 
cordone di poliziotti armati lut¬ 
to attorno alla nave impeden¬ 
do all'equipaggio di scendere j 
a terra e, cosa veramente j 
inaudita sotto il profilo della 
solidarietà marittima interna¬ 
zionale. negarono alla Liming 
acqua e viveri. 

Questa ottusità politica è 
durata sino a domenica scor¬ 
sa quando un'altra nave ci¬ 
nese. la Xu Chang. arrivò a 
Savona, pavesata con le so¬ 
lite .scritte di Mao e sbarcò 
regolarmente. A livello gover¬ 
nativo evidentemente era pre¬ 
valsa la linea opposta a quel¬ 
la sostenuta da Taviani (an¬ 
che perché, a quanto sembra, 
la .^fontedison che attualmen¬ 
te monopolizza buona parte 
dell'interscambio italo cinese, 
aveva preso posizione contro 
la stupidità di certi provve¬ 
dimenti che rischiarano di 
precludere traffici redditizi). 

Il fatto che la Xu Chang 
aves.se potuto sbarcare a Sa¬ 
vona rendeva ancora più ri¬ 
dicola la posizione, di per sé 
grottesca, delle autorità che 
bloccarono la Liming A Ge¬ 
nova si mossero subito la 
compagnia portuale ed il sin 
dorato FILP CGIL i cui di¬ 
rigenti proposero i termini 
dell'accordo che sarebbe sta 
lo ratificato nella notte di 
lunedi. 

La posizione dei lavoratori 
portuali è stata molto chiara 
e deci.siro: tutte le navi ci 
nesi che attraccano nei porti 
europei da un paio di mesi a 
questa parte sono pavesate 
con le scritte di Mao e nes¬ 
suno ad Anversa o Rotter- 


dalli, Livcrpniil cd .\mburgQ 
ha avuto nulla da eccepire. 

.-\ Savona poi la .\u L'h.mg 
non ha incoili iato ostacoli, 
quindi ci troviamo di fronte 
ad una po.sizionc di autentico 
sabotaggio nei confronti del 
porto di Genova c degli in- 
teressi economici nazionali: 
se martedì mattina le auto¬ 
rità non permetteranno lo 
sbarco della Liming. i por¬ 
tuali scenderanno in sciopero 
a tempo indeterminato bine 
candì) il centinaio di navi che 
attnalmciite stanno (".egnendo 
operazioni romulei culli a Gè 
nova. 

La prc<sioiic ha acuto .aic- 
eesto e dopo un fitto scam¬ 
bio di telefonate fra il CIP. 
In prefettura ed d mnii.-itero 
degli Interni è '-tato finnnto 
l'accordo. .Slamane la Liming 
pavesata di scritte ha altra- 
vcr.sato lo specchio acqueo 
portuale c si c attraccata a 
calata Sanità dove ha tra¬ 
vato una bettolina d'acqua, i 
rifornimenti e un gruppo di 
portuali che hanno iniziato le 
operazioni di scarico. 

Tutto questo poteva svolger¬ 
si esattamente 23 giorni fa con 
evidenti benefici per l'ccono 
mia portuale, per il vrestigìo 
del nostro scalo marittimo ( l 
blocco della Liming ci ha co¬ 
perti di ridicolo nei porri (■.■.'e- 
ri). per evitare iii6iie al riene- 
rale Gatti ed ai suoi .snufeii’lnri 
la terribile brutta fiipira rii ri¬ 
mangiarsi ali ordini che in mo¬ 
do co.sì sconsiderato avevano 
emanalo. 

Alle 12.30 .siamo salili a bar¬ 
do della Liming. in.sieme con 
un fotografo ed un operatore 
televisivo, uniche tre perso¬ 
ne ad avere avuto la possibi¬ 
lità di accedere al mrrrantiir 
dopo la lunga t quarantena * 
ed abbiamo intervistato il co¬ 
mandante Ku Fu Shan. 

€ Sono contento — ri ha det¬ 
ta — che le autorità italiane 
abbiano riconosciuto l'errore 
d'aver voluto interferire nenìi 
affari inferni della nave Va 
glio proprio sperare che epi¬ 
sodi rlrl genere non si ripeta 
no. altrimenti le relazìnvi coni 
mercinli del nostro Paese con 
l'Italia nc sarebbero gravr- 
mente danneggiate Noi portia¬ 
mo pace e amicizia ». 

Come avete trascorsa i ainr- 
nì del binerò? « F.' sta'n abba¬ 
stanza dura ma l'rqiiiangnin. 
aiutata dal pensiero del ore 
sidetàp Man. si è rnmportatn 
splendidamente Purtroppo da 
due settimane avevamo faiHo 
frutta e verdura e que.stn non 
era certamente piarevnie An 
che In carenza d'nrqva si é 
fatta sentire ma per fnrtiina 
— ha apaiuntn sorridendo il 
capitano Shan. mostrnndori un 
grande telone verde steso nt- 
troverso il ponte — le hurrn 
sehe di que.sti giorni ri sono 
s’nte di molto aiuto pcrmetten 
dori di rarrogliere molta 
pinagia - 

Certamente sarà al corren¬ 
te. abbiamo detto al rnman- 
dante. che il nostro piamole, i 
lavoratori portuali ed i sinda¬ 
cati si sono battuti nerché ve¬ 
nisse revocato il blocco alla 
T.iming. .Voi sanpinmn — ri 
ha ri.spo.sfo — clic Vappoagia 
della classe operaia è stato 
fermo e voglinrno precaria dì 
esprimere sul suo giornale la 
nostra aratifodine a chi è sfa 
to virino non a noi ma al- 
l’nhiettivitn ed nUn ahisti'ia ■». 

Comnngne. nhh'oma roncln- 
so. c"è nn proverbio itof’ono 
che dire • tutto è bene ciò che 
Unisce bene -^ ' I.e rispondo 

con una mass-ma de] prrfi- 
dente Man ■» — ha ribattuto 
sorridendo il ennitano Shan — 
r [.e cose scritte sulla rartn 
non sono le cose realizza¬ 
te. Per fare nuesto occorro- 
no numerosi sforzi ». K ri ha 
dato la mano sorridendo por¬ 
gendoci con l'altra un libret¬ 
to delle guardie rosse con de¬ 
dica. 

[.a Liming rimarrà a Geno¬ 
va sino a domenica, dopodi¬ 
ché ripartirà per .-ìnrer.sffl. 

Paolo Saletti 


Dibattito 
sullo zucchero 
olla Cornerò 

n ministro dcn’.Agncoltura 
Restivo. in seguito alPinterven- 
to dei depirtati comunist. eh* 
avevano chiesto la convocazio¬ 
ne urgente delie comm.sì’oni. 
ha fatto sapere che è d sposto 
a riferire alle commi^s om .A- 
gricoliiira e Inliistria de'la C.i- 
mera <ui regolaco-n n fa- 
r per la protiizone e 1 com- 
merc’o dello zucchero da bar- 
babieto a 

Il miinstro Restivo m preci¬ 
sato. nel'a .sua comnn.razione, 
che iniziandosi il giorno 2-5 a 
Bruxelle,s le discussioni su. re¬ 
golamenti comun tari, la dat* 
del 21 è sufficiente per una 
formazione e un dibattito sdfc 
argomento. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Chi ha paura dei capelloni ? 

La guerra 
dì Trinità 
dei Monti 

«Sono immaturi i poliziotti, non i giovani» 
Qualcuno preferirebbe i marines - Piazza di 
Spagna nel 1600 — Una rissa dipinta da 
Velasquez — Il diritto alla retata non esiste 


• 1 due funzionari di poli¬ 
zia, uno salendo la scalinata 
dalla piazza, rallro scenden¬ 
dola, ciascuno con (|uìndici 
l'uarrlic, li hanno imbotti- 
aliati al centro, li hanno ra¬ 
strellali e li hanno trasfe¬ 
riti quindi ne^li uffici di 
piazza del Collegio H«miano*. 

A leggere questa testuale 
fe trionfale) descrizione del- 
l’operazione « pulizia • sul 
più gaglioflo dei giornali ro¬ 
mani resti un attimo per¬ 
plesso. Lasciamo perdere la 
prima impressione, di esser¬ 
ti imbattuto cioè in un cro¬ 
nista che ha ripetuto sei vol¬ 
te la terza elementare e inli¬ 
ne si è ritrovato in (piarla 
per ragioni di statura. K’ 
grave, ma capita. Veniamo 
piuttosto agli interrogativi 
inouictanti che ti ronzano 
nella testa dopo che hai as- 
.snrhito il primo urto di una 
tale prosa d’arte. 

Ma che è successo a Tri¬ 
nità dei Monti? Un eom- 
mando di para nemici piovu¬ 
to dal cielo? Un trasferimen¬ 
to in massa di tutti i lati¬ 
tanti sardi del momento'’ Un 
congresso volante degli in¬ 
numerevoli assassini che le 
varie questure d’Italia non 
hanno agguantato negli ulti¬ 
mi nuindici anni'* Scendi di 
un canoverso e. vivaddio, ci 
sci; capelloni. 

Capelloni e basta per il 
suddetto giornale, anche se 
In mezzo al mucchio c’è il 
famoso poeta americano .Al¬ 
ien Irwin fJinsherg. Si. per¬ 
chè, da uno che non cono¬ 
sce nemmeno la grammatica 
materna non puoi certo pre¬ 
tendere che vada al di là del 
« sedicente Alien Irwin » 
feome a dire: Pier Faiigi, 
Giovan Rattista. Paolo An¬ 
tonio). Del resto, anche il 
commissario che ha guidato 
il periglioso assalto alla col¬ 
lina di piazza di Snagna, 
quando si è sentito chiedere 
notizie dello scrittore mes¬ 
so in guardina, ha chiesto; 
» Chi è. un amico suo. doffo’*’ 
Stia tranquillo, se è per far¬ 
le un favore lo mettiamo fuo¬ 
ri subito ». 

T.o stesso Ginsberg. ad av¬ 
ventura conelusa, ba fatto 
una considerazione pacala; 
« .Sono immaturi i pnliziofli, 
non i giovani che erano sul¬ 
la scalinata insieme a me. 
La colpa forse non è loro, 
ma della burocrazia più in 
alto E’ nuesto che permette 
la continua violazione dei 
diritti dei cittadini ». 

Perfetto, ma è ancora una 
parte del discorso necessario 

La stiz.za verso chi si la¬ 
scia crescere i capelli o ver¬ 
so le minigonne può anche 
esistere come sentimento pri¬ 
vato. Può appartenere, per 
esempio, a chi ha il cranio 
pelato e vuoto di cervello, 
o Pamica sciancata e sessan¬ 
tenne. Invidia e impotenza, è 
nolo, sono cattive madrine. 

Può appartenere, ancora 
per esempio, al direttore del 
Tempo (il giornale dal qua¬ 
le abbiamo stralciato la per¬ 
la iniziale). Abitando pro¬ 
prio a Trinità dei Monti ed 
essendo da anni il portavo 
ce dei gruppi politici più 
screditati e reazionari, egli 
preferirebbe — è chiaro — 
aprire lo finestre la mattina 
e vedere sulla scalinata una 
pattuglia di nerboruti ma- 
rines o dei mercenari di 
Cao Ky, con la collottola ben 
rasata e la tuta mimetica. 
Magari, anche il maggiore 
Roder in doppiopetto gri.gio. 
Per lui non è questione di 
puritanesimo (quando mai. 
\islo che lutti conoscono fra 
l’altro le vecchie pagliaccia¬ 
te in abito ecclesiastico del 
« sedicente * .senatore Angio 
lillo) è questione di coeren 
za con se stesso. 

Faccende e deliri pri\ati, 
appunto. E ignoranza me¬ 
schina. Per lo meno da quat¬ 
tro secoli, infatti, piazza di 
Spagna de\c molta della sua 
fama internazionale al for¬ 
micolio di stranieri, arti-;ti 
e no, quasi sempre in foggia 
estrosa comunque, che ha 
sempre reso vivace il suo pe 
rimetro c le strade adiacen 
ti. Proprio per questo, fi 
nanchc il periodo papalino, 
fu centro culturale e mon 
dano noto in tutto il mondo 

Un biografo del seicento 
notò fra via Margotta e via 
della Croce tanti fiammin 
ghi e olandesi che « vanno e 
vengono e non li si può dar 
regola ». Velasquez, durante 
il suo soggiorno romano del 
1641 — guarda caso — di¬ 
pinse una realistica Rissa in 
piazza della Spagna. E Ca¬ 
ravaggio, anch'egli « stranie¬ 


ro • in (|uant() lombardo, fu 
coinvolto in una clamorosa 
zulfa a un passo da .S. An¬ 
drea delle Fratte, sì da es¬ 
serne poi jiroce.ssato. 

Ma torniamo suH’asfalto e 
sui gradini di oggi. Tornia¬ 
mo ;dle retate, ai rastrella¬ 
menti, alle (luindici guardie 
che salgono o alle quindici 
che scendono, alle percosse, 
agli insulti osceni, ai cellu¬ 
lari e alle camere di sicurez¬ 
za sempre pronti. Questo è 
il punto più scandaloso, al¬ 
larmante, intollerabile. 

Non esiste alcuna legge 
che regoli la lunghezza dei 
capelli e delle vesti; non c’è 
mai stata traccia dì una or¬ 
dinanza comunale che vieti 
di sedersi sulle rampe di 
Trinità dei Monti. Che cos’è 
allora che fa scatenare la 
« immatura » forza pubblica 
contro i giovani, heat o no? 
Forse qualche rappresentan¬ 
te di (|uesto cstafdishment 
di centro sinistra, al vertice 
o a mezzo livello, si sente 
minaccialo dal non confor¬ 
mismo dei ragazzi moderni? 
Ila forse la sensazione (e la 
angoscia) che le nuove gene¬ 
razioni sfiifjfpnin al (jitioco 
così come lo si vorrebbe im¬ 
porre? Forse fa paura un 
dettaglio frequente nel pit¬ 
toresco abbigliamento dei co¬ 
siddetti capelloni; quei di¬ 
stintivi, tanto por fare un 
caso, sui (|uali c’ò scritto 
« basta con la guerra nel 
Vietnam, subito »? 

l’sicanalizzare questo o 
quel dorotco, questo o quel 
questore, non ci interessa 
tuttavia. Le leggi del colon¬ 
nello l’atakos vigono, pur¬ 
troppo e por ora, in Grecia. 
In Italia no. Se lo ricordi 
chi attaccando i capelloni (e 
ne risponderà, come di un 
arbitrio vile per giunta) col¬ 
tivasse altre velleità. 


Giorgio Grillo 


Questa foto fa parie di 
un'ampia inchiesta sull'Ame 
rica Latina pubblicata sul 
numero della rivista ■ Noi 
donne », in diffusione da do¬ 
mani. E' stata scattata a Jo- 
lox, un paese messicano nel¬ 
la zona di Oaxaca. A Jolox, 
come in molli altri paesi 
della regione, tutti i bam¬ 
bini sono destinali a diven¬ 
tare ciechi. 

E' l'oncocercosi, una ma 
laltia inoculala attraverso la 
puntura di una mosca: essa 
provoca inesorabilmente la 
cecità: A Jolox. i bambini 
ricevono una duplice c edu¬ 
cazione »: imparano a leg¬ 
gere nelle scuole del villag¬ 
gio, ma fuori della scuola li 
si benda per abituarli alla 
cecità, per insegnar loro a 
lavorare la terra quando non 
ci vedranno più. 


LA D.C. VERSO IL CONGRESSO bl MILANO 


Chi vuole che Fanfani 
resti solo uno «scandalo» 

Il PSU dà una mano a Rumor — Tempesta al Consiglio dei ministri — Il Corriere della Sera » a caccia di 
gollisti — Appoggio della sinistra democristiana al ministro degli Esteri — La Farnesina scomoda 


Un drammatico documento sull'America Latina 


LA CECITÀ È IL SUO DESTINO 



.Molte (Ielle ragiimi che ten 
goMo in.sieme la r triplice » di 
Kiimor trinarono un punto di 
coagulo proprio agli inizi del 
l'Jlió. (lu.indo la 1X1 .sorprese 
tutti per la repentinità con cui 
riuscì a riprendersi dalla gra- 
\c elisi (ielle elezioni iiresi 
deliziali, comvolgi'ndo aiiclie 
la sinistra di i Forze Nuove t 
iu ll i(|UÌ\oco unitario. Di (pie- 
ste ragioni, oltre l'iiiterveiito 
vaticano, le iiiù inqiortaiiti ci 
.^t'inhrano; la dimostrata im¬ 
possibilità di un accordo tra 
t'anfani e la sinLstra, .sia nel 
corso delle lunghe votazioni di 
.\Ioiit( ( ilorio del dici nih:(' ‘(il 
sia nel periodo autcc('dente il 
Consiglio Nazionale che dove 
va concludersi con un abbrac¬ 
cio geiier.ilc; il profilarsi sul 
Idrizzonte politico deU unifica 
zinne F.Sl-l’.SDl. in vano mo¬ 
do avvertito allora da tutti i 
gruppi come una sollecitazione 
e una minaccia, in (piel .so 
prassalto dello i spirito di par 
tito » che seguiva alfascesa 
di Saragat. all'ammaìna han 
diera dorotco sul Quirinale; 
in terzo luogo, rillusioiie del¬ 
la stes.sa sinistra di poter an¬ 
cora operare un rovesciamoli 
to della tendenza « dall intcr 
no » del centro sinistra strap 
panilo chissà come il timone 
dalle mani dorok'c. pur es 
.scudo ineiiiiivocahilmenlc ehia 
ro chi' Il rapporto delle forze, 
nel partito e nella coalizin 
ne di governo, volgeva som 
pie pio iH'ltamcntc a suo sia 
vorc. 

Col proseguire della colla¬ 
borazione governativa, sul 
piatto di Rumor s'è aggiunta 
un’altra moneta preziosa, cioè 
la pressoché totale « disiMini- 
bilità » del grupjK) dirigente e 
dei ministri socialisti, che ve¬ 
niva a dissipare parecchie del 
le preoccupazioni nulrilc alla 
vigilia dcirunifìcazione nella 
segreteria de, e addirittura ue 
favoriva fazione, contribuen¬ 
do airisolamcnto della sinistra 
da una parte, dalfaltra spin¬ 
gendo rirrequieto Fanfani a 
mantenere il patto di alleanza 
con i dorotei come iinii.i con 
dizione per conservare fiosi 
/.ioni di forza e possibilità di 
manovra nel partito. Nella sto¬ 
ria dciriiivohizionc snrinlista 
di questi ultimi «inni lappng 
gio fornito al gruppo dorotco 
contro la sinistra de resterà in 
effetti come uno dei capitoli 
più avvilenti; esso non è d'ai 
trnnde che un corollario di 
quella abdicazione ideale e 
programmatica che ha finito 
per soffocare, tra i dirig''nti 
di destra del PSU. ogni velici 
là di rinnovamento, e li ha 
resi difensori d ufTicio di tutte 
le inadempienze, di tutti gli 
imnegni non mantenuti o stra 
volti, dietro una logica che è 
sempre più di semplice spar 
tizione de! notere Si capiscono 
nerciò la durezza di certe po 
lemiche deH’.-trnn/i.' contro la 
sinistra de firn modo fra Faltro 
di richiamare nirordino la si 
nisfra socialista) e il costante 
allarme nei confronti di niie 
gli iininmi e quelle forze della 
maggioranza che. come ad 
esemnio Fanfani. si muovono 
spe.sso. almeno su! terreno 
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De Gaspcri 


Il tragico annuncio del dittatore filo americano Barrientos 

UA wtNmt a DEBBA YnNHUim am 


.-l <ror::]. r.c'.la sperdum citta- 
d'iia jetTOÌ tcra di Camtri. Re¬ 
fi:^ Dcfi’Tij docrchhe r.s.sere 
pne-.v-.j; I In •processo* 
(l-ì: ar: c.r:n'.o co<ì) <a pnric 
1 .iJij questo e 

cerio D: <01:10. d corerro dei 
qereroli 1oì '''cni è f*arco di tu 
forrrozroni .sii'/.-i qurTTiqha Itti- 
prorr samerie, però, e Stata 
annuraaia lo presenza riella 
zona di uro arn-t-n colonna (nier 
r.-o.'rcra / « band-ti » ceTcheran. 
v.o di liberare i/ prigioniero? 
Tale ir.corntH-r.te miracela sup- 
acrirn tor.-^e alle autoriià di 
.<l>o.<tare la se.le (e viaaan di 
nuovo la data) del * processo ». 

La drarimai ca ricenda. dun 
que. SI compl:ca ancora. San 
c'è di4h’):o f';e la d.ttatufa di 
l’az liO oapi un * problema » 
da risolvere: Tamp-.o moto di 
sol-dar-elà che si è sv.luppato 
su scala inlcruoz.ane.le per sai 
I are ■’ d orare trleUeUuale 
trarcese e cì.e le impone una 
eeria pru .erza Ma i generali 
filo iniperial.-<:i e la CIA 
r.o'i voi'.ur.o lasciare la loro 
• preda » La vita d' Rcais De 
hrar/ e .<e.vprc in itericelo II 
corraHìTiomenio che il poremo 
suda-neTicano ba tenuto finora 
i.ci SUOI confronli indica in mo¬ 
do più che cvidenic quali siano 
le intenzioni dei tiranni e in 
quale conio essi lenpano i di¬ 
ritti delia persona umana. Ri- 
cord nmolo, a grandi linee. Nel- 
l'aprile scorso, in una zona di 
gucrrinUa. e cioè nel villaggio 
di .Muj/upanipa, Rrgis Debrag e 
altri due giomalisti stranieri. 


Targcntiro Ciro Roberto Bustos 
e il fotnqrafo ang'ocder.o Geor¬ 
ge Rolh. seno catturati dalla 
polizia politica. Dapprima r;c 
re comunicato che Dehrap. sor¬ 
preso « con le armi alla mano ». 
è € morto in combatiimento ». 
poi che è sfato ferito. Per un 
mese, e cioè fino al 21 oiuano. 
a resruno — nè ai suoi genitori, 
nè al suo avvocato, nè aU'am- 
basciato'e francese a La Paz 
— è concesso di vedere il o o- 
vane € neppure di conoscere le 
impulaz rii, che • ab veraor.o 
mosse Lo vede, infire. un prete 
l'S.-t. tale monsinnoT Kennedy. 
la cut prima preoccupazione è 
quella di dichiarare che Debray 
non è stato torturato, mentre. 
non appena Rcais potrà parlare, 
dirà esaltamcTite il contrario. Il 
2S g.ugno. Debray piò avere un 
primo incontro con il suo avvo¬ 
cato. r.’ore.s. che avviene tutta¬ 
via tn una forma davvero sin 
polare: ri a.ssiste. cioè, un 
• pubblico » fanatizzato e ben 
istruito dai poliziotti, che mi 
naccta apertamente un Itnciaq 
pio Solo il 9 lupìtn alla sipno- 
ra Debray sarà coveesso di are 
re un colloquio con il fiaba 
La Co.stituzione boliviana di¬ 
ce che il « fermo » di un indi 
ziata non deve superare le 24 
ore. che finché la colpevolezza 
dell'imputato non tiene provata 
epìi è € presunto » innocente, 
che il « diritto alla difesa » è 
€ tnviólahile », che « dal mo¬ 
mento deU'arresto » il detenuto 
può usufruire « dell'assistenza 
di un legale». Ma in Bolivia la 


Costituzione è un pezzo di carta. 
Del resto, proprio il presidente 
di quella repubblica (afoio ame¬ 
ricana. Bavricntos. si e posto 
come p'.inta di diam.in:e dilla 
campaana contro d a'ovane 
francese, accn-annoio pr.!r,a che 
un'imputazione ufiri.nle ah ve¬ 
niste con.tedata Rarnentos ha 
dello: t Le avventure di De 
hray finiranno qui »; « Sappia 
ma bene cl.e co-a fare di que 
sii attatsini c di coloro che b 
mandano ad ucedere i bambini 
boi nani: q:ji <li orrenturieri 
riaaheranno len care le loro 
volcnzc »: t Reqit Debray è 
un semplice cnnin.nle ». Poi. 
egli ha cìveslo d ripnchno del¬ 
la pena di morte. 

L'affa.ro è s;*-to Irasme'SO al¬ 
la c qiu.'lizia riibtare ». no.n> 
stante che Io sialo d'as<caio nel 
T>oese s,a sialo proclarnato do 
ix> Tarre<lo ni Debray: inutili 
sono stati i nheri appassionati 
di numerosi guri<U boliviani. i 
quali hanno tatto rotare che 
ne.-.'uno. a norma della Cosiiiu 
z-nne. i*oirehbe essere oiudicaio 
da tribunali diversi da quelli 
esistenti ol momento n cui si 
sono verpicati i fatti contestati. 

Il quadro, a questo punto, è 
sufficientemente chiaro. Lo ho 
riassunto con precisione Jac. 
Ques .Amalric sul quotidiano pa¬ 
rigino Lo Monde; c Enumerare 
le irrcpoìantà accumulate dai 
dirigenti di Lo Paz non basta 
a dare un'idea del clima di in¬ 
certezza e di mistero accurata¬ 
mente mantenuto daU'esecutivo 
boliviano:. oggi assassino. Ré- 


ais Deformi d'verta domani 
commissario j}<)ì.ticn f eppure, 
nel suo libro, og'.i ncea l’oppor- 
tunita li; c-o.-ninissari piilitici 
por le formazioni g-.ierrigliero. 
SdRì e poi. stando a quanto af¬ 
ferma '.'aVo d'accusa, oddintlu 
ra oroan'zzatore della puerri 
alia Ora si dice che eoli ha 
tradito la maga or parte dei 
SUOI compagni rivo'uzior.ori ed 
ha prai-camen’c conseanato 
"Che" Guevara alla C 7 .-t . ora 
<i lascia intc-ide’'e c'ze e stato 
lui ad essere tradito. . C'è biso 
ano d: ricordare le manifesta 
zioni deile redore dei solaati 
morti in comhatlimer.’o. il len 
tatuo d'attentato di cui è stato 
vittima l'avvocato Flores, le 
pressioni esercitate sulla moalie 
di Ciro RotfCrto Bustos. Tcspul- 
sione dei due editori del libro 
di Debray. Maspero e Feltnncl 
li. il CUI torto è stato quello di 
aver chiesto di (iepc.rre in fa 
vare di uno dei loro autori?... 
.)Io che cosa st contesta, in reai 
tà. a Régis Debrau? Fondamen 
talmente, di essere il respons.i 
bile della enneez one e della 
costituzione delle formazioni 
auemabrre Minane I-a prova 
del "crimine"? Il suo libro 
Rivoluziono nella rivoluziono?... 
mettendo sullo stesso banco di 
imputati Règis Debray e degli 
uomini che vengono presentati 
come dei pericolosi guerriglieri 
(Bustos e due contadini. S'dR), 
confondendo l'analisi di una si¬ 
tuazione rivoluzionaria e Vorga- 
nuzazione della lotta ticoluzio- 


noria, i diriacnti boliviani faci 
btar.o il coinp to dei loro g u'ii 
ci: se I fatti non potranno cs 
sere pToiati. ha.-'err. niettere in 
luce un romu'-e or.rn’nnien’ri 
pol.t co .. Che l' "oraanizzalOT--" 
dello auerriaha bo'iv ana S’o cr. 
trato nel paese con il <\o toro 
nome, che s: s-'a pr,'.-,-, tato Ini 
stesso alla p'Atzia P'-l hea ri 
sultrra al'ora. come una p'ora 
ulteriore di auplic 'a Dei r, -:o. 
cab non ha r co-.o-r u'o. goi o 
due mesi d''n‘erro iz’o'i. di r.<e. 
re inco-trato l vc'.co'.oso 
"Che" Cuci ara"*». 

Ma il governo d< l.a Pa: o'-e 
va Olà offrir.u'to ai fra'el'' Pe 
vero Tnrqanizzaz ore del'a gner- 
Viglia in Bob’''a. .mera armi 
ciato prima drU\i'Tr<‘o a- De 
bray fa pre.srnza del * C'nc » m 
territorio boliv.a- o 

E tuttav’a. que-ta nn-i <’ u'o 
farsa. L'oligarchia hofivana ha 
paura e sembra disposta a tu: 
to .Anche ad uccidere, ir.dipen 
dentemente dall'esito del s prr> 
cesso » e dalla 'm'erra II 
• caso » dot c'ovane Jorae Va 
squez Viaria, fiof o di un insi 
gne storico holinano è froaro 
mente eloquente Basta un « ten¬ 
tativo di fuga > ed una pallot¬ 
tola. Perciò è necessario che la 
opinione pubblica internazionale 
rafforzi la sua vigilanza. Qui è 
il fattore decisivo che può sal¬ 
tare la cita a Régis Debray. 

Mario Ronchi 


Dopo un ennesimo 


attacco 


Gorrison dice: 
ic Warren mi 
vuol fermare » 

.NEW OKLE\Nb. 5 . 

In scg.jito a..c d.ch.ar.ìz .>r. 
che .4 pres.den-.e War.'cn. . uon» 
che .ha firmalo f.nvn.e.-'.a 311..0 
a'si.'i.n.o d KcnncM. ha r 4 .a. 
'Ciato I.inedi 'cor.'o .i To^..a — 
-tvivrvio ie q.ia.i I ic.ch o-ta Gaz 
ri-on .non con: rad:, co .n , 4 n .-<■». 

.a. rapr^fo .lo..a '.sa corri 
iii'sone — è 4 i ur.’a r/in;.,a 0 .a 
1 r.s.ma'ia do p'oc.iratore d ''ow 
{ ()r.oans « .Si ira'ta solo d ''l'en 
j ne-imo tentat vo di ’errnirc la 
mia mch o-’a > - avronrx- ie;'.'- 
Garr.-»vn a zi 

co’;C 4 'U''io-:i Oil rapi-orto D-rr 
ren sono una tavo'a che ha 
lo scopo di nascondere il fatto 
che l'assass nio del pres dente 
venne effettuato da numerose 
persone per molavi piObt ci ». 

GaGrnson ha anche precisato 
che le dichiaraz.om rdasciate da 
Warren indicano che l'establish 
ment americano è tuttora al 
contrattacco per gettare discre¬ 
dito lul «uo lavoro. 


(ii-lhi pollile.t c-tera. su posi 
/ioni pili .IV ,iii/.iit‘ (Il (incile 
del l’Sf 

(^iiv-lo piiMn il tli'.c IH-.ul 
ti-m.i -.1,oit.irUf ( 1(1 i),).--to che 
l'itntuo (iijM dell.i COI mite d; 
i Imzm.itUii (Icmoenitif.i il 
.Miect-.Mii L- (il De (Li.'iieri .ill.i 
segreteria del p.irtito. ocfup.i 
oggi nella 1 )C. a distai)/,1 di 
otto ,'iiini dalla eungiura doro 
te.i che gli tol.se il potere. K' 
un (li.scor.so difficile, come dif- 
lidie è ruomo, e per di più 
complicato dairincerte/za dei 
(Olirmi da assegnare ad 1111,1 
sua personale visione politica 
e sociale, che segni una diver 
sita (Il fondo nei confronti di 
coloro che un tempo lo rieo 
noseevaiio come leader e mles 
so. dopo un'mlìnità di violenti 
scontri che hanno hisciato il 
segno, stringono con lui iin,i 
.s()'f)etto.-,a alleanza. Per F,in 
fam. come per Rumor e .Moro, 
la radice ideologica sta ne! 
I solidarismo » c^l.^Il.lI)o. che 
è j>oi il cemento deirinterchis 
sismo: (|iianto aircconomi.i. 
non gli si |K).--sono certo asse 
gnare tendenze - eversivi > in 
seimo anticapitali.stieo, .M.i non 
è dubbio che egli CTe;i,i imi 
degli altri in certe esigenze di 
correzio.'ie del si-item,!. che 
VI ixirti un .iccento di t ixipu 
li.smo ? fot-e derivante 
sue origini 'ociali. elle sm piu 
attento ,11 nfle.-'i mg.itivi del 
la ra/ionahzz.izioiu- monopoli 
stita. Di (im le -ui enta lie, '-la 
pure molto tdiiulie .allo prò 
grammazione economica, e il 
tontiniio in-i'le.'-e -uI prohli-ma 
della (il-occupazione 

Il punto sul (piale, pure fra 
mille timidezze, e.-utazioni e 
conlracith/iom. F.infam m.in 
tiene una sua d;-,!an/a e un.i 
sua caratterizzazione n( I.i DC 
come all interno del centro 
sinistra, è però fuor d' (ii-ius 
sione quello dell.i fxilitic.i e- 
stera Ne! dicembre del l'.FG. 
appena nove mesi dop.) essere 
entrato ne! gov'-rno. egli se ne 
dimetteva clamorosamente per 
la campagna scatenata contro 
di lui dalla destra e avallata 
da .Moro in seguito al suo dis 
.senso sul voto contra.no all in 
grosso della Cina popolare al 
rONU. Riassorbita la di'si 
(lenza con la formazione 'kl 
‘(•rzo governo .Moro. !e r.ig oni 
di pilf-mii.i non 'o!o rem ce- 
'ano ma ''infitti'r rmo \ par 
tire dal riinfrorìi F.infani alia 
Farnesina ha inizio nf.itti tm 
ta un.a 'i-rie d: rpi'od; (ii '-irda 
lotta, nel governo e nell,! DC. 
sui temi della no-tr.a p<l:‘ ca 
estera Sono coTunciand-) da! 
l’atteggiamento cnt.co p .'1 v-il 
te as-,inTo verso g]i U.S \ per i 
bom’oa.-fl.amfnt: rontr,a ;] 
nam del nord ner fn.re ai con 
trasti. oue=ti in verità ap-'r"' 
e nimooisi i soo'atti.fo p--r il 
contr h'ito degl: » •'^T'ven'; 
sti •» socnaldt mioc'at r ). s.j;;,-^ 
cris; d-! Nfi-d'o Orf^'e 
dire V amo. fa"; ‘ropno -erent; 
e noti ps-rchè r.cco'-a 0 -;= ri 
rx'rcorrerne !a ''oria Ris*; 
neordare vmle^'a sren.ata 
n^l Consiglio dei m.'';s»r- 'kì 
IT giugrm «r-o'so ouan-io Fan 
fan; esasriera'o dalie cr.tirbe 
di Nenni abhand.ona a !d'r,t 
tii-a la ri’inirvne 

Non diremmo eh-'' su qui sta 
strada il ministro di gl; F.s'eri 
cammini con molta audacia né 
che dalle sue prese d: pa-i 
znne d; questi ultimi anni si.a 
passibile derivare u^a I nea 
■arg.anm.i e coerente, c ò che 
s'int i.'f e è sf.mma- r> .ittos'o 
un.a r:vend;ca 7 :o''e di 'eaìi 
«m,o palit co d: ack^guamento 
ailc multate condizioni intcr 
nazionali I,a parto maggiore 
dello € scandalo » Fanfani con 
si.'tc, por la miope clas.se di 
rigente italiana, nel fatto che 
egli aspiri a presentarsi, al- 
l’intemo delle alleanze tradi¬ 
zionali. come un uomo politico 
che si rifiuta di considerarle 


come (|U,tifile ( o.-.,! (Il .stiilieo 8 
(Il immoto, iiiv u,i a miiiir,irr,i 
con le nuove u,ilt,i ili 1 mon io, 
erede nt il,i p i-,sihiht,i di una 
mi/i,itiv,i ,nito!ioui.i una 

tiile (MI.itieii/zii/ioiu |) is-,a 
eoll(K,(ie Fiinl.mi. ,iil,i 1 r;g,\. 
tl ,1 (|Uelli loi /I ( 11 ,. 1.1 \ .,f^ 
lepubbliriiiiii (011-dei 0 viver- 
MV (• -> d( 11.1 -,lini,Il ( :,t o. e 1- 
dent.tle e \>r.i imp )--il).l, due. 
.\i poitiivoee del fonloioii-mo 
Ilio ,imeri( ,1111) l),i-l,i ,i--,ii poco 
pi-r grill,ire ,il tiMilmu n;n. -o 
no note It- veementi e giotte 
.selle aieu-.e di mu 1 ogollii- 
ino V rIVohe ,1 F,ini,mi d,(l 
Corni’ic drilli .Sera dui.inti 1 
gnu ni (li ,\mm.iti( 1 di l'.i v nsl 
,iim1)'i i- iMi-li,in,i K d'.ill’.i por 
le -ono on'-lie no'i- le d ! ! uh 11 
ze dii g ■ Lipp I '1101,1,111,1' (>0, 
,df uni g' .1" 1 , -p mi ’it ' d., ! (pia 
le. (OHI, I ’ ( < I ili , ( ', l’o'iil)'). 

lilo-t: .11 iiii'i (ir r .mi, uh ,:i p-fj 
d’iiii.i IH ( a- ime ,li ■ oti ( n'i li 
V idrii in m," H,i .1 (|uell.i crisi 
le idee di I mim-tro drg' K-te 
ri K Velo (he (|iii'-ti dis-rtni 
non hontio ,i\uto i iprn ii--i,ini 
\ i-ihili. finora, nei buoni r.ip 
pirti (Il Fanfani col gnipp i di 
Rumor. .M.i pui) e--ei t- i he 

(mesto s|,t liti litui -( Lillo (i( M,i 

estrema e,nitida i on l.i (tu.de 
almeno un.i p.r t( dei di’ igenti 
de .ifftont,mo ogg, ((■■■'■ n rii 
(Il polli ir.i ,--,tet ,1 ,vv ri h 'irlo 
1! I 'srhli' di timi -Il 1.1 1 1 irin 1 
scopri t,i olle ( IH K '.t I < I ( V -' ) 

niste < ( in- ,ig;tai’-i .m h, in 
(pif'to '( ttore ron 11 oru- poh 
bina il.ih.UHI compì r-.i (pii ll.i 
cattolica 

Sono temi sm (jt.i.ili all m 
terno (lidia DC. si comin' ,mn 
a distinguere (dementi di i>o- 
tcn/i.dc sena lacer.i/iooc e di 
fxi.s-ibili nuove conv ei genze. 
Per ('-empio, alle diflidenze di 
Piccoli e di Colomho m i i on 
fronti (Iciratteggiameiito f.m 
r.iriii'iiio degli ultimi temiti si è 
rontrappo-to un aperto appog¬ 
gio da p.irte dell.i .-unistr,! de. 
dur.imente critica ver-o le 
' correzioni ' impo-ti- all 1 ori- 
gin,’iri;! linea F.mf.mi s'i! .Me 
dio Oriente d.dle pns-Kmi del 
l.t desfr.i e d-'d ()mci'),ih Ciò 
che è pili 'ign:(i'-,i'i\o ri mie 
't,T presa di jx)-i/om< i- che 
(" s,i non ,.1 l--nlti -ri mi n'i-r 



Fanfani 

V t-it > d. b.'i.e ri-pi.'-') s-i^l] 
.(Vveir.'Ti! riti. m.,i --éàvi una 
VI."a ( p'opriii f)'ic-tt r e di 
in iri/zo g( ••{ r.ile '-.Si- lai 
k.io/'i .ì’I.ct.f.i <■ r.onrc'Z'a 
co’i gli C'i.ti » — d.-se 

l’-m Do-'i‘ti r., ! -'i 1 n-C'-.ole 
discorso (il I 2 ù logl.o sciir- 1 ai 
gr;.p,>i p irlam.-r.t.ore de — 
T d )v < -s 4 -ro d V (-.•.ire p». r ITta 
la. CIO chi T 'O acc.id-- per 
aÌTi n.ifsi. in fi'to.-i- porl-j 
s'v 0 di og-i a ]• lo-om.-ì • \’a e 
d: ogni inizi.it.v o d. ri-il •■co 
in.’i r"ozin'',de g ivv-ole agl. 
ioTress; g<-n'-r,di. ollo-a ;oIe 
a:;(cO''. 7 .o non s,orchb-- p-u 'in 
fatto pos'tv-o p* r n*.o! .1 ri 
d-'C',o ,0 simn'.ce clc'.te. e mT 
la rom-m-'à -•'•ernoz'',".'!’''. 
r>' va',) d un ch.r • s'a 

ha il d r:**o di '.cc-ver.- da 
p)r*(- i • •! i s ni m.imh-i, e 
s’ •ro-*-)r-'’frf-b'’oe in 'in fa'*o 
m.V-* fica-'r- r r.g'-'s' vo; co 
s'crhé ar.c'r-' ;I r.n-.-ivo .•fc] 
l’al'eanza .alla s-jo irale 
sraierza d.verr.'hhc- p-’j p"/v 
bl-smatico e pe-ta-.t-o piu di? 
fic le ». 

Sf-mh'a d mo ie fars= strada 
una riv •■•nd cazl vne riinvm.-- a! 
l'autoro-n.a delle sr-f-ho. ro-;rn 
ha s.-vhda'm'à a ‘'itti i cos*i n^i 
confrom; d,-gi .''tati Uniti, che 
si collega a’’e eri'k're d,-'l.a 
0 . 07*0 p'‘1 a.o-za’.a d--i;a sch e 
"orce-'e) rK>'’*'ro i*,a’'a''-> r 

ri”M're''‘e apna-e !orgon’e"te 
al d' ’.à d’ gli ■rr'na’i-'ti hi'.oet 
tiame-st' d. C’ii è '«alo cap''.'e 11 
cer.*'o s-'nistra S. ooò t-s'er 
certi p»' r miesto. c’nc al con 
gresso di Milano Rumor e il 
«uo gruppo faranno d pns'j. 
bile perchè quello di Fanf,ani 
resti uno « scandalo » e non 
diventi una piattaforma po¬ 
litica. 

Massimo Chiara 
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DITECI COME LA VOLETE 







1) Sci alihoniiio AL’(|i]i.sti « rUniu'i » iiircdicola 

I^a ricevi da un diffn^nre La trovi in un locale pub¬ 
blico Te la (là in lettura un amico 

2) Leggi « l’Unità » ogni giorno Saltuariamente 

Soltanto la domenica Soprattutto la domenica 

3) La copia dciroUnità» die accpiisti, viene letta da altri? 

Da (jiiante persone della tua famiglia? Da (pianti 

amici? Da (pianti compagni di lavoro? 

4) Leggi altri (jiiotidiani? Quali?- 


Leggi dei settimanali? Quali?- 

Leggi tulle le pagine delPa Unità »? Soltanto la prima 

pagina Scorri tutti i titoli, poi ti soffermi su - 

-I.eggi rartieolo di fondo 

7) Scrivi cinipie nomi di giornalisti, ndlaboratori. inviali spe¬ 
ciali (leir«r Unità » die ricordi di più ---- 


8) Ricorda rargomento di tre articoli che ti hanno colpito favo¬ 
revolmente in ipiesti ultimi mesi -- 

Sfavorevolmente - 


9) La scelta delle notizie è, a tuo parere, varia Troppo 

p(ditica Poco politica 

10) Giudichi il tono generale delPn Unità » troppo polemi¬ 
co Troppo imparziale Equilibrato 

11 ) Il linguaggio usalo negli articoli e nei «er\'izi è semplice 

difficile Un esempio di articolo chiaro - 


difficile 


Difficile 


12 ) Quali sono le pagine piu interessanti delPn Unità »: prima 


vita italiana 
fatti nel mondo 


allnalilà 

spettacoli 


echi e noti- 
sport 


Nome e cognome 

Città_ 

Titolo di studio _ 

Sei iscritto a un partito? 
Militi in un sindacato? 


Provincia 


Professione 


Quale? 

Quale? 


Non è indispensabile scrivere le proprie generalità, né ri¬ 
spondere a tutte le voci del questionano. Riempile le caselle che 
corrispondono alla vostra situazione e ai vostri giudizi, e scrivete 
nelle righe lasciate a disposizione per una risposta più esauriente. 
Sarà anche gradito ogni altro contributo di idee che il lettore voglia 
inviare in altra forma. 

Il referendum, compilato e messo in busta deve essere inviato 
a: Direzione dell'» Unità » — ufficio referendum — Via dei 
Taurini, 19 - Roma. 


cultura cronaca cittadina e regionale 

ne economia e lavoro 

13) Quali pagine ti interessano meno e perché — 


televisio- 


14) Quali argomenti vorresti che fossero affrontati con maggiore 

ampiezza?- 

15) Segnala una campagna dì stampa condotta dall’a Unità » 

con articoli, servizi, commenti (es. Sifar. Agrigento, aggres¬ 
sione al Vietnam, crisi del Medio Oriente, negri in America, 
condizione operaia, patto Atlantico) che ti abbia particolar 
mente interessato - 

16) Ritieni giusto il modo con cui <t TUnità » affronta il confronto 

delle idee con il Partito socialista unificato? Quali 

sono i tuoi suggerimenti? . ■ — . .. 


17) Ti interessa rinformazione che « l’Unità » fornisce su (pianto 


avviene nel mondo cattolico? 


Ritieni che sìa esau¬ 


riente 


Sca rsa 


18) Ti sembra sufficiente ciò che ha scritto e scrive a l’Unità » 


sul dibattito in corso nel movimento o|ieraio inli*rna/io- 
nalei* Quali argomenti vorresti veder affrontati di più? ■■■ 



19) Consideri o l’Unità » tempe.stiva nella polemica con eli altri 
giornali? 

20) L informazione sull UR.SS e sugli altri paesi «socialisti è suf¬ 
ficiente in.surrieieiile Quali argomenti vorre‘:ii 

veder affrontati di più?-- 


21 ) 

22 ) 

23) 


Nei confronti della TA’, o l'Unità » ha un atteggiamento 
giusto troppo di parte troppo imparziale 

Consideri «l’Unità» un giornale moderno per ì giovani? 


Quali argomenti possono appassionare di più le nuove gene¬ 
razioni: lavoro sport politica orcanizza- 

zione della «ocielà civile rapporti familiari co¬ 
stume arte cultura ideologia moda 

scuola cinema 


21 ) 


U fi. mne \orrebbero veder trattati di più gli arg»*menti di 
costume moda medicina leggi e rapporti 

familiari problemi specifici del lavoro previ¬ 
denza casa organizzazione sociale tempo 

libero educazione dei figli I.eggono la pagina 

o famiglia-società » della domenica? Quali sono le os- 

seiv'azioni- 


25) Qual è la critica fondamentale dei lettori di altri (piotidiam 

all’a Unità »?- 

26) Ti è capitalo di cercare n l’Unità » in edicola e di non 

trovarla? - Dove? - Quando? 

27) Se sei abbonato, ricevi regolarmente l’a Unità »? 

28) Eventuali altre osservazioni- 
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Oggi a Milano l'appuntamento nazionale con «l'Unità 
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La sfilata dei 
Festival nazionale 


(^onie raggiimgere la sfilala 
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Concentramentl. 

In VIA PALEOCAPA Prov di Milano e Lombardia 
In VIA ALEMAGNA Piemonte. Liguria e Veneto 
In VIA MILTON Toscana.Emilit'ed altre regioni 


LARGO 

’CAIROLI 
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Pxa CORDUSIO 



Per chi giungerà alla sfi¬ 
lala con mezzi propri, con¬ 
sigliamo di evitare di per¬ 
correre Il centro cittadino. 
Piazzale Cadorna (davanti 
alla stazione delle linee fer¬ 
roviarie Nord-Mllano) è co¬ 
modamente raggiungibile In 
metropolitana, dopo aver 
parcheggiato le macchine vi¬ 
cino alle sue stazioni più pe¬ 
riferiche. 

Suggeriamo a tutti I par¬ 
tecipanti i seguenti Itinerari. 
Per I provenienti dal PIE¬ 
MONTE: usciti daH'Auto- 
strada Nord raggiungere 
piazzale Lofio percorrendo 


la circolare esterna. Par¬ 
cheggiare la macchina nelle 
Immediate vicinanze o In 
piazza Amendola o In via 
Mario Pagano (In tutte que¬ 
ste località vi è una fermata 
del metrò). 

Per I provenienti dal VE¬ 
NETO: uscire dall'autostra¬ 
da Serenissima a Sesto San 
Giovanni. Raggiungere via 
Marelll, parcheggiare nelle 
vicinanze o in viale Monza 
e prendere il metrò alle sta¬ 
zioni fra Sesto e piazzale Lo¬ 
reto. Oppure uscire dall'au¬ 
tostrada a Milano e seguire 


l'Itinerario segnalato per II 
Piemonte. 

Per I provenienti dalla 
LIGURIA: usciti dall'auto¬ 
strada del Fiori, raggiunge¬ 
re Il metrò a piazzale Lot¬ 
to, percorrendo la circolare 
esterna, secondo l'itinerario 
consigliato al Piemonte. 

Per I provenienti da EMI¬ 
LIA, TOSCANA e altre RE¬ 
GIONI CENTRO-SUD: usciti 
dall'autostrada del Sole rag¬ 
giungere piazzale Loreto per. 
correndo la circolare ester¬ 
na. Seguire le Indicazioni 
suggerite ai provenienti dal 
Veneto. 


Ogni giorno per i visitatori 
il «cinegiornale del Festival 


Fervono gli ultimi preparativi in attesa 
della Tereskova > Domenica si avrà la 
più massiccia manifestazione degli ulti¬ 
mi anni per la pace contro l'imperialismo 


Scontro e incendio sulla circonvallazione di Cremona 

EL ROGO DEUE AUTO 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

V^alcnti/ia Torcsknva, In pri¬ 
ma fioniia astrnuauta è stata 
invitata al Festival nazionale 
rfcM’Uiiità che si apre domani 
sera al Parco di Milano con 
uno spettacolo dedicato alle 
donne. Questa la graditissima 
sorpresa che gli organizzatori 
del Festival hanno voluto ri¬ 
servare a lutti i compagni, a 
tutti i partecipanti alle gior¬ 
nate della festa più popolare 
di Milano, mantenendo il « se¬ 
greto > fino all’ultimo giorno. 

Valentina giungerà domani 
pomeriggio alla .stazione cen¬ 
trale proveniente da Poma col 
rapido delle 10,21. Dedicherà 
le restanti ore del pomeriggio 
ad una rapida visita alla città, 
alle venti sarà ospite del no¬ 
stro giornale, alle 21 .si reche¬ 
rà al festival, dove si ferme¬ 
rà fino al termine della serata 
dedicata alle donne, nel corso 
della quale parlerà la compa¬ 
gna Nilde Jotfi. della Direzio¬ 
ne del PCI, e che si conclude¬ 
rà con un effervescente spet¬ 
tacolo musicale di Caterina 
Caselli. La compagna Tere¬ 
skova si tratterrà a Milano 
(e.sclusa una breve parentesi 
dedicata ad una gita turistica 
a Venezia) fino a domenica 
prossima. 

Appena conosciuta dai com¬ 
pagni che stanno sistemando 
le ultime attrezzature del Fe¬ 
stival. la notizia della pre¬ 
senza della prima cosmonau¬ 
ta ha suscitato, natufalmente, 
molto entusiasmo. Tutti si sono 
sentiti spronati ad accelerare 
i lavori per < fare bella figu¬ 
ra ». per presentare un festi¬ 
val perfetto anche in futti i 
minimi particolari. 

Come abbiamo già scritto nei 
giorni scorsi gli elementi di 
interesse per i visitatori so¬ 
no moltis.simi. Oltre alle sera¬ 
te sportivo ricreative, tutti i 
giorni .saranno proiettati nume¬ 
rosi documentari e il < cine¬ 
giornale del fe.stival », carrel¬ 
late sulle manifestazioni del 
giorno precedente girate dal 
regista Mario Carbone. Vi sa¬ 
ranno cinque punti di proie¬ 
zione. Uno. nelle vicinanze del 
palco centrale, offrirà, alter¬ 
nandoli sera per sera, due pro¬ 
grammi con i seguenP titoli: 
J) € Vivere qui ». c John Heart- 
feld Monteurdada », • Terra 
di Spagna »; 2) c Agrigento 
’66 », € Radiografia della mi- 
seria ». *La rivoluzione: pa¬ 
role e immagini », * Marvel- 
Jons Gim ». Un altro punto di 
protezione è stato piazzato 
presso Io mostra sul V^icfnom: 
sarà in visione il famoso do¬ 
cumentario di Joris Ireos sul¬ 
lo lotta di liberazione dei viet¬ 
namiti < Il cielo, la terra ». 

Gli altri tre punti, costruiti 
nei posti di maggior passag- 


Dalida non si 
farà monaca 
(nè una guaritrice) 

P.^RIGl. 5. 

n fratello della cantante Da- 
Ma ha smentito le notizie pub¬ 
blicate dal settimanale France 
Dimanche, secondo cui Dalida. 
colta da fervore religioso, an¬ 
drebbe a ritirarsi temporanea¬ 
mente in un convento, e secondo 
cui la cantante avrebbe doti di 
« guaritncc >. 

n fratello della cantante ha 
detto che tali notizie sono prive 
di qualsiasi fondamento, ma ha 
confermato la notizia pubblicata 
dallo stesso settimanale secondo 
0 ui Dahda intenderebbe lau- 
•Mrsi in Filosofia. 


' gìo, proietteranno il « Cine¬ 
giornale ». 

Chi lo desidera potrà sostare 
allo stand della stampa comu¬ 
nista per vedere come na.scc 
un giornale creato apposta per 
il fe.stival. oppure entrare nei 
locali riservati all'artigiano e 
acquistare numerosi oggetti 
provenienti direttamente dal 
l'Unione Sovietica (macchine 
fotografiche, orologi, collane 
d'ambra, ecc.) a prezzi conce 
nientis.simi. Un itinerario par 
ticolarmente interessante che 
consigliamo ai compagni è la 
visita alle numerose mostre, 
dedicate all'Unione Sovietica, 
in occasione del 50. anniversa¬ 
rio della Rivoluzione d’ottobre, 
e agli altri paesi .socialisti, ol¬ 
la lotta del Vietnam per l’indi 
pendenza nazionale, alla Gre¬ 
cia. alla condizione operaia in 
Italia, alle battaglie dei lavo¬ 
ratori e democratici condotte 
negli ultimi anni nel nostro 
Paese, olla vita del Partito co¬ 
munista, ni guasti del centro 
sinistra causali in una città 
come Milano, ecc. 

Una simpatica novità per i 
più piccini: al Fesfiral è sta¬ 
to organizzato un angolo dei 
giochi per i bambini, partico¬ 
larmente attrezzato che. con 
un luna park ricco di aftrat- 
tive. completa i divertimenti 
a di.sposizione dei visitatori. 

In tutto il Partito ferve frat¬ 
tanto il lavoro di preparazione 
del grande corteo per la Pa¬ 
ce nel Vietnam e per una nuo¬ 
va politica estera italiana di 
domenica prossima, che, con 
il comizio del compagno Luigi 
Longo. concluderà il Festival. 
Alle due manifestazioni, mo¬ 
mento culminante della festa 
popolare, saranno presenti i 
massimi dirigenti del Partito. 
I compagni del Comitato Cen¬ 
trale sfileranno alla testa del 
corteo che partirà da piazza¬ 
le Cadorna, attraverserà il 
centro cittadino e si conclude¬ 
rà all'Arena e per il quale si 
prevede la pre.senza massic¬ 
cia di migliaia di compagni, 
simpatizzanti, cittadini demo¬ 
cratici provenienti da tutta 
Italia. Particolarmente impe¬ 
gnativo. in tal senso, il lavo¬ 
ro delle organizzazioni di Par¬ 
tito di Milano e della Lombar¬ 
dia. naturalmente, ma anche 
del Piemonte, dell'Emilia, del 
Veneto, della Liguria e della 
Toscana. 

Domenica prossima a Milano 
sfilerà dunque la più massic¬ 
cia manifestazione di pace che 
la rìttà abbia mai visto in que¬ 
sti ultimi anni. Centinaia di 
pullman e un numero pratica- 
mente incalcolabile dì auto¬ 
mezzi privati scaricheranno 
nella cittadella del Festival mu 
gliaia di bandiere di sezione e 
di cellula, di striscioni, car¬ 
telli. pannelli, arriveranno car 
ri allegorici dall' Emilia e da 
altre regioni che si affianche¬ 
ranno a (pielli alle.stiti dalle 
organizzazioni del Partito di 
Milano. 

Infine, da segnalare che sa¬ 
bato. alla sala Gramsci, avrà 
luogo il Congresso degli Amici 
dell'Unità. Al Congresso, al 
quale presenzierà il compagno 
Longo, prenderanno parte, ol¬ 
tre ai delegati degli Amici del¬ 
l’Unità, i segretari regionali, i 
componenfi la Commissione di 
stampa e propaganda del Co¬ 
mitato centrale, numerosi se¬ 
gretari di Federazione, delega¬ 
zioni delle redazioni e delle 
amministrazioni dell'Unità, di 
Rinascita e di Vie Nuove, gli 
ispettori dell’ Unità. Saranno 
pure presenti delegazioni di 
diffusori delta Lombardia e di 
altre regioni. La relazione in¬ 
troduttiva sarà tenuta dal com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta. mem. 
bro dell’ Ufficio politico del 
PCI. I lavori si protraranno 
per l’intera giornata. 



CREMONA. 5. 

Quattro persone hanno perso la 
vita e una ragazza è in condì- 
zioni disperate, per un gravis¬ 
simo .ncidente verificatosi sulla 
circonvallazione sud di Cremona. 

Stamane, nelle prime ore. sulla 
strada Paullc.«e. una < 850 » tar¬ 
gata Roma, per una manovra 
imprudente, ha causato la gra\e 
sciagura: come infatti hanno po 
tuto accertare gli agenti della 
polizia stradale giunti sul posto, 
la vettura, condotta da Carlo 
Serrani ha compiuto improvvisa¬ 
mente una conversione a c U » 
proprio mentre sopraggiungeva. 


diretto verso Milano, un auto¬ 
carro articolato carico dì tubi 
di cemento. 

Lo scontro è stato inevitabile: 
purtroppo contemporaneamente 
è sopraggiunta un’altra vettura, 
una < 600 », sulla quale .si tro¬ 
vavano Enrica Balossi. di 46 
anni e I suoi vecchi genitori, 
che si è andata a schiantare a 
sua volta contro la « 850 >. 

Nell’urto i serbatoi sono esplo¬ 
si e le due auto si sono incen¬ 
diate: quando i soccorritori sono 
riusciti a spegnere le fiamme, 
delle due vetture non rimane¬ 
vano che poche lamiere contorte: 


e per 1 tre delia 600 non c’era 
più niente da fare. 

Anche dalla « 850 », dalla qua¬ 
le Laura Lepri era stata fortu¬ 
natamente scagliata fuori (ripor¬ 
tando però gravissime ferite), 
in conducente fidanzato della Le¬ 
pri è stato estratto ormai cada¬ 
vere. 

Altri tre morti si sono avuti 
in altrettanti incidenti della stra¬ 
da. II più grave è quello veri¬ 
ficatosi in provincia di Brescia, 
a Pian di Bomo. dove l’operaio 
Pietro Gheza, di 35 anni, è .stato 
investito e ucciso da un c pi. 
rata ». 


Nessun segno di violenza sul corpo della piccola vittima 

L'autopsia esclude che Franco 
sia stato seviziato da un bruto 

Ma nulla prova, tuttavia, che sia stato ucciso in una lite fra coetanei — Irreperibili i ragazzi 


.NULANO. 5. 

La necroscopìa sulla salma dei 
piccolo Franco Spoto, trovato uc¬ 
ciso domenica sera in un bo¬ 
schetto alla periferia di Bollate 
presso Milano, è stata eseguita 
stamane all’Istituto di Med-cina 
Legale dal prof Ritucci che ha 
comunicato le sue conclusioni al 
magistrato e agli inquirenti. Il 
bimbo è morto per strozzamento: 
sul corpo non sono stali rilevati 
segni di sevure o altre lesonx 
profonde, solo alcune, non mar¬ 
cate. contusioni al torace e un 
graffio all’altezza dell’occhio si¬ 
nistro. tutte cose, come si vede, 
che hanno confermato quanto 
già lo stesso medico legale ave¬ 
va antiopato domenica dopo il 
primo esame del cadaverino sul 
posto de! nnvenimenta 

Nessuna traccia dell'azione sa¬ 
dica di -in pervertito: la necro- 
scopia perciò, se non demolisce 
Tipotesi che FYanco sia stato vit¬ 
tima del « gioco cattivo » di uno 
o più coetanei, non eschide in 
modo certo che egli possa anche 
essere stato vittinva delFarìone 
crimeosa di un anormale che 
ha tentato di usargli violenza, 
senza riuscirci. E” anche da 
escludere da parte delFassassino 
rimpego di oggetti come lacci, 
corde o fazzoletti attorcigliati, 
mezzi che in genere ricorrono 
nei delitti attuati da aiMrmali. 

D'altra parte i segni lasciati 
sul collo del b'mbo escludono 
che ad ucdderlo possa essere 
stato un coetaneo della stessa 
taglia, esfle e gracile, del pic¬ 
colo Franca 

Quali altri dementi possono. 


dunque, far apparire probabile 
l’ip^esi che Franco sia stato 
vittima di un gioco cattivo, a 
opera di altri ragazzi? In parte 
li abbiamo riferiti ieri: il fatto 
che il luogo del delitto era mèta 
appunto di ragazzi die vi si 
recavano a giocare, il fatto che 
U bimbo non sia stato seviziato 
come in un primo momento si 
era temuto: il fatto, conferma¬ 
to anche stamane, che alle II 


circa. Franco Spoto è stato vi¬ 
sto nel boschetto accanto a tre 
o quattro ragazzi che giocavano 
al pallone: e il fatto, certo stra 
no, che nonostante l’interroga¬ 
torio di qualche decina di ragazzi 
I carabinieri non sono riusciti a 
individuare nes.'uno di questi. 

Un altro elemento che può dar 
luogo a diverse interpretazioni è 
la posizione e la collocazione 
delle ■ scarpe e dei calzoncini 


in breve 


14 milioni con 5.000 lire | Sbronza tragica 


MONTECATINI TER.ME - Con 
una quaterna sulla ruota di Fi¬ 
renze e alcuni temi e ambL 0 
tutto per cinquemila lire, uno 
sconosciuto ha vinto 14 milioni 
al lotta I numeri fortunati sono 
23 - 32 . 83 • 38. 


I morti nel Labour Party 

CHICAGO — n numero dei 
morti m seguito ad incidefiti 
stradali verificat.si negli USA 
nella ricorrenza del Labour Day 
che cade nella prima domenica 
di settembre, oontinua a salire: 
nelle uHime 48 ore ha toccato 
quota 606. L'arvio soocso i morti 
furono circo 630. 


S.AN MARCO IN L.A.\nS (Fog¬ 
gia) — Un uomo, deriso da due 
conoscenti mentre tornava a 
casa traballante dopo una lunga 
sosta all’osteria, ha aggredito 
i due malcapitati a coltellate, 
ucadendone uno e fercooo Tal 
tra L’aggressore è Pa^uale 
Villani di 33 anni; la vittima 
Antonio Mercaldi. di 38 anni e 
il fento Leonardo Tancredi, di 
27 anni 

VHIima deiroperazkHie H 

STCKXOLALA — VitUma deOa 
guida a destra introdotta in 
Svezia domenica scorsa è ri¬ 
masto un automobilista di 79 an- 

bL 
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E' già morto il commissionario 


sequestrato dai banditi ? 


Alla famiglia del rapito 
hanno restituito solo 
la sua patente di guida 


L’n morto e Ire feriti sono il 
risultato di un sorpasso sulla 
Salemo-Reggio Calabria, all’al¬ 
tezza dello svincolo per Cosenza 
sud. E’ morto .Antonio Muoio, 
uno studente messinese di 19 
anni, la cui auto dopo il sor- 
pa-s.so è finita nell'altra cor.sia 
capovolgendosi. 

Un m^ico. Antonino Pansi di 
28 anni, è morto sulla litoranea 
di Mesr.na: l’auto sulla quale 
viaggiava a causa della pioggia 
è .sbandai.! e finita fuori .strada. 
Nella telcfolo: la < 600 » carbo¬ 
nizzata dopo l'incidente a Cre¬ 
mona. 


del bimbo deposti poco lontano, 
le prime ordinatamente Luna ac¬ 
canto all’altra, e invece ripie¬ 
gati sul cadaverino i calzoncini. 
Dicono gb inquirenti: è risul¬ 
tato che nel boschetto decine di 
ragazzi, in particolare due grup¬ 
pi appartenenti a famiglie im¬ 
migrate da due d.verse regioni 
del Sud. SI recavano a g’ocare 
a palla e spes.*:© a battagliare, 
gruppo contro gruppo. Per non 
rovinare scarpe e calzoni molti 
ra.eazzi hanno dichiarato che si 
levavano le une e gli altri. Il 
che risponderebbe alle testima 
manze secondo cin Franco sa¬ 
rebbe stato poco prima del ma 
mento del delitto in compagnia 
di tre o quattro ragazzi che già 
cavano al pallone. Ma questo 
ovviamente rioo può voler dire 
che questo incontro si sia con 
eluso con una punizione contro 
i] bimbo. 

D'altra parte, un particolare 
nuovo appreso oggi ci pare mol¬ 
to importante: uno dei ragazzi 
che domenica avevano giocato 
nel pomenggio. quindi a delit 
io già avvenuta nel boschetto 
ha dichiarato che si era arram 
picato verso le 13 su uno degli 
alberi che si trovano nel punto 
in cui fu scoperto il corpicino 
e di non aver visto né il ca¬ 
daverino nè le scarpe. ^ ciò è 
esatto vuol dire che alle 15 fl 
corpo del bimbo ucciso non era 
ta Circostanza, questa, che 
porterebbe a concludere che 
Franco sarebbe stato ucciso al¬ 
trove e successivamente nasca 
sto nel cespuglio dove è stato 
ritrovato. 


I parenti di Baghino vo¬ 
levano una prova che il 
prigioniero fosse ancora 
vivo - Ora si fanno le 
peggiori ipotesi • Per 
una telefonata stato di 
assedio a Nuoro - An¬ 
cora un delitto a Gavoi. 


Dalla nostra redazione 

C.UlLl.Mil. 5. 

I tre uomini sequestrati dai 
baniiili sono sempre prigio 
nicri. L’attesa, ormai, è lunga; 
17 giorni per Aurelio Baghmo. 
14 per Giovanni Caocci. 5 per 
Ignazio Tolti. 

Si teme soprattutto per la 
sorte del commissionario della 
KI.-\T. Sofferente di cuore, il 
Baghino non avrebbe retto al¬ 
le spossanti e lunghe marce 
attraverso le montagne. For.se 
è morto ma i banditi non lo 
confessano certo. I.a figlia 
adottiva ed il fratello del Ba¬ 
ghino, nel corso di un collo 
quio con gli intermediari dei 
fuorilegge, hanno sollecitato la 
consegna di una prova la quale 
confermi che il prigioniero è 
ancora in vita: è arrivata la 
patente che Aurelio Baghino 
aveva con sò al momento della 
cattura. Quel documento non 
significa affatto che l’anziano 
commerciante sia in vita. 

Baschi blu e carabinieri fino 
nH'altro ieri erano rimasti in 
disparte poiché c’era di mezzo 
la vita di un uomo : ora che 
corrono le voci più pessimi¬ 
stiche. hanno iniziato un ra¬ 
strellamento in grande stile. 
Ufficialmente si dà la caccia 
ai rapitori del Baghino, ma in 
realtà si procede con i ben noti 
si.stcmi delle incursioni c delle 
perquisizioni illegali. 

Stamane a Nuoro il clima di 
guerriglia Io si è avvertito più 
del solito, quando per un falso 
allarme decine di militi hanno 
circondato una zona periferi 
ca della città * il cadavere di 
Aurelio Baghino è nascosto nel 
la zona di Su Pimi », ha tele¬ 
fonato una voce anonima. In 
un baleno la notizia si è sparsa 
per tutti i rioni, provocando 
vivissima impressione La voce 
era però infondata. Gli agenti 
si sono precipitati a Su Pinu 
(un punto poco distante dal 
posto in cui nel maggio scorso 
il commerciante Poppino Ca¬ 
pelli venne .seque.strato da finti 
baschi blu) senza trovare 
nulla. 

Chi verrà sicuramente ri¬ 
messo in libertà è il dottor 
Giovanni Caocci. il figho del 
ricco oculista cagliaritano pre¬ 
levato nella villa paterna di 
Arifzo E’ quasi certo che i 
molti milioni richiesti dai ban 
diti sono stali già versati in 
tre rate e in punti diversi del¬ 
l’isola. 

Le trattative per il rilascio 
di Ignazio Tolu procedono be¬ 
ne. nonostante qualche lentez 
za do\mta alla cifra altissima 
sparata dai banditi: quaranta 
o cinquanta milioni. E’ proba¬ 
bile che alla fine .«arà raggiun 
tn un compromesso ed il padre 
dell’ostaggio ottenga uno seno 
to del cinquanta per cento. 

Mentre intermediari dell’una 
e deH’altra parte fo\rt’ero dei 
banditi e dei proorietari) sì 
incontrano nei luoghi più dispa 
rati per Pavvio di trattative, 
l’ondata di criminalità non ac¬ 
cenna ad arrestarsi Proprio 
oggi i carabinieri di Porto Cer 
vo Oa cittadella turistica del 
l’Aga Khan particolarmente vi- 
gilata per paura di grosse sor 
prese) hanno tratto in arresto 
due giovani cagliaritani; Giu- 
seppino Caddeo. di 21 anni, e 
Pietro Usai, di 24 anni. Erano 
in possesso di armi, munizioni 
e orologi di provenienza fur¬ 
tiva. I due non hanno fornito 
risposte esaurienti: prohabil 
mente verranno accusati di 
cmfrabhando. 

Dalla Costa Smeralda a Ga- 
voi dove si indaga su un fe 
roce e ìnspiegab'lp assassìnio 
a\rt*enuto ieri Una donna di 
83 anni. Tgnazia Serra, è «tata 
uccisa a randellate nella sua 
abitazione, dove viveva soia e 
tirava avanti con la pensione 
dellTNPS Un figlio della po 
veretta. Giusepoe Marchi la 
vora in una fabbrica di Pine- 
rolo e la vecchia avrebbe do 
vufo raggiungerlo fra breve 
L’hanno uccisa per vendePa’^ 
Anche questo crimine, per il 
momento, rimane misterioso 

Uno stretto sniraglio si è a 
perto invece davanti al fitto 
mistero del delitto di Villanova 
'Tulo dove fl 28 agosto venne 
abbattuto a colpi di fucile fl 
oastore Efisio Sulis Gli assas 
sini sarebbero tre: Vincenzo 
Mnlas. noto « Terribile ». un 
muratore di 2fi anni; Mario De 
muro, noto « Ma non *. pa.slore 
trentenne; Giovanni Sulis fche 
non è parente della vittima), 
pa.store 44enne, noto come 
« Gioirò ». H pretore di Isili 
ha emesso nei loro confronti 
Tordine di arresto preventivo. 

9- P* 


Frane e allagamenti in tutta Italia 

Già straripano 
i fiumi dopo i 
primi temporali 


.Mentre mezza Italia è in- 
vcitita (la uu'oiKÌata di mal¬ 
tempo c rteomincia il dramma 
delle frane e (leali aUaaamen 
ti. dafih Stati Uniti (jininie no¬ 
tizia (Il un c^iHTimento in 
campo nieteoroloaico che getta 
le prenie.'Hte di un sistema di 
sicurezza capare di rilevare 
tempe.'.tivainentc le condizioni 
di un'alliivinne. Si tratta di un 
.‘satellite artificiale, po'do in or 
luta fissa, che raccoglie auto 
maticamcnte tutti i dati sul Ji 
l'elio dei fiumi e sulle precipi 
fazioni in ra^ti territori che 
vengono poi elaborali da un 
cervello elettronico: in un quar¬ 
to d'ora è pnisibile dare l'al- 
larmc alle zone minacciate di 
disastri. 

L'aiuto verrà forse dal ciclo: 
per ora. però, il ciclo si è 
aperto per rovc'-ciorc piogge 
t()rrenzialt .su tutta lo peni.sola. 
AVI Trentino, investito da fu¬ 
riosi temporali, la strada .sta¬ 
tale del Tonale è stata chiusa 
al traffico a cflu.'a di iirin firos 
.sa frana nei pressi di lìrez il 
maltempo ha causato numero.si 
incidenti stradali nei quali han¬ 
no perso In vita tre persone e 
numcro.se altre sono rimaste fe¬ 
rite. mentre si segnalano note¬ 
voli danni olle linee elettriche. 

Una nevicata ha bloccato il 
Passo Del Giovo, in /Ufo Adi 
ge. dove una frana ha inter¬ 
rotto la statale della Val Gn*- 
(Iena Temporali anche su tutto 
il Friuli Venezia Giulia, mentre 
a Trie.ste soffia la bora. 

Un albero, ha bloccato per 
due ore la linea ferroviaria To¬ 
rino Milano nella zona di Chi 
rosso, fra Vigernno e Mnrtarn. 
mentre la statale Milano.Mes 
snndria à rinia-.tn chiuda al 
traffico per oltre due ore. /I fi¬ 


ori ano il temporale ha alla- 
aato numerosi siami dell F.spo 
sizione internazionab', (,in orli¬ 
li danni al eantp unni io .f’o 
gamenti anche a Padoia c ntl- 
In prorinria: a Cnuipn San 
Martino, per Tmarossorsi delle 
acipte del liren'a. si e aperta 
.sulla strada tuia loragine di sti 
nietn nella (piale e prccip-tatn 
Tanto di un panettiere, che li 
è salvato balzando dallo spor¬ 
tello posteriore Tra le zone del 
1(1 jiiontif'fi jiiK colp'fn. (• (pini 
la di P’oie (il Sacco (foie ’J'iOn 
ettari sono state aUeiinte l.’W) 
famif/lie costrette ad ahhando 
tiare le case: in certi punti Toc 
(pia ha ragipnnto i fine metri, 
l n centinaio di ahitaziaiii .sono 
rimaste danncaoiate 

F' piovuto n dirotto anthe su 
tutto l’alto Vicentino dove al 
Clini carsi d'actpia sono Usciti 
dagli argini: la statale Siitn 
mnncsr è stata allagata per 
lunahi tratti. 

.-M Sud ncVn penisola Sorren¬ 
tina, la statole di Piano di 
Sorrento è stalo chiusa al traf¬ 
fico, mciitrn T .-Xutosirndn del 
Sole sulla direttrnc per Pnm 
pr> Salerno si è allagata tn più 
punti. Centinaia di nii'n sano 
rimaste bloccate per giin-t> agli 
apparati etrtlnci. .-t Casiellnm 
mare di Stallia una strada è 
.sprofondala per una ilrcuia di 
metri e alcune nulo sono co 
(Iute nella vorname Acrpin e 
vento hanno spazzato Palermo 
e la periferia' '■ci pers-one che 
ai erano cercato riparo in una 
harneen sono state nslnxinlc da 
un ftilntine. Nella campaiinn di 
Xgrigenlo un hnnhn di spi anni, 
('ninnerò Marchetta è slotn ur 
cisf) dalla fntgnre fiofcnli lem 
pornli .SI .sono nhhntu.h anche 
.su lane zone della Sardegna 


In una miniera di rame del Cile 

Ventidue operai dilaniati 
da 4 quintali di dinamite 

Diciassette i feriti - Tre- - 

dici lavoratori sepolti in GiaoDonese 
Giappone in una cava 

di calce arrestato per 

furto dì materiale 


A.N’TOFAG.VSTA (Cile). 5. 

Vcntiduc operai .sono morti e 
d.Cia.ssette sono nrn.isti fer.ti 
per l’e.sploìione di quattro q;i n 
tali di dinamite provoc.ita d.i lo 
scontro tra due autocarri che 
trasportavano il po'.en'e esplo¬ 
sivo. Le condizioni di alcuni fe¬ 
riti sono gravi. 

La raccapricciante sciager.! è 
avvenuta nella miniera di rame 
di Chuquieamata. local.tà che 
dista 200 chilometri da .Anto- 
fanasta. L’attn ità nella m.niera 
r marra sospesa per alcun, 
g orni 

In un'altra .scagura ver fica 
fasi nel Giappone, hanno per-o 
.'a vita altn sei operai: in una 
cava di calce presso Gita, p--- 
lo smottamento rii una faHi. 
sono rimasti sepolti tred c op¬ 
rai. Soltanto i corpi di sei sonn 
stati ritrovati. 5>ono in atto m - 
surc di salvataggio deg.i a.t.-i 
sette lavoratori. 


Scosse 
telluriche 
(senza danni) 
a Trieste 


TRIESTE. Ó 

Due scosse d; terremoto, d; 
u.na certa intens.tà. ma che for¬ 
tunatamente non hanno causato 
danni alle persone, nè alle cose, 
.sono state registrate oggi a 
Trieste. 

L'Osservatorio geofisico e spe¬ 
rimenta'e della città ha regi¬ 
strato la pr ma con inizo ale 
ore 13 37, con direzione Sud e.si. 
.Nuovo allarme al.e 17.30 e 
sempre della stessa direz.one. 
L'epicentro cioè si sarebbe da 
vuto trovare a circa 40 chila 
metri da Trieste e si presume 
che la zona maggiormente cof- 
p.ta sia presso Monte Nevoso 
in Jugoslavia. 

Al momento della pnma scos¬ 
sa — la cui intensità è stata 
del 4. grado sulla scala Mer- 
caili — gh abitanti erano rac¬ 
colti per la maggior parte 
nelle propne case per fi pran¬ 
zo. I lampadari e vetri di 
numerosi appartamenti spe¬ 
cialmente di quelli dei pia¬ 
ni superiori hanno tremato 
per alcuni secondL Molte le per¬ 
sone che si sono riversate lun¬ 
go te strade, in preda al panica 


spaziale 


R\LTI.MOR\ r\;.i->!and). 5. 
Un ricercatore giapponc-e. il 
dr. Hidebumi Haz-ima. Hi 39 an- 
m. è .‘^tato arrestato all'aeroporto 
Fricndship di Haltimor.i dopo 
che il contenute d, tre cas-e 
che intendeva '^pcH re in patr.a 
come oggetti domestici usati è 
ri'ii'itato m.iteria'ic segrc’o .sulle 
ricerche -p.izi.ii: amcr.canc. Il 
H'. Hazama tratto .n arrc-to per 
fa’sa d.chiarazone doganale, è 
'•a'o nme-i'o .n libertà dopo .1 
nig.irnen'o Hi une cauzione di 
i'i mia do lari. (ìli è -^tato riti- 
ra'o il pa ==aporto 
Nette ca-'C erano contcnu'i i 
delle ricerche della 
N \SA < Finte spaziale amer cano) 
ig!i effetti sii cervello deil'iia 
mo nei vo’i nello spazio extra 
atmosferico. 


Finanziere 
USA ferito 
dalla moglie 
milionaria 


PALM BEACI!. 5 

Die notiss.mi personagg H«1 
rrondo poLticafìnanr.ario del.a 
f'ior.da, I caniugi AA’akeman. «a 
no ormai da giom: al ce.ntro 
dell attenzione dell’opinione pub- 
bl.ca: lui. il ricco finanziere 
di Palm Beach. WiILam Tbotn- 
son. noto anche per essere sta¬ 
to il presidente della commi*- 
s one fi.nanziana del part.to re- 
pubblicano è stato ferito da un 
colpo di pistola alla schiena 
dalla moglie, rerediticra della 
« Jxp deere farm imple-ment s 
il C 1 U patr monio è valutato 
miloni di doUan. 

Pare che il colpo s’a stato 
sparato ai termine d| una discus¬ 
sione più che banale fra < due. 
a sera tardi, quando in casa 
non Vi erano testimoni. La don¬ 
na dopo essere stata arrestata 
è stata messa m libertà dietro 
una forte cauzione. 

Non è stato ancora possibile 
accertare se la donna abbia va 
luto fer,rc il marito — le cui 
condiz.oni non sono preoccupan¬ 
ti — o se il colpo fe sia Mug¬ 
gito involonuriamento. 
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/ progetti fermi da un anno * 


UNA «FERROVIA 
FANTASMA» L.A 

; ROM A-POM EZIA 

• 

• In pericolo i collegamenti con Spinacelo - La versione 

• della Stefer: se i ritardi non saranno superati la pos- 

• sibilità di vedere realizzata Vopera sarà compromessa 



• •••• rSATTI IN OAUCRI* 


min iii nu i nn rniBoviA roma* 09 tia lido 


ZONA INDUSTkiALI 


Toccar con mano por credere. Il Comune non può portare avanti un’ini/ia- 
tiva in qualche modo divergente con il passato (e non è davvero che in questo 
brilli) che Tautorità tutoria, cioè il ministero degli interni) o qualche altro or¬ 
gano goveriiatiLo (tras|xjrti, lavori pubblici, tesoro) con una tempestività davvero degna di 
miglior causa trova il modo di bloccare o ritardare tutto. Cosi è stalo con il decentramento, 
cosi con i servizi di rerezione .scolastica, cosi per la delibcra/ione die istituiva l’assesso 

rato allo sviluppo economico. ---- 

K ffmì ò — la vicenda à vomì- 1 il tratto Mczzocainmino-Via di I ci per i ritardi nell approva- 


E così è — la vicenda ò venu¬ 
ta fuori in tutti i suoi parti¬ 
colari in questi giorni — per 
i progetti di collegamento stu¬ 
diati dalla STEFEft fra itomn 
e Spinacelo, al punto che si 
rischia di giungere alla rea¬ 
lizzazione completa del primo 
insediamento della « 1G7 > sen¬ 
za che contemiioraneamcnte il 
comprensorio sia dotato dei col¬ 
legamenti necessari. 

Questi l fatti venuti alla luce 
in seguito ad un articolo dcl- 
ì'Avaiiti! e una succe.ssiva pre- 
.sa di posizione della STKFEU. 
Como è noto il comiirensorio di 
Spinaccto, secondo le previsioni 
del piano regolatore, dovrebbe 
costituire (citiamo una relazio¬ 
ne del sindaco) « parte inte¬ 
grante di un vasto c complesso 
sistema dj residenze e di attrez¬ 
zature urbane, con chiara fun¬ 
zione di cerniera fra la città c il 
territorio, fra gli Insediamenti 
direzionali e amministrativi del- 
l’EUR e deir.'V.sse .Mtrezzato e 
quelli produttivi della zona indu- 
.stnalc pontina >. Il piano rego¬ 
latore — riassumiamo la relazio¬ 
ne — prevelie ancora inseviia- 
mcnll nella zona per oltre l.'iO.OOO 
ali tanti: di qui la neccs.sità di 
potenziare le infrastrutture con 
il raddoppio della via Pontina e 
l’innc.-'to suir.-Xsse Attrezzato. la 
costruzione di una ferrovia cx- 
tr.iiirbana Roma-Spinaccto Deci¬ 
ma Pomezia. 

La relazione citata è del '65. 
Proprio in qucU’anoo, e preci¬ 
samente nel mese di luglio, il 
Consiglio d'aniiiiinistrazione del¬ 
la STEFER. tenendo conto del¬ 
le nuove esigenze che sarebbero 
.nate con la realizzazione dell'in- 
•scdiamento di Spinacelo app.'ovà 
(e il Comune era d'.iccordo) in 
progetto di massima per colle- 
gare Spinaceto con la capitale 
niwliante una diramaz one della 
Roma Lido da realizzarsi all al- 
tezza del liec.mo chilometro del¬ 
la Ferrovia, cioò a Mczzmcarnmi- 
no, lino alia Ma di Trigona, pe.” 
un totale di quasi otto chilome¬ 
tri. con I.a possibilità di arriva¬ 
re con il collegamento, in un 
stHiondo tempo, fino a Pome/i.i. 
cioè nel cuore della zona indù 
striale. 

Una volta approvato il proget¬ 
to di massima, il Comune decuse 
di stanziare un mi'iardo e 100 
nulioiii perché fo^so possibile 
co.nunciare i lavori. I>o stanz.a- 
niento Liceva parte della prima 
superdelibcra che. m totale, 
stanziava 2 miliardi e 300 mi¬ 
lioni a favore della STEFER. A 
questo punto ecco il primo osta¬ 
colo, sollevato dal ministero de¬ 
gli intorni: gli stanziamenti a 
favore della STEFER non era¬ 
no form-ilmente ammissibili nel 
quadro della famosa legge che 
concedeva al Comune di con¬ 
trarre mutui per 120 miliardi. 
Cosi la ojmpctcnte commiss.one 
consili.ire river.sò 1 2 miliardi e 
300 milioni a favore della edi¬ 
lizia scolastica. 

Intanto li Consial o d’ammi- 
nistrazione della STEFER ap¬ 
provava li progetto definitivo e 
lo presentava allo Ispettorato 
oimp.irt:mcntale della MCTC 
(Motorizzaz.ono Civile Traspor¬ 
ti in Concessione). Un comuni¬ 
cato emesso ieri dalla STEFTIR 
aITcrma che e resta ora da com¬ 
pletare l’iter per l'approvazione 
che comprende, dopo l'esame 
deirispcttorato. quello del m.- 
nistcro dei trasporti In base al 
parere del Co.nsiglio superiore 
dei Lavori Pubblici ». La vncen- 
da è ora gninta a questo punto, 
continua li comunicato e preci¬ 
sa: «il progetto della STEFER 
é da oltre un anno aH’csame de¬ 
gli organi competenti; senza la 
sua approvazione è impossibile 
procedere da parte della STE¬ 
FER al'ia ricerca dei necessari 
finanziamenti ». 

A Spinacelo — si legge an 
cora nel comunicato — il nuo 
vo quartiere sta sorgendo e con 
esso alcune importanti opere 
civili; se entro dicembre le quo- 
sUonl non .saranno risolte, si rl- 
•chia di vedere notevolmente au¬ 
mentate le speso per la realii- 
Mxione del progetto fissate al- 
fatifine in circa 13 miliardi per 


Trigona, e forse compromettere 
definitivamente la iKissibillta di 
realizzazione dell’opera. « L'ap- 
provazionc ministeriale scon¬ 
giurerebbe in linea tecnica tale 
pericolo — conclude il coiiiuiii- 
cato — in c|uanto consentirebbe 
al Comune di etTettiiare i lavori 
di urbamzzazioiie tenendo conto 
del progetto », 

Questi 1 fatti. In margine ad 
es.si occorre segnalare due stra¬ 
nezze. Primo: la lesi della 
STEFER pone al centro della 
quc.stiono. oltre che il ministe¬ 
ro degli interni t>er il mancato 
finanziamento anche quelli dei 
Tras[>orti e dei Lavori Pubbli-. 


ci per i ritardi nell'approva¬ 
zione del progetto. L'Avanti!. 
invece, tende a far cadere l'in¬ 
tera responsabilità sul ministero 
degli interni. Secondo: una pub¬ 
blicazione ufficiale del Comune 
del marza) di quest’anno (t Ro¬ 
ma oggi p) quando già il mini- 
.-.toro degli interni aveva bloc- 
c.ito i finanziamenti alla STE¬ 
FER, parla del miliardo e 110 
milioni stanziati dal Comune 
come di denaro liqa.do effetti¬ 
vamente disfKiniliiIe. ignorando 
la decisione rnini.steriale. Il tut¬ 
to non muta corto i termini della 
qucstiotie: testimonia, comun¬ 
que. la confusione csustcnte nei 
vari settori del centro sinistra. 


Finito il viaggio in Perù 

Tornato il sìm/aco 
Ora sì dimetterà? 


y 


Il sindaco 
Petrucci è ap¬ 
pena tornato 
dal viasgio in 
Perù. Lo se¬ 
gue il suo ca¬ 
po di gabinet¬ 
to dr. Scafi. 


n sindaco Petnicci è rien¬ 
trato ieri mattina a Roma pro¬ 
veniente dal Perù. .AcwTnpa 2 n.i- 
vano il sindaco rajcseswre S.in- 
tmi e il capo di gabinetto dottor 
Scafi, 

Petrucci. ir. ottiin.i forma e ab¬ 
bronzatissimo. si .iccmse ora. a 
q-.)ar;o si afferma (che dich.a- 
raz.cni ufficiali rv»n ve ne vno 
.state), a preparare fi .successo 
della propria candidatura alla 


il partito 


ZONA APPIA E' convoca¬ 
ta In Federazione, alle 20, la 
segreteria di tona con Di Ste¬ 
fano. 

attivi — Castel Madama 
ore 2t,M con D'Onefrio; Alba¬ 
no ore 19 con Cesareni; tarlano 
oro 19 con Marini; Ostia Lido 
oro 19.JI con Ranno. 

COMIZI — Socrefono oro 
19,Jf con Agostinolll. 

F.O.CR. — Comitato Diretti¬ 
vo: è convocato per questa seri 
olle ore 20 In Federazione. Re¬ 
latore Lem. 

FESTIVAL — Sono aperto 
presto la Federazione giovanile 
comunista romana (via del 
Frontoni 4), lo prenotazioni per 
il festival nailonale deirunità. 



Camera dei deputati. 

Prima condizwne sono le di- 
m-.ss.oni da s.ndaoo (il seggio 
di dep-itato è infatti incomD.iti- 
b:lc con l.i canea di primo cit- 
tadmo). Candidati alla .succes¬ 
sorio gli a.s«e5«o-i Santini e Bub- 
bico. li capogrupf» della DC 
Da rida e ii prof. Valdoni 1 do- 
rotoi danno corre «ìcuro Sanimi, 
che godrebbe dell appogg.o del¬ 
lo stesso Petrucci che. tra l'al¬ 
tro. lo ha voluto corno compa- 
cno nella sua vis-.ta in Perù. 
Molti tuttavia sostengono che si 
s;a trattato di una manovTa per 
.il'iontanare Santini dalla capita- 
le proprio mentre si dava cor- 
-so alle prime trattative. Se so¬ 
no rose... fioriranno. 

I problemi della città comun¬ 
que urgono e non pQts.s«no dav¬ 
vero attendere che DC e centro¬ 
sinistra abbiano risolto le loro 
questioni interne. La Giunta e 
il sindaco hanno aa.sunlo pubbli¬ 
camente l'impegno a comrocare 
nella seconda q-.i-ndicina di set- 
temb-e il Coasigl-o comunale 
che fra l'altro deve comp!et.ire 
il dihatt'to sulle dichiarazioni 
programm.ittche del sindaco con 
la discissione e la rotazione 
degli ordini del giorno presen¬ 
tati dal grupT^ comunista e da 
altri gruppi. Non .si tratta di un 
atto fornvile. ma di un fatto 
politico importa.nte. dj un hanco 
di prova per la Giunta e per le 
forze politiche che la sostengo¬ 
no. 


Drammcftico episodio ieri sera in una casa di Veilotri 


Bue coltellate al figlio 
che difende il fratello 


; 'fAper^ U isertzid 


Col numeretto 
per un «posto» 


Gravi le condizioni del giovane Il padre ne¬ 
ga ma nelle tasche gli investigatori gii han¬ 
no trovato il coltello insanguinato — Una lite 
per motivi banali ha provocato ii dramma 




Dramma doix) lina banali' di¬ 
scussione. Un uomo ha iidotlo 
In fin (li vita a coltellato il fi 
glio, intervenuto nel enrso della 
lite in difesa del fratello. E' 
accaduto l altia .sera in una ca¬ 
sa alla [iL-riforia ili Velletii: il 
giovane, ncoverato nell o-'iiedalc 
(iella cittadina, è grave ma i 
medici sono convinti di .-ah ai lo. 
II feritoie (■ ‘■t.ito immediata 
niente arre-itato: lui n<-g<ito ne 
ga aiuola ma nelle .-.ue tasche 
IMiliziotti e c.irabimeri li.inno 
tiovato il coltello aiicoia UMan 
giiuiato E' Imito m galc-ia, ac 
cii-iato (Il lesioni gravi-Mine. 

Ola non SI ^.1 nemmeno bene 
peuhè Carlo G lainmalti-o .'59 
anni, via I-’onlana delle Ho-te 
111 . abliia inizi.ito l,i discussione 
loo il figlio minore. Franco di 
22 anni; ceito pi-r mo'ivi balia 
li, se-occhi. E iie-'Siino. tia gli 
aiiiK I e 1 p.iieiiti del feiitoii- 
Iie-,ci‘ a spiegaisi laiche 1 i.o 
Ilio non sia mise ito a contiol 
l.irsi. perchè si si.i roM) prota- 
gonisln di un episodio cosi già 
ve. .\ndavnno ahhastnnza d ac- 
COI do padie e figli, dicono tutti: 
non c'er.irio msomma motivi d'at 
trito ins.imihili tra loro. E diiiuiue 
il gesto pilli essere stato provo 
cato anzitutto daire-.aiiruiiento 
net voso dciruccoltcllaloi c. 

Erano le 21. Padre c figlio h.in- 
no discusso dapprima con caima, 
poi Callo (ìiammatteo ha alzato 
ia viue. ha insultato il figlio, lo 
lui tiattato male, for.so gli ha 
inesco anche le mani addosso. 
Fianco è rimasto sconvolto: trat¬ 
tenendo il nianto. è cor.so via. ha 
raggiunto 1 appartamento del fra¬ 
tello. Jtolando. di 24 anni, che 
abita anch'egli in via Fontana 
(lolle Rose, ai miiiieio civico 113. 
gli ha raccontato quello che ora 
accaduto. 

I duo fratelli hanno affrontato 
insieme il padre. Rolando gli ha 
chic.sto perchè aveva trattato 
cosi male il fratello c allora, 
fulmineo, è esploso il dramma. 
Carlo (ìinmmatteo ha estratto di 
tasca un coltello a .serramanico, 
.si è .scagliato contro il figlio 
maggiore, lo ha colpito al petto. 
Rolando è caduto in terra e 
Franco è corso in strada, ha in¬ 
vocato Taiiilo dei vicini. Questi 
ultimi -sono nccor.si. hanno sol¬ 
levato da terra il ferito, lo han¬ 
no adagiato con lutic le caute¬ 
le .su un'auto, lo lianno traspor¬ 
tato in ospedale. Doiu) le prime 
medicazioni. Rolando è stato ri¬ 
coverato in corsia con prognosi 
riservata. 

Intanto qualcuno aveva av¬ 
vertito |)oliziotti e carabinieri. 
Quando gli investigatori sono 
giunti in via Fontana delle Ro¬ 
so. Carlo Giammatteo era anco¬ 
ra in casa: era seduto, stravol- 
to. su una sedia in cucina, 
c Non so nulla... », è la prima 
cosa che ha detto. Poi ha nega¬ 
to di aver ferito, di aver accol- 
tcllato il figlio. Ha negato an¬ 
che quando i poliziotti gli han¬ 
no dello che i figli, i vicini lo 
accusavano. E quando lo hanno 
perquisito, gli hanno trovato in 
tasca il coltello ancora insan¬ 
guinato. non ha battuto ciglio: 
iia continuato a negare. Comun¬ 
que è stato prima tradotto in 
caserma c quindi al carcere del¬ 
la cittadina: è accusato, come 
si è detto, di lesioni gravissime. 


Il prete sbaglia: 

matrimonio rifatto 

■ - ■ - ■ .1^ 

in cinque 
minuti 
sposano 
due volte 

Sposi due volto nello spazio di 
cinque m.miti. Proprio co-i: è 
accaduto che il prete. leggendo 
ad alta voce i nomi degli .sposi, 
si è sbagliato ed ha chiamato 
con un altro nome la ragazza. 
Nessuno se ne è accx>rto. nem¬ 
meno Li sposa e la cerimonia è 
proseguita sino alla fine. Solo 
quando marito e moglie hanno 
firmato i registri, il sacerdote si 
è rc.so conto del suo errore: al¬ 
lora ha dovuto condurre i due 
giovani davanti aH'aUare e spo¬ 
sarli di nuovo. 

Gli < sposi bis > sono Wanda 
Menegazz (21 anni, piazzale dei 
Partigiani 1) e Gianfranco Pul¬ 
lara (24 anni, via Strozzi 40). 
.attorniati dal .«olito stuolo di 
parenti ed amici, avevano rag¬ 
giunto la chiesa di S.m Marco, 
a piazza Venezia. ver.«o mezzo¬ 
giorno di ieri: la cerimonia è 
iniziata subito ed è arrivata al 
momento fatidico, quello del 
« .sì ». Rivolto alla ragazza, il 
.sacerdote ha chiesto se voleva 
sposare il giovane che le era al 
fianco: ma ha sbagliato nome, 
l'ha chiamata Franca invece di 
Wanda. 

Nessuno ha fatto caso allo 
errore, nessuno è i.nterveniito per 
correggere, come vuole la rego¬ 
la. il prete. La cerimonia si è 
conclusa: il bado tra gli sposi, 
gli abbracci tra parenti ed ami¬ 
ci. poi Wanda Menegazz e Gian¬ 
franco Pullara hanno .seguito il 
prete in sacrestia per firmare 1 
registri. Ha firmato prima Tuo. 
mo. poi la donna. « Ma lei non 
si chi.sma Franca?... ». ha detto 
allora, sorpreso ed incredulo, il 
prete. «Mi chiamo Wanda...»: 
è stata l’oxTìa risposta. 

.Allora, nonostante le proteste 
divertite di testimoni e parenti, 
gli sposi sono dovuti tornare da¬ 
vanti aH'altare. R prete non si è 
limitato a ripetere la formulct- 
ta del « si »: ha iniziato da capo 
la cerimonia ma al momento de- 
c.slvo è stato ben att<‘nto a chia¬ 
mare con 11 nome esatto la ra¬ 
gazza. Cosi tutto è filato liacio. 


Pauroso aumento 
degli incidenti 
mortali in città 


Pauroso aiimonto dogli Incl- 
(ioiit inoitali nello -tr.ido cit- 
l.ulino .Voj jk-iukIo gonna lO 
maggio sono -.tati 13!; urlio 
^' 0 'So [K'riodo, lo ..to so anno 
furono 102 II prooccufiantc dato 
è .stato iiloMito (iairistitiito 
venti ale di .StatKtica 
Ora sarobbo inlorcs,antc co 
no-coio 1 motivi di tante svia 
guro. avvoniite in pioiio contro 
i ittad no. .St-mbi,i vomunqiio 
(he» il maiic.ito rispetto del'o 
r stop » (im'infrazione che vie 
no commessa dn migliaia o 
migliaia di automohihsti im¬ 
prudenti ogni giorno), foccess- 
\a velocità ((luanfi ris|K‘ttano. 
ili c('iti tratti doirOlimpica e 
doviiruiuc le strade non siano 
eccessii amonle intasate, il li¬ 
mito dei cinquanta chilometr. 
orari?) e la segnaletica as.so^ 
Iiitamonle insufficiente siano le 
cause princiiiali. 
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Elementari: i nuovi sono 42 mila 
Compaiono i primi «tutto esaurito» 

Folla soprattutto davanti alle scuole materne — Iscrizioni «con riserva» — / soliti (lisf/iiidi: alcune 
scuole non hanno nemmeno aperto — La delusione di uno scolaretto — Le itwdalilù per le iscrizioni 


La campagna della stampa 


Da domani sera alla Villetta 
il festival della Garbatella 


Dal 10 al n sclfcmbre si 
.svolgerà la l'Oltimana » de’l.i 
so'.to->criziore che vedrà un ri¬ 
lancio del lavoro dei compagni 
por la raccolta di fondi per la 
nostra stampa. L’obiettivo d: 
questa imminente scadenza è 
(il raggiungere il 70 per cento 
del totale prefissosi dalla fc- 
deraz.éono romana, dopo di che, 
il 18 settembre, si terrà un at¬ 
tivo provinciale per trarre il 
bilancio della nuova tappa del¬ 
la sottoscrizione e per affron¬ 
tare i temi politici del momento. 

In vista di questa » setti- 
m.ina » di lavoro so--o già per¬ 
venuti numerosi impegni da nii- 
riKTose sez.oni e zone. Traste¬ 
vere. \'il!a Gord an-, N'iova 
Gordiani. EUR e le sez'oni del¬ 
la zma di CoIIeferro s; sono 
impegnato per quella «cadenza 
a ragg-. mgerc '1 IfiO per cen'o 
del robe** IVO. me.n're i rompi- 
gni della zon.i O-t ense raggiun¬ 
geranno il 70 pe* cen'o. ed en¬ 
tro sabato pross mo la sezione 
del’a Garba’clla farà in altro 
vo’-samonto di 120 .m !a I re. 


Fra i nu.merosi versamenti g à 
effettuati jegnai’aino riuelii del¬ 
la zona di CoIIeferro che hanno 
raggiunto un totale di 112 mila 
lire. Dalla zona di Tivoli .«i ap 
prende che Perciie ha vor.sato 
IO m ia lire e Vieovaro 20 mila 
lire. In città alcune .«czioni han¬ 
no già superato il 100 per cento 
neli’o'oietiivo. come iier esem¬ 
pio Campitelli con il suo ultimo 
versamento di 30 mila lire. Por¬ 
ta Medaglia ha raggiunto Tobet- 
tivo del 100 por cento, la .Ma¬ 
glina ha superato il 58 per 
cento e Ostia Antica il 48 per 
cento .Assume un particolare 
sigfiifivato la sottoscrizione di 20 
m.i’.i h-e fa‘t .1 d.i'ia compagni 
Laura L.i Piccirc"..! .moglie del¬ 
io scomnarso. 

IjC pro->s;:np fe-'e doli'^Untà-. 
in pr'ig-.mm i r.e'!u no-fa n-o 


ve^rà alla 
n.na. 

La fe-'a dell's Un 'à » .alla 
Garbatela è organizzat.i alla 
« Villetta 1 in via Passino 20 
dalle sez.oni EL’R. ()st:en-c e 
Garbatella. 

Durante la prima =er<ita vi 
sarà resihiz.one del co.mplesso 
€ I F’irahnas » e de> duo di chi¬ 
tarra « The Red ». c quindi la 
proicz.ionc di un lungometraggio 
sul problema dei negri negli 
.Stati Uniti. Nella seconda .so¬ 
rafa. che Si aprirà con una r • 
presa della esib z one dei « l’i- 
rahnas ». il compagno L’go Ve- 
tere terrà un comizio s lila si 
tuaz.o.ne no!.* ca .r’o-n-iz-on.i'c: 
qa.ndi si avrà lo si>etlaco’.o del 
G’’ ippo Romano del canzon ere 
iMl..ino. con canzon po.'Kila-i e 
(i prit’O'*.!. e 'a p-oezore d 
f.lm.n ' d A'emam. 

.\.Ie manife-taz'on dol'a Fc 
sta dcll's Un tà ». f.i'inno co' 
n ce mostre sul Vie'nam. s-il 
50' deil.i rivoluzione dottoro 
e s j Grum-c.. 


Roma- 


vincM ra'i''o 
batella dum in 


.'Ugo alla G 
■ ’.O'vgrdi con 


rìntervento del compagno Ugo 


Vetore; sabito 
Tiburt na con 


e domenica a 
Ae'ere, mentre 


domen.ca G nn Ce-arcn. 


Lama in gola a una donna per una catenina 

Arrestato il rapinatore 
l'auto era senza benzina 


Rimasto senza benzina porh: 
attimi ckipo aver rap.nato coltel¬ 
lo alla mano, una g.ovane den- 
na. un uomo è fn.to in g.ilera: 
è st.ito infatti fermato da uni 
p.ittii2l:3 delia Stradale e. nco- 
nosci'iio dall-i vittima, è .sta'o 
arrestato Si chiama Lello Fer- 
ra.'ese, -H anni ed abitava, pri¬ 
ma di finire dentro, a 'Tivoli. 

E’ accaduto len. verso le 13. 
Nunzia D I.. 30 anni, è >tata 
awicinat.i lungo ;1 raccordo anu- 
lante di una < Volkswagen »: i 
na, da un autcmobiliva al vo¬ 
lante di una t A'olksu'agcn >(1 i 
due hanno parlato, poi Tuomo è 
.sceso ed ha seguito lungo una 
.stradina di campagna la donna. 
Quando nessuno più lo vedeva 
dalla Atrada. ha estratto un col¬ 
te^ e k) ha puntato alla gola 
della malcapitata: «Dammi la 
catenina e i «oìdi o t’ammazzo » 

Nunzia D'I non .si è perduta di 
animo. Ha gnd.ito e l’uomo, im¬ 
paurito, le ha strappato la ca¬ 
tenina. è corso via. è balzato 
sull.i sua auto ed è fuggito Po¬ 
chi attimi dopo due agenti della 
Stradale sono passati sul posto 
ed hanno saputo: sono partiti 
all'inseguimento ma forse non 
avTehbero mai raggiunto la 
€ Volk-swagcn > se l’auto non 
fovse stata bkxxata dalla man¬ 
canza di benzina. Cosi I>elÌo Fer¬ 
rarese è stato acciuffato. 


Hanno trovato refurtiva e 
ladro (non il proprietario) 


Un d pinto fquoTo r pr<>:'»':*ì 
nc.Ia foto) vari ab.ti. march.r.e 
fotografiche e Cineprese, gio cT.i 
e monete aspettano, re. magaz¬ 
zini delia questura a .S. Vitale, 
dj ritrovare 1 rispettivi propr e 
tari. La merce è stata trovata 
presso un giovane di Trapan.. 
Salvatore Maggio, che è osp.te 
in casa di una famiglia ;n via 
Catone 16. ma co«tui, che è 
stato arrestato sotto diverse 
accuse, tutte ,n relazione con 
T ingiustificato possesso degli 
oggetti, non ha rivelato dove 
egli ha compiuto que-, furti. La 
circostanza è singolare e pone 
in Imbarazzo la Mobile che fi¬ 
nora è riuscita ad identificare 
.soltanto una delle vitt.me del 
trapanese; Doris Ottaviani. a- 
bitante in viale Etiopia 10. che 
ha ricevuto la indesiderabile 
visita durante le ferie di Fer- 
ragosto. 



Un biiiilx) ieri ni.t" n.i «• è 
pri'sfnt.ito davanti ad ina stuo 
la (il C'eiitoccl'e. vcv'ilu giii col 
grembiule bianco, il focto ce 
d ci'-tinctto (Ic'a ine 
icinla stM'tto n(‘il;i mino I.ri 
mamma si è giii>l.filata: « Non 
ic l'ilo fatta a conv.ntoilo die 
sctiole .liKoiii tio’i :.n z .Ilio, 
die 01 a sono ape solo !<‘ i 
•.cr.zioni... Mii die (lo.e.o fa 
ro'.’ Farlo jii.ingere tutto il g'or- 
no"* ». La donni! «i è nx'ssa m 
coda c con il bimiio jier mano 
ha atteso pazienteniente il «no 
tomo. Q 1.1 odo è tornat.i verso 
c.isa. il figlio’etlo. deluso, ii.i 
(lato sfogo alle 'acrime. E la 
madre inu’ lii'C'i'e lia cercato 
d’ con«olnr!o Anch'essa era a 
mareaiiiat.i: il Iniuib.no era 

«tato iscritto "con riserva". 
Cioè sa-n acret'.ito ne'.I.i p'.- 
rna classe della -e lol.i m itcr- 
ni soltanto -e. all.i f ne de.'e 
l'C- zion. r c..im n.ita I.i « * n 
zione (lolla «c lo’a. «.irà posv - 
t)i!e r.med’nre qualche pos'o 

E' in ep'so'lio. ce-'a'n'Titr 
non isola'o. In (| la-i t rte le 
«c'iolc materne, inf.it;:. len lo 
iscrizioni si sono dv iso rap 
da.men'e. i post' a d.spos z o-ve 
sono esauriti in un baleno Hin 
no avuto un posto per i loro 
razazzi quei Zen.tori (he. nono 
stante il tempor.ile. «. «ono 
mossi in co-l.i d.iran'e la no“e 
attendendo pazientemen'o l'aiier- 
tura delle -ogretrr.e 

I.n .l'cuno 'C xj'e le «1 'ez tri 
hanno o'-gan z/a'o l'.i'T "nz i 
nezh uff ci .lira' r.indo > h 
''e ’e d' d «‘r b I -e i »■ n in'e 
'r‘t » davar', a’ c.ance.v, \! i 
an ne i ' n rne-of » «onn ))en 
p-esto f n t: E al'e c mr vii vt- 
sono s'.a", aff -s' . pr ni. r.i- 
t«'I!i che ann.mc ano t e-a : 

r. to ». come ne. c.ne r.a o r( . 

E' no'o che q los'^anno, p-on* n 
pe- e. ta'e le ’ inzne coJe > 
sfr'z on alle clase e'emc't.a-i 
sono «tate ant;cir»a*e I.o cede, 
porri, e; «o-ao st.i'e io »'e.ir> 
Add 'jtl'ira. alcu'vo «r to’e n n 
hanno aperto i hi'tcr,' Czne 
— per po't.ane un ese.mpo — 
q iella rìei vi.arzo Ina '"asa 
(lei Monti (’el Peco-a-o. a Pe 
tralata. .A eh che1''va una «p e 
gaz.me, .1 person.j'e ha r.spo 
sto c'ne da! Pro-.n. ed tonto .agl, 
-St :d, "1 mi'e'laV r.ero«sa- 

nm era arco-i a-'‘.i‘o .Alv~ ; 
"e «c.xa'.-' anr ranno irzz’. o’*re 
■| n. i'*-e .d 16 o tJì "'•'.•ni 
li 18 

Il Prrr.'ved.tora'o azl: S‘ id . 
ch.ama'o .n causa, ha fa'‘o sa 
pe'o che le rr.anca'e ariert .re 

s. Tvi de’ t ,nto arbtra'e E' 

'*a‘n ass'-jr.ato un e-n» 

de’’.i s'esso P'ivvod 'o-a'o 
"'m ;ove*r ’e ca i^e de' sg; d 
chiC «-ino : so' d om anni 
cor.sezaenza d r^-ta del.a ns .f 
ficfnz.i d. .1 i'e e dvl 'rcv-en- 
‘e e 'm>'^*»-'') a l'nen'o de' i 
popol,a7'one «co’is'ca S c.i- 
co'a che i hamb ni del’e c’.i's 
e’emer.'ari e del’e «cu.Ve nva 
•eme «.menno ; 250 nrla le*- 
•| Cizm.ine ha t)*rc «a'o (‘'O 
qjes'.'inno i bamb ni ci-'e f'e- 
1 jenteraraao per la nrima votia 
le e’enriePtari. cioè c’ro s, jseri- 
ve*anno alla prima classe, «ooo 
o'tre 42 000. p"r ’i n-'er's'one 
42 000. vM’e a d re lOPOO -'n offi 
della leva «colast’ca dello «cor¬ 
ro anno Di qje«ti «cro’arvttl 
36 263 «ono nati a Roma mm- 
tre gli altri .4746 provengono da 
d fferent c fà. 

.A gran parie di Q’iesti b.im 
b'ni l’assessor.i'o a’I'Anagrafe 
ha invia ‘0 gri‘ i tamente a do- 
m'eii-o il certifica*» d na«cita. 
L’invio pro«ezue in questi g or¬ 
ni. Coloro però, che entro fi 18 
settembre, non aves«ero rice¬ 
vuto il certif.cato in questione, 
potranno richiederlo e otteiusr- 
fo. «empre gratuitamente, pres¬ 
so gb sportelli deH'tiff’Clo mec- 


,1--ove-c (d* 


( iii'igt.if II) ,n I ,a de, Teatro 

.MalM'lI'i ili 

R ( ord' uro -n n-n >.i- *(. le 
imi I ili'à !)('“ Il iscr / oi’e dei 
b.im!) ni IV'r 1 ’ «( ' z o'ie alla 
pr m.i (I.issf è nei('s-,ir o j) r«r 
t fu atri d niscM. 'iiontre fjcr 
’e classi s iccei» \e e « i(tt( en 
il p iae’'M l(‘ir,l'ino p'ecse 

dci'*(' (ili .il'ri (cM f rat . p lel 
' (il V.!( cinaz.onc, .-.uà '.t - -io 
1,1 .1 r.c il e.ie: 1. ig i uf*' i i o 
m rial Si t' i*'.i ; tnm 

liuv (iell.l ss* lol.i nn'e’o) e de' 
!.i pr.ma c'o-nent.ire. de ce-- 
l'f.c.i'i d' v.K ! maz'opc an* vn 
.o’os.i, nntidftercn .in'ipoio; 
[)"r 1 li.imliini die nlit» .ino lo-fi 
p uto ’.'o'tnvo .l'ino di ('-.'i. do 
(eri; fu .iti d, r.v .icr n iz on" an 
t.v.iolos.i e anti(l,f'e''( .1 

In co nr (ie-i/.i con le -sr- 
z o'ti s'-ri’n-t che è e-p’osn 
P'i'e'u (',1 fri 'ìtir.ii e mi n sfo¬ 
ro de'!,) piiib'ca ,"-*r iz'one Por 
. -Jc-i-' 1 *. '!( J.i .1 imi ('e ’.i 

’n'ii'.c.ii d pag.ire riuc-.t'inno 
I ! lir . file d.i rj i.il' he 'enino 
ve'!', ano LiTni*: i:r.i‘',i t.in-eri 
‘c ,ia"o St.i*o I 1 br.i debbono 
(iTiin'ure orni .inno : Miri «co- 
' is* z-i de’ie e'emen’a'i dagb 
ri'or- spe-.al zzati, pagandoli 
ille "ezolnr: «c.iderze Debbo¬ 
no po; cnnsegna'li agli al inni m 
ranibo d. i) ioni ' I)*o e inf ne 
( h eri('*e i r-iibo'si a p'ovved 
;o*ati azii s'i.d. che p.iganoeon 
(• m/-.. d. r*i"'do I ! 
■■)*ó * .n ; n isse-rib'ei han¬ 

no 2 à d eh a*,i'o che se il an 
■ e*'.o H'n p-'iv\< ie-,à a’ piaa- 
•IH’l.'O lolle.- 'O r'o ') 10*1 I b’' 0 , 
*•(-' *on s i*.in* . n Z'.i !•> -t- 
a--o've'e ( 0 --, **.) re**e , l<v 
*o ) -i. Z* ' ' " /(-.z-.-,--' des'*- 

r i 'o* Li r e-' , ì- -it'- o“,i 
az' 0 7 r <• I -v’-iro o i-he 

f( 1 l’i bv- asif'-T'p'e-i d ■ b'.l' de 

r d ) , 1 -id,-•• ;-i d *r)n con«e- 
zn.TC 1 l'hr azl, «ro'a*'. 


Continua lo 
sciopero degli 
insegnanti 
tecnici 

Ix) sciopero degli ir.sognant’ di 
fisca e .abi'.i'o'o rii d *egno. 
e'e't'on ca. rr -.-c c’rt*r:che e 
ch.mca p'osczie arche oggi. 
I.'iz.'az.one p'-vriamata dal «in- 
dara'o auuinonro .«ruola media 
.'al ana i.SA.SMi) per t.itto il 
pi'r.oio dez tsam. in peno 
svo 2 'r''n*o, è s'i'a in-istta per 
'i -'an^a'a «•o'„zo"z-. da pi.'te 
ìe! M;n.-trro de la PI. dei 
«■•.hfma d 2 o'i*. d :*.'CZna- 
n • f,i r .-r.a -*r b -z.or.e 

z’ z.-.ir . ss- app’.ca’a. •vir’é- 
*-'n*/--* al Iccrzanen'o ri. uTiO 
c.z*. q . i'" > -..n-ognan*.. 


Cimino 
di nuovo 
grave 

Ivconardo Cimino, il pres-jnto 
assjnipo dei fratelli Menegaz- 
70 . è d- nu-i\n -.n gravi condi¬ 
zioni Ricxz.erato ai centro di 
min maz.one de; Po’ cl.n co ha 
ace isito in q lesti giorni «cr;e 
d ffico !à alia respirar one. men¬ 
tre !a tempcrabra gli è sai ta 
nella giornata di len a 40 gradi. 

C mino e affetto da un grave 
d.sturbo alla vescica provocato, 
a quanto è dato sapere, dal¬ 
l’impiego molto frequente del 
catetere. 1 medici hanno dec.M 
di effettuare un consulto, men¬ 
tre hanno disposto urgenti om¬ 
ini. 
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Chi succederà a Gaetano Martino? 

LA «SANTA 
ALLEANZA DEL 
PRIVILEGIO» 

STA TORNANDO 
DALLE FERIE 

Scatta l'operazione rettore 

Si fanno ancora i nomi di Leone, Medici, Santoro Passarelli - Gli assi nella manica - La « lettera ad 
un amico » del neo-senatore a vita - Trattative private per il conferimento della massima carica 



r 


I 

Tragedia sulla Cristoforo Colombo | 

I 

Ha falciato 3 persone [ 


L'utilitaria che 
Ieri notte è 
piombata addos¬ 
so a tre persone 
che attraversa¬ 
vano la Cristofo¬ 
ro Colombo. 


La santa alleanza del pri¬ 
vilegio accademico — la de¬ 
finizione è deir/l.sfro/«bio — 
sta per tornare dalle ferie, 
in tempo per affrontare, nel 
chiiLso dei conciliaboli, il 
problema del nuovo rettore. 
Fra un mese o poco più, in¬ 
fatti, dovrà essere eletto il 
successore di I^Iartino, le cui 
timide, contorte e vaghe pro¬ 
messe lo avevano fatto ap¬ 
parire, agli occhi dei ba¬ 
roni, una pericolosa guar¬ 
dia ro.ssa. 

Ancora una volta, gli ac¬ 
cademici, i 270 € padroni 
dell’Università », tenteranno 
di mettere il più grande Ate¬ 
neo del mondo (70 mila per¬ 
sone che vi .studiano, vi la¬ 
vorano, vi insegnano) di 
fronte al fatto compiuto. 
Senza campagna elettorale, 
senza programmi, .sulla base 
di considerazioni totalmente 
extra-universitarie essi si ac¬ 
cingono, dunque, ad elegge¬ 
re un rettore di loro esclusi¬ 
vo gradimento. Nei giorni 
scorsi si sono fatti alcuni no¬ 
mi: quello del neo-senatore 
a vita Giovanni Leone, quel¬ 
lo dcIl'o.\-ministro Medici, 
quello del professor Santoro 
rassarelll, oltre agli as.si 
nella manica che. In quanto 
tali, usciranno solo quando i 
baroni, distribuite loro le 
carte, « dichiareranno: « ve¬ 
do ». 

Si era diffusa la voce, 
qualche giorno fa sulla esi¬ 
stenza di una lettera di I.,eu- 
lic ad un amico — c un set¬ 
timanale ne aveva riportato 
«ddinttura delle frasi tra 
virgolette — con la quale lo 
e.x-prcsldcnte della Camera 
sembrava porre come condi¬ 
zione per raccetta/.ione del¬ 
la candidatura la sicure/za 
di essere eletto rettore. Ne¬ 
gli ambienti universitari .si 
ha ora la sensazione che, con 
la nomina a senatore a vita, 
Leone abbia acquistato piu 
chaìiccs nella corsa alla ca¬ 
rica di maggioro responsabi¬ 
lità ncirAtenco. Segno evi¬ 
dente che la « lettera ad un 
amico » ha prodotto i suoi 
effetti. 

Del resto, si dice in quegli 
ambienti, con la sua nomina 
a senatore a vita Leone a- 
yrebbe ovviato al maggiore 
intralcio alla sua elezione 
a Rettore. La legge 2314. nel 
testo presentato, sancisce 
che i parlamentari « che sia¬ 
no eletti » non possono di¬ 
ventare rettori. Scoglio su¬ 
peralo — si dice ancora ne¬ 
gli ambienti universitari — 
con la « nomina » di f.eone. 

C'è un aspetto che .sembra 
essere sfuggito, tanta è la 
abitudine a queiramliiente. 
anche a parte di coloro che 
alla candidatura Leone si op¬ 
pongono. La sua lettera ad 
un amico — da ritenersi au¬ 
tentica, mancando una qiial- 
sia.si smentita — dimostra, 
ma francamente non ce ne 
era bisogno, una semplice 
verità: gli accademici con¬ 
tinuano a considerare come 
proprietà personale l'Uni¬ 
versità c a trattare in un 
ristretto ambito gli affari 
che la riguardano. 

Altri pcn.sano, sempre a 
proposito della candidatura 
Leone, che essa sia da rite¬ 
nersi decaduta il giorno in 
cui egli ha accettato la no¬ 
mina a senatore a vita. Con 
ciò acquisterebbero forza le 
candidature deircx-minislro 
Medici e dei prof. Santoro 
Passarelli. Ma la sostanza 
non cambia: la tendenza è, 
in ogni caso, quella di con.si- 
derare rUniversilà un feudo 
' politico della Democrazia 
Cristiana, un campicello in 
cui zappare a proprio piaci¬ 
mento. Anche a costo di uc¬ 
cidere, su! nascere, quella ri¬ 
forma universitaria tanto 
sbandierata dalla DC e dal 
centro-sinistra. 

« Sta per essere portato al 
Parlamento — ha detto in 
un’intervista Nuccio Fava, 
presidente dcirUNURI e 
membro della associazione 
cattolica Intesa — un di.se- 
gno di riforma universitaria 
che fra l’altro prevede per i 
professori il pieno impiego; 
e proprio adesso, per la dire¬ 
zione della maggiore univer¬ 
sità italiana, si fa il nome di 
Leone che ha fin troppi im¬ 
pegni extra-universitari *. C’ 
•olo un aspetto del proble¬ 
ma non è trascurabile. 


Certo che al nome di I.,coiie 
si potrebbero agevolmente 
sostituire quelli di tutti i 
candidati dei «padroni» della 
Università, senza cambiare 
il senso di quella dichiara¬ 
zione. Non c’è da sbagliare: 
i » baroni » faranno di tutto 
perché il nuovo rettore as¬ 
somigli al loro ideale di ret¬ 
tore: l’apl. Un uomo che dia 
meno fastidi po.ssibili e che 
escluda dal governo univer¬ 
sitario quelli che essi con¬ 
siderano • non addetti ai la¬ 
vori ». 

gf. pi. 



Conferenza dì 
Tullia Carettoni 

Il dramma dei 


prigionieri 
in Grecia 

« Il dramma dei prigio- 
nieii politici 111 Giccia »: 
qiic'to il tema (li una con- 
fi-reii/a che -^aià tenuta que¬ 
st.! ser.i. alle alla 

Casa della Cultura (via del¬ 
la Colonna Xntonina 52). 
Parlerà la .lonatrice Tullia 
Carettoni. che ha recente- 
mente partecipato insieme ad 
altri pailameiitan di p.irtiti 
.mtifasci-ìti. ad un \iaguin in 
Grecia ikt conio del Comi¬ 
tato per l’assiqenza civile e 
■imanitaria ai prigionieri po¬ 
litici greci 


Bimba uccìsa sotto gli occhi del padre 



Il giorno 


Oggi mcicolcdi II setfemlire 
(219 Ufi). Onorna'-lKo: Petronio 
11 <oIe soige alle fi.-51 o tr.iiiion 
tr. alle 19..il. Primo (piaito di 
luna ni. 

Cifre delia città 

lei i sono nati ifi maschi e fi-M 
femmine: sono morti 21 mn.sdii 
e 2.5 femmine, di cui 2 minori di 
sette anni. Seno stati celebrati 
ID.i m.itrimom 

Relitti 

nairollotiie del IDfifi alla fine 
fli'llo scorso agosto i vigili urba¬ 
ni hanno rimosso 5fi2 unto\eico 
Il abljaiulonati nelle più diver¬ 
se zone della città. Per altri lOi 
relitti di auto sono in corso le 
formalità hurocratidie die ne 
consentiranno la rimozione Tul 
ti 1 citi.idilli possono collatiorare 
con (lue.sto ser\ izio .sego.dando 
casi (il lel.tti abtiaiidoiiati. tele¬ 
fonando al comando dei vigili 
ui baili (fitl2 (.57) in via (lidia Con- 
*-(ila/ione d 

Illuminazione 

L'illuminazione pubblica della 
vili \’al Padana è prevista nel 
piogcttu generale di potenzia 
mento degli impianti del (piar- 
i.ere .Monte Sacio Tiitt.iii.i non 


potrà es-eie re.ili//ala llncliè 
l'nrea stradale non .sarà passa¬ 
ta in proprietà al Comune. 

Artigianato 

Un coiicor.so a piemi |ht la 
situie/za e l'igiene del hiioio 
nelle botteghe artigiane è stato 
ifidetto dalla Cimerà di com- 
r.ereio in collatiora/ione con 
I LNPl e con la Commissione 
provinciale per Taltigianato. Il 
termine per la presenta/ione 
(ielle domande scade il 20 sel- 
temhrc. Sono in palio cinipie 
premi costilinli da un atte- 
>-lalo di mento e da assegni 
per un iniiioito di !.. inO.OOO 
(!■ piemio). I. 2.50 000 (2 > pic- 
miu) L. 200 000. (.1 premio) 

I. 100.000 (d'» e .5‘ premio), f’er 
infoi inazioni rivolgersi all'i Ca 
mera di Commi i ciò. \ia dei 
Hiirrù Id7. 

Filatelia 

In (K'e.isione (lidia \' Ginrnatn 
li'atehconumismatica Tibiirtina. 
il giorno IO .'^ettembn- a X'illa 
d'K.ste (Il Tiiuli funzionerà un 
.servizio PP.TT. a carattere tem- 
[loranoo. Tale .servizio peovve- 
dcrà ad annullare le corrisfMin- 
(lenze con un bollo recante la 
legenda < Tivoli (Homu) . PTT - 
.Servizi distaccati • V Giornata 
l’iliat. Tibuitma » 


Aveva cinque anni — Grovissimo la zia che la accompa¬ 
gnava illeso l'uomo — L'investitore in preda a choc 


Un'utilitanu è piombala ad 
dosso a tie iK-rsone che atira 
versavano la Cristoforo Coiom- 
1)0. e .sotto gh ocelli del padre, 
ha ucciso una bambina di cui 
que anni e ferito gravemente la 
cogniita. La bambina. .\nna Ma 
ria Meiidola. che abitava sulla 
Circonvalltizione .Subaiigusta .5.5. 
è molta durante il tiasiioito al- 
rospiMlale; la ztii. Maii.i Miceli, 
(li d9 anni, residente .i P.ilermo 
in viale Teocrito, versa in Hn 
(Il vita aH’ospcdale Sanl Kiige- 
mo. L'uomo, .\lfredo .Mendola. 
è stato colto (Il un grave Gkk- 

La sciagura è avvenuta ieri 
verso le 22 sul i>onfe del La- 
ghetto artillcialc dell'KUH. San¬ 
to Chiarenza. di .59 anni, abi¬ 
tante alla Circonviillaz.one 
Ostiense 2.1.5. a bordo della sua 
auto, una 6<H). proveivva da 
Ostia e nello sbucale da una 
CUI va .SI è tioviito di fronte la 
donna. la bimba e il padre die 
alt rav or.sa vano la st-ada. in un 
tratto in cui non esi.stono attra¬ 
versamenti pcvtonali. Il condu¬ 
cente ha cercato di bloccare 
l auto: questa ha sbandato od 
è piombata sulla bambinti e sul¬ 
la donna falciandolo, filoso il 
padre, che ha a.ssi.stito. gli occhi 
.stravolti dal terrore, alla morte 
della figlia. 

E' stato difllcile appurare co¬ 
me sia avvenuto l'incidente In 


un pillilo nutinento la iio.izia 
non ci.i riu-cit.'i a trov.irc qual 
cimo che nves-,e assistito alla 
tragedia ne rmvi-stitoie. (olio 
d.i un lolle clux'. è .stato in 
mudo (Il Iai ((miaie come s..mo 
.iiul.itc le co-e. 

Sul po'.to (leirmcidentt-. (piai 
eth- lemiH) (!o|K), è arrivala la 
madie, pensando di trovarvi an 
cola ili figlia e la sorella. Nes 
-uno è -.t.ito in grado di dille 
cosa fo->-.e accaduto alla liglia. 
nò m (tua e ospr-d.ile la avp ->'(‘!0 
trasportala. 


•Solo imoia iloihi è stato i m 
lUKCiatii >1 iileitimoiie lo sie-.^!» 
di(. (Oli tiitt.i pioSalj.litii — .Il 
iiK'Miento m ( in '< • i\ mino non 
Si Imnno not zie piet i-e - li i 
trasixiit.ito I ferii all osped.ile 
Ha raccontato .ill.i mad>e in 
lacrime i)ie la llgiia e a «urei 
la eiario gi a\eiin'iite feiile 
.li .Sant Kugeino im-.coiideli(ioa- 
pa‘to^.imen'( die \rma M.i’m 
ei.i gà inoit.i 

K' -.ta'o li m.ir to. (pi.indo lo 
ha i.igg unto .ll|■o'pedalc■. .i 
dii le tutta la v i-i ità 


Due operai folgorati a Pondi 

D.ie o.a'i rii sono nioiti ed un t'-izo e imiasto lei ’o i-i m 
infortiinui sul hivoio accadiPo ieri a Koud. (I.at.n.ii 1 tu o,i(..i 
della scpmdra esoicizi deil'EN'EI. di I.i’iim. ^'av ino f iteu-lo 'h-il-- 
Iiliarazioni ad una cabina tr.isfoimatrue quando, ixu- un ui-'x 
g.ilnic- nidi no di eiiergui olelinc.i. due d. (-ssi — Hmmo Xtroirzio 
Vritmi, di .'ti .inni, di I/enoi.i e Luigi Clinivtii.n di 59 .inni di Sor-im 
— sono morti foìgor.iti 1! terzo -- Ermanno Hi ratei di .)(. aiin 
andi'egli <h .S'orm.i -- Im iipo-t.Po feu’o die gu-nii.inno in 10 gg 

Ostia: scippo di un milione 

l'n inil'one m cont.inti è sM'o '(i,(p.i'o ’eri .il. .ni'!* fo ad .n 
distnbiitoie di Ix'nzina di O^tm Severino Mazzi .i.eva 
ihiuso il distributore che gestiste m \ .a!e della Pineta, e s sM. i 
dirigendo con una liorsa sotto n li'^aecio alla volSi di un.i b.in"a 
do.c avrel)t)e dovuto fare il versarne ito d un mdione '"n tonSari" 
D.ie g ov.m .i tiiirdo di una « (iiiiha » tmiiu.i. die h» 'eni-v.inf 
d'occhio, lo Imnno H*guito |>er un tr.ilto lino a die. Iinp-mlo uno 
sbandaimuito. lo hanno istiettoi (onuo un m mo. fulminim'iienie 
s(,no Stesi d.ill'.iuto gli hrinno 'tr.ipiv.ito l.i lio’’'.! 
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TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo) 

Alle 21210 In C In La Grande 
Cavea dir S Ammirata pre- 
acnln rceeezionale novità al- 
9oluta «Western .SVnphnny» 
di Fernando DI Leo e Andrà 
Maggiore. Regia Sergio Am- 
niii at.-v. 

BELLI 

Alle 18 c 21 80 C l.a Teatro 
d'En.sal presenta; • Il cadave- 
raceio • 2 tempi di Abram 
Kamiz. E Dertoldì. R. Marel- 
11 Regia Gi.mnl Supino 

BORGO S. SPIRITO 
C in D'Origlin-HnImI Domenl- 
ea alte '.(-'O pi esenta ; • I.e 
favole del rielo • eommcdi.-i in 
tre atti di Antonio Greggi. 
Prezzi f.-imill.-iri. 

FOLK STUDIO 
Alle 22 Folklore nnglrt-.umeri- 
i-niir» eoo J.inet Sinltli, Cliri* 
Fitzgdilion e Frnnci- Koipers 

FORO ROMANO 

Si.tmi e Ivu-i alle 2 t italiano, 
fr.nneese. frd>-«eo. ingte^e. .nl- 
le 22 .10 sr,],, Inglese 

PARIOLI 

D.il I.S alle 21 T II Balletto di 
Rum.» » dirotto d.i Fr.mea 
Bartolomei c Walter Zappo- 
linl con «Nuovo Spettacolo» 
Bu musiche di Stravvinslcv. 
Pugni. C indi.-i. Elettroniche 
eoe Coreografia di N’ Berio- 
zofT. F. Bartolomei. C P.vna- 
der W. Zappolini 

SATIRI 

Alle 2 t 4 S Arc.sngelo Bona- 
corso presenta tre nov-ità as¬ 
solute in iin atto di Italo Sve- 
vo con • fna commedia Ine¬ 
dita «. «la v«rlfà », • Infe- 
rinrlt.'i • regia Paolo P.solnnl, 

STADIO DOMIZIANO AL PA¬ 
LATINO 

Alle 2 t. 4 .s a grande richiesta 
ultime recite straordinarie . 
s I.isistrata • di Aristofane 
Regia Fidvlo Tonti Rendhel. 

VILLA ALDODRANOINI (V. Na¬ 
zionale Tel 6111272) 

•Alle 2 I 2 tO 18.1 E.state di prosa 
romana di Checco Durante. 
A Durante. I,eda Ducei. Enzo 
I.iberti con l.v comtcìssim.i no- 
vit .5 a«<n;ut,i- « Che bella cu¬ 
ra Il mare. r\rla salsa r onde 
chiare » di l.ciU I.lV>erll Re¬ 
gi.! Oiocco Dur.inte 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 731X106) 

O K- Connerv, con N Connery 
.\ ^ o gr,-ir.de riv-lsta Enro 
La Torre 

VOLTURNO (Via V.v.tumov 
Il temerario, con R Mitchum 
A ♦ e rivi«t.! C.inronl in 

vesp v 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 361153) 

F.l Dorado. con J Wayne 

A O 

AMERICA (Tei. 386.168) 

F.l Dorado, con J Wayne 

ANTARES (Tel. 890 94D ^ 

mi eroi mnolono arlandn. con 
A. Rider DR o 

APPIO (Tel. 779.638) 

bisbetica domata, con C 
Taylor S\ 4* 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 


ARISTON crei. 855 250) 

Vietnam guerra senza fronte 

uu -a 

ARLECCHINO (Tei. 550 054) 
Assa.ssliia(l(in, con H Silva 

O ♦ 

ASTOR (Tel. 6 220.409) 

I fama-.tici tre superman, con 
T Keiidall 
ASTRA 
(..lllliso 
AVANA 

Come rubare la corona d Iii- 
■thlllerra, con U Uro»ne A e 
AVENTINO Clci. 572.157) 

Chi ha paura di Virginia 
ttoolf.' con E T.ij lor 

(VM n) DK -eee 
BALDUINA (Tel. 547.592) 

Missione sulciilio, con Tony 
Curtis UU ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Matchlr.ss (prim.i) 

BOLOGNA (lei. 42li.700) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Taylor 

(VM 14 ) DR ♦♦♦ 
BRANCACCIO (Tel. (55 255) 
.Marinai In coperta, con L 
Tony 5 ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I a bisbetica domata, cim K 

Tavlor SA OO 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 

II moralista, c»«n A. Sordi 

• c ee 

COLA DI RIENZO (TcL 350 5H4) 
Il lago di Satana, con B 
.Steele (VM 1.8) (; -a 

CORSO (Tel. 671.691) 

Odio per odio, con A Sabato 

A ♦ 

DUE ALLORI aeL 273 207) 

Chi ha paura di tirgirda 
\Voolf 7 con E Tavlor 

(V.M 14 )'DR a 44 
EDEN (Tel, 380188) 

Segretissimo, con G, Scott 

DR a 

EMBASSY 

Prosnima apertura 
EMPIRE (TeL 855.622) 

Il dottor ZlTigo. con O. Sha- 
rif DR a 

EURCINE (Piazza Italia 6 - 
Eur - TeL 5910 936) 

La bisbetica damata, con E 
Tvvior S\ a^ 

EUROPA (TeL 365 736) 

Il tigre, con V 0 .-is«man 

(VM 14 ) S a 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
L'occhio selvaggio, con P. 
Leroy OR ♦a 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 

The Rreat Escape 
GALLERIA (TeL 673.267) 
Marianna, con A. Hentikfon 
(VM 13 ) DR a 
GARDEN (TeL 582 848) 

Chi ha panra di Virginia 
Uooir? con E Taylor 

(VM 14 ) DR a ^4 
GIARDINO (Tei 894 916) 
Scandalo al sole 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 666 745) 

Una nida per l'oomo sposato 
con W. Matthau A a 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 745) 
Una salda per l'nomo sposato 
con W. Matthau A a 

ITALIA (Tei 656030) 

L'nltlrao apache. con B Lan- 
caater A 44 

MAESTOSO (TeL 786 086) 

Chi ha paura di Virginia 
U'ooir? con C Taylor 

(t'M 14 ) DR 444 
MAJESTIC (Tel. 674.903) 

La calda preda, con J Fonda 
IVM 181 DR 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

La dolce sita, con A. Ekbcrff 
(VM 16) DR 444 
METRO DRIVE-IN (T. 6.050.126) 
Mail Helm II sllcnslatore. con 
D. Martin (VM 14) A 4 


METROPOLITAN (Tel. (W 9 400 ) 
La iiiitlc c falla per rubare, 
con H Leiov S a e 

MIGNON croi' 869 495 ) 

La lunga estate calda, con P. 
New iiKin s a4 

MODERNO ARENA ESEDRA 
La calda preda, con J Fonda 
(V,M 18 ) DII a 
MODERNO SALETTA (400 285 ) 
Il brilli. Il brullo e II cretino 
MONDI AL (TeL 814KT6) 

La bisbetica dom.ita. con E 
T.Tibir 3A a4 


• 

• La Mgla alM appalona aa- 

• osato al Utali del fila 
^ corrUpondoaa alla aa- 

• giaeata aUMincaaloaa par 

• canari! 

9 A B Avranturaaa 
9 c B caalea 
9 OA m Dlaagna antoMte 
9 DO m Daenacatarla 

• OR s OraBMtlae 

• O a Ololln 

• M « Masionte 

• ■ « SenttmaatalB 

• lA ■ Batlrlaa 

• IM * PtOTlea-MltelaclM 


• n anatra gtvdlala aol 

• nana eeprooaa noi 1 

• eagnantai 

• a444# a aacasloMla 

• 4444 ■ ett 

9 444 ■ hi 

• 44 » dlsecatn • 

• 4 ■ Badlaera • 

• V M id ■ nauta ni al. • 

0 nari di |g ani ^ 

t.li 


NEW YORK (TeL 780.271) 

El Dorado, con J. Wayne 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Tei. 755 002) 

I cannoni di Navarone, con 

G. Pack A 444 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

Tre nomini lo fnga. con Bour- 
vil C 44 

PARIS (TeL 755002) 

Da nomo a nomo, con L Van 
Cleef A 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

Iji donna di sabbia, con K 
Ki<hida (VM Idi DR e 44 
QUATTRO FONTANE (470.2&)) 
Tre gendarmi a New York 
con L. De FunCa C 4 

QUIRINALE (Tei. 462 653) 

II ph'i grande colpo del secolo 

con J Gahin O 4 

QUIRINETTA (TeL 670 012) 

Ascensore per II patibolo, con 
J .Moreau O 4 

RADIO CITY (Tei. 464 161) 

I cannoni di Nayarone, con G 

P.'ck A 444 

REALE (Tei. 580234 • U 800) 
Da nomo a nomo, con L Van 
aeef A # 

REA (TeL 864.165) 

L'nomo del banco del pegni, 
con R. Stelger 

(VM 13 ) OR eoe 

RITE (TeL 837.431) 

Da nomo a uomo, con L Van 
Cleef A 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Un nomo e una donna, con J. 
L Trtnitgnant (VM 18 ) • 4 
ROYAL (TeL 770 549) 

II tempo degli ayroltol. con 

F tVolfr (VM 18 ) A 4 

ROXY (Tei. 870504) 

Jnlle perchè non vuol? con J. 

' Chrlitia BA 4 


SALONE MARGHERITA (Tele^ 
fono 671.459) 

Cinema d'l-.s<:al; Orfeo negro 
con M U.-iwn DK -e4 

SAVOIA (Tei. 861.159) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf.' con E. Taylor 

(VM H) UH 444 
SMERALDO (TeL 4.51 581) 
f.a grande sfida a Sroiland 
Varo, con S Grnnger O 4 
STADIUM (TeL 395'280) 

Breve chnieiira estiva 
SUPERCINEMA (TcL 485 498) 
Fantom.is contro srotland 
tJrd (|>rim.i) 

TREVI (TeL 639 619) 
Assosslnatlon. con IL Silva 

fi ♦ 

TRIOMPHE (P.zza Annibaliano) 

I cannoni di Navaronc, con 

G Pcck A 444 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
I.e avs'eniure di Davy Crochet 
con F Parker A e 

Seconde visioni 

AFRICA: Agente X -17 opera¬ 
zione Oceano 

AIRONE: Missione suicidio, con 
T Ciirds DR ^ 

AI.A 3 KA: Inferno per pochi 
dollari 

ALIIA: 3 hrnandnah la valle 
deU’onore. con J Stewart 

DR 4 

ALCYON'E: Dick amari 2007, 
con M Lee A e 

AI.CE: Agente Ted Ross rap¬ 
porto segreto, con A Fer- 
nand A 4 

AI.FIERI: I.'uomo del banco 
del pegni, con R Stelger 

(VM IS) DR eoe 
AMII\ 3 CIATORl; I hiiranierl. 

con Y. Brsnncr A p. 

AMDRA JOVINELLI: O.K. Con- 
ner.s. con N Connery A ^ 
ANIENE: gquadriglla'C 3 t. con 
C Robertson 

APOI.I.O: I4i nave del diavolo. 

con C Lee A #4 

A()UII.\: Il yendlcatore. con 

II Bogart DR 44 

ARALDO: Tre sul divano, con 

J I.cw-ls C ^4 

ARDO: Dollde rosso, con Tons- 
Curtis DR ^ 

ARIEL: I.o sperone nero, con 
L Darnell A 4 

ATLANTIC: lai grande fnga. 

Con S Me Queen DR OOO 
.\UGCSTI' 3 : Iji grande fuga. 

con S Me Queen DR eOO 
Al'REO: La haiiaglia sulla 
spiaggia insanguinala, con .A 
Murphv DR ^ 

Al SONI A- Arrivano i russi. 

con EM .‘!aint SA 
.AA'ORIO: Il segno di Zorro. con 
T Power A ^ 

nr.I.SITO- Tecnica per on ma.s- 
sacro. con G Colìos A e 
BOITO- Alle 10 10 di una sera 
d estate, con M Me-courl 

l»R ♦♦ 

RRASIf.- Non stnrzlcate la zan¬ 
zara. con R P.svone M ^ 
RRISTflL: Spie contro II mon¬ 
do, con S Granger .A 4 
BRO.ADAAAA': I.aser X opera¬ 
zione nomo, con M Peach 

A O 

CALIFORNIA: Agente Logan 
missione Vpoiron, con L De¬ 
viti .\ 4 

CASTF.I.LO: GII spietati, con 
G Cooper A 4^ 

CINESTAR: Dossier Marocco 7 
con E Martinelli A ^ 

CI.ODIO: Il conte Max, con A 
Sordi C 4 

COLORADO: Johnny Reao, con 
D Andrews A 4 

CORALl.O: Il nostro namn a 
Marrakrch, con A. Bandai! 

A 4 

CRISTALLO: Mercoledì d'Ea- 
aal* I giovani leoni, con hi. 
Brirado DE 44 


I DEL A ASCHI.I): Gambit. con 
.S Mi L.iIIIi- sa 4^ 

DIAMANTI. Lo sparcoiii-, (-oti 
P .Niuiii.-in 

(VM 18 ) DK 444 
DIANA' A un passo dairinfrrno 
con .M Thompson .A 4 
EDI LAA l'.JSS. Alle donne place 
ladro, con J Cnliiirn .A 4 

E. SI’fTtiA- La gr.mde slida a 

Si oliami Anni. 1 oli S Grnn- 
ger A 4 

K.SPITH»’ 1 roiif|iitst.iIori de¬ 
gli .Ibi ssi. i-'in L Bridges 

A 4 

f ARNESE: Alani ili pistolero 
Fnfil I ANI»: G.nigslrr. con H 
I .un .l'ti r DR 4^^4 

Giri.lo CESARE: Un dollaro 
d'onorr. con J. Wayne 

A 4^4 

ILARLEM: Riposo 
IIOLLA'WOOD: I.a salir della 
sTiiileiia. con . 1 . Dni .\ 4 

IMPERO; Mlrlirle SlrngolT. con 
C Jiirgen» A 4 

INDI NO: Chi era quella signo¬ 
ra'*. con T Ciirlls SA 44 
JOI.i.A : Tulli 1 mercoledì, con 
J Forni.! S 4 

JONTD- l'Incompreso 
I.A FENICE.' Se sei \l\o spara. 

con T .AIi 1 i.-in (A'M 18' A 44 
I.Fni.OV: Password iircldrle 
agente Gordon 

MASSIMO; Missione sulle sab¬ 
bie rosenti 

NE.A’ADA' Dinamite Jlm ron 
I. Davil.'r .A 4 

NI AG ARA' I.o sperone nero. 

con L Damell -A 4 

NUOA'O' Tulli I mercoledì, con 
J Fonda A 4 

NUOA'O OLIMPIA; Cinema «e- 
lezione l.ezinne d'amore, di 
I Bergman SA 44 

PAI.I.ADIIM: L’erba del viri* 

no e sempre più serde. con 
D Kerr S 44 

PALAZZO: Il merasiglloso pae¬ 
se. con R Mitchum .A 4 
PLANETARIO: Malgret a P|- 
galle. con G Cervi G 4 
PRENESTE: Speeds Gnnzalrs il 
supersonico DA 44 

PRINCIPE- Una carabina per 
Schnt. con L Barker A 4 
RENO; La pin Innga hatfaglla 
a Stalingrado, con S Fiemann 
DR 4 

RIAI.TO: Gli amorosi, con H 
.*nders»on DR 4444 

RI’BINO: Alfle. con M Calne 
(VM t SA 44 
SPLF.NDID: D'Artagnan contro 
i Ire moschettieri A 4 

TIRRENO : Railaglia stilla 

spiaggia Insanguinata, eo-. A 
Mu-phs DR 4 

TRIANON: Il corsaro dell Isola 
verde, con B I anr.',«ier 

SA 44 ^ 

TUsrOI.O: Agente \-l 7 opera¬ 
zione oeeano 

l I.ISSE: I pionieri dell'ultima 
frontiera, con R T'i«h.ng*:am 

A 4 

A'ERBANO- I.a dolce sita. cor. 
A Fkberg 

Terze visioni 

ADRIACINE: Riposo 
.ARS CINE: Riposo 
.Al’RORA: Amar l'invinrihile 
COLOSSEO: Ull«e. con Klrk 
DoiigIa.s A 44 

DEI PICCOLI; Riposo 
DELLE MIMOSE; Riposo 
DELLE RONDINI; Danger di- 
meniione mone, con J Ma¬ 
ra:» A 4 

DORI.A; La lunga estate calda, 
con P. N'ew-TTtan S 44 

F. LDORADO: Alle donne place 
ladro, con J. Cobum A 4 

FARO: Arris-ano I rnssi. con 
E. M Saint SA 44 

rOLGORF.; Funerale 8 Berlino, 
con M. Calne O 4 


N(»\'t»('lN| li ll•-l(nl|(lt-nll■ di-- 

lll .Ilo. I DII ,t I , W l- C' 4 

ODEON; H.H M.iMer l'inaqi-r- 
rabile. con C .A:<i«< Ititi \ 4 

oiiiEN’ri:: Sicario 77 \i\o o 
morto, con R Mnrk A 4 

PLATINO; Clilusur.i cstis.i 
l'RIMA PORTA; Sp.ira lori* 

pili forte non rapisi o. i..;, .M 
M.ist roi.'iint DK 44 

PRIMA VERA: Cliluiiura eziiv.i 
RI GII l.\' Il goiro ili-llt- spii 
con (■> Chi li.un \ 4 

ItOM A; Il s)-nili( .note di Alaino 
SALA l'-MRERTI): Il teschio 
maleili-ito. con I* Cu‘-tii:)g 

(\'M MI DR 4 

Sale parrocchiali 

COf.UMDUS: I.'assallo delle 

frecce rosse A 4 

CliIsnGfl.NO: Peter Pati 

DA 44 

delle PROVINCIE: Tigre In 

agguato A 4 

ErCLlDE-. Ercole l'InsiiirlbRe 
GIGA' TRASTEVERE; I prl- 
gionirri ilririsnla insanguina¬ 
la. ( on .T Hrdirs- l>R 4 

MtINTE OPPU»: I desperados. 

I on G Ford A 4 

MONTE ZEIilO: I selle magnl- 
(irl Jerrs. con J I.ew i« C 44 
NOMI.NTANG: America Ame- 
rlra - Il ribelle rirlEAnaio- 
Ila 

ORIONE' Operazione magglor- 
dnmn con P Meuri««e SA 44 
PIO ,\: Selle contro tulli, con 
H Brow'ne SA 4 

qi IRITI: Le meravigliose as- 
sentnre di Marco Polo, con 
H Huchholz .A 4 

RIPOSO: Marinrs sangue e 

ginria. con J Mltrh'im A 4 
sala S SATl’RNINO: Miao 
miao arriha arriba DA 44 
SALA TR ASPONTIVA; Mar¬ 
chio di sangue 


ARENE 


ALAHAMA- A'enti chili di giiat 
con T Curtis SA 44 

AURORA; Amar linslnciblle 
CASTELI.O: Gli spietati, con 
G Cooper A 44 

CORAI.I.O- Il nostro nomo a 
Marrakech. con A Rendali 

A 4 

COI.UMBI'S ; L'assalto delle 
frecce rosse A 4 

nri.I F PAl.MF- I na sposa per 
dite. CO!. S D'e SA 4 

DON BO.SCO: Riroso 
I.SFDRA MODERNO; la calda 
preda, con J Fonda 

<VM : 1 ' DR 4 
IFIIX' Ciao PitsssraT. co-. P 
OTooIe 

I.UrrlOLA' FI C)orro. ro-ì T 

.Ard.n A 4 

NFA’ADA- Dinamite Jlm cor. 

I. Dss'il! A 4 

NUOA'O- Tulli i mereoledì con 
.T Fo -.da S 4 

ORIONE: Operazione marginr- 
ditmo cr-t r Meii-is».. SA 44 
PIO X Sette contro lutti con 
R Browne SA 4 

RfGllf.A' Il gioco delle spie 
con P Cori.OTTI A 4 

S. BASII IO- l'rsns con C 

Gatiinl SM 4 

TIZIANO: Riposo 
TUSfOI.ANA: Ripo«o 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I A RIDUZIONE FNAL- 
.AOIS- Amhacclatori. Adrlacl- 
ne. Africa AIAerl. Asiorla. Do- 
logna Cristallo. Delle Terrazze. 
Fncllde. Faro Fiammetta. Im- 
perialclne n 2 . I.a Fenice. I.e- 
hlnn. Nnovo Olimpia. Orione. 
Planetario. Plaxa ^Ima Porta. 
Rialto. Roma. Sala Umberto. 
Splendid. Sniiano. Trajano di 
Finmlclno. Tirreno, Tnscolo, 
UllMe, Verbano. TEATRO: Sa¬ 
tiri. 


lèttere 
al ghnale 





La dignità dui sardi, 
la chiassosa stu¬ 
pidità d(‘i potenti 

Kffetlmnnente Di Italia ac¬ 
cadono cote che DI altri l’w- 
si sono tnconccpthlli iMscta- 
ma stare per t/n momento il 
ponte dell Aricela '-itila Roma 
Xapuli. il cut restaura e jirc 
vista per il duemila c i oliamo 
nel R'uorese Qui il ministro 
J'ariant si e messo ri testa di 
giocare a guardie e ladri, una 
specie di k mosca cicca stupi¬ 
da » tutta tra adulti Vinco 
clcmeuto nuovo, la (jraudio'-i- 
t(l dell'apparato e la disporit- 
bilita di mezzi Che Paese 
l'Italia' Set 'In, la itassc din 
gente, pretendeva di tare una 
guerra con una pistola rd un 
appare/chìo di pezza contro 
arandi potenze e. adesso ,s| 
impiegano mezzi da « Viri 
narri i> tonlro II banditi, ex 
pastori 

Scherzi a parte, noi ci do 
maiidiamn se vrramcvtc si 
crede di poter risolvere II prò 
hlema della Sarileana e del 
Suoresi’ in particolare — del 
i/i/nle problema II banditismo 
d una penosa conseguenti' ra¬ 
mificazione — ioti 1 '.l'ifeml 
repressi! l lOloniaH dei <' pnras 
di casa rinstia» edizione ri¬ 
veduta e non corretta di iiuel- 
li francesi di non lontana me¬ 
moria e con I i/uali hanno in 
comune, oltre alla i ombatin 1 
tà il colore del fieirclhno 

Il bandito sardo i' un pa¬ 
store un pastore dìientnto 
bandito' al contrario di certi 
personaggi in lista che girano 
in .( Alla Romeo >>. che erano 
e sono rimasti come erano 
banditi senza alcun jìrcicden- 
tr bucolli o di virgiliana me 
moria i irgtlliina e non demo¬ 
cristiana 

Ilo lissuto (luattro anni In 
Sardegna, compagni, e nr cu¬ 
stodisco un caro ricordo R 
come non ricordare la genie 
del R’unrese ove. mafqradn In 
povertà, nessuno tende la ma¬ 
no^ Quanta dignità netta snf- 
lerenza silenziosa dei poteri 
e f/uale 1 biot'iiMf; stupidito del 
goierno dei potenti' 

Che Queste cose non le coni 
prendano i ministri non ce ne 
meravigliamo: il onlriirio po¬ 
trebbe sorprendere R fon 
Senni che cosa ci sta a tare'' 
Ma. Santo Dio un Quarto 
d ora (li doposcuola in rappor¬ 
to alle origini del banditismo 
sardo, su Oransrì la si po 
Irebbe fare n S R Tarlarli 

MARIO MARriIEGIAN’O 
(Roma) 

La lifpiida/.ionc clic 
arriva a spÌ/,/,iclu 

Il ministero del Tesoro In 
data Ifi noiemhrc Dir,a. ton 
dee reto n ’595.V,2 r posizione 
n. 140.190,1! ha liQutdato la 
pensione di guerra per la 
morie dì mio figlio allenitili 
nel t'jil quando era m servi 
zio nella Guardia di finanza 
Il ministero del Tesoro mi ha 
liQuidalo gli arretrati dal 21 
dii ernbre l‘' 0 t pai periodo 
del decreto sono passati noie 
mesi e gli arretrati del perla- 
precedente non sono ancora 
arrivali. Dovrò forse aspetta¬ 
re nitri 20 anni per avere dal¬ 
lo Stato quello che mi spet- 
pcr la morte di mio figlio'' 

Distinti saluti 

S. PIRO.SO .SALVATI 
( Roma) 


assisténza e 
previdenza 


co.mi.nla/.io.m; dlli.a.s- 
SI(:L'K.\7.I0\K fiLNKRAI.K 
OBULIG.ATOKIA .1IKDIA.NTK 
LA CO.VTBIBrZIONK VO- 
I.ONT.1KIA 

L'abbanoizno di ogni atiisl- 
ta lasciratna remunernla, se- 
Lundcz dispone la legge, tnm- 
porta l'esclusione dall'a-s.sicu- 
rarior.e generale obbngatorM, 
alia quale si può ov-, .are so 
gli ime.essati pro’.vedor.o ad 
aMuizarc demanda per ottene¬ 
re 1 autorizzazione ai \ersa- 
menii volortari 

Verrebbe fatto di pens.ire 
che tale autoTlzz.-izior.e \enea 
concessa a tutti, senza frap¬ 
porre Impedimenti, per laclii- 
tare ia conquista di tr.atta- 
memt p€r_s:om.stlci dal quali 
ricevere i necessari sostenta¬ 
menti, per non gradare poi 
sulla collettuita Tale ipotesi 
non trova insece tonierma 
nelle Vigenti dispusizitini di 
legge, le quali, per vero, pon¬ 
gono rcndizK'r.j restrittive al- 
l'e.serc.zio di tale tendenza al 
risparmio. 

Nelle norme attu.Tlrr.ente e- 
s’siono due tipi di requisiti 
richiesti por aver diritto alia 
prcsecTiziune volontaria della 
contribuzione' quello dei .5 an¬ 
ni di contributi versati, di cui 
l’ultimo versato nel quinquen¬ 
nio precedente la data dt pre- 
.sentaztone della domanda per 
o'rer.cre i autorizzazione ai 
vcrsam.'^ntt volontari, e quel¬ 
lo de; .S anni di contribuzione 
in quals.asi epoca vergata p’ur- 
che 1 richtfòent. abbiano m.e- 
no di f/i) anni, se uomini, e 
45, Se donne 

Col 15 agosto 1967 è scaduto 
Il tei mure che autorizzava al 
la ci.ntnfcuzione volontaria 
coloro che potevano far va¬ 
lere 5 anni di cr.r.trih-uzinr.e in 
qual«ivf^l;a epoca versati, 
senza alcun riferim.enfo al’.’efa 
del r.chifcerte, e 1 abolizione 
di tale requisito determinerà 
un conter'.mento di tale tipo 
dt doir.ar.de Occorre rlcoriia- 
re che l'art. .19 della legge 
903'1955, fra le tante deleghe 
date al governo, contiene an¬ 
che quella sul riordino della 
contribuzione volontaria, e 
noi auspichiamo che su tale 
argomento la maggioranza di 
centro-sinistra prergfa un at- 
tegg.em.ento Lspirato dai pr.n- 
cipi .'onter.uti nella Costitu¬ 
zione. in sostar. 2 a diverso da 
quello tenuto nei confronti 
delle norme di legge che di¬ 
spongono l'aumente automati¬ 
co delle pensioni e rtnlzlo del¬ 
la riforma del peiulonamento. 


Ln caso 
((Icprccaliilc) 

(li rniitiix* 
hiirocratica 

Sono venuto a conosc-iiza 
che Carlos Fcrnandez ( ueiica 
c stato eletto all iriaiiiniita, 
ut una riurioiie a Rraqa. pre¬ 
sidente della federazione in 
Icrnazunialc delle scuola ci- 
nematognifu he Ciò che mi 
ha siaiidatizzalo in delta io- 
/azione, ò 1 / voto del rapine- 
sentiinti (ielle Repitbblf he po 
polari all indii nino sopimitii 
lo ihe pubblu amciite denigrò 
lirimaii {dopo l iis'-assinio/ e 
fu nolo c-ponente della ci 
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rDiCtn \rr<) ri.. Imnno (mt 

lui alluni riqip’i'fi ' Itili di i’.irst 
oìi lalisll. riiH 11(11 II*, ppfi hi- ni»n 
liniinii votiitii rnutro di lui | rnp 
prr-.! iitHiitl (il .ir %C uii'K r di ,(11 
Is'ltiiti di lini ina r TV l'almnl 
(Tiinir>;| i.i 

Ir uni.'lfn i.-mnl dir pf>'rrM».’rn 
psi. rr nddnitr .ino pini» n 

1 Ini'r .SI po'rrtjlir dirr dr I! 
( II.SIT S lui ()r.;nni«tr.n povero di 
mezzi r I lir 1,1 ddrtiazii nr spi 
pnoU rr.i •■•.it.i 1 unii 1 ,i otfnrr 
‘.1.1 Miidrid ipm'i' ^rdr p. r il ron 
presso di (pitsfanno sla rospi- 
talilB loMipIr'I a ioni 1 dilpguil 
•^1 po'.rdibr nL<l.ii..:i n di r\- i ino! 
Iti .ut 1.1 -iirrf'.iio (pirV terni di 
■ ondo del (oiiKrrsso s‘i ssn, l,i prò 
‘tiii/iot" di un di'Mttito «.111 «1 
s'ernl jn-d i^orii 1 ddT \ir!r sino 
II* IrnposiHlo B rr.iira n.ri tiiulm 
tiioil.'inltu r sprrKiiidli iiiez/.i 

l.illr uiies'e iirr r.riri IoIb'uio 
dn In (.indilo |i .S[i,ii,’n 1 .ddii.v 
ottrniiir» 11 pres'itrritr spaiiTioIn. 
.inzl (raiidiisiB. p della portatii 
ilt -1 prof filini 1 Si Irilta'.i*, C 
vero di un’oprrnzlur r me .isiua 
rrin'io rii rriMianlro di riutoms 
llin gl» in passato il r«rsp asesa 
ii(f"tto 11 |iioi[o d'd (oniiressi). aie 
\.i avido Blu !ir 11 preslijrn'e prò 
prlo Ma (pies'a sateld p siala ri 
Minlira. oii.islni.e opportimu prt 
roinpeir ioti t.i'p ( r risurliidirii-. di 
'. iriM n! profll.irtl di un t.i'p no 
me II prob'rmu drl'.t srdc e sn 
pr vttnVo i)(.e”o dell ospiiaiiU» die 
ii>«ii d.siidu.o dr frnntr .il di 
«'midi, d'.r una slnitlr presidenza 
tP'ta ora m tidU I ussnd» .ine'’ 
■I.ii.to die 1! f'II.I ( I itesso non 
jx.'T.i rv'iidTsl In iwiniTi dii ‘e 
parare nei’.arn<nip la qiir ilnne dd 
: i sede dall e'ezione del prestden 
tr . jirupriM In ronipz'd n-.. d'I 
[, ISSO fal‘o drnunrl'do dal rius’ro 
ie’torr 

Il « Ci litro Itdprnazlor.Ble dt tin 
tatto tra Ir si noie di l'tnrn.» e 
IV r tu p..rdnto Ins'irnrn» uno* 
ritmi (Krnsinne per Intpartln ina 
Irzltine di prdBfOii.i e di nioralda 
lidie .Su ijUrll.i t oinli.u do\p\u 
l'siirr II pri.,-/o dril'ofb rt.i, lan'o 
v.i!e\.i respingerla r rlniinrlarr al 
IDI.presso (.np iosa possin.i mr.i 
In'.pgn.irr |p si unir d! rlnmia. rii 
tr'eslslone p ci! qtii'sU'l tiirr.i rr.a 
tprla certi « maestri ». ecco 11 mi- 
slpro I he la rlunior.e di Traila 
rtsrdibr d'd.uUi <h‘anre. Inveì e di 
.is«oi;i;etrarsl a un, a rnu’ir.e buro- 
rrallra. In ques'o raso partir.ilar- 
riientt assllenle. e dt ari 1 tiare II 
pi.'i*‘o di 'rntlcihip (a ri 



i’KNsiom: agli orfani 

l)i:i MAKSTIU ISCRITTI AL 
- MONTK PKN.SIOM > 

I-a C(>rt‘, dui Conti ha rcccn- 
tcm.rntp accolto la rirhic.sta 
avftnzrt.a cLa un orfano di miac- 
strfi clrm.tnfare per otte.-irro 
la p'nsur.e .Si tra*ta-.-a r.fl’a 
fa’tispcclf- rii una pensione II- 
qulda'.i r.e! 1940 dal .Moni» 
pensione per le maestre ele¬ 
mentari. i.el 1913 passato allo 
r.i 1 confrrjr.il delle qu.a- 
Ii la Magistratura aveva as- 
sur.'o posizioni difformi 


Rir FATTE lìF.I.I.E PRATf- 
( in: INOf.TRATF AI.L'I.N. 
P.s. K LORO VALORE 
(F. .Alurgia . Torino). — 

Che riNP.S nr.n .sia vinco¬ 
lato calla legge ad evadere 
drm.-ìrde entro un termine 
precisi, anche se rongnio. è I* 
causa pnma della situazione 
di crisi nella quale si dibat¬ 
tono 1 lavoratori in attesa di 
prestazioni erommiiche Fatta 
questa cr r.«ideraz:r>n‘* d: ca¬ 
rattere tenerale. tu devi t^ner 
presente che della pratma 
inoltrata ali INP5 hai la rice¬ 
vuta e che dalla data in essa 
ror.'er.uta sorge 11 diritto al 
'upplrm.ento di pen«icr.e. qria- 
> che sia rattpggiamen'o so¬ 
stenuto da de*fo istituto F.' 
questo infatti un documento 
prc.bar.Te l'awer.uto adem.pi- 
m.er.fo di un atto am,m.iriistra- 
t:vo richiesto dalle leggi, dal 
cuale «orge anpunto II diritto 
alia pre'tazlcne. Eventuali 
contesteziom su tal* assunto 
potranno esser facilmiente a- 
var.zare avvalendosi deU'aiutc 
de! Patronato INC.A fCamera 
r>! Lavc'C) 

I MCA PF.VSION’E DI RF,- 
VFR.SIBILIT.A' A FAAORF. 
DEL FIGLIO (A*. Chiodi - VI 
cesano). — Non esiste una di 
«rnsizlone esplicita di legge 
che escluda il figlio dal dir.t- 
to alla reversibihtii delle pen¬ 
sioni di cui siano titolari I 
suoi due genitori, ma (ale di¬ 
vieto «i ricava indirettamen¬ 
te. Il figlio infatti deve risul¬ 
tare a carico del genitore, nel 
servo che questi deve aver 
provveduto regolarmente al 
suo sostentamento, stato que¬ 
sto che deve essere compro¬ 
vato dalla dichiarazione che 
il figlio non ha reddito, com¬ 
preso in tale voce anche quel¬ 
lo derivante da pensione. 

Renato Buschi 
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LETTERATURA 


STORIA 


Un’antologia di Marx e Engels 

Arte e letteratura 
nella ricerca marxista 

. Lettere e testi dei fondatori del socialismo scientifico sui temi di 
estetica in una nuova scelta e con un ampio saggio di Carlo Salinari 


l’or ‘‘Ir.Ilio proroilo la 

tircrcii ilrl ni:ir\i‘-niii siili’,iiIn 
e fiiitla loltoi.iliira? I.a piililili* 
c.iziiine ili’sli birilli siiiriiih; 

(li .Mar\ o l'.ii^ol.') a cura di 
(.'arlo Salinari (fiivssii Lalor/a, 
fip. 210) può sidlocilaro a (pio- 
ilo riflosiioni. .Mar\, ciiiuo i; 
nulli, nuli olaliurò una « osloli- 
rn I). .Nella prima parili doll.i 
sua ampia inirudii/iunc. Sali¬ 
nari (là una illiiminanlo spio- 
ga/.iuno sui ululivi lourici di 
ipiosla « caron/.a ». (,liialounu, 
invoco, diroldio o lulli i maii- 
f:ia-inlollolluali elio aldmndaiiu 
noi parlili di sini,ira ripolo- 
roldioru, elio .MaiA aveva di 
niojiliu da faro. Oiialcufa di 
più urpi'iilo aveva d.i f.iro cor- 
tamonlo. .Ma nui .sappiamu elio 
otini vera analisi u louria ri- 
vulu/iunaria o. anello, u;:ni 
(ipora d’arlo elio si.i l.do, na- 
leuiiu .sompro da « (pialeu-..! di 
più iir?onlo i> elio, nel niuiiion- 
lu doli a sua riflossimio su .si; 
ilossu, l'uumu individua u pro- 
ris.'i. Sidu elio ipiollu elio ò 
nionu uriionlo u(:!(i. divonla ur- 
poiili! dumaiii. M’ un dalu del¬ 
la roall.à pidiliea. ipiindi didia 
rullura: tialiiralmonlo della 

riiltiira rapace di idonlifiear.si 
cun la slos.ia roall.'i por appru- 
priarsimo e (luminarla. 

Difalli il di.seur.su sull’ano, 
nel marsi'inu, limano in sur- 
dina fimi alla euiielu«iuiio dol- 
rOilueonlu. .Molli eumpa^ni da 
nui euiiusoiuli voiil’aiini fa. i 
(piali avovanu aiieura una fur- 
nia/iuno ullueonlosea, u non lu 
rapivano u .'o ii(‘ sentivann in- 
faslidili. I.u .“lo-'U di-eursu si 
dolinoa noi mumonlu in cui lo 
nvaiij’iiardio lollorario .«i spu- 
stanu verso il marvi'mu. d.in- 
nu inÌ7Ìu, eiu(*. a un rovi'iuni- 
eniu intoriiu doirarlo liurvilio.so 
c dello .«no tradizioni (poco 
prima della piiorra ’ll-'IH). I.a 
iiori'ssiiri di apprufundiro il di- 
(lenrsu si avverte anello di più 
noiriìII.SS (lupo la rivulii/iu* 
no, o cosi in upni paese dove 
la rla.sse operaia arriva a imo- 
V(ì respunsaliilil’i. I'/ eliiaru al¬ 
lora elio il discorso .sull’arto, 
con alterne vieondi*, (• eonli- 
niialo nid inarvismo. ruiiavia 
r’ft da osservare elio (pio.srul- 
linio, nel suo rapporto con 
l'arte, non lia trovato validità 
solo por (pici poelii«simi te¬ 
sti sulla (piosliono elio .Marv c 
Knpolà ci lianno lascialo. 1,'lia 
trovala s(i|iralliilln porrliè lo [ 
sporitieo eonloniilo del pen¬ 
siero rividii/ion.irio da una 
parlo, o dairalira la sua pro¬ 
posta di risolvere il (iroldoiiia 
sociale al di fuori dall’aiiar- 
rlii.i o dasli seonvoluimonti Io- 
pati al sisirnia liorplioso (lot¬ 
to di elas.si: eonflilli na/ioiia- 
lisli e eidoniali.'ti; ciiorio; iin- 
propara/ioiio o iiisiiHieionle 
preparazione acli sipiililiri ini- 
posti (f.iiravan/ala didriiidii- 
slri.disino; eee.) sono diventa¬ 
ti pietre di paragone della 
roiilinponlo vil.i umana. One¬ 
sta fiiii/ioiio. il iii.irxismo. nel 
suo essere teoria rividii/ion.i- 
ria. riia sempre avuta, in ijiio- 
sto periodo, di l.'i da ozni So- 
rial-riformisnio; il ipiale. nel 
tentativo di un prosrosso slan- 
dardiz/.ilo o a direziono uni¬ 
rà. vorsii l’alK» (con Tassimi- 
Inziono progressiva di strali di 
pridelarialo alla rullura pr,-* 
rsistenlo). Iia potuto dar spazio 
a una iiillur.i spreialistira o a 
nna rullura ibrida e nionra. In 
nessun ra-o li.i stimolalo I .ir¬ 
te ad un rapporto nuovo ron 
Io epoelio nuove elle 1 .irli-la 
vivo. .MaiaUovski o Breelil o. 
anello, l’ie.isso. l'.liiard, Brelon. 
Arapon. non *i potroldiero roti- 
ropiro .‘onz.i il inarvi'nio. Men¬ 
tre faroldie solo sorridere l’.ir- 
list.T elio si auto-definisse a so- 
rial-riforniista ». 

Penso rlie il discorso an- 
Hreldie approfondilo meplio. e 
molli di noi vorreldiero trova¬ 
re. per farlo. r|uel tempo e quei 
mezzi rlie non sono facili nelle 
nostro siliiazioni odierno, (.o- 
miinqiio, lino dei primi dati clic 
risiillano chiari riciiarda pro¬ 
prio ì lesti di cui Salinari ripro¬ 
pone la lettura (in Italia nn’al- 
tra aniolopia di questi scritti 
apparve. prr:.*o 1' l niver<ale 
Economira nel l’i.vl. a cura di 
Valentino Gerralana). Bicor- 
diamo, quindi, ai lettori, spe¬ 
cie ai più piovani, che eli scrit¬ 
ti di Marv e Encels suirarte 
sono frammentari: lettere con 
giudizi su lihri di amici c co¬ 
noscenti; oppure brani presi 
dalle opero massiori (ad es. 
L'iiìeolnpia tedesca; Il Manifc- 
Min; Per la critica drlFrcono’ 
mia politica: eco.). .Menni di 
questi lesti vennero raccidli in 
una prima antolopia. sovieliea. 
nel 1^53. curala da l.ifsic e 
Schiller, cui sepiii iin'anlolopia 
francese curata da Jean Fri*- 
ville nel lO^ò. I.’impressione 
che qui vorrei motivare per Io 
meno ron duo araomenli. è 
che questo anlolopie hanno in- 
eorappialo allora un corto 
sfondo citazionislirn in un di¬ 
battilo di tendenze nel quale 
i due interlocutori — t avan- 
ftuardie » e a realismo a di al¬ 
lora — inseguivano ciascuno i 
propri pensieri e le proprie in- 
tenaioni, discutendo nell’as- 
Mnaa «no dell'altro, spesso 


Iriiuif.ilido dell'altro con cidpi 
che è davvero eufemi.smn de¬ 
finire (I h.i--i u. 

Il repertorio introilotto da 
ipi(‘sti scritti .si riduce, in rcal- 


no provoc.ito tiUiti disastri di 
iiiiposizioni dopmaticli(‘). « In 
iiltiinn isliin:a ii sottolinea Eli¬ 
sela, n dvlvnninnnti' lu-lhi sto¬ 
ria ò In proilnzioiiv e la ripro- 


là, ad alcune |iro|tosi/i(iiii di- ìiliiziiinc (Iella vita reale ». K 


venule piiislamenle famose c 
la cui utilità, anche per chi le 
considera ovvie, rimane indi- 
sciilihile. (alo alcmie: Il il 
coiidi/ioiiameiilo “loiico-sOcia- 
le deiraiie: ’J) il piiidi/io di 
l''.ii”els sul reali-mo .sociali; di 
Bal/ac, il ipi.de. a dispetto del¬ 
la sua (I ideologia i> leidltimi- 
sl.i, h.i li'.lo da una parte la 
deeadeii/a di‘lla propiia elas- 
‘‘i‘ e dall’altra <> i veri uomini 
deH’avvenire »; in hreve, ha 
saputo vedere senza Lisciarsi 
Iravidpere dall.i tendenziosità 
(.siqierando così ipiel mom(>n- 
lo deirìdiMilopia o della faUi- 
licazioiie che è priqiria delle 
sopraslriillure horphesi); 3) 
l'osservaz.iom; di .Marv sul 
(' podimi'iilo estetico » che lo 
epos preco continua a suscita¬ 
re, e in elle sen«n va iiilerpre- 
lala 1.1 cimdiz.ioiie dell’ane in 
rapporto con lo sviluppo gene¬ 
rale di‘lla società; ecc. Ora an¬ 
che SII ipu'sti s(di esempi il la¬ 
voro di ric(‘rca mi pare insuf¬ 
ficiente. (dieccliè ne pensino 
oppi i critici ispirati da astrat¬ 
ti aiitonomisiiii idealisiiei, se 
non le teorie, per lo meno le 
dottrine sul condizionanieiito 
slorico (I soeiah; dell’arte, ah- 
hoiidavaiio india l'raiicia ihd- 
rOllio'eiito c fra (pieste non 
mancavano neppure le teoriz¬ 
zazioni degli arti.sti, Balzac o 
.Siendhal compresi. Si trattava 
sido di dottrino romantiidie o, 
in si'iiiiito, [lost-romnntiche? 
In realtà sarebbe utile studia¬ 
re i leiilativi di teorie .sull’arte 
delle varie corri'iiti soeialiste e 
rividuzioiiarie francesi per tro¬ 
vare uno sfondo |iiù ampio al¬ 
le proposizioni dei fondatori 
del materialismo storico. I 
(piali, da una (larte le ascolta¬ 
no; d.ill'altra si sforzano di 
precisarle e (conio osserva Sa- 
linari) di confutarle, battendo- 
.si contro le confusioni ndialct- 
tirile sui rap|Mirti fra struttura 
e soprastrutture (che pin han- 


prote.ifla; « Di pili non fn mai 
affermalo nè da Marx nè da 
me. Se ora (pialcano travisa le 
cose, affermando che il fattore 
economico sarehhe runico fat¬ 
tore determinante, ep/i tra¬ 
sforma ipielln propiviizione in 
lina frno' vuota, astraila, as¬ 
surda 1 ). Si può ini-iir.iie a 
(piale di-tanz.a si.uno già d.dia 
tesi (IKI.a) d(d foiirierisla l.a- 
verdant sulla « mis-ione ibd- 
l’arte ». .Ni* si rapiscono le tar¬ 
dive pidi'iniche ripnqio-te tut¬ 
tora da uno schieramento che 
non si limita agli aiili-mar\isii, 
e che fa .siqiporre nel marvi- 
snio sin dalle origini, una iK'ga- 
zioiie della autonomia didi’arte 
(e (piiiidi (lei suo momento di 
ricerca). L’opera di llella Vol¬ 
pe ha già dato su (piesto pun¬ 
to un'amiiia risposta. .Ma lo 
stesso .Mar\, cui giustamente 
si rìfà Salinari nella scelta, 
aveva pur scritto: n I.a produ¬ 
zione fornisce non .solo ini ma¬ 
teriale al hisofino, ma anche 
tin hisoano al materiale... I.o 
oppello artistico — e allo stes¬ 
so modo (piaisiasi altro pro¬ 
dotto — cren ini piilddico seil- 
sihile idVarle e. capace di cadi¬ 
mento estetico. I.a produzione 
produce perciò non soltanto 
ini accetto fier il soccetto. ma 
anche un soppetto per /'ogget¬ 
to I). Ossia, anche (pieste pro¬ 
posizioni sono un tiitt’iuio con 
r elahorazioiie metodica del 
marxismo, e ammettmio il mo¬ 
mento della iiroiliizione. con 
le sue leggi inlertic (((intuii, 
con la sua reale e costituente 
autonomia), senza smarrire pe¬ 
rò la realtà dei « condiziona¬ 
menti n, come S(do nei miti e 
nelle pure fantasie (iiiò avve¬ 
nire (che si trasformano, tutta¬ 
via. in '( oggetti n non afqvena 
interviene la loro (diicltivazio- 
ne in oggetti artistici). 

Secondo [unito: il giudizio 
su Balzar. L'atteggiaineiito de- 
.scrilto da l•’ngeN d’arte tende 


al c vero » di là dalla teinh'ii- 
za soggettiva dell’artista: tesi 
che si incontra, in (larte, nelle 
teorizzazioni dello stesso Bai- 
zac sul (I vero artistico » e sul 
« vero naturale »), non è nuo¬ 
vo nella eidlura occidentale. 
In fondo è uno dei grandi mo¬ 
tivi della cultura greco-latina 
ris[ietto a tutte le altre culture 
mediterranee. Tacito che vuol 
tentare una storia « sino ira et 
studio n o (lornelio N'e|mte 
che. romano, traccia un (irofi- 
lo biografico dì .Annìbab* co.sì 
iK'tto e iiiqiarziale (iiir narran¬ 
do del iiiii strenuo nemico di 
Boiiia (e non (ter (Uira gene¬ 
rosità). sono es|iressioni di 
una cultura che è difficile tro¬ 
vare alti ove. Oi'le. cioè, allo 
intenio della cultura una ri¬ 
cerca (I laica » che una (larte 
(leirilliiminisiiio europeo, in 
[(arte tifacendosi anche ad una 
visione critica di reriqiero del¬ 
la <( civiltà » romana, aveva 
esteso alle (loeticlie dei nuovi 
generi letterari, siqirattntto al 
teatro e al rom.’inzo. Di (|ui 
((nella ricerca della « verosimi¬ 
glianza » narrativa di cui Bal- 
z.ac. se mai, ra(qire:enta s(do 
un (uiiito di arrivo e che, a 
(((((‘i teiiqii, era duintue una 
legge a('cellata nei dihattiti sul¬ 
l’arte, coim; è facile docunien- 
tare. Da ((ilei teiiqii. nno alle 
attuali c ancora controverse 
(loleiiiiche .sulle a demitizza¬ 
zioni » o (I demistificazinni n 
dell’arte, non mi pare che il 
motivi! dì fondo si ci.i perduto, 
anche se in termini eslrenia- 
nieiite diversi e s(ies«o confu¬ 
si. l-’iigels notava e riconosceva 
(((lesta temlenza [iriqirio per¬ 
chè il metmlo stesso del mar- 
xismo coronava i|uel movimen¬ 
to e dava alla cultura ((uel suo 
unico [lossibile orizzonte di 
ragione laica che il marvismo, 
trasformato in dogma, ha ri¬ 
schiato di distruggere cliindcn- 
dosi c limitandosi strumental¬ 
mente nel suo antagonismo 
ideologico all’ ideologia bor¬ 
ghese. 

Michele Rago 


Una ricostruzione storica di Garrett Mattingly avvincente come un romanzo 

L'invincibile Armqcla; 

una campagna navale 
nuova e imprevedibile 

Dalle corti ai ponti di comando — Elisabetta voleva tener lontana dall'Inghilterra la » marcia mi¬ 
nacciosa della storia » —* Filippo II di Spagna si chiedeva cosa Dio volesse da lui 



A DESTRA - 
fizlano; la re. 
gina Elisabet¬ 
ta d'Inghiller- 
ra (Madrid, 
Museo del 
Prado) 



A StNISTRA 
• Tiziano: Fi- 
I i p p o II di 
Spagna (Ra¬ 
po I i, Museo 
Nazionale) 

« Beale aveva portato la sentenza soltanto la domenica sera, ma la (jrande 
sala di Fotlieringliaij era pronta sin dal mercoledì mattina, prima che Valha 
appari.sse dietro le grandi fine.stre ». Non si tratta dell’inizio di itn romanzo, 
ma di un’opera storica, cioè del lavoro di Ga rrelt Mattiiiglii sitU’liivittcibile Armnda. di rui 
à ora appar.sa la traduzione italionn (I). Per il Maftinptij fé (pie.sto nllepniaincnto è porti- 
colannentc diffuso nella storioiirnria anuìosassnne) un sc.npio .storico non .si riroicc solo, n 

soprattutto, apìi specinli.sti, i-^-;-;-^- 

ino od UFI ninnerò nssni rtiii ^lo uou si creda che il Mat- 1 assai niiiiiizinsa e lo è anclie 


ma ad un numero assai più 
ampio di lettori, e deve ave¬ 
re perciò il carattere di una 
ricostTuzione viva, aderente 
il più possibile a schemi nor- 
rativi. Indubbiamente, rinte- 
res.se del lettore viene desta¬ 
to fin dalle prime rifibe. cd è 
manteniilo costante nelle pa¬ 
gine successive, perche uel 
libro di Maltiuglp vi sono 
molli elementi suggeslivì: alta 
politica, battaglie, colpi di ma¬ 
no. colpi di scena, assedi, ag¬ 
guati, un’esecuzione capitale. 
E soprattutto ci sono dei bei 
personaggi, che riempiono tut¬ 
ta la scena, quali ormai si 
possono trovare solo nelle ope¬ 
re degli .storici-narratori o nei 
libri d'avventnra. 
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Problemi e strumenti della moderna astrofisica 


tiiiglg lasci libero campo al¬ 
la fantasia; etili ha tutti gli 
.scrupoli di nno storico serio, 
e solo assai raramente si per¬ 
mette qualche supposizione, 
c fa uso dei « forse > o dei 
.r probabilmente in generale, 
pur cercando di far rivivere 
le vicende che narra nella 
maniera più efficace pos.sibile. 
si tiene fermo alle fonti, che 
sono rostilnite. come appare 
evidente dalle brevi ed essen¬ 
ziali note (farse un po' trop¬ 
po brevi ed essenziali), dai do¬ 
cumenti ricercati negli archi¬ 
vi di mezza Europa e. saprai- 
tutto, dalle narrazioni e testi¬ 
monianze contemporanee, as¬ 
sai ampiamente tdìlizznle. 

L’opera sì apre con l’urrisio- 
ne di Maria Stuart, e si tratta 
di pagine ricche di misto tea¬ 
trale (Maria dorerà snìlnn- 
In recitare bene quest'iiìtima 
.scena »). con i particolari sce- 
nngrarici attentamente citrati 
ed nuche con una notevole 
sensibilitn coloristica (<r sul 


assai mimiziosa e lo c anche 
la descrizione dei liiorihi In 
qualche caso questa c (ine n 
se stessa e lisnite troppo di 
elementi letta aii (l'F.^rnrinl 
come sperchin dell'animo di 
h'ililipo). ma in altri è neces¬ 
saria alla connìrensimie delle 
vicende La disposizione del 
le strade in un borao o in 
una eiltf'i fn caiiirr mailio ver- 
rhr gli scontri vi sì svolsero 
in un certo modo rosi come Ir 
osserrozinni sulle maree pos 
sono chiarire le rna'oiìi del 
snrresso n dell’insnrressn l’el 
fenfntìro di forzare un bler. 
co o un cnnnie e rinrile sntln 
direzione dei venti in deter¬ 
minate ore del aiorno cout'»- 
huìsrnnn rertainenfe n sterno- 
re le rniise dell'esifo di nno 
bnftanlìn vnvnìr E serre a far 
romprendere Vìmvnrlnnza e 
la rniisisfen'n (ielle forze ron- 
Irnnnosle l'nrrurotn desrri 
zinne rhr il Mn'tin(i1n fo d>'tte 
flotte, delle navi (an1(’oni. an- 
lerr. galeazze, orche, vinnssr. 
hridnltì). delle armi rhr r'rro- 


CON I NUMtRI NEL CUOIIE PELLE STELLE 

La costituzione matematica dei « modelli » stellari e la loro verifica - Da dove viene la luminosità - Il mistero delle «giganti» 


relliilo nero della poltrona f J „ bordo (cnniwnì. mezzi 
del palco la figura, avvolta . fnnrionì colubrine, ma-e co 
nel vellntn nero, quasi scnm- b.hrine) r delle vellovnriVr 


Uno dei problemi di maggior 
vastit.i che si presentò agli stu¬ 
diosi dopo che furono determi¬ 
nati il più precisamente possi¬ 
bile i principali parametri di 
molle .stelle e la loro posizione 
nel diagramma Hertzpning-Rus- 
.sel, che mette assai bene in 
evidenza il rapporto reciproco 
delle stelle fra loro, fu quello 
d; cbiarirne la natura fisica, os¬ 
sia la costitireione interna. 

l.e elevate temtxirature su- 
[x'rticiali non fasciano alcun dub¬ 
bio sulla conclu.sione che la 
m.itena che costituisce te re¬ 
gioni c.sterne si trova affo stato 
gas.'oso e l’interpretazione delia 
formazione delle righe spettrali 
la conferma e la convalida. 

Non es.sendo possibile eviden¬ 
temente penetrare al centro di 
quelle enormi masse gassose 
con mezzi osservativi si cercò 
di farlo con mezzi teorici, ma¬ 
tematici. partendo da alcune 
ipotesi generab e dcduccndo. 
mediante .1 calcolo, lo stato fi¬ 
sico m ogni punto interno, ri¬ 
servandosi i»i di rico.slruire i 
p.irametri generali osservati e 
noti m armonia con tutta la 
struttura cosi dedotta. 

Sulla base di molte conside¬ 
razioni dedotte dalle osserva¬ 
zioni SI analizzarono le conse¬ 
guenze di queste due semplici 
assunzioni: 

a) le stelle sono sistemi 
gassosi; 

b> si trovano in equilibrio 
idrostatico fra la forza peso 
derivante dalla mutua attrazitv 
ne gravi Azionale di ogni parte 
col tutto c la forza derivante 
dalla spinta m alto di Archi- 
mede. loc.ita alla temperatura 
che quei gas possiedono. 

Scrivendo in forma matema¬ 
tica queste due condizioni c 
con qualche altra ipotesi ,«em- 
plificafiva si mo.strò che era 
possibile, (ler ima stella di data 
massa o raggio, calcolare dal¬ 
la superficie al centro i para¬ 
metri fisia della materia .stei 
lare e doè pressione, densità 
e temperatura. 

Naturalmente non si pud dire 
che i risultati numerici conse¬ 
guili sono veri oppure no e 
occorre una verifica, non certo 
diretta per la sua evidente im¬ 
possibilità. ma almeno indi¬ 
retta. 

Mancava infatti alla piena 
conoscenza della costituzione in¬ 
terna delle stelle Tindividua- 
zione dì quelle che sono le sor¬ 
genti dell* energìa irraggiata 
ogni secondo, ossia della loro 
luminosità. Io un primo moinen- 



Una piccola regione del cielo nella costellazione del Cigno, vista ai telescopio di Monte Palomar. Ognuno di questi punti 
luminosi è una stella, cioè un Sole come il nostro. Quanti di questi soli, situati a centinaia e migliaia di anni-luce di distanza, 
avranno attorno a sé pianeti abitali da esseri viventi? 


to si cercò dì individuarla nel¬ 
l'unica sorgente verosimile co¬ 
nosciuta. nella contrazione gra¬ 
vitazionale Cioè, ma ci si ac- 


lati. le condizioni fisiche che 
ne ri.iultano sono tali da far 
si che neirintemo delle stelle 
debbono avvenire certe rcazio- 


corse presto che in tal caso i ni nucleari per le quali l’idro 


bi.sogna ammettere che la vita 
delle stelle è molto breve. 

Il Sole ad esempio se deri¬ 
vasse l'energia irraggiata dalla 
contrazione gravitazionale po¬ 
trebbe « vivere » per qualche 
decina di milioni di anni in 
contra.xto con i risultati che 
indicano per la Terra un’età 
di qualche miliardo di anni e 
per la vita che in essa si svol¬ 
ge (alla quale necessita un ir¬ 
raggiamento solare a.s.sai co¬ 
stante) un periodo inferiore ma 
dello stesso ordine di grandez¬ 
za. 

n problema fu ri.solto nel 
1938 e. in maniera molto chiara, 
nel quando il fìsico ame¬ 
ricano Bethe mise in evidenza 
come, prendendo per buoni i 
modelli matematici già calco- 


gene si tra.sforma in elio. 

.A seguito di questa tr.i.sfor- 
mazionc si produce deH’cncr- 
gia; se sì fa il conto di quanta 
ne viene prodotta in ogni se 
condo su tutto il <rorpo stellare 
le cui condizioni fisiche risul¬ 
tano adatte (le regioni centra¬ 
li essenzialmente) si trova un 
valore assai prossimo a quello 
os.servato e, cosa di valore 
non inferiore, il tempo in cui 
la stella può irraggiare in tal 
modo non risulta cosi breve 
come quello calcolato mediante 
la contrazione gravitazionale, 
bensì piò lungo e in armonìa, 
per il Sole, con i risultati otte¬ 
nuti per l’età della terra. 

I modelli stellari che si cal¬ 
colavano con la teoria della 
struttura Interna stellare finora 


conosciuta, applicati alle stelle 
giganti facevano, invece, con¬ 
cludere che la loro temperatura 
centrale doveva essere molto 
bavsa. insufficiente a produrre 
l’energia (peraltro particolar¬ 
mente elevata) che le osser- 
va/ioni mettono in evidenza. 

L’alternativa era duplice; o 
queste stelle hanno modelli stel¬ 
lari molto diversi da quelli che 
si calcolano con la teoria nota 
oppure le loro fonti di energia 
non sono quelle termonucleari 
nella forma precedentemente 
studiata. 

Og(tì si può dire che la solu¬ 
zione è stata trovata ne! senso 
di ■ riconoscere che entrambe 
queste alternative s<»io valide 
ma specialmente la prima in 
conseguenza della profonda mo¬ 
difica die le reazioni termo¬ 
nucleari stesse comportano, nel 
tempo, sulla struttura del mo¬ 
dello stellare nel caso in cui 
il materiale interno non ai me¬ 


scoli con quello esterno. 

Si è detto che le stelle della 
sequenza principale nel citato 
diagramma H-R sono alimenta¬ 
te energeticamente dalla tra¬ 
sformazione termonucleare del¬ 
l’idrogeno in elio che avviene 
nella regione (^entraJ'e. I.a do 
manda che si pone è allora la 
seguente: poiché l’idroeeno si 
trasforma in elio, col tempo 
si esaurisce e .«e non vene ri¬ 
fornito da quello e«temo in se¬ 
guito a un eventuale processo 
di mescolamento (come per ora 
ammettiamo) quando si è com¬ 
pletamente trasformato. la stel¬ 
la non può essere ulteriormen¬ 
te alimentata energeticamente 
per via termonucleare. Cosa 
succede allora della sua strut¬ 
tura interna? 

Da questa domanda ha avu¬ 
to inizio lo studio della costi¬ 
tuzione Interna di una stella, 
c del relativo modello stellare, 
in particolari condizioni fisiche 


qu.ili ,id e.scmpio quelle pe r le 
((iiali la regione centrale è co¬ 
stituita di tutto elio. 

Si è ricono.sciuto co.sf che 
quando l’idrogeno si esaurisce, 
tutta la struttura della stella 
“i modifica radicalmente (ler 
andare alla ricerca di una nu(v 
va fonte di energia. 

In un primo momento la tro¬ 
va ancora nelle reazioni ter¬ 
monucleari confinate in una ri- 
.“t retta zona che circonda il 
nucleo di elio e in una even¬ 
tuale contrazione gravitazionale 
j di quest’ultimo a .seguito della 
((Ualc la femrierafura centrale 
aumenta. 

In tale fase la .stella anziché 
diminuire la sua luminosità ten¬ 
de in un primo momento ad 
aumentarla leggermente poi a 
mantenerla costante per un cer¬ 
to intervallo di tempo e ad 
aumentarla infine decisam.entc, 
espandendosi fino ad assumere 
l'aspetto gigante. 

Le giganti sono stelle a strut¬ 
tura complessa che non può es¬ 
sere trattata nel quadro del 
semplice studio precedente del¬ 
la costituzione interna delle stel 
le. in (pianto per esse occorre 
tener conto dell’alterazione che 
le reazioni termonucleari pro¬ 
vocano sul mn<)el!o stellare. 

Quando, a sreuito di tale 
evoluzione, la temper.sfura cen 
tra’e del nuclrni raggiunge i 2bd 
milioni di gradi, anche Telio 
comincia a dar luogo a reazio¬ 
ni termon'icle.ari e a trasfor¬ 
marsi in carbonio. Per un par¬ 
ticolare processo nucleare che 
da questo momento 'i stabili¬ 
sce vengono anche prodotti ele¬ 
menti più pesanti come carbo- 
pio. ossigeno, neon, magnes o. 
silicio, ecc- 

Data la fortiscìma tempera'u 
ra centrale la stella ronsurra 
rapidamente le prop-ie riseri e 
nucleari (riò che «i rifìeffe nel¬ 
la fortissima luminosità carat¬ 
teristica delle c’gantD e man 
tiene una sfniffura e«fe<,a: an¬ 
zi. salvo alarne varianti sulle 
Oliali soprassediamo, col tempo 
diventa sempre più gigante fino 
a fror.arsi in rnnd'zioni di in- 
stabil’tà miando *1 nucleo, a 
seguito del procedere delle rea¬ 
zioni termonucleari, risulta c(v 
stifuifo prevalentemente di fer 
ro (Fes«) elemento che presenta 
la piò alfa energia di legame 
per nucleone (ossìa per parti- 
cella elementare da nti fi nu¬ 
cleo è cosf'fuifo). 

Alberto Masani 


parivn. I.a luce grigiastra del¬ 
la giornata invernale smorza¬ 
va la luminosità delle mani 
binnrbr. il riflesso giallnorn 
del velo e l’oro rosso della 
gran massa di capelli biondo 
rame ma poi apprendiamo 
che era solo una parrurra). 
.■\nche in questo caso però, il 
Mnttinnhi mostra di essersi 
ben dorumentato. ron una 
scrupolosità che si trasforma 
tnìvoìtn in pianoleria. come 
nella disciissìnne delle testimo¬ 
nianze intorno al colore del¬ 
la snUovestr indossata da Ma 
ria. Maria Stuart è il primo, 
grosso personnnnio (anche se 
fn una hreve npnnrìzionr). ed 
è senilità dn altri di ancor 
maanioTP rilievo 
C'è Elisabetta, in primis^i 
mo lungo, sliidinln nei suoi 
rapporti ron i siidd’ti (‘■con 
istinto sinirn sì ntteggiava co 
me i suoi sudditi la volevano 
proprio come nn’innnrrorn- 
j la t). con i cortiginni (che la 
niudiravnro « scaltra come il 
folletto Puri:, guizzante come 
l'argento rivo »). e infine ron 
l'Europa (che la vedeva ' mu¬ 
tevole come la luna *). C'è Fi¬ 
lippo II. ascetico ma realista, 
che s> domandava soessn co¬ 
sa D’O volesse dn lui, quale 
grande compito qli avesse af¬ 
fidato. ma che studiava an¬ 
che attentamente i mani del 
Vlnvinrihile .Armnda n. pai 
tardi, le ragioni della sconfit¬ 
ta. C'è Francis Dral'C. r ge¬ 
nio navale e reliaiosn fannti- 
i co » ed anche < comandante 
posdìrn ■% F re VP sono molti 
nitri da Sisto V ad .Alessnn 
dro Farnese, da Enrico 111 a 
Medina Sidonia lì Mnttinnhi 
li considera assai spesso dn 
due annali visuali: da quello 
da cui li vediamo noi, e dn 
giiello da cui li videro i con- 
tempornr.pi. Così Elisahettn 
può sem.hrare una zitella 
cinnuantarinquenne. piuttosto 
malridotta, ed un po' ridìro- 
1n. m.a i suoi sudditi la vede¬ 
vano rom.p un'eroina o una 
dea Pur centrando la sua ri 
eerca sui protaaoni.sti. il Mat- 


liihrine) e rìrlìe vettovnoVr 

Ma soprattutto il Malfìunhi 
è bravo nel portare il lettore 
in mezzo agli avrenimenti. 
nel farglieli rivivere, nel mn 
strargli quali questioni appari¬ 
vano. ed erano, importanti in 
quel tempo, e che non sono 
sempre le stesse n cui noi da¬ 
remmo rilievo Esemplare, a 
questo proposito, è il capitolo 
su ' T.'anno infausto ■». in cui 
il Mattinghi, pn.s.sando in ra.s- 
segnn le profezìe e le inter¬ 
pretazioni che ne davano gli 
astrolaqi, e l'eco che esse ave¬ 
vano in tutti gli .strofi della 
popolazione, riesce a darri 
un'immagine assai efficace di 
certi asnetti della società in- 
alesr ed europea del tempo e 
del peso drìVopin’onc puhhVrn 
di quegli anni. 

fyi parte finale del lavoro è 
dedicata al arandr srorifro na¬ 
vale, che. per t l'entità delle 
forze in giovo e per la natura 
dell’armamento r. implicò fat¬ 
tori nuovi e imprevedibili. FI 
rompilo di ricostruzione fìel- 
l'autnre non è facile, perche 
c quel che c'è d'e.sa.sperante 
nei re.snvnnfi della campagna 
deWArmada. è il fatto che gli 
avvenimenti si vedono come 
attraverso una nebbia avvol¬ 
gente. A volle son ben visibi¬ 
li le linee fondamentnìi. ma 
rimangono in ombra i partico¬ 
lari. con qua e là qualche sce¬ 
na particolarmente chiara; a 
volte invece non si scorge 
nulla ». 

Il Maltingh/ fa del suo me¬ 
glio per dissipare le nebbie. 
e vi riesce. ì dubbi, piuttosto, 
nascono nelle pagine conclusi¬ 
ve. al momento di dare un giu¬ 
dizio preciso sul peso che la 
battaglia ebbe nel determina¬ 
re il corso della storia, perché 
gli storici, come ricorda fi Mat- 
tingly. se sono tutti d'accor¬ 
do nel ritenerla s decisiva ». 
non lo sono poi nello stabilire 
cosa abbia deciso. Per parte 
sua. il Mattinola ritiene che 
la disfatta dell’Armada fu de¬ 
cisiva perchè t mostrò che 


tinalu non .sembra attribuire j l'unità religiosa non poteva 


nlVnzione individuale un va¬ 
lore derisivo: il < balletto » con 
cui Elisabetta crede di poter 
tener lontana daWInghilferra 
la * marcia minnerìnsa della 
storia * si rivela alla fine inef¬ 
ficace. ed è un peccato che il 
Mattinala non abbia rerrato 
di mostrare meglio cns’è. in so¬ 
stanza, questa c marcia mì- 
naccìnsa della storia ». che hn 
la meglio .sulla volontà della 
grande regina. 

ricostruzione del fati! è 


e.s.sere imposta con la forza 
agli eredi della cri.stianìtà me¬ 
dievale ». ma avanza que.sta 
affermazione con molta caute¬ 
la. ed in realtà le ultime pa¬ 
gine sono le più accorte ed an¬ 
che le più per.suasire dell'inte¬ 
ra opera. 

Aurelio Lenre 


(1) GARRETT M.ATTIXGLY. 
L’invincibile Armada. Torino. 
Einaudi. 1967, pag 327, L. 39M. 
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XXVIII MOSTRA D’ARTE | 

CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 

« Bella di giorno » ovvero 
la patologia della borghese 


Realtà e immaginazione formano un corpo unico, ancora 
sotto l'insegna del surrealismo, nell'ultimo film francese 
di Luis Bunuel su una signora frigida e masochista 


Dal nostro inviato 

VKNEZIA. 5 

Trionfo per Luis Bumel 
0 (igi alla Mostra del cinema. 
^ Il grande regista spagnolo 
' naturaliizato messicano, che 
vi presentava un film fran- 
' ccse. ha esattamente gli anni 
di questo secolo, dice di es 
... sere alla fine di una carriera 
^ iniziala prima del 1930. e ha 
. tenuto paco dopo mczzogior- 
.Ilo la prima conferenza stani 
■ pa della sua vita. Gli applau- 
X si che hanno accollo il suo 
•• Belle de jour Bella di gior¬ 
no ») unanimi e calorosissi 
mi, si sono ancor più infittili, 
fino a diventare una commo¬ 
vente dimostrazione di affet¬ 
to e di stima al suo indirizzo, 
quando egli stesso si è pre¬ 
sentato al proscenio, som- 
dcn’e e imbarazzato. Forse 
soltanto Blister Keaton. alla 
Mostra di Venezia, aveva ri¬ 
cevuto una simile accoglien¬ 
za. 

Oltre che grande per la 
sua arte. Luis Bunuel lo è 
per la sua umanità La .sua 
purezza morale, il suo rigore 
itleologiro lo hanno .sempre 
assistito nel corso dei decen¬ 
ni. (iiiidandolo a non «cerf- 
ture mai compromessi con la 
propria coscienza. 

Il bello è che la sua arte 
è quanto mai viva. Se Dreger 
e Chaplin si difendono, Bu- 
fiuel aggredisce ancora. Bel¬ 
le de joiir è nettamente il mi¬ 
gliore dei suoi film francesi, 
fatta eccezione, s’intende, 
per il capolavoro surrealista 
degli anni trenta. L’àge d'or. 

Anche Belle de jour nono- 
slante le .sue ingannevoli ap¬ 
parenze di racconto borghese 
a colori, tratto da un roman¬ 
zacelo di Joseph Ke.ssel risa¬ 
lente appunto a quell'epoca, 
e del quale sullo schermo non 
è rimasto praticamente nul¬ 
la, d un film € surrealista ». 
Il libro fece scandalo per le 
sue descrizioni spinte, e per¬ 
ché si diceva che una signo¬ 
ra della buona .società poterà 
diventare peggio di una pro¬ 
stituta. Queste cose. oggi, 
sono di ordinaria amministra¬ 
zione. Bunuel. perciò, non si 
limita alla superficie, ma 
scende tra le pieghe più ri¬ 
poste e misteriose del com¬ 
portamento della protagoni- 
sta Sécerine. Lascia perdere 
Kcssel. ma tiene presenti 
Sade e Freud. E somattutto 
tiene pre.sente se stesso. 

Xella carriera di Bunuel 
c’è un film messicano del 
1952. El (« Lui »). non cono- 
sciuto in Italia, ma assai 
caro al regista e al quale 
bisogna assolutamente rife 
Tirsi in questa occa.sione. li 
protagonista di El era un ge¬ 
loso e un masochista, e la 
rappre.sentazione del suo ma¬ 
le era co.sì preci.so. che in 
un ospedale psichiatrico di 
Parigi si ricorreva spesso a 
tale testo come materiale di 
studio Era un film .secco e 
diretto come una fucilata, 
divertente e angoscioso insie¬ 
me- .seguendo la foiba del 
personaggio, a un certo mo 
mento ci si trovava invischia 
li anche noi. ri si accorgeva 
di volergli bene. 

Questa è l'umanità di Bu 
huel. che in Bolle de jour ar 
riva — come ha implicita 
mente fatto capire lui ste.sso. 
rifiutandosi di rispondere a 
domande troppo « materiali » 
sii! rapporto tra realtà e al¬ 
lucinazione che caratterizza 
il suo ultimo film — al punto 
di vedere la vicenda con gli 
occhi e cor. la mente di Sé 
rerine. Anche Sévenne co¬ 
me il sinistro eroe di El. é 
una masiH'hista che trara d 
piacere solo nella sofferenza 
Anche lei è perseguitata da 
un complesso di colpa risa 
lente all'infanzia- un trauma 
che l'ha rC'O fròpda. che le 
impedisce di render felice 
suo marito che Fama, e che 
lei ama. Belli e giovani en¬ 
trambi. lui con una profes¬ 
sione sicura e lei con una 
casa ampia e confortevole, 
non possono essere reciproca¬ 
mente soddisfatti. Si sorrido 


tl film di 
questa sera 

« LO STR.ANIKRO 
di Luchino Visconti, 
tratto dal romanzo di 
Albert Camu.s, inter¬ 
pretato da Marcello 
Mastroianni c Anna 
Karina. 


no con dolcezza, ma c'è l'in¬ 
ferno, nel cervello di .Séte- 
ville. 

A differenza che nei film 
precedenti, o forse grazie ad 
e.ssi, Bunuel dà quasi per scoti 
tato il trauma infantile Sono 
.sufficienti due fulminee rievo¬ 
cazioni a inquadrare il prohle 
ma: nella prima vediamo Sé- 
veriiie, bambina, consentire al 
la brutale carezza di un no 
ino, e nella seconda rifiutare 
dal prete l’ostia consacrata 
fu lei è qià scattata la primis 
sima molla delVautopunizioiie. 

Que.sta molla le fa immagì 
tiare, fin dalla prima sequen¬ 
za, che il dolce marito la strap 
pi a forza dalla carrozza pa 
dronale, la leghi a un albero 
e. indifesa, la affidi alle scu 
disciale e, come rìicevo Sa¬ 
de. agli -t liliinii oltraggi » dei 
serri Dall’immaginazione al¬ 
la realtà il pas.so é breve, tan¬ 
to più che le due cose si con 
fondono in Séverine. così co 
me nel film e — sostiene Bu- 
fitiel ~ iie'la vita. 

Basta infatti la confidenza di 
un'amica, basta il suggeri¬ 
mento di un indirizzo da parie 
di un conoscente vizioso per 
che l’elegante signora, spin 
ia da un i.stinto intrattenibile, 
si precipiti con infantile batti 
cuore in una casa d’appuiita- 
meiito, un bordello privalo di 
lusso, per gente danarosa e 
.strana: anzi, tanto più strana 
quanto fùù danaro.sa. E Séve¬ 
rine, ormai appaiata alle al¬ 
tre due prostitute della «ca¬ 
sa t>. cono.sce finalmente il pia¬ 
cere, dopo alcune esperienze 
singolari, proprio con l'ospite 
più mostruoso: un pachiderma 
mongolo che modula una lin¬ 
gua incomprensibile. fa tinlìn- 
tiare .strani campanelli e reca 
con sé un mislerioso carillon 
cinese. 

I capitoli dell'iniziazione, an 
zi dell'* abbrutimento * sessua¬ 
le di Séverine. sono re.si da Bu 
nuel con abbondanza di .simbo¬ 
li e di enigmi erotici, accompa¬ 
gnata da una felicissima pro¬ 
fusione di umorismo. Senza 
una sola volgarità, questo regi¬ 
sta ci fa intuire una gamma 
vastissima di depravazione. 

Ad ogni modo, è importan 
te os,servare quale sia l'atteg¬ 
giamento di Séverine in tutta 
questa buriana. L’hanno bat¬ 
tezzata « bella di giorno » 
perché non può concedersi al¬ 
tro che di pomeriggio, doven¬ 
do alle cinque di .sera ritnrna- 
re a casa a far la .signora. Co¬ 
me deve tener distinto l'ora¬ 
rio. così continua a sentir.si 
separata nelle due personali¬ 
tà. Eppure, .se la « perdizione » 
e r« onorabilità » sono oppa 
rentemente due realtà diver¬ 
se, in effetti ci accorgiamo 
che Séverine é sempre egual¬ 
mente composta, egualmente 
elegante, egualmente • passi 
va » in ca.sa propria, come in 
quello di appuntamenti. Que¬ 
sta constatazione è. in sostan¬ 
za. la chiave del film. 

II destino della donna bor¬ 
ghese è, infatti di e.ssrre 
schiava della propria .società 
e dei suoi nifi, gualunque co 
sa ella faccia. Xon può mai 
inferamente liberarsi dalle prò 
prie nsse.ssioni. non può mai 

ì superare In propria frigidità 
neanche nel piacere (perché 
rimarrà sempre in lei una fri 
Q'difà e morale »). non può 
cnurepire il mondo altro che 
come una successione di com 
plessi di colpa seguiti, nei ca¬ 
si che vorremmo dire più pa¬ 
tetici. da una serie di ade¬ 
guate punizioni 

Que.sta a.soettn viene sotto¬ 
lineato nella seconda parte 
dei racconto, dove Bunuel at- 

j tenua un poco la sua vena 
esplnsira per accostarsi al- 
l intimità del oersonangin. nel 
lentntiro di ricuperarlo attra¬ 
verso in comp'efs’zza deU'nmo 
re. che è fisico e spirituale 
in.sieme Infatti quando un gi¬ 
golò si innamora di lei. lei 
non può ricambiarlo che sul 
piano fisico, ma rimane c dis¬ 
sociata y come, in un altro 
senso, col marito. Si stacca 
dalla casa d’appuntamenti per¬ 
chè non succeda il dramma, 
che puntualmente accade nel¬ 
la propria casa o poco ricino. 

La progressione è la seguen¬ 
te. Il gigolò spara sul manto 
c viene a sua volta abbattuto 
da un gendarme. Il marito ri¬ 
mane paralizzato (ma è il de 
siderio di Séverine a pensar 
lo tale, anche perchè in una 
immagine precedente lo si era 
visto, senza una ragione al 
mondo, contemplare una car¬ 
rozzella per invalidi). Il vizio¬ 
so amico di famiglia entra 
nella camera del marito per 
rivelargli tutta la ceritd. Quan¬ 
do Séverine entra a sua volta 
nella stanza, l’amico non c’è 


più c il mariti) non c più para¬ 
lizzalo Tutto bene, dunque'.* 
Finita l'allucinazione, finito 
l’incubo'.* 1 due sposi si avvi¬ 
cinano. mentre la camozza 
dell'inizio, con i due servi a 
cassetta, percorre lo stesso 
viale. 

L'os.sessione. quindi, sembra 
terminata, tutto o gitasi tutto 
sembra essersi svolto nel cer¬ 
vello malato di Séverine. il 
problema di « quella » singo 
la coppia é forse risolto Ma 
la carrozza, anche senza pa 
(frani, rimane, e l’avventura 
borghese continua, magari sot¬ 
to altre forme, c con altre 
coppie: realtà piena e comple¬ 
ta. realtà non lacerata né con¬ 
dizionala. realtà attiva e non 
passiva mai. 

Per chi fa del cinema Luis 
Biifinel? In un documentario 
televisivo che la Mostra ha 
presentato l’altro ieri, il regi¬ 
sta dichiara: per i miei ami 
ci. e per gli amici dei miei 
amici (Jttando proiettò I.'/iye 
d'or un terzo di secolo fa a 
Parigi, il cinemino fu assalito 
e vi mìsero anche delle bom 
he Oggi presenta Belle de 
jour a Venezia, ed à un trion 
fo Forse riceverà per.sino il 
Leone d oro Crediamo che la 
.schiera di quegli amici si sia 
notevolmente accresciuta. 

Ugo Casiraghi 



Catherine Deneuve e Francis Bianche in una scena del film 
«Belle de jour s di Luis Bunuel, presentato Ieri alla XXVill 
Mostra di Venezia 


Applaudita conferenza-stampa 


Sortre parla ilei «Maro» e 
d! «Loataio dal Vietnam» 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 5 

Spagna, Cina, Vietnam: que¬ 
sti argomenti scottanti Jean- 
Paul Sartre ha toccato nella 
sua conferenza stampa, intro¬ 
duttiva alla proiezione pome¬ 
ridiana di Le mur che il regi¬ 
sta esordiente Serge Roullct 
ha tratto dal famoso racconto 
dello scrittore e filosofo fran¬ 
cese. e che c in concorso per 
r< opera prima ». 


Pur essendosi inizialmente 
proposto di stare al tema, e 
cioè alla versione cinemato¬ 
grafica del Muro (primo adat¬ 
tamento di un suo testo per lo 
schermo che egli giudichi riu¬ 
scito). Sartre non ha rifiutato 
gli spunti e le provocazioni 
offertigli dalle domande dei 
giornalisti. Cosi a chi gli chie¬ 
deva di stabilire un eventuale 
parallelo tra Tatteggiamento 
dei .giovani francesi ed euro¬ 
pea dinanzi alla guerra di Spa- 


Il sitar dì 
Claudine 



Claudine Auger suona II c sitar s, la ormai famosa chitarra 
indiana. Lo strumento, che ha quattro ordini di corde • sedici 
chiavi, è molto difficile: ma Claudine fa ovviamente finta di 
suonarlo; si tratta, infatti, di una setna del film c Escalation », 
dell'esordiente Roberto Faenze 


gna. trent’anni or .sono, e quel¬ 
lo di quanti guardano oggi, in 
Francia o altrove (fresco era 
d’altronde il ricordo della Ci- 
ne.se di Godard) alia « rivolu¬ 
zione culturale » c alle « guar¬ 
die ro.sse*. egli ha replicato 
con la lucidità consueta. La so¬ 
lidarietà c anche la partecipa¬ 
zione diretta della gioventù 
francese alla lotta del popolo 
iberico nasceva nel clima del 
fronte popolare: la rivoluzio 
ne spagnola era alle porte, sì 
proponeva come il prolunga¬ 
mento. lo sviluppo di un'espe¬ 
rienza che anche la Francia 
viveva. Non vi erano « né eso¬ 
tismo né fuga > nel guardare 
alla Spagna o nell’andare a 
battcn isi. Oggi, l’ammirazione 
— legittima — per le « guar¬ 
die rosse » non può portare 
a nessuna azione positiva, né 
in Cina né in Europa, data la 
impossibilità di travasare la 
una neH’alfra due diverse si¬ 
tuazioni. Nella posizione dei 
giovani di ieri, in sostanza, 
c’era più < volontà pratica ». 
in quella dei giovani dì oggi 
più « idealismo »: e uso que¬ 
sto termine — ha precisato 
Sartre — nel senso buono co¬ 
me in quello cattivo. 

Qualcuno ha chiesto allo 
scrittore — che. come si sa. è 
membro del Tribunale Ber¬ 
trand Russell per i crimini di 
guerra americani — so aves¬ 
se visto ìjontano dal Vietnam, 
e che cosa pensasse della sua 
esclusione dalla Mostra. Con 
molta eleganza. Sartre ha det¬ 
to di « non rammaricarsi * 
personalmente che il film non 
fosse a Venezia, poiché, re¬ 
stando egli qui solo ventiquat- 
tr’ore, non avrebbe avallo il 
tempo di vederlo: ma. appena 
tornato a Parigi, sì precipite 
rà alla sua prima proiezione, 
giudicando quest'opera, e so 
prattutto il fatto che essa pos 
sa esser ri^ta da un largo puh 
blico. di grande importanza 
ai fini della conoscenza del 
dramma e del problema viet¬ 
namiti. Di fronte ai quali è 
purtroppo diffusa una indiffe¬ 
renza (aveva già detto prima 
l'oratore) non dissimile da 
quella simbolizzata, nel Muro, 
nella figura del medico belga, 
che regi-stra freddamente, 
scrupolosamente le reazioni 
dei giovani antifranchisti con 
dannati a morte, ma è inca 
pace di comprendere il scn.so 
globale e profondo di quella 
tragedia, traendo così dall'in 
terosse scientifico un pretesto 
per la propria ignavia. 

Al fianco di Sartre, ascolta¬ 
to con estrema attenzione e 
vivamente applaudito, sedeva, 
tra gli altri, fl direttore della 
Mostra di Venezia, Luigi Chia¬ 
rini. 

Aggeo Savioli 


Si è chiusa la Settimana senese 

Verdiana la 
Pia de Tolomel 
dì Donizettì 

Pagine di Michael Haydn e Piatti nella 
cripta di San Domenico 


Dal nostro inviato 

SIENA. 5 

Con qualche disavventura ~ 
non però così grave (incendio 
del Teatro La Fenice) come 
«incile che minacciarono Topo 
ra alla «prima» veneziana del 
19.17 — è stata ripro|K>sta a 
Siena, in prima ripresa nel no¬ 
stro secolo, la Pia de’ Tolo- 
mei di Donizotti. E’ una bella 
opera o indubbiamente del mi¬ 
glior Donizetti. Il musicista è 
riuscito a trasferire nella par- 
titura quel clima dantesco di 
innocenza e di purezza che av¬ 
volge il personaggio. La sven 
turata donna preannuncia, poi. 
nella nobiltà e nel risalto della 
sua parte, la mestizia di Vio 
letta e la rassegnazione di De- 
silemona V'erdi. del re.sto. pai 
pila già nnehe nelle figure di 
Ghino d" amante re.cpinto fla 
Pia) c di Nello di marito rii 
Pia. ingannato da Ghino), dal¬ 
le quali sembrano balzare ri¬ 
spettivamente quelle di Jago c 
di Otello. 

Più di molte altre opere do- 
nizettìanc. questa si impone 
per un timbro verdiano Quan¬ 
do si vorrà seriamente rileva¬ 
re la feconda presenza di Do 
nizetti nella musica di Verdi, 
sarà d’obbligo rindugio su que 
sta Pia de’ Toìnmei. Dalla 
quale deriva persino quella 
che era sembrata finora una 
esclusiva «sigla» verdiana, cioè 
la famosa fra.se melodica rhd 
la Traviala, protesa all i ama 
mi Alfredo » Questa frase, 
nella Pia. cantata da Ghino, 
viene poi ripresa daH orehe 
stra (la Pia precede la Tra 
fiata rii circa Ift anni). 

Ma c’è alleile un altro lega 
me tra Verrli e Donizetti. co¬ 
stituito dalla lunga presenza 
al fianco rii Verdi della fa¬ 
mosa Giu.scppina Strepponi, 
squisita interprete donizettia- 
na. formidabile appunto nel 
ruolo dì Pia. Verdi aveva pro¬ 
prio in casa un segno vivente 
della grande civiltà musicale 
di Donizetti. 

Questo potrà bastare per far 
capire l’importanza della ri¬ 
presa. per far venire la vo¬ 
glia di ascoltare la sconosciu¬ 
ta opera, c stuzzicare, maga¬ 
ri. l’interesse dei grandi teatri. 

Articolata in .sei quadri (tre 
per atto): l’opera scorre scn 
za fronzoli, sostenuta da un 
notevole .senso del teatro. Arie, 
duetti, concertati: si avvicen¬ 
dano. bellissimi, con una fie¬ 
rezza prorompente come im¬ 
peto vitale c punteggiata da 
un’orchestra sempre più emo 
zionante c vibrante a mano a 
mano che la musica si inoltra 
nel dramma. 

Encomiabile la realizzazione 
dello spettacolo, tenuto conto 
dell’ improvvi.'a ncces.sifà di 
mutare rimpianto della rap 
presentazione, orientato in un 
certo modo da un regi'sta e 
condotto a termine, in un al 
tro modo, dal giovane .Aldo 
Masella. che ha siglato una 
decorosa regia. Veemente la 
direzione di Bruno Rigacci. in 
V idiabile la fresca ugola dei 
cantanti. Accanto a Jolanda 
Meneguzzer. artista di già col 
laudata sensibilità, si .'ono ri 
velati c afTermati Aldo Bot- 
tion (Ghino) e Waller Alberti 
(Nello): due voci ancora non 
raffinate, ma da tener d’oc¬ 
chio con attenzione. Eccellente 
Franco Ventriglia nella scul¬ 
torea «aria » dell’Eremita; fo- 
h'cemcntc ri-vilfe da Maurizio 
Monteverde le pcriroloce sre 
ne (è a Siena la ca.sa di Pia 
de’ Tolomci). 

L’opera è stata lungamente 
applaudita da un bel pubblico, 
sempre compatto nel seguire 
le manifestazioni della « Setti 
mana > E alla presenza di un 
pubblico numeroso, nonostante 
la piovosa serata, si è conclu¬ 
sa la serie dei concerti con la 
riprc.sa. nella Cripta della 
chiesa di San Domenico, di 
nuove pagine settecentesche. 
An{X>ra all’attento e appiassio 
nato txrhio di Mario Fabbri 
dobbiamo il suggestivo recupe 
ro di due modcmis.rime. anti 
che pagine di Michael Haydn 
(fratello minore di Joseph, lo 
Haydn per eccellenza), per co 
rn a cappella (cioè, senza ac¬ 
compagnamento) 

L’na scarna, ma intensa vo 
calità illumina la Mis.ca Sane 
tae Crucis: una sorta di «Mes 
sa breve» lontana da compli¬ 
cazioni formali e as.sai sobna 
in taluni riconfiamentì melodi¬ 
ci che quasi fanno pensare a 
Brahms. Seguiva uno stranis¬ 
simo Crucifiius, comportante 
la suddivisione del coro in se¬ 
dici parti e richiedente nei 
cinque minuti della sua du 
rata un mas.simo di brav^l 
ra esecutiva Quasi presagen 
do un corto cammino della 
musica fino alla asciuttezza 
di Hindemith. questo Michael 
Haydn macera il suono, por 
arrivare — tornando indietro 
nel tempo — anche alla se 
verità di uno Schùtz. 

Il Miserere di Giovanni Be¬ 
nedetto Piatti (1697 1763). un 
musicista capitato nella storia 
della musica come un pomo 
della discordia (infinite sono 
le polemiche intorno alla sua 


figura), il cui mano.scritto 
scompigliato dalla recente al¬ 
luvione rii Firenze è stato mes¬ 
so in salvo dallo stesso Fab¬ 
bri. In riaperto la riiscussioiie 
jXTsiiio sul nome riti compo¬ 
sitore iit 1 quale i tedeschi rav¬ 
visano o ravvisavano un loro 
Johannes Plattcr. 

Intervengono nel Miserere 
quattro solisti di canto, il co¬ 
ro. un oboe c un complesso di 
strumenti ad arco. La strutto 
ra tlella composizione è pe- 
rò tiiseguale. e comporta squi¬ 
libri anche dal punto di vista 
stilistico, ma nella tenerezza 
rii certi passaggi orchestrali, 
nella tensione di un più svi¬ 
luppato rluetto femminile, in 
alcuni scorci corali e nell’aria 
del basso, il Miserere (casta 
è la rev isione di Roberto Lu¬ 
pi) mostra una sua originalt 
grinta. Il coro di Nino .Anto 
ncllini ha fatto meraviglie, 
splentiìd.unenlc affiancato, in 
Piatti, tlai quattro solisti (Va¬ 
leria Maricniida. EIcna Zilio. 
.Amilcare Blaffard e .Attilio 
Rurehiellaro). daU’oboisla Bru¬ 
no Incagnoli c dal « Comples¬ 
so ria camera » di Siena che 
celebriamo — uno per tutti 
— nella persona del violoncel¬ 
lista Giuseppe Papi, prezioso 
in tutti i suoi interventi e 
slraortlinario nell’animare an 
che le più morlcste lini'o del 
bas.so continuo. 

Erasmo Valente 


Le prime a Roma 

Tre atti 
unici 
di Svevo 

Non ci sembra tra.scurabi!e il 
mento del regista Paolo Paolrv- 
ni: len sera, al Teatro dei Sa¬ 
tiri, il pubblico romano ha avu¬ 
to la rara, rar.ssima occasiono 
di assistere alla rappresemaz.o- 
ne di tre atti unici di Italo Sve¬ 
vo. Una commedia medita (1880- 
1890). La verità (1880). e Infe¬ 
riorità (1921). In genere, se la 
cntica ital ana non si prodigò 
molto, a suo tempo, per .scopri¬ 
re lo Svevo narratore, re.stò 
completamente in ombra, per 
molti anni, lo Svevo autore 
drammatico. 

Dei tre lavori scelti dal Patv 
loni. dei quali i primi due cen¬ 
trati su Situazioni e probiemi psi¬ 
cologici legati alla vita senti¬ 
mentale. il più intere.s-sante ci è 
parso il secondo. Lo verità, in 
CU] 5! anticipano con sottile iro- 
n a quei tem psicoanabtici die 
appar’ranno poi nelle opere di 
narrativa del grande triestino, 
mentre Inferiorità esprime tutto 
il .suo fascino neU’ambiguità di 
quel rapporto domestiet)-padrone 
(dopo che G ovanni ha ucciso 
con un colpo di pistola, per aver¬ 
ne scoperto la tirchieria, colui 
che aveva servito per moltissi- 
mi anni, si accorge con ang«>- 
■scia che proprio da quel mo¬ 
mento sarà legato a lui indisso- 
lub Imente). dove il domestico, 
pur tentando d’evadere dalla sua 
condizione, rimarrà tuttavia pri- 
gion’cro del suo stesso condi¬ 
zionamento psicologico, una ca¬ 
tena invisibile e alienante che 
di p'ochiderà il cammino ver.'o 
una Ii’oera e piena coscienza di 
classe. 

Nc La verità. Silvio .Arcetn. 
è l’esemp'are del mar to borghe¬ 
se immerso fn© a! co’lo nel'a 
menzogna («Ci .sono delle veri¬ 
tà che hisegna tacere *ì. inca- 
oace di confessare alla moglie a 
verità su una c scappatella » ria 
lui consumata con ia sarta della 
sj.a ingenua consorte, un adil- 
terio. tra l’altro. sct>perto in 
Hagrante. per puro caso Dav¬ 
vero pietosa quella ricerca di 
possibili giustifìcazitKii compiuta 
da SiIviO .Arcetri per conv lice¬ 
re la moglie Fanny della pro¬ 
pria prostrazione psicologica, 
buona ferie e innocenza, un dia¬ 
logo grottesco e inquieto che 
è un capolavoro d’irrvtia. ma che 
è anche la .sarcast ca cntica in¬ 
terna alla « cn.si » d; tutto un co¬ 
stume e un rr.twido borghesi. 

Tuttavia, i personaggi svevna- 
ni stentano a configurarsi nella 
au*onomia della vita scen.ca. 
perché la lo'o anzosc.a. 1 lo-o 
o"’zzo'’e p« co'og co — come è 
stato g à r.leva*o — .s«»no p ù 
« descr.tti » stnimentalmente co¬ 
me s.tuaz’Oni che rappresentati 
con una specifica mediazione sti- 
! siica e fantastica. Pao'o Pa<> 
Ioni ha n.soito t problemi regi¬ 
stici attraverso una rappresen¬ 
tazione p-ana, quasi naturalisti¬ 
ca. tJegli awen.menti. senza voli 
tecnic. o hngu stira. Ne è nsul- 
tata una « lettura » forse troppo 
tradizionale, però decorosa e non 
priva di ch arezza espositiva e 
di lucid'tA Tra gli attori, ricor¬ 
diamo Tina Srrarra nella parte 
d Fanny (una breve interpreta¬ 
zione ma ricca di felici intiuriry 
ni carattenzza.nti). poi Nevno 
Sagnotti nella parte di Silvio .Ar- 
cetr. e ancora Franco Santelli. 
Giuditta I^l o Marcello Selmi. 
Vittorio Ciccocioppo. Edoar^ 
Torricclla (il dr>mestico). e Wil¬ 
ma Piergentilù Le scene e i co¬ 
stumi, sobri, sono firmati da 
Marcella Bagnasco. Successo 
cordiale. Si replica. 

vice 


RaivSf 


a vìdeo 

POCHE IMMAGINI BA- 
ST.A.NO — CoiMialiiu'fitc ha 
riconfermalo, ieri sera, for¬ 
mai nota verità .secondo 
la quale poche immagini 
possono sostituire — anzi 
essere più efficaci — di 
un lungo commento, .-l di- 
stanza di mesi, infatti, la 
telecamera è tornala sui 
luoghi dove si è consumata 
la recente tragedia deU'ag 
pressione israeliana e dove 
ancora continua l'ixhssca 
dei profughi arabi scacciati 
dalla loro ca^.e. Il pretesto 
per questo viaggio — com¬ 
piuto da Gian Paolo Cre 
sci e Vincenzo Gamiia -- 
era offerto dall'inconsueta 
eicenda di un ragazzo ita¬ 
liano che vive da mc.M nella 
zona del ponte di .-Mlenbii 
sul Giordano, aiutando quei 
pochi arabi che tentano lo 
incerto e difficile ritorno al¬ 
le loro abitazioni. La nccn 
da di questo ragazzo, sia pu¬ 
re eccezionale e interessali 
te. ri emoziona tiitlava me 
no delle immagini che Cte 
SCI e Gainna liaiino .saputo 
ricavare da iin breve viagioo 
nell'interno della zona (por 
(lana occupata tkioli israeliti 
II' .Sono state sequenze as 
.mi rap'dc: brevi e (juiii 
di estremamente sintetiche. 
Quanto è Imstala, tuttavia, 
per ricordare che il tempo 
non ha affatto chiuso la pia 
ga. Le immagini di Gerico 
— miri città di 28 mila ahi 
tanti completamente deserta: 
e soprattutto l'inedita visio¬ 
ne (Il Latrun ru.sn ol .suolo. 
non possono non aver colpi¬ 
to con immediato vigore i 
telespettatori. Quelle case 
bianche e deserte, quelle ro 
ville che sastitiiiscoiio un po 
polosii villaggio erano infotti 
l'eguirolente di un lungo di 
scorso- un (hscui so. purtrop 
pn clic la T\' — e ii’i .ste-si 
(Ultori (leWi'ccez'O'uile (loeti 
mento — non ricseonn prò a 
siotnere compiutamente Cei 
lo I limiti oggettin .sono no 
tei oh: SUI, prohahilmen'e. 
nella stessa reolizzazume del 
filmato: sia, cci lomcnle, pi" 
le condizioni politiche gene 


spento 

vali della TA’ itoliuiia nelle 
quali sono co.strctti ad ope¬ 
rare gli autori televisivi. 
Così, anche un servizio ani¬ 
malo dalle migliori intenzio¬ 
ni è stato diluito in una cau¬ 
tela che. certamente, gli ha 
tolto parte della sua effica¬ 
cia: un peccato, perché nial- 
grado i Iiinifi rlell’inedito 
punto di avvio poteva pre¬ 
starsi ad un ragionamento 
più vasto di Quello del ge¬ 
nerico « jtacifi.smo » che — 
alla conclusione — è apixtr- 
sn come la sua pnncijHilc 
componente. 

« • * 

PKOBLE.MI e CUIUaslT.A’ 
— Una rubrica come Cor- 
dialmisite, anche se si pre¬ 
senta come un settimanale 
(li « corrispondenza » non 
può fare a meno di o/iernre 
una .selezione significante 
del materiale proposto dai 
telespettatori: e deve poi ri¬ 
solverlo in modo da evdnre 
la facile notazione « ciino- 
.sa » per trasformarlo pive 
ce in problema che divenga 
significante ben oltre il sui 
nolo gui'sito. K' giiesti) un 
obiettilo che la rubrica non 
sempre ha colto, ma che ci 
sembra uhlmeiile rnppie-c’i 
lato ~ nella eihzione ih ieri 
sera dal servizio di tt'ol- 
ter I.icastro sulla caccia 
l’or senza eccessivo fantasia 
narrativa, infatti, la breve 
inchiesta ha saputo cogliere 
gli aspetti princijiali del 
problema, in.serendcdi accor 
tornente su un argomento 
che sembrava doversi re¬ 
stringere od ovvie uotazio 
ni sul « malcostume » rena 
tono italiano. I {Ms.saiini dal 
le interviste ai cacciatori al 
breve dibattito sulle t riser 
re haiiiin indicato un te 
ma di d'scussìoiie anche ai 
non competenti ■ un tema 
o'trchi'in che ’'"ìl‘•l|llg i>''i 
menti (l vers. deUa vita ta 
hgi’o E' iiue-fg In s'rndn 
sulla f/ua'i’. sin pure ro'i 
ninriainr ricchezza di mezzi, 
può essere utile muoversi. 

Vice 


preparatevi a... 

Un film per due cantanti (TV 2\ ore 21,15) 

« Tu sei il mio destino », diretto da Gordon Douglas, 
non fa esattamente parte di quei ■ film-rivista » holly¬ 
woodiani cui la televisione sta dedicando un lungo ciclo 
E', più precisamente, un film ricco di canzoni, affidate 
alla voce di due popolari interpreti: Frank Sinatra e 
Doris Day. Racconta la storia di un professore di 
musica e delle sue tre figlie, la cui quieta vita è im¬ 
provvisamente movimentata daH'arrivo di un giovane 
e simpatico compositore. Gli altri interpreti sono: Gig 
Young, Ethel Barrymore e Dorothy Malone. 


La sfida in Cile (TV V, ore 21) 


Con « Cile: la sfida del- 
hi democrazia », si con¬ 
clude il breve ciclo dedi¬ 
cato a ■ L'altra Ameri¬ 
ca ». Sergio Borelli e Al¬ 
berto Pandolfi — I realiz¬ 
zatori del programma — 
presentano dunque questa 
sera un altro paese del¬ 
l'America latina che non 


sia retto dalla dittatura 
militare e che si propone 
come « alternativa demo¬ 
cratica » all'esperienza ri¬ 
voluzionaria cubana. Nel 
Cile infatti, dove le prin¬ 
cipali risorse del paese so¬ 
no pressoché interamente 
sfruttate da società stra¬ 
niere, è al governo il de¬ 
mocristiano Frei. 


programmi 




TELEVISIONE 1* 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

■ ) LANTERNA MAGICA 

b) A VELE SPIEGATE 

Settima puntata - Il quinto Conlìnanta 

c) LE AVVENTURE DEL GATTO SILVESTRO 
Spettacolo di cartoni animali 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 


20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 


21,— L'ALTRA AMERICA 

4* - Cil»: la sfida dalla democrada 

21,50 MERCOLEDÌ' SPORT 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 Momanll dal film-rWItta di Hollywood 

TU SEI IL MIO DESTINO di Gordon Dc-,g'a» 

23,05 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7.10; Musica stop; 8.30; Le 
canzoni del mattino; 9.07: 
Colonna musicale; 10.05; 
Le ore della musica; 11; 
Cronache di ogni giorno; 
12,47: La donna oggi; 13.33; 
Le mille lire; 1.337: Sem¬ 
preverdi; 14.40: Zibaldone 
italiano: 15.40; Pensaci Se¬ 
bastiano; 15,45: Parata di 
successi; 16; Celestino. Ce 
lestina e il leone; 1631 ): 
Il giornale di bordo; 16.40: 
Corriere del disco; 17.20: 
Mademni.selle D o c t e u r. 
17.35: Momento napoleta¬ 
no; 17.4.5: L'.\pprcxlo; 18,15; 
Per voi giovani; 19.15: Ti 
scrivo tlairingorgo; 20.13: 
La voce di Donatella Mo¬ 
retti; 2030: Estuario; 2130: 
Concerto sinfonico; 2230: 
Oscar Peterson e Helmut 
Zacharias. 


SECONDO 

Giornale radio; ore 630. 
730. 830. 930. 1030, 1130. 
12,15, 1330. 1430. 1530, 

1630, 1730, 1830. 1930. 

2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di mu-sica; 8.45: 
Signori l’orchestra; 9.05: 
Un consiglio per voi; 9.40: 
Album musicale; 10; Le in¬ 
chieste del Giudice Pro- 
get, di Georges Siroenon; 
10.15; Vetrina di un disco 
per Pestate; 10.40: Corrado 
fermo posta; 1145: Viag¬ 
gio in Baviera; 11.42: Le 
canzoni degli anni '60; 13: 


Pronto chi paria’’; 13.45: 
Teieoblettivo; 14: Le mille 
lire; 14.45: Dischi in ve¬ 
trina; 15: Motivi scelti per 
voi; 15.13: Rassegna di glo- 
r.-anl e.secutori; 16: Rapso¬ 
dia; 1638: Transistor sulla 
sabbia; 1840: Aperitivo in 
musica: 1940: Punto e vir¬ 
gola; 20: Il Bistolfo; 21; 
C^ome e perchè; 21.10: L’ul¬ 
tima battaglia; 2140: Mu¬ 
gica da ballo;. 


TERZO 


Ore 930: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musica operi¬ 
stica; 1035; Giambattista 
Cirri, Vaclav Stamic; li: 
Giovanni Maria CJari; 
11,50: Franz Josepr Hayrln; 
12.03: L’informatore etno- 
musicologico; 1230: Musi¬ 
che per organo di Loren¬ 
zo Perosi; 1245: Concerto 
sinfonico diretto da Dlml- 
tri Mitropoulos; 1440; Re¬ 
cital del baritono Claudio 
Strudthoff; 15,10: Jacques 
Ibert; 15.^; Compositori 
contemporanei; 16.10; Rap¬ 
sodie e fantasie; 17: Le o- 
pinioni degli altri; 17.10; 
Alessandro Scarlatti; 18.15: 
Quadrante economico; 
18,30: Musica leggera; 

18,40; Le grandi date; 
19.15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 2040: Venllsel Sonate 
inedite di G. Tartini per 
violino e continuo; 21: 
Felix Mendelssohn Bar- 
tholdy, Robert Schumann; 
32: n giornale del terzo; 
2240: Incontri con la nar¬ 
rativa; Le disgrazie di Mic- 
cioli. di Alma Bantl; 23: 
Musiche di Witold Luto- 
slawsU 
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Dopo l’introduzione dell’antidoping 

E’ UN ALTRO... CICLISMO 


Per Griffìth 
Benvenuti 
radiocronaca 
in diretta 



jfif 5^ 

^ ' * * '** 


La rivincita del campionato 
mondiale dei pesi medi di pii- 
gilato fra Nino Benvenuti e Io 
statunitense Emile Griffith, che 
si svolgerà a New York il 28 
settembre, sarà trasmessa in 
cronaca diretta dalla radio con 
inizio alle 3 (ora italiana) del 
29 settembre. Come in occa¬ 
sione del primo incontro, vinto 
da Benvenuti il 18 aprile scorso, 
il radiocronista sarà Paolo Va¬ 
lenti. 11 2-1 settembre, in « Do¬ 
menica .Siiort ». che riprenderà 
le trasmi.ssioni in occasione del¬ 
l'inizio del campionato di cal¬ 
cio di serie c A ». è previsto un 
collegamento con New York por 
una intervi.sta con Benvenuti, 
sulla sua preparazione c le suo 
speranze a quattro giorni dal 
combattimento mondiale. 

Nella foto: BENVENUTI 


La Treteani 
in apnea 
raggiunge 
i 45 metri 

Dal nostro corrispondente 

LAVANA. 5. 

Quello che sei anni fa era un 
record nia.->chile di profondità 
in apnea (-l.i metri) e stato rag¬ 
giunto ieri nclie acque fcmix>- 
rato di Cuba dalla 'tudentess.a 
univer.sitaria cagliaritana Gin la¬ 
na Treleani. 11 record preceden¬ 
te aiiparteneva alia statunitense 
Eve!\ n Patter.'On ed era d 
m. .38. l.a riU'C tis.-i.ma prov.i è 
awenuta nelle acque anti.stanti 
Cayo .-Xvalo.s a ^ud di Cuba 
dove domani Enzo Ma orca ten¬ 
terà di battere <a sua volta il 
proprio record di rn. 62. Dopo¬ 
domani incomincerano i campio¬ 
nati mondiali di iv-^'a subacquea 
organizz^ati daH’I.stitiito cubano 
dello Sport. 

Più di duecento per.*onc su 
barche e motoscafi hanno po¬ 
tuto as.sisterc alla clamorosa 
impre.sa do la Treleani. Dopo al 
cuni minuti di iperventi'.azone 
G.uliana che era ass snta in 
acqu.a dal fratello e da vari 
sommozzatori che avesano an¬ 
che li compito di difenderla da 
eventuali pescecani si è tuffata 
in profondtà ed è riapjxarsa 
dopo un minuto e quindici se¬ 
condi stringendo tra le d.ta il 
cartellino con il n. 45. l.a Tre¬ 
leani ha dichiarato subito di 
e.ssere giunta a quarantacinque 
metri quasi per errore. 1-a sua 
meta erami^ i quaranta metri 
ma cinque metri più in bas.so 
si trovavano un sommozzatore e 
un fotografo con autoresp ratori 
e credendo che lì fosse i] limite 
profi.s.«osi Io ha raggiunto. Tor¬ 
nata a galla non mostrava al¬ 
cun sogno di sofTorenza. presen¬ 
tava di an*ìrma!e .«saio un.a goc¬ 
cia di sangue ad un orecrh.o. 
La Treleani ha accettato ancora 
in acqua di C5«ere intervistata 
e fotografata. E' stata anche 
molto festeg.g.aita dai cuban. ohe 
ne hanno fatto ima eroina na 
rionale. Dvimani è il turno di 
Maiorca. 

Anche per quanto ri.guarda i 
campionati di pesca subacquea 
abbiamo molte probabilità di 
successo con la nostra .squadra 
composta da Carlo Gasparri. 
Guido Treleani e Massimo 
Icarpati. 

S. t. 


Molti corridori stanno rivedendo i loro 
piani diminuendo la loro attività 

Un'azione 

salutare 


Arldin alle ninniate balorde 
d'Olaiida, al sole, alla pio'jyia 
e al vento che s'intrecciano in 
un ntoco di fantaiia come se 
jossero comandati dalla bac¬ 
chetta manica di un prestipia- 
toro. Bel paese, la piatta Olan¬ 
da. Sforjlio il taccuino, rilenno 
ali appunti di 15 (liorni. comoi- 
cio dalla domenica in cui sono 
arrivato ad Amsterdam e ho sa¬ 
lutato Rodarli e la fila dei diri- 
fieiiti in vacanza, e ho innenua- 
mente pensato che con tanti di- 
rinciiti avremmo vinto tanti ti¬ 
toli. 

tira il 20 afjosto, un pome- 
rifinio traiifindlo Caffè chiusi 
sino alle 17. e di r/iiel pome- 
riamo a zonzo per la città, ri¬ 
cordo il armi numero di bici 
elette, e benché sapessi che ah 
alandesi pedalano più di tutti 
ali altri popoli europei, la cosa 
mi meravialiava. Fate conto di 
trovare ad un .semaforo di Mi 
Inno. Roma. Torino o Clcnova 
più biciclette che automobili: 
che cosa dire.ste'.’ Che il mondo 
è cambiato, a me sembrava 
appunto di essere in un altro 
mondo. 

Iniziarono i campionati della 
pista, le aiornate lunnhe, fati¬ 
cose. Un certo Frtedboro (da¬ 
nese) dava la papa al famoso 
Trcntin: le ragazze .sovietiche, 
una più brava dell'altra (e la 
Frinolaeva: — che bella la tir- 
molaeva! ) dettavano lepne net- 
t'insefiiiimento e nella veloci fa: 
oh olandesi centravano tre ber 
soliti con Ronaers. (Iroen e De 
W'ill (insenuimcnio ddetinnii e 
jirofessinnisti e mezzofondo di¬ 
lettanti). e noi ad illuderci per¬ 
chè il bolnanesc Turrini (iqiii 
dava il oioantc Pliakadze nei 
quarti, ma era pià qualcosa, 
era pure Tavvertimento di lìor- 
phetti a Mnrclon e Tremili di 
stare alTerla per le olimpiadi 
messicane 

E il 27 agosto, mentre spun¬ 
tava il nuovo astro delTinscgui- 
mento (Groen) e andava in 
pensiona il nostro * vecchietto » 
(Fapgìn), gli italiani si senti¬ 
vano a cavallo con il colpo 
gobbo di Verzini e Gonzato nel 
tandem. Tre titoli non ce li 
leva nessuno, sembravano dire 
i sorrisi dei dirigenti. 

Già. dovevamo vincere col 
quartetto delTin.seguimento, e 
con Beghetto o Maspcs nella 
velocità. Ma quale delusione la 
notte del 29 agosto! Battuti dai 
sovietici e umiliati dal belga 
Sercti: un fallimento, una tiolle 
di mortificazioni, anche se l'im¬ 
prevedibile De Lillo conqui¬ 
stava la terza moneta nel ca¬ 
rosello degli * staiiers ». 

Via da Amsterdam con le 
pive nel sacco per raggiungere 
ìlccrlcn. o meglio Valkemburg 
dove stazionavano gli stradisti. 

E questa è storia più recente, 
più viva nella memoria. La 
stona dei quattro fratelli sve¬ 
desi (i Peltcrssoii) che c.splo 
dono nella < cento chilometri »; 
dei ragazzi di Rimedio che 
fanno d diavolo a quattro, ma 
alla fine sfreccia l'inglese 
Webh; la stona di Motta che 
va III fuga al seste chilometro, 
c siccome con .Motta ci sono 
Mercks c Janssen siamo fritti. 

E nascono le polemiche, nel¬ 
le polemiche la mogliettina di 
Motta che siede pallida in un 
angolo, si chiederà perchè il 
ciclismo è così complicalo, e 
un medico sarà al centro delle 
attenzioni: vince Motta, disse il 
medico in maglia azzurra, ma 
sbagliò pronostico, e nella 
fredda notte di Valkemburg. il 
medico e Motta rimasero soli, 
soli come nelle giornate di vi¬ 
gilia. quando si chiudevano in 
camera e nessuno poteva en¬ 
trare. 

.Adesso Motta vorrebbe az¬ 
zardare nel record dell'ora: 
forse glielo ha suagerìtn 
il medico biochimico. Aiiauri. 
Pure Anquetil dorrebbe calare 
sulla pista magica del Vipo- 
relli, c diciamo dovrebbe per¬ 
chè ieri la o’unta tT urgenza 
della nostra federazione cicli¬ 
stica ha esteso il controllo anti¬ 
doping alle gare per professi^ 
nisti e ai tentativi di primato, 
quindi non ci meraviglieremmo 
se Jacqiiot facesse marcia in¬ 
dietro. Chi .«1 droga, insamma, 
è perduto. E chi non .si droga 
può battere il favoloso record 
di Riviere? 

Via le droghe, caleranno le 
medie e avremo un altro ci¬ 
clismo. Pare che i corridori 
stiano organizzandosi (sarebbe 
ora) allo scopo di diminuire 
1 loro impeani Le corse sono 
troppe, e le prore a tappe 
ranno alleggerite. .41 di là di 
questi problemi, torniamo dal- j 
l'Olanda con il bilancio p-ù 
nero ebe si potesse immagi 
Tiare. E sappiamo già che a 
fine stagione, il ciclismo ita 
borio orrò raccolto meno, mol¬ 
to meno dello scorso anno. z 


Torna il 
galoppo con 
il Premio 
Tevere 

L'ippodromo romano delle Ca¬ 
pannello riapre oggi i battenti 
ai galoppatori elio .saranno pro- 
tagoni.sti della tradizionale .sta¬ 
gione autunnale imirerniata .sul 
classico Ei-emio 'l'evere c siil- 
liiiteina/Kxiale Piemio Homa. 
La cors.i (il apeitiira è costi¬ 
tuita dal premio 'Por Sapien 
za. mia prova dotata di due 
milioni (Il lire di premi sulla 
di.stanza di 1700 metri in pista 
grande. Quattro concorrenti, di 
buona (pialità. .sono rima.sti 
i.se-ritti alla prova e 1 favori 
del pronostico vanno a nostro 
avviso ai pe.si massimi Roexio 
da Ortona o 'rchin-Tcliin. 

Di buon intcre.s.sc nella stc.s- 
sa giornata il di.scendentc pre¬ 
mio 'l’or Carlronc (lire 1.250.000. 
metri 2.100 in pista piccola) in 
CUI OlTenbach. Mindella ed il 
I)e.«o piuma Tahvva ci sembra¬ 
no i più indichiti nella vittoria. 

La ricnione avrà inizio alle 
16 Ecco le nostre selezioni: 
1 corsa: .Mister -\fithony Tom 
.h'zie.s. -Xniella Rosa; 2 corsa: 
Ciocca. P'air.v Queen: 3 cnr.sa: 
Villequeno Verona. Stirpe: à. 
corsa: Tamerlano. Hcnriette 

.lohnstone; 5. corsa: Offcnb.ich, 
■Mindella. Talavva; />. cor.sa: 
Rocco da Ortona. Thin-Tchin; 
7. corsa: Kanpur. Stella Pola¬ 
re. A Igor. 

• • • 

Tredici cavalli .sono iscritti 
nel Gran Premio dei guidatori, 
in programma venerdì all'ippo- 
' dromo di San Siro di .Milano, pre- 
' .scelto come cor.sa Tris della set¬ 
timana. Ecco il Campo: 

Gran Premio dei Guidatori 
(G.000.000 di lire handicap a in¬ 
vito. cor.sa Tris) — a metri 
2060; Siirrnia. Falloppio. Decio. 
Marco. Fiorenzo. Foira. Ambro¬ 
gino Loontinc. Doriforo: a me¬ 
tri 2080: Po. Owcn.s. Ervin. 
fallo. Deep South: a metri 2100: 
F'ie.s.se. Vaidcveer. Judkin. Lii- 
cy's V.ctory. 


Motta ha rinviato 
l’attacco al record 



MIL.ANO. 5. 

.Niente reco.-d de.l'ora per 
Gianni .Motta nella giornata di 
domani. L‘impre.=a è .stato rin¬ 
viata a data da dcstinai.sii imi- 
trehbe passine una .settimana, 
anche di più prima che Gianni 
scenda suirane'Io ilei \bgorcllÌ 
per tentare di migliorare il pri¬ 
mato ilei francc'C Riviere 
(47.847). 

Tutto era già pronto. .Motta 
doveva .seguire una tabella di 
marcia preparata da Erminio 
Leoni, c.v C'I' della pi.sta. .Avreb¬ 
be fatto una capatina al Velo¬ 
dromo di via -Arona domattina e 
nel pomeriggio (dopo le 16) si 
sarebbe lanciato nella durissima 
prova. Ma Colnago, il meccanico 
della Molteni. avrebbe incontrato 
dilficoltà nella preparazione del 
materiale. Colnago aveva il com¬ 
pito di montare due biciclette 
speciali e. rientrato dall'Olanda 
da appenna un giorno, gli sareb¬ 
be mancato il tempo utile per 
provvedere aU'improvvisa richie¬ 
sta di Gianni. 

Telefonando dall'estero. Motta 
avrebbe detto: « Pazienza. Ri¬ 
manderemo di qualche giorno il 


tentativo... ». Ma è poi questo il 
vero motivo del r.nvio'/ E’ noto 
che Motta aveva agito in accor¬ 
do col medico, il (ìottor De Do¬ 
nato che da un im)’ di temix) è 
diventato il .suo uomo di fiducia: 
è nolo che Giorg.o .-Albani non 
era d'accordo coi metodi seguiti 
dal corridore e che fra i duo 
s'è creato un distacco, c che 
pure .Ambrogio .Molteni. il « Pa¬ 
tron » di Gianni, si trova nella 
imjHissibilità di intervenire. E 
pertanto la storia dei nuovi te¬ 
lai e delle gomme speciali che 
richiederebbero 48 ore di tempo 
per l'incollatura, potrebbe essere 
una ragione di comodo atta a 
consentire al brianzolo di medi¬ 
tare sul « colpo di testa ». Non 
dimentichiamo che nessuno dei 
predecessori dì Molta ha affron¬ 
tato il severissimo impegno di 
punto in bianco, dal mattino alla 
sera, anzi tutti si sono cimen¬ 
tati in una lunga e meticoto.sa 
preparazione. Tentando domani. 
•Motta rischiava di naufragare, 
di conseguire un risultato che 
avrebbe certamente influito sul 
morale dell'atleta. 

Nella foto: Motta. 


Per il titolo italiano dei superleggeri 

Arcarì'VargellInì 
questa sera in TV 


Dai nostro corrispondente 

GENOVA, 5 

Domani sera Bruno Arcari 
metterà in palio il suo titolo 
di campione nazionale dei pe¬ 
si supcrlcggcri ad Acqui, af¬ 
frontando il forlivese Pietro 
VargcIIini. un longilineo im¬ 
battuto nei suoi dodici incon 
tri da professionista, che ha 
anche vinto tre matches pri 
ma del limite, un avversario 
che si annuncia scorbutico, 
ma che Arcari non teme af¬ 
fatto. 

« Non perché io sia presun¬ 


tuoso e mi ritenga uno spac¬ 
camontagne — ci dice il cam¬ 
pione genovese — ma perché 
conosco Vargeìlini per aver¬ 
lo già battuto da dilettante 
e non mi pare che la sua boxe 
possegga dei numeri che at¬ 
tualmente possano preoccu¬ 
parmi ». 

L'eterno dramma di Arca- 
ri è sempre stato il suo so¬ 
pracciglio. che i medici han- 
iio sottoposto a ripetuti intcr 
venti di pla.stica per cercare 
dì renderlo meno vulnerabile. 
•Ma neppure questo prcoccu 
pa più Bruno .Arcari c non 


Oggi Colleferro - Lazio 


Gino Sala 


L'antidoping 
anche in Italia 


MILANO. 5. 

La giunta «f urgenza della 
Federazione ciclistica italiana, 
in analogia alle disposizioni at¬ 
tuate in campo intemazionale, 
ha deliberato che a partire da 
oggi il controllo antidoping ven¬ 
ga esteso anche alle corse per 
professionisti che si svolgono 
In Italia nonché al tentativi di 
prlmalé. 


Anche a Riccione 
delude ia Roma 

Solo nella ripresa i giallorossi 
hanno battuto i locali (3-1) 


ROMA: Ginulti, Carpenelli, 
Scaralli, Pelagalli, Losi (Os- 
sola). Cappelli (Carpenetti), Jair. 
Capello, Cordova, Peirò, Fer¬ 
rari. 

RICCIONE; Menghini, Len- 
zinì. Riva, Franchini, Berti I, 
Barba, Farina, Parra, Brighi. 
Perazzini, Amadori. 

MARCATORI; al 4' Riva. 
Nella ripresa al 16*. 18' e 20* 
Ferrari 

ARBITRO: Monti. 

Ancora iin.i tolta '.a Rom.i 
ha fornito una pro\a scialba 
che ha mosso in luce le sue de¬ 
ficienze ormai note. La squa¬ 
dra giallorossa è stata per tut¬ 
to il prin» tempo alla mercè 
della mode«tiss:ma squadra lo¬ 
cale che milita nella Sene D. 
ha subito una rete al 4' e sol- 
Unto ritnpi«cisi<ne degli «tUc> 


canti del Riccione l'hanno «.il 
vata da una dura p inizione. Nel¬ 
la npre.sa ia Roma pur nivi mi¬ 
gliorando il «jo giuoco è nu- 
«cita a far suo il nsuliato con 
una tripletta d: Ferrar.. aL 
squadra d Puglic.«e è apparsa 
tuttavia inconcl.j.iente a'Tatiac- 
cx» e molto fragile in d.fc-sa: il 
«olo Forr.iri che ha co'«o pi'r 
tutti 1 90' mcr.ta ma n<"v:a pi> 
«itiva. 

« • • 

La Lazio giocherà ozgi a Col- 
leforro una partita amichevole 
con in.ZIO .alle ore 17. Per l'oc- 
cas one Gei proverà il terzino 
Zanetti. La formazione della J 
squadra dovrebbe essere la se¬ 
guente: Cei, Zanetti. Marchesi. 
Ronzon. Pagni. Garosi, Sassaro- 
U Governato, Morrone. Gioia ■ 
Fortiaute. 


già perché il sopracciglio ab 
bia messo completamente giu¬ 
dizio. bensì per la nuova re¬ 
golamentazione stabilita dal¬ 
la EBU. Ce ne parla Io stes¬ 
so Arcari: € Sono favoriti.s.si- 
mo da questa decisione. Ora 
posso combattere più tran¬ 
quillo e rendere perciò al mas¬ 
simo delle mie possibilità. 
Prima la paura che qualcuno 
potesse aprirmi il sopracci¬ 
glio magari anche con una 
testata mi costringeva ad at¬ 
taccare con eccessiva pruden¬ 
za e naturalmente con un pu¬ 
gno solo, perché l'altro sta¬ 
va incollato al sopracciglio 
Ora PERÙ ha fatto le cn.se 
per benino Ila cioè stabilito 
che se il sopracciglio di un 
pugile viene spaccato entro 
la metà dell'incontro, il giu¬ 
dice deve stabilire il no con 
test, cioè il titolo rimane al 
campione. Se la ” spaccata " 
-SÌ verifica invece dopo, la vit¬ 
toria viene assegnata al pu¬ 
gile che in quel momento si 
trova in vantaggio di punti. 
Ed io. con la forma che mi 
ritrovo e la volontà di pnn 
tare al titolo europeo, sono 
certo di trovarmi in vantag 
gìo in qvnì.sia.si momento del¬ 
la partita ». 

s Hai parlato della tua aspi 
razione alla conquista del ti¬ 
tolo europeo. C'è già qual¬ 
che contatto in vista? >. 

c So che ì Imio procuratore 
Agostino ha preso contatti con 
mister Mar.sha. procuratore 
del campione d’Europa Orso- 
lic, il quale verrà probabil¬ 
mente ad osservarmi ad Ac¬ 
qui. Discuteremo e .si vedrà. 
Anche per questo farà del 
mio mcqlìo sul ring contro 
Vargeìlini ». 

I-a serata pugili.stica, che 
verrà tclcfrasmes.sa nel pro^ 
gramma sportivo del merco- 
iedì. verrà completata dai se¬ 
guenti incontri; piuma: Sim- 
bola-Gobbato; medi: Claris- 
Pcrrone; superleggeri: Poma- 
rico .Ancarani; gallo: Montal- 
do-Maggi. 

t. p. 


Cominciano venerdì 


N 

Cìoihi di Tunisi: 
iltalia favorita 


TUNISI, 5. 

.A dieci anni dal conseguimcn 
tu dell' indipendenza, hnieiando 
le tappe nelh. co.slriizione di un 
solido assetto economico che ha 
piantato le .sue radici ni una 
terra atavicamente nnetr.ita. la 
Tnni.sia, il più moder.ilo degli 
Stati arabi, si affaccia con lìe- 
lezza alla iiballa dello in 
lernazionale apprestando-.i ad 
ospitare I.'ICO atleti in rappre 
«cntanza di 12 n.izionì ette con 
fluiranno nella caintalc e nei 
tenirì vicini per dar vita ai 
(plinti Giochi del Mediterraneo 

Dopo le edizioni di Alessan¬ 
dria d'Egitto di Barcellona, Bei¬ 
rut c Napoli, tutte contraddi- 
stinte, meno riiltima. da un caos 
organizzativo che in cedi casi 
aveva assunto limiti rasentanti 
l’incredibile, Tunisi si prepara 
.a diventare iier dicci giorni la 
c.npitale dciratlctismo mediter¬ 
raneo con un puntiglio e nn 
fervore di iniziative clic fanno 
bene sperare per la riuseita del¬ 
l'attesa manifestazione, indiibbia- 
icenlo un impm tante banco di 
prova sii! grado di prep.irnzio 
ne di molte srniadre in vista del¬ 
le Olimpiadi de) prossimo anno. 

I.'afflnen/a costituisce già di 
per sé un buon aii«picio: 12 le 
n,'>/ìoni. un:, dì meno che a Na¬ 
poli net lOG.'t. iier mi totale di 
IMO atleti, e cioè .Algeria. Spa¬ 
gna. Francia, Grecia. Italia. Li¬ 
bano. Libia. Marocco. Malta. 
Tunisia. Tnieliia c .Iugoslavia. 
Due le matricole le confinanti 
Algeria c Libia, mentre a causa 
delta crisi del Medio Oriente, la 
R AIJ c la Siria si sono viste 
costrette a dare forfait non pi>- 
lendo sopportare la sircsa del- 
l’invìo dì una rappresentanza. 
1/'“ en plein » degli Stati che si 
affacciano sol Mediterranee non 
sarebbe stato comunque rag¬ 
giunto mancando Israele Lo di 
scipline in nrogramma sono 18: 
atletica leggera. pallacanc.«lro. 
pugilato, ciclismo, scherma cal¬ 
cio. ginnaslira. sollevamento pe 
s'. pallamano fiscritla per la 
prima volta) lotta, nuoto, ten¬ 
nis e pallavolo. 

L'Italia, rhe aveva già fatto 
piazza pulita a Napoli conse 
gtiendo 47 medaglie d’oro. 29 
d'argento c 28 di bronzo, parte 
ovviamente favorita. I-a snuadra 
azzurra, composta di 165 cle¬ 
menti. fra cui 18 donne, è iscrit¬ 
ta a tutte le gare in cartellone, 
meno la pnllainano da noi an¬ 
cora agli albori. 

L’appuntamento deH’R .settem¬ 
bre è dunque atic.sissìmo dai tu¬ 
nisini venendo esso a coronare 
due anni di sforzi c una spesa 
per la co.slriizione delle infra- 
sfrulture sportive che si aggira 
sui 5 miliardi di dinari, pari a 
6 miliardi di lire italiane, una 
cifra così rilevante in un paese 
dove il livello dì vita è tuttora 
lontanissimo dagli indici euroix'i. 
non poteva non suscitare perple.s- 
sita c anche qualche recrimi¬ 
nazione da parte di quei .settori 
dell’opinionr piibbrca che avreb¬ 
bero preferito vedere una som¬ 
ma tanfo cospicua investita in¬ 
vece in opero a carattere so¬ 
ciale. 

La Tunisia, tagliando corto 
alla polemica, si è però gettata 
con entusiasmo nella creazione 
di un vasto complesso rii im 
pianti, progettato dalla Bulga¬ 
ria. c che appunto verrà inaii 
gnralo fra giorni dal presidente 
llabib Boiirgbiba. 

II cuore dei Giochi sarà la 
nuova città sportiva di F,I Meo- 
zah. a cin.'ine chilometri da Tu 
nisi e a 15 da Gartacine. con 
lo st.arl'o ol’mpico. capace di 
accogliere 1-^ mila spettatori, di 
elegante forma a fiore con .82 
petali, e un palazzo dello sport 
dalla cupola a spirale. .Alcuni 
awenìmenti avranno luogo a Tu¬ 
nisi Stessa, dove ó situato lo 
stadio del nuoto, un secondo pn- 
l.'•zzo dello sport, e Io stadio 
della » Peirp'Cre » dc.=ignatn agli 
inronlri di lotta. 

Qiie.sta mattina c Le Sport», 
l’unico settimanale sportivo che 
si .stampa in Tunisia, riporta al i 


Z'V//y/'/f /-y, yy /yP.'/y///, 


cune sigmiicativc dichiar.i/ioni 
del m.ni.'tro della (ìunentu e 
dello Spoit, .Moiu'lier Ben .Ain 
mar, sullo spirito ammaUae dei 
Giochi. 

« Que.sti — ha detto il rati- 
pie.sentaiile del governo — al 
di là delle coii'iietizium. al di 
là delle vittorie e delle meda 
glie sono la maiiilestazunie del 
l'amicizia i della fratellan/a dei 
pojaili mediterranei Ks.-'i infatti 
(limo.'tiei.inno tlie il Mediteli.i 
reo è iim.i'to, nonostante ie al 
teine vicissitiidi'i, della stona, 
(i'i ine//o colmine di mte«<ì e eoo 


pei . 1 /.one fra i pac-i che lo cir¬ 
condano ». 

Il pillilo scaglione az/urio c 
atte.so domani mattina aU'aero- 
1)01 to (li Tunisi. .Ad accoglierli 
m terra africana, oltre rentii- 
.«lasmo degli spintivi liK'ali. gli 
italiani troveranno un cl.ira lor- 
lido (oggi il lennometio .-e 
gnava 85 gr.idi afomln.i) e nn 
vento e.ikio carico di salibia 
del de-.ert(). !.(' pievisioni me 
teoiologielie pet i gioì ni delle 
gare non sono pero e.it.istiolìelie, 
l'aria in'oinm.i devi oblio risul 
tare |);ù res(iirabi;e 


A Vichy 


Da domani 
europei dì 
canottaggio 

VICHY, 5. 

Sulle acque del bacino dcll'AI' 
ller a Vichy, da giovedì a do¬ 
menica prossimi, si svolgerà la 
54csima edizione dei campionati 
europei di canottaggio alla qua¬ 
le parteciperanno concorrpnli di 
25 paesi (dei quali ire extra- 
europei): Italia, Olanda, Dani¬ 
marca, Germanie orientale, Ger¬ 
mania occidentale. Unione So¬ 
vietica, Cecoslovacchia, Roma¬ 
nia, Svizzera, Bulgaria, Jugosla¬ 
via, Polonia, Austria. Gran Bre¬ 
tagna, Belgio. Spagna, Grecia, 
Ungheria, Finlandia, Svezia, Nor¬ 
vegia, Francia, Stali Uniti, Au¬ 
stralia c Neova Zelanda. Alla 
Slcsima edizione del campiona¬ 
ti, svoltasi a Duisburg nel 1965, 
parteciparono rappresentanti di 
22 paesi. 

Germania occidentale, Unione 
Sovietica e Stali Uniti, le Ire 
grandi del canottaggio mondia¬ 
le, dovranno competere quest’an¬ 
no con la Germania orientale, 
ammessa uftlcialmenlc I anno 
scorso nella Federazione Inter¬ 
nazionale (FISA). I tedeschi 
orientali ai campionati mondiali 
di B!cd hanno conquistato tre 
medaglie d'oro, due di bronzo e 
due quarti posti e si presen- 
t.mo quindi Ira i favoriti detta 
competizione. D'altra parte, a 
BIed, la Germania precedette 
I’ DIanda (un.a medaglia d'oro, 
una d'argento, una di bronzo), 
gli Stati Uniti (una d'oro e ime 
d'argento), la Germania occi¬ 
dentale (una d'oro e una di bron¬ 
zo) e l'Unione Sovietica (tre 
d'argento e una di bronzo). 

L'Italia, la Svizzera, l'Austria, 
la Francia e la Jugoslavia, che 
si sono divise le altre medaglie 
a BIed. sono le nazioni che po¬ 
trebbero inserirsi in qualche spe¬ 
cialità nella prevista tolta a 
Vichy tra le due Germanie, l'U 
nionc Sovietica. l'Oland.i e gli 
Stati Uniti 

L'Italia sarà presente in tulle 
le specialità tranne che r»#I 
V doppio > 


Decisione ancora da prendere 


Caldo olimpico: 
forfait italiano ? 


In mento alla eventuale n- 
niiiicia da parte dell’Italia a 
partecipare al torneo di calcio 
delle Olimpiadi di Città del 
.Alc.ssico del piu.ssimo anno, il 
vice-segretario generale del Co 
mitato olimpico n.i/ionale itaha 
no (CO.NI). doti. Martello (ì.ir 
rolli, ha prccis.ato die fino a 
questo momento non è «tata 
(iresa alcuna deci.sionc in ino 
posilo. 

« La notizia — lia detto — è 
un' antiti|)a/ione uim motiv.ita 
D'altra iiarte il (■onsigl o fede 
ralc (iella FIGC. nuniio--) leii 
non ha c.imb ato il «uii m len 
tamenlo poutu' non Im aLten 
nato ad una evi'iituale rinuncia 


dell.i iMiipusilU.itiv 1 t.ili.iiia, 11 
CONI (il con'egueii/a al mo 
iiionU) non ha motivo di cani 
bi.iie l'uidini/o della FIGC sul 
la p.ii tecip.iz.ime italiana alle 
Olimpiadi 1 -. 


Come SI vede In preeisazionc 
del (’O.V/ c iiiii!li> aiitb'iiita c 
Id.'-cin trc..<p(inie lo .scai'-o vii 
lii.siasiiio per In partecipazione 
(die Olniipmdi ih ima siptailra 
di caleio che di dilet1aiiti.\tien 
Ini solo il iioi’ie Seìiibrn emè di 
calure che 1’ orieutnmeiilo del 
( 0\'l sarebbe per ima rni'm 
CUI che (iieblie In decisione più 
sao'pa Sarà d'accordo lo Filler 
eaìcio? 
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l'Unità / mercoledì 6 settembre 1967 


PAG. 11 /echi e notizie 


Lo rivolta dei sindacati britannici contro la politica governativa 


Due ore di battaglia per le strade del quartiere 


Le Trade Unìons a Wilson: negare Ragazzo negro ucciso da un agente 

appoggio agli USA sul Viet Nam 


E' un modello del «Luna 9 
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BUDAPEST — Un modello del satellite automatico « Luna 9 » è stato esposto nel padiglione 
della tecnica spaziale all'Esposizione della Scienza e Ingegneria sovietica che si è Inaugurata a 
Budapest II 1. settembre. Nella foto: alcuni visitatori osservano il modello della sonda. 

Atteso con interesse il presidente francese 

Oggi De Gaulle in Polonia 


Particolarmente significativo per i polacchi è che la 
Francia sia finora la sola potenza occidentale che 
ha riconosciuto la frontiera delFOder * Neisse 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 5 

Varsavia è pronta per rice¬ 
vere il generale De Gaulle 
che giunge domani, accom¬ 
pagnalo dal ministro degli 
esteri Couve de Murville e dal 
ministro dell'istruzione Alain 
Pcyrefitte, per la preannun¬ 
ciata visita ufficiale di sei 
giorni che fu rinviala, come 
è noto, nel giugno scorso, in 
seguito agli avvenimenti del 
Media Oriente e la tensione 
internazionale provocata dal¬ 
la aggressione israeliana ai 
paesi arabi. 

Varsavia si è preparata a 
questa visita con estrema cu¬ 
ra. e si prevede che il pre¬ 
sidente francese sarà ricerii- 
to non solo con quegli onori 
e quel rispetto che la Polonia 
c solita tributare agli o.^piti 
di rilievo, ma con in più la 
IHirlicolare simpatia che su¬ 
scita qui un ospite che è vi 
sto come l’incarnazione di un 
Paese i cui legami con la Po 
Ionia .sono stati saldi in ogni 
fase della stona recente e 
pas.sata dei due popoli e la 
cui politica estera ha incon¬ 
trato e sta incontrando inte 
resse a tutti i livelli 

La visita di De Gaulle. d'al¬ 
tra parte, non è che il coro¬ 
namento di tutta una serie di 
infensificati contatti ad alto 
livello che hanno caratterizza¬ 
to. negli ultimi tempi, i rap¬ 
porti politici, economici e cul¬ 
turali fra i due Paesi. 

l-e toppe principali di que¬ 
sto aperto e costnittiro dia 
lago franco polacco datano 
dalla visita fatta due anni fa 
a Parigi dal primo ministro 
Cgronk-ieicicz. seauita dallo 
scambio di visite avvenuto 
quest'anno fra i ministri degli 


Migliorano 
le condizioni 
di Poolo VI 

n Papa ha avuto anche ten 
un poco di febbre. Nonostante 
che la lieve indisposizione sia, 
secondo il parere dei modici, in 
via di soluzione, resta tuttavia 
annullata l’udienza generale 
prevista per oggi, come pure le 
altre udienze e la visita al san 
tuario di Genazzano. annunciata 
per venerdì. 

Nella giornata il presidente 
Saragat ha fatto giungere a 
Paolo \1. attraverso l'incaricato 
d’affari, i suoi personali auguri 
di pronta guarigione. 


Esteri dei due Paesi e dalla se¬ 
rie di accordi pluriennali sot¬ 
toscritti da Varsavia e Parigi 
nei settori economico, cultu¬ 
rale e scientifico. 

Il significalo pratico di que¬ 
sti sistematici contatti, stando 
a quanto si afferma oggi ne¬ 
gli ambienti ufficiali e soprat¬ 
tutto a quello che sottolinea 
la stampa è tale da permet¬ 
tere al generale De Gaulle e 
ai suoi inferlocufori polacchi. 
di con.slatare il consolidamen¬ 
to di un terreno di intesa che 
registra già una importante 
convergenza di punti di vista 
su numerosi e fondamentali 
problemi internazionali. In¬ 
nanzitutto il problema-chiave 
per la voce non .solo dell'Eu¬ 
ropa ma del mondo intero: la 
sicurezza del nostro conti¬ 
nente. 

Sia per la Polonia che per 
la Francia, la sicurezza eu¬ 
ropea esige il riconoscimento 
dello status quo u.scito dalla 
disfatta del nazismo, la liqui¬ 
dazione della divisione del- 
l Europa in due blocchi con¬ 
trapposti. e una collaborazio¬ 
ne pacifica fra lutti i Paesi 
europei basata sul reciproco 
ri.spetio della sovranità nazio¬ 
nale. 

Particolarmente significati¬ 
vo per la Polonia è il fatto 
che la Francia, prima fra le 
potenze occidentali, abbia ri¬ 
conosciuto come inviolabile la 
frontiera delVOder-Seisse; ab¬ 
bia manifestalo la sua decisa 
opposizione a che la Bunde- 
swchr sia messa in possesso 
delle armi atomiche, e abbia 
più volle manifestato parti¬ 
colare interesse a che il mili¬ 
tarismo tedesco non sia mes¬ 
so in grado di minacciare nuo¬ 
vamente la pace europea. 

E’ opinione generale, quin¬ 
di. che il centro di gravità 
delle conversazioni politiche 
che il generale De Gaulle avrà 
a t'arsai'ia verterà sui pro¬ 
blemi europei, soprattutto 
perché, come osserva del re¬ 
sto buona parie della stampa 
francese in questi giorni, la 
costituzione di una nuora Eu¬ 
ropa « dair.Mlantico agli lira- 
li > senza l'accordo della Po¬ 
lonia non rimarrebbe che un 
sogno. 1^ fondamentali diffi¬ 
coltà che si riscontrano su 
questa strada, tuttavia sono 
costituite dai problemi legati 
alla Germania e. più ampia¬ 
mente. alla realizzazione di un 
sistema di sicurezza colletti¬ 
va in Europa. E’ noto, d'altra 
parte, che sul problema tede¬ 
sco i punti di vista di Parigi 
e di Varsavia non sono del 


tutto convergenti; ad esem¬ 
pio. l'atteggiamento della 
Francia verso la RDT è as¬ 
sai diverso da quello della 
Polonia e degli altri paesi so¬ 
cialisti. 

La stampa polacca punta 
tiiltavia, oggi, sui temi più 
vasti della distensione, della 
inle.sa e della collaborazione 
nel nome della possibilità di 
raggiungere questi obiettivi; 
sottolinea i punii convergenti 
dei problemi europei; la de¬ 
cisione con cui la Francia si 
balte per la liberazione del¬ 
l'Europa dalla dominazione 
americana e la condanna de¬ 
cisa con cui Parigi stigmatiz¬ 
za l'aggressione americana 
nel Vietnam, quella di Israe¬ 
le verso i Paesi arabi, non¬ 
ché il rifiuto di Parigi di ri¬ 
conoscere l’occupazione terri¬ 
toriale da parte di Israele ai 
danni della RAD e della Gior¬ 
dania. Una piattaforma, que¬ 
sta. che. secondo la stampa 
polacca, dimostra quanto que¬ 
sta risilo del generale De 
Gaulle — la seconda nei Pae¬ 
si .socialisti dopo quella effet¬ 
tuata nell'URSS — possa con¬ 
tribuire a far fare ulteriori 
pa.s.si aranti alla causa della 
pace in Europa e nel mondo. 

Il programma prevede che 
il generale, olire a Varsavia, 
visiterà Cracovia, fiora Ruta, 
Auschicitz. Kctovice. Gdansk. 

Franco Fabiani 


Approvata a grande maggioranza una ri¬ 
soluzione - Attacchi alla politica econo¬ 
mica - Lo « Sfato assistenziale » alla 
deriva - Restrizioni imposte dal governo 


Bottiglie vuote e rifiuti in testa agli agenti dalle finestre 


Nostro servizio 

LONDRA. 5 

Duplice rivolta oflfti al con 
gre.sbu della Trade Unioiis a 
Hrigliton: una ino/ione apino 
\ata a larga maggioran/a (4.0 
milioni contro chiede a 
Wilson di dis,sociarsi dalla jio 
litica di aggressione degli 
LS.A nel Vietnam e in.siste per- 
elié ogni sfor/o \enga fatto, 
sulla base dell'accordo di Di 
ne\ra del ‘54. allo scopo di 
|)orre fine al conflitto. La mo¬ 
zione chiede clic in paitico 
lare vengano applicate le 
clausole deiraceordo relatire 
alla prebcii/a di truppe stia 
niere e ad ile/.ioni generali 
in tutto il paese. 

Con un'altra mozione viene 
respinta la selettività come 
ha.se per la concessione dei he 
nefiei dei servizi di assistenza 
sociale. Il principio — dicono 
i sindacati — non farebbe che 
allargare le differenze fra i 
vari strati .sociali mentre lo 
obbiettivo dovrebbe essere 
(luello di unificare il paese so¬ 
cialmente Alla .seconda gior¬ 
nata quindi, del congresso an¬ 
nuale del 'l’DC. a Hrighton. 
tutto .sta ad indicare che Wil¬ 
son, sconfitto per la sua po¬ 
litica estera, corre un se¬ 
rio ri.schio di vedere censu¬ 
rata la sua condotta negli 
affari economici. Una mozio¬ 
ne fortemente critica delle 
misure deflazionistiche del 
governo, nettamente contraria 
al tentativo di dirigere l’eco¬ 
nomia creando una riserv'a di 
disoccupazione permanente e, 
ovviamente, avversa a tutte 
le conseguenze negative che 
ne discendono (ristagno pro¬ 
duttivo, rincaro del costo del¬ 
la vita accanto al blocco dei 
salari), verrà posta ai v'oti 
domani e già una metà delle 
delegazioni hanno preannun¬ 
ciato la loro approvazione di 
essa. Qualcuno dice anzi che 
gli oppositori del governo si 
sono ormai assicurati la mag¬ 
gioranza. 

Del resto, la nota aspra¬ 
mente polemica contro Wil¬ 
son e i suoi colleghi si è ri¬ 
petuta e rafforzata oggi, co¬ 
me ieri, anche per bocca di 
quei dirigenti sindacali di 
centro solitamente allineati 
su posizioni di ortodossia po 
litica rispetto alla leadership 
laburista: vale a dire in di¬ 
fesa preventiva e acritica 
dello status quo di partilo e 
(come ora) di governo. E' 
stata infatti la questione del¬ 
le assicurazioni sociali e dei 
benefici previdenziali a sca 
tenare oggi il fuoco di fila 
delle critiche. Lasciato a se 
stesso nel bel mezzo di una 
società e di uno stato capita¬ 
lista. il icelfare state — Io 
* Stato a.ssistenziale », vanto 
del riformismo laburista nel- 
Timmediato dopoguerra — 
sta andando alla deriva e po¬ 
trebbe venir sommerso nello 
stesso modo in cui Wilson, 
neH’ultimo anno, ha affogato 
il principio del < pieno im¬ 
piego ». L’amministrazione la¬ 
burista vuole rimodellare il 
Welfare state e anche in que¬ 
sto caso si appella al criterio 
neocapitalista dcirc//icie«za. 
buttando cioè a mare, come 
peso inutile, il patrimonio di 
lotte e di pen.siero per il cui 
sviluppo combatte da un seco¬ 
lo il movimento .socialista di 
que.sto paese. Si vorrebbe 
adeguare Tcsigenza dei servizi 
sociali alle disponibilità di 
reddito individuale secondo 
l’infame esempio di quel 
means test conservatore (pro¬ 
va delle entrate), che. giusta¬ 
mente. è sempre stato anate¬ 


ma per le classi lavoratrici 
inglt ii. 

Naturalmente la questione 
va al di là della difo.sa di un 
principio inalienabile (che il 
governo laburista vorrebbe li¬ 
quidare. con.siderandolo, ap 
punto, come « superato », un 
relitto del t socialismo dei pri¬ 
mordi »): i sindacali.sti e gli 
operai inglesi si battono in¬ 
fatti per la pre.serva/ioiie di 
certe garanzie costituzionali 
di cui una società capitalista 
in crisi vorrebbe sb.iiazzar.->i. 
sotto il profilo di un maggior 
« rendimento » per massima 
lizzare il suo profitto. C’è sta 
ta quindi una duplice rivolta 
al congresso di Hrighton. og¬ 
gi. e la cosa va sottolineala 
come un’altra prova della 
lenta presa di co.scienza dei 
sindacali-^ti nei confronti degli 
orientamenti del governo la¬ 
burista, Il proces.so verso la 
autonomia del movimento sin¬ 
dacale passa attraverso la 
realizzazione della presenza 
di uno scontro fondamentale 
di interessi su questo e altri 
punti. 

Leo Vestri 



BROOKLYN — Agenti di polizia tentano di disperdere una di mostrazione 


Ordinanza dì Ciu En-lai 


Proibiti a Pechino 
gli eccessi contro 
le missioni estere 


I Aereo cecoslovacco in Canada 

I - 

Scoppia decollando: 
34 morti (35 salvi) 

Il quadrireattore, diretto all'Avana, si era fermato 
a Gander per il rifornimento • Pochi I corpi re¬ 
cuperati • Gravissime le condizioni di molti su¬ 
perstiti - E' precipitato in una zona paludosa 


G.XN'DPIR (Terranova). .S 

Trentaquatlro peritone sono 
morte — ma solo poch corpi 
.sono stati recuperati — e altre 
35 sono rimaste gravemente fo¬ 
nte in iin disastro aereo avve¬ 
nuto stamane a Gander, nel 
Newfo'.indland. 

Un aereo di linea cecoslovac¬ 
ca. diretto ail’.Avana e prove¬ 
niente da Praga è esploso su¬ 
bito dopo aver decollato dalla 
città di Gander — dove si era 
fermato il tempo necessario per 
il rirorninx-nto — a soli 60 me¬ 
tri di altezza. Dopo Io scoppio 
dei .serb.itoi i! velivolo è preci¬ 
pitato in fiamme in una vicina 
zona p.iliidos.i. R pronto accor¬ 
rere c soprattutto la natura del 
terreno sul quale l'aereo è pre 
c.pifafn tche ha attutito l’urto) 
hanno fatto si che ben 35 siano 
stati i sijporsfti. anche se i me 
dici disperano per le condizioni 
di molti di loro. Tra le vittime i 
due piloti, un'hosfess e un'in¬ 
tera famiglia composta di cin¬ 
que persone. 

L'aereo, un « ll>-ushin 18 * a 
turboelica, era di fabbricazione 


sovietica e apparteneva alla 
compagnia ceca c Ce.sk')slo\eri 
ske .-Xeroline »; era partito da 
Praga con CI passeggeri ia mag¬ 
gior parte dei quali cccoslovat- 
chi e cubani e 8 uomini d eqiii- 
paggio II ciuadrimotore di linea 
era sceso aU’aeroporto interna¬ 
zionale di Gander per un.a nor¬ 
male sps-.a: alle 7 d decollo Ma 
un violento iMrato ha richiamalo 
appena qualche minuto dopo l’at- 
tenzicne del personale dcli’aerfv 
porlo. .Sono subito partite nuto- 
ambulan/e menile veniva richie¬ 
sto airO';>e.Ia!e di (Jander l'aiu 
to di mcdi.'i c infermieri.- 
Giunti -ul luogo del di-a.stro 
35 persone .sono .state estratte 
ancora vive d.allp lamiere infiam 
mate, ma te condizioni d; molte 
di loro, per le gravi.ssime ustio¬ 
ni. .sono più che disperate. Tra 
i superstiti C! sono anche quat¬ 
tro bambini. Delia .sorte degl: 
altri .34 ormai .«i d..spera, ma 
ncH’ipotesi che alcun, corpi sia¬ 
no stati gettati a molti metri di 
distanza, le r cerche continuano, 
in tutta la zona. 


Accusato di complicità con i terroristi 


FORSE HA UN ALIBI IL 
PARROCO DI S MARTINO 


Don Weitlaner. il parroco di 
San Martino in Casies. che si 
trova da sabato in stato di ar¬ 
resto presso le carcen di Boi 
zano. avrebbe un alibi che po¬ 
trebbe scagionarlo, almeno in 
parte, dalle gran accuse che 
pesano sul suo capo: complicità 
con I terroristi neù'atlentato che 
costò la vita a due guardie di 
finanza. La notizia è nportata 
con notevole rilievo dal c Dolo- 
miten ». quotidiano di lingua te¬ 
desca, notoriamente vicino alia 
curia, nel contesto di ta servi¬ 


zio da San Martino m Casies. 

Il parroco, la sera del 2-1 iu- 
glk) 1966. non sarebbe stato solo 
nella canonica, ma assieme alla 
perpetua, che ora è morta. Clon 
lui sarebbe stato anche un ni¬ 
pote. Josef Weitlaner. di 24 an¬ 
ni. venuto a fargli visita da San 
Candido. Ma questi, interroga 
to dai carabinieri, avrebbe ne¬ 
gato di essere andato, la sera 
del 24 luglio dello scorso anno, 
a San Martino in Casies. ’ 

Questa testimonianza, che 

smentiva la dichiarazioal del 


parroco, sarebbe stata la goc¬ 
cia che avrebbe fatto trabo^a- 
re il vaso, inducendo gli inqui¬ 
renti a tramutare ii fermo del 
parroco in arresto. Scnonchc 
proprio li giorno in cui si dif¬ 
fuse la notizia deli'arrcsto del 
parroco, un altro nipote di 
don Weitlaner. .AIO;s Burgmann- 
Zwiegl. anch'egli di San Can¬ 
dido, si presentava ai carabi¬ 
nieri e dichiarava di essere lui 
il nipote che fece visita al par¬ 
roco quella sera, trattenendosi 
In canonica dalle 19,30 alle 21. 


Certo è. che questa te-timo 
manza del Burgmann appare un 
po’ tardiva e. d'altronde, l'alibi 
copre uno spazio di tempo an 
cora un po' lontano dall'ora in 
aii^ SI verificò la sparatoria 
Nonostante queste notizie ri¬ 
portate dal quotidiano di lin¬ 
gua tedesca, la convinzione che 
il parroco sia in qualche modo 
implicato nell'attività terronsti- 
ca. o, quanto meno con gli am¬ 
bienti che ad essa fanno da 
contorno continua ad essere fer¬ 
mamente cond.viM da modi. 


TOKIO. 5, 

Di'-pacci (li corri.spoiKlcnti 
giapponesi da Pochino affer¬ 
mano che le autorità cinesi 
hanno diramato un’ordinan/.a 
in cinque jinnti che fende a 
impedire et cessi durante le 
manifesta/ioni delle guardie 
rosse contro rappresiuit.m/e 
diplomatiche straniere. Nella 
ordinanza — scrive il giorna¬ 
le Asnhì — si fa divieto ai 
manifestanti di superare- il li 
mite (h'ila proprietà della mis- 
sioiu- diplomatica davanti al¬ 
la qiialt* sia in corso una di¬ 
mostrazione: vengono anche 
proibite le violenze ai diplo¬ 
matici nonché la distruzione o 
il danneggiamento di edifici c 
proprietà delie mi.ssioni stra¬ 
niere. Secondo il quotidiano 
ginpiwnese queste disposizio¬ 
ni sarebbero state decise dallo 
stesso Primo ministro Ciu F'n- 
lai, a seguito dei recenti gra¬ 
vi incidenti avvenuti a Pe¬ 
chino e culminati neU'incen- 
dio della cancelleria della 
rappro.centanza inglese c nel 
ferimento di alcuni diploma 
tici britannici, fra cui l'inca¬ 
ricato d affari llopson. 

-Altri dispacci dalla Cina ri¬ 
feriscono che il Comitato ri¬ 
voluzionario di Pechino ha 
approvato una ri.'^oluzior.c che 
invita alla sospensione de¬ 
gli scontri armati fra gruppi 
€ riv oluzionari » c chiede che 
le relazioni fra esercito c po¬ 
polazioni divengano armoni¬ 
che. Il documento afferma 
che la rivoluzione culturale 
sta entrando nella fase del¬ 
la t grande critica » per raf¬ 
forzare la dittatura del prole¬ 
tariato. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi della produzione, Ja ri- 
.'^oluzionc — che è stata pub¬ 
blicata dai giornali di Pechi¬ 
no — suggerisce che la rivo¬ 
luzione culturale sia portata 
avanti dopo !e ore di lavoro 
e che durante i turni di !a- 
\oro venga applicata scrupo¬ 
losamente la disciplina sinda¬ 
cale. 

Ad Hong Kong, un tribuna¬ 
le britannico ha inflitto una 
nuova condanna a tre anni di 
carcere ai tre giornalisti ci¬ 
nesi che. arrestati il mese 
scorso sotto l'accusa di inci¬ 
tamento alla sedizione, erano 
già stati condannali a tre an¬ 
ni nei giorni scorsi. L'arresto 
dei giornalisti cinesi — che 
avevano scritto articoli dra¬ 
sticamente anticolonialisti — 
era stato la causa dei violenti 
incidenti di Pechino e dello 
inasprimento dei rai^rti ci- 
no-brìtannid. 


NEW VOltK, 5 

Lo .sdegno popolare è esplo¬ 
so ieri sera a Rrouklyn con¬ 
tro un poliziotto di colore, che 
in piena strada ha sparato un 
colpo di pistola o un ragazzo 
di II anni, iinjro anche lui. 
ferendolo alta nuca. Il ragaz¬ 
zo è morto qualche ora più 
tardi all'ospedale. Egli era sta¬ 
to colpifo mciifrg fuggiva, a.s- 
sietne ad alriini coetanei, dopo 
avere — secondo quanto ha 
dichiaralo il poliziotto omicida 
— tentato di borseggiare un 
passante. 

Im folla presente nel popo¬ 
lare rrneeria dove il fatto é 
accaduto ha ijinstamente rite¬ 
nuto che il poliziotto non ares 
se alcun diritto di sparare (in 
ogni caso avrebbe dovuto spa 
rare un colpo in aria come 
prciiiriso) e ha immediata 
mente manifestato la propria 
collera contro l'indegno agente, 
facendolo bersaglio di oggetti 
disparati: dalle finestre sono 
piovute hotliglio vuote e ri¬ 
finii di ogni .sorta. Il quartie¬ 
re è a popolazione mista, e 
tutti, bianchi e negri, si sono 
uniti nella protesta: è sembra 
to ìKirticolarmente urtante che 
il poliziotto aresse cosi leg 
germentc fatto fuoco contro 
uno della sua gente. 

\atiiralmenle ben presto mi 
nugolo di agenti sono snprag- 
giunti in soccorso del loro col 
lega, e sono stati accolti an¬ 
che es.si a colpi di bottiglia: si 
(' sviluppala una vera batta¬ 
glia. durata due ore, che ha 
opposto circa cento poliziotti a 
parecchie centinaia di ciltadi 
ni. Dopo i tumulti dei mesi 
scor.si nei ghetti negri di tari 
te città americane, è forse 
questa In prima vnlta che bian 
chi e negri assieme si rifeci 
Inno contro la brutalità della 
polizia US.-\, i cui metodi evi- 
dentemente contagiano anche 
alcuni degli agenti di colore, 
preoccupati forse di conservar- 
.si il posto e i privilegi che es 
so comporta, c sempre sospet¬ 
tati — dai .superiori — di par 
ziaìità in favore della loro 
gente. 

Il poliziotto che ha .sparato 
ieri .sera a Brooklyn uccidendo 
un ragazzo negro innocente, ha 
compiuto un alto iole, ma sen 
za dubbio è stato spinto a com. 
pierlo dalla divisa che indos.sa. 
e dalla prevenzione dei razzisti 
che sono i padroni di quella 
divisa. 

Samuel Evergood 


Kinshasa 

Proposte per la 
collaborazione 
economica 
fra ì Paesi 
africani 


KI\’Sil\S.\. 5 

La (•l►llf(■rl‘rIza (h'i iiiini-tri ilo- 
,Uli K't(-ri (Ivi l’ue-i (leiroi'-t. 
convdcata da ieri ncll.i c.nt'a'.e 
congole^e jkt jirepar.cv la n i 
nioiic dei capi di .Stato clip 
commccià il giorno II -ettem 
Ine. ha jtià incl.i'io nell’ordine 
del giorno del < ve: tu e » p:o 
po'te intC-'-e alla collahor.i/ion.- 
fconoinica fra i l’.ie-i africani. 
Nella 'Odiita inangnr.ile di ieri, 
ima raccomandazione in qne-to 
'Cnso era stata fatta dal p'e 
^id(’n!e della Rcpiibfilica demo 
cratica d('l Congo, generale \t(v 
bntii. che in (pialità di caiKi 
di -Stato del l’acM* o-p tante ha 
[larlecipato ai lavori 

Mohiitii avev.i rilevato che. 
[loirhè molti l’ac': africani, co 
me Io stesso Congo, d'p^mdonn 
in gran parte dai meicati in¬ 
ternazionali per le loro econo 
ni e. gli scambi interafrican: 
appaiono necessari .sia come 
sostitutivi, in alcuni casi, di 
sbocchi in altri continenti, sia 
— pili in generale — come in 
tegrativi. e tali da costituire un 
fattore di stah;Ii7.7az.ione dei co 
sti e dei prezzi, quindi un andò 
allo sviluppa» dei mercati in 
terni dei singoli l'arsi africa¬ 
ni. -Altri partecipanti alla Con¬ 
ferenza. fra i quali il ministro 
degli Esteri delio Zambia Kap 
vvepvve. s| sono dichiarati favo 
revoli a tale punto di vista f! 
prob’.em.a sarà dunque affronta 
io dai rapi di Stato 
I ministri hanno approvato 
un'agenda di '27 punti, che sì 
POS.SOPO raggruppare ;n quattro 
categO'ie: (inanziare. amm ni- 
•-trativn. relativi alla coo:>ora- 
z one interafricana e p-t .-lci 
Dopo avere approvato lì -no 
ord ne del giorno, il Consiglio 
dei ministri, r unitosi a porte 
chiuse, ha nominato tre com 
m..s.sioni; poi.tira, .sociale c fi 
nanziaiia. Snhto dopi^i il se 
gretano generale deU’OU \ Tel 
I . ha pre.sentato il s’io rappor¬ 
to morale sull’attività dell’or¬ 
ganizzazione dopo l'ottava .'es 
sione ordinaria del Consiglio, 
.Velia seduta inaugurale, è 
.'tato osservato un minuto di 
silenzio, in omaggio ai caduti 
per la libertà dell'.Africa. 


Confermato dal ministro degli Esteri Eban 


Israele sfrutta ì pozzi 
petroliferi del Sinaì 

Sono quelli di Abu Suweira già affidati dalle 
autorità del Cairo alPENI e all’Egitto 


TEL AVIV. 5. 

I; minestro degli e.sten israe¬ 
liano. .Abba Eban. ha oggi con¬ 
fermato ufficialmente che il 
-SUO paese -ta sfruttando i poz. 
ZI petroliferi egiaan. del Smai. 
Eban ha detto che k> sfrut¬ 
tamento avTiene « in base al 
diritto intemazionale riguardan¬ 
te i pae.si occupati ». Sembra 
che I pozzi sfruttati siano quel¬ 
li di Abu Suweira. cioè gli 


stessi che le autorità del Cairo 
avevano affi.lato ali'ENI e a1- 
l'Egilto. Eban ha precisato di 
ignorare i particolari deg.i ac¬ 
cordi che l’Egitto aveva pre'o 
con i paesi interessati a Io «frut 
lamento dei pozzi, e qii ndi. in 
questo ca.so con l'Italia. 

I pozzi di .Abu Suweira pr(v 
ducono circa 5 milioni di ton¬ 
nellate di petrolio di alta qua¬ 
lità all'anno: più di (luanto oc¬ 
corra al fabbisogno (li IsnMte. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / mercoledì 6 settembre 1967 


Nuovi incidenti fra arabi e israeliani sul Canale e in Palestina 

Duelli d’artiglierie sul Giordano 


Rassegna internazionale 


DOPO KARTUM 


K’ Rial» im successo o un fal- 
liiiienlo il vertice arabo ili Kar- 
tiiin? La f|iieslioiie, sulla qua¬ 
le si sono esercitati molti com¬ 
mentatori, non soltanto italia¬ 
ni, ci sembra oziosa. Il mollilo 
arabo è un insilile ili paesi 
assai iliversi l’uiio ilall’altro, 
con interessi ililTcrenti e tal¬ 
volta contrastanti. Se si pensa, 
aii e.sempio, a cos’era, ancora 
poco più ili un secolo fa, il 
Il ninnilo europeo n, cil a elio 
co.sa c’è voluto per ilare mi 
assetto stabile a questa parte 
(lei pianeta ci si (iiiò rciiilcre 
pienamente conto ilei lungo o 
(liUicilc cninmino ebe nttenilu 
gli stati arabi non iliciamo ver¬ 
so ritnità ma anebe soltanto 
verso lina sisteina/.ione non 
precaria della loro conviven¬ 
za. Lungo questo cammino, c 
in un inomcnto parlicolarmen- 
lo ilillìcile, il vertice di Kar- 
Iiim ò stato una tappa neces- 
■aria e, lutto sommato, posi¬ 
tiva. 

nivisinni, anebe aspre, sono 
■IFiorate, né sono state nasco¬ 
ste La più clamorosa c quel¬ 
la che ba visto il riniito del- 
l’Algeria e della Siria a par¬ 
teciparsi. Diretti da governi i 
quali ritengono neccs.sario ope¬ 
rare, allo interno del mondo 
arabo, scelte radicali, questi 
paesi ballilo riteriiito die Kar- 
tiiin non nITrissc garanzie siif- 
iicienli per tracciare un pro¬ 
gramma enicacc d’azione in vi¬ 
sta di superare la siliiazionc 
determinala dalla occupazione 
israeliana. Si può pensare lut¬ 
to quel die .si vuole di questo, 
orientamento dei dirigenti al¬ 
gerini e siriani. Ks.so rimane, 
coniiinque, una delle testimo¬ 
nianze del dibailito elio nel 
mondo arabo (c del resto non 
solo nel mondo arabo) si sta 
Bviliippanilo c ai termini del 
quale abbiamo dedicato rc- 
cenlcmenlc una di queste no¬ 
stro rassegne. Occorre aggiun¬ 


gere, però, clic la opposizione 
algerina c siriana non è stala 
e non è frontale. Non è, cioè, 
una opposizione a tulle le de¬ 
cisioni di Karlttin ma solo ad 
una parte di esse, anebe se 
tutt’altro die secondarie. R co- 
miinipie, né Algeria né Siria 
respingono il ri.siillato fnnda- 
incntale del vertice di Karlum 
c clic ci sembra essere ipiello 
della nccessil:i di una suliiziuuc 
pulilicH del conriillo con Israe¬ 
le partendo, natiiralmenle, dal¬ 
la rinuncia di 'i’el Aviv alla 
occupazione dei territori con¬ 
quistali e da una equa solu¬ 
zione del problema dei |)ro- 
fugbi arabi. i)is.senso, dunque, 
ma anebe inanleninienlo di un 
certo contano, non labile, |ier 
il raggiungimento dell’oliietli- 
vo comune a lutti gli stali 
arabi. 

La decisione di riprendere 
le forniture di petrolio era 
scontata, tenuto conto dei re¬ 
gimi principalmente interessa¬ 
ti allo questione. Qui l’Algeria 
ba ritenuto di dare una rispo¬ 
sta pertinente ai regime die il 
paese si è dato, nazionalizzan¬ 
do le compagnie petrolifere 
americane. K’ un esempio e 
uno slitnolo. Un esempio per 
i governi di altri paesi me¬ 
no lontani dalle posizioni al¬ 
gerine, uno stimido per i grup¬ 
pi di opposizione ebe nei pae¬ 
si pulilicamente e socialmente 
più arretrati si vanno orga¬ 
nizzando. l’o.siliva. d'altra 
parte, è stala, in (pieslo am¬ 
bilo, 1.1 deci.sionn di dcvid- 
vcre airi'gillo, alla (tiordania 
c alla Siria una fiarlc delle 
entrale derivanti dalle fonii- 
lure di petrolio. 

Afa se c’è un fallo die il 
vertice di Karlum ba confer¬ 
malo in inenn è il ruolo clic 
ri'-gitto giunca nel mondo ara¬ 
bo. Oggi come oggi, c per un 
futuro prevedibile, è a ipteslo 
paese die bisognerà guardare 


per cogliere gli orieiilamenti 
di fondu die maturano in tut¬ 
to il mollilo arabo. Anebe per- 
ebè, e si tratta dì un elemento 
da non perdere di vista, in 
({ueslo pae.^e si riproduce, tra 
le forze polilicbe, lo sics.so 
dibattito in corso sulla più 
vasta scala del mondo arabo. 
Ciò non vuol dire, ovvia¬ 
mente, die, nel caso concre¬ 
to del conflìllo con Israele, 
lutto dipenda, per quanto ri¬ 
guarda il mondo arabo, dal 
Cairo. Ma è cerlainentc in¬ 
sensato, da parte di Israele, 
concentrare proprio siiirCgil- 
to il fuoco della intransigen¬ 
za. R’ invece tempo die a Tel 
Aviv ci si renda conto clic 
nessuna soluzione stabile po¬ 
trà essere trovata coiiirn l'Edit¬ 
to. Con l'Rgitto, invece, mol¬ 
te coso sono possibili, pur- 
dic si parla dal riconusciitien- 
to dei legìtlimi diritti sia egi¬ 
ziani sia degli altri stati arabi 
il cui territorio è in parte oc¬ 
cupato dalle truppe di Dayaii. 

Non sembra clic i griqipi 
dirigenti israeliani si siano av¬ 
vicinati, con i falli, alla com¬ 
prensione «li questa verità ele¬ 
mentare. Al contrario, le con¬ 
tinue provocazioni, anche ar¬ 
mate, ai danni del Cairo, rmi- 
ranno con il sortire l’cITetto 
di rendere non disponibile per 
una trattativa proprio il pae¬ 
se die oggellivanietile (e non 
solo oggi) disponibile è. Far 
leva sulle divisioni è una po¬ 
litica die alla lunga non ren¬ 
de. Tanto più ipiando — co¬ 
me è il caso del vertice dì 
Kartiim — se divisioni vi so¬ 
no state sui mezzi ciò non 
vale jier robìetlìvo, die ri¬ 
mane quello di caliceli.ire le 
tracce della occupazione israe¬ 
liana come premessa per ar¬ 
rivare a soluzioni accettabili 
per lutti. 

Alberto Jacoviello 


Sarebbero in corso trattative con il FLN 

Londra costretta a 
lasciare Aden alle 
forze nazionali? 

Pieno fallimento dei tentativo di dar vita a una « federazione » con gli 
sceiccati dell’interno — L’indipendenza potrebbe essere riconosciuta pri- 

ma del termine del 9 gennaio 


Nostro servizio 

LONDRA, 5. 

La Gran Bretagna si pre¬ 
para ad abbandonare Aden 
con antieìpo rispetto alla da¬ 
ta del 9 gennaio prossimo, 
giorno in cui — secondo i 
piani da tempo noti — la co¬ 
lonia avrebbe dovuto ricevere 
l’indipendenza? Le voci che 
circolano da una settimana 
negli ambienti bene informati 
hanno acquistato ulteriore 
consistenza nelle ultime ore. 
Oggi ad esempio il Comitato 
della difesa del governo bri¬ 
tannico ha tenuto una lunga 
riunione, durante la quale si 
sono probabilmente discussi i 
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dettagli della « cessione di 
potere » dalle autorità inglesi 
ai rappresentanti del Fronte 
di liberazione nazionale di 
Aden. Si ritiene che l’alto 
commissario britannico nel¬ 
l'Arabia del sud. sir Hum- 
phrey Treveiyan. farà entro 
breve un annuncio in propo¬ 
sito: cioè Foerta di aprire 
negoziati con gli esponenti 
delle correnti nazionalistiche 
locali. 

Perché dunque questo bru¬ 
sco € voltafaccia » inglese? 
La mossa diplomatica (che 
praticamente rovescia quella 
che fino a ieri era la posizione 
ulTìciale di Londra) ha ragio¬ 
ni ben precise, oltre che un 
motivo di assoluta necessità 
perché la situazione si è fat¬ 
ta insostenibile per la poten¬ 
za occupante. L’Inghilterra 
aveva sempre puntato sul 
progetto di federazione me¬ 
diante il quale Aden sarebbe 
stata unita ai territori del- 
Fentroterra e ai sultanati e 
sceiccati della costa. Ma il 
governo federale crealo dagli 
inglesi non è mai andato al 
di là di un'amministrazione- 
fantoccio che — per un pro¬ 
cesso inevitabile e irreversi¬ 
bile — è giunta ora alla com¬ 
pleta disintegrazione. I-ondra 
non può in alam modo con¬ 
tarvi né tanto meno passarle 
le consegne all’atto dell’indi¬ 
pendenza Qualche settimana 
fa infatti il governo britan¬ 
nico propose addirittura al- 
Fescrcito federale (la forma 
rione militare araba adde¬ 
strata e armata dagli inglesi) 
di a.s.sumere in proprio la re- 
spomsabilità . delFamministra- 
rione della colonia. La propo¬ 
sta venne respinta ed ecco 
che siamo giunti al riconosci¬ 
mento che solo attraverso una 
intesa c*on le forze politiche 
che conducono da anni la 
guerra di liberarione. la Gran 
Bretagna può sperare di ri¬ 
solvere sollecitamente l’intri¬ 
cato problema. 

L’urgenza di giungere a 
una (»ncUisione é evidènte 
per ringhilterra di fronte al 
caos totale da (?ssa stessa 
prodotto. Gli inglesi sarebbe 
ro contenti di districarsi da 
una guerriglia logorante e inu¬ 
tile c vorrebbero andarsene 
al più presto. 


Quale risultato ci si debba 
attendere dalle attuali mano¬ 
vre diplomatiche è troppo 
presto per dirlo: tanto più 
che l’Inghilterra olire di trat¬ 
tare con il FLN ma non con 
ii Flosy, l'altra organizzazio¬ 
ne nazionalista che si cerca 
ora di isolare nelle trattative 
suIFindipcndenza. Il Flosy ha 
preso parte alla guerra di li¬ 
berazione da una posizione di 
punta. Alcuni elementi del 
FLN — si dice — chitKlereb- 
bero invece a Londra di con¬ 
cedere e assicurare loro il 
controllo completo della colo¬ 
nia e Fesclusione di qualun¬ 
que altra forza politica rap¬ 
presentata nel Flosy (Fronte 
di liberazione per lo Yemen 
del Sud). 

I. V. 


42 i civili uccisi a Suez 
dalle bombe israeliane 

Nave greca affondala - Annuncialo al Cairo 
l'esonero del capo del controspionaggio 
Nella Giordania occupata riaperlo un quar¬ 
to delle scuole arabe; 4 ispettori arrestali 


IL CAIRO. 5 

Quo.sta sora, alle 21,45 (ora 
italiana) forze israeliane han¬ 
no nuovamente aperto il fuo¬ 
co contro le {losizioni egizia¬ 
ne di Al Tina nei pre.ssi di 
Porto Said. Le forze egiziane 
hanno risposto aH’altacco. Iaì 
scontro si è prolungato ikt 
mezz’ora. Quello di oggi è. nel 
giro di meno di -18 ore, il se¬ 
condo grave incidente sul Ca¬ 
nale. F^eraltro la già tesa si- 
tua/.ione nel Medio Oriente è 
stata turbata anche da un al¬ 
tro scontro avutosi, sempre 
oggi, ad ovest del ponte Da- 
nyo, sul fiume Giordano. Un 
comunicato diffuso da Radio 
Amman ha reso noto che sta¬ 
mane, alle 5,45 le artiglierie 
israeliane hanno sparato con¬ 
tro le posizioni giordane, dalle 
quali si è risposto al fuoco. La 
sparatoria, si è protratta, in 
maniera sporadica, per tre 
ore. Sia israeliani che giordani 
hanno fatto uso di artiglierie 
pesanti. Secondo il comunicato 
giordano, gli israeliani hanno 
subito perdite. Due soldati a- 
rabi sono rimasti leggermente 
feriti. 

La versione israeliana di 
questo incidente — fornita da 
un portavoce militare — accu¬ 
sa i giordani d’aver aperto il 
fuoco (alle C.25) e d’aver spa¬ 
rato, in due riprese per un'ora 
e mezzo; non fa cenno dell’in¬ 
tervento delle armi israeliane 
ed afferma che due soldati 
delle truppe di Tel Aviv sono 
stati feriti. 

Al Cairo un portavoce mili¬ 
tare, annuncia che le perdite 
civili provocate dal bombarda¬ 
mento israeliano di ieri contro 
le città di Port Tewfiq e Suez 
ammontano a 42 morti e IGl 
feriti, 14 dei quali in gravi 
condizioni. Il bombardamento 
ha danneggiato 30 edifici. 2 
mosdiee e due ospedali Inol¬ 
tre. la nave greca « Barma- 
ster», che scaricava merci nel 
porlo di Suez, è stata affon¬ 
data e un mercantile indiano 
è stalo danneggialo La stessa 
fonte annuncia che un rappre¬ 
sentante deli’ONU partecipa 
alFinehicsta e che il segre¬ 
tario generale deU'ONU, U 
Tliant, è slato informato del- 
Fattacco deliberato contro gli 
oliiettivi civili di Suez e di 
Port Te\vfi(j. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione interna egiziana, è 
da segnalare la destituzione del 
capo del controspionaggio, o 
meglio dei ser\’iz.i militari di 
informazione. Salah Na.sh: que¬ 
sti, ha annuncialo stamane il 
giornale < Al Abram >, è stato 
esonerato e collocato a riposo. 
I servizi militari d’informazio¬ 
ne sono tuttora oggetto di una 
approfondita inchiesta « Al Ah- 
ram » scrive che essi « in mol¬ 
te occasioni hanno travalicato 
i limili della loro competen¬ 
za >. Gli osser\*atori rilevano 
che l’annuncio dcU’inchiesta 
nel controspionaggio e Fallon- 
tanamento di Salah Nash sono 
stati annunciati un giorno dopo 
la conferma dolFarresto del 
maresciallo Amor e di una 
cinquantina di alti ufficiali e 
funzionari civili accusati di 
complotto. 

Nei territori arabi occupati, 
le autorità israeliane continua¬ 
no intanto a scontrarsi con la 
resistenza passiva e la non col¬ 
laborazione della popolazione. 


in particolare a Gerusalemme 
e in altri centri della Giorda¬ 
nia invasa. Ieri dovevano ria¬ 
prirsi tutte le scuole arabe del¬ 
la regione: ma soltanto un 
quarto di esse hanno visto sco¬ 
lari e maestri nelle aule; tut¬ 
to le altre ."^ono rimaste ciiiu- 
•sc. Gli israeliani hanno fatto 
immediato ricorso alla rapprc- 
-saglia, arrc.staiulo due fun¬ 
zionari dei servizi d’i.struzione. 
l’ispettore flusni Suloiman A- 
shab c il suo principale col¬ 
laboratore. Altri due ispettori, 
a quanto risulta, sono stati ar¬ 
restati a Ramailah c a Na- 
blus. 


Infense riunioni 
dei dirigenti 
siriani 

DA.MASCO, 5 

Proseguono, circondate dal 
più fitto riserbo, le riunioni dei 
dirigenti politici e militari si¬ 
riani, iniziate una decina di gior- 
ni orsono. A proposito di queste 
riunioni, all’estero è circolata 
l’ipotesi d'uno scontro in seno 
al gruppo dirigente del partito 
Haas, scontro che qualche voce 
ha trasformato addirittura in 
coir» di Stato con arresto del 
Presidente Atassi. Tali voci non 
hanno d’altra parte trovato al¬ 
cun credito poiché, almeno fino 
a questo momento, a Damasco 
gli osservatori non hanno colto 
alcun segno che faccia pensare 
allo scoppio di una crisi poli¬ 
tica. 


Il ministro Riad a 
colloquio con Gromiko 


ffi 




MOSCA, 5—11 ministro degli Esteri egiziano Mohmoud Riad, 
giunto a Mosca ieri sera per una breve visita ufficiale, ha 
cominciato questa mattina i colloqui con il suo collega sovietico 
Gromiko. Particolari sui colloqui non sono stati comunicati, 
ma si ritiene che Riad esporrà fra l'altro a Gromyko l'atteg¬ 
giamento tenuto dall'Egitto alla conferenza al vertice araba 
di Khartoum. Nella telefoto: Mohamud Riad e Growyko a 
colloquio 


Per rinnovare il trattato 
di amicizia e mutua assistenza 

I dirigenti sovietici 
oggi a Budapest 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 5. 
(a.g.p.) — La capitale un¬ 
gherese è già tutta imban¬ 
dierata nelFattesa della dele¬ 
gazione sovietica che giun¬ 
gerà domani mattina e della 
quale, si è appreso oggi, fa¬ 
ranno parte, oltre a Breznev, 
anche Kossighin e Gromiko. 

La delegazione sovietica 
firmerà un patto di amicizia. 


di collaborazione e di mutua 
assistenza con FUngheria, che 
rinnova quello del 1948. I ca¬ 
pi dei due partiti e dei due 
governi inoltre discuteranno 
sulla situazione internazionale 
e sugli scottanti problemi che 
e.ssa presenta. 

La visita dei dirigenti so¬ 
vietici è considerata a Bu- 
dape.'t un avvenimento di ec¬ 
cezionale rilievo, che sanzio¬ 
na l'accrc.sciuto ruolo inter¬ 
nazionale dcirUnghcria. 


In una lettera a Costantino di Grecia 


Musicisti sovietici chiedono 
libertà per Mikis Theodorokis 


Fra i firmatari Sciostakovic e Kaciaturian • Ri¬ 
corso in appello per Andrea Papandreu • Centi¬ 
naia di ufficiali messi a riposo 


ATE.\E, 5 

ET pervenuta alla corte greca, 
aU'indirizzo dì re (Costantino, 
una lettera firmata da un grup¬ 
po di famosi musicisti sovietici, 
che sollecitano il rilascio del 
loro collega Mikis Theodorakis. 
FYa le altre firme, la lettera 
reca quelle di Dmitrì Sciosta¬ 
kovic. .\ram Kaciaturian, Dmi- 
tri Kabalewski e Thikon Keren- 
jikov. 

Un ricorso tn appello è sta¬ 
to presentato oggi nel processo 
a carico d, .Andrea Papandreu. 
dai rappresentanti di cinque dei 
coimputati, ma non dello stesso 
Papandreu. Ciò comporterà 
automaticamente un rinvio dd 
processa 

Si accentuano d’altra parte 
di giorno in giorno le difficoltà 
del regime militare, che appare 


ovviamente sempre più isolato: 
centinaia di ufficiali sono stati 
trasferiti o messi a riposo do¬ 
po U 21 aprile, e si apprende 
oggi che 14 uffidali di marina 
sono stati in questi giorni esdu- 
$i dai quadri, mentre 33 piloti 
della compagnia Ol^mipic Air¬ 
ways (di proprietà deU’annatore 
Onassis) non potranno più vo¬ 
lare. L'agenzia democratica c La 
voce della Grecia > informa che 
U ministro dell'Intemo Pata- 
kos. ha emanato una legge m 
base alla quale sindaci e asses¬ 
sori comunali possono essere 
nominati anche per Comuni di¬ 
versi da quelli m cui risiedono; 
ciò. evidentemente, por la dif¬ 
ficoltà di trovare in ogni Comu¬ 
ne persone di fiducia del regime 
mìbtare. 


Un passo deli'Unione 
inteqioriomentare 
per Theodorakis 
e Popondreu 

La sezione italiana deli'Unione 
interparlamentare ha accolto le 
soKecitazioni fatte nei giorni 
scorsi dag'ù on. Lombardi e Santi 
per un intervento a favore di 
Theodorakis e di Andrea Papan¬ 
dreu che si trovano attualmente 
imprigionati in Grecia. 

ha dichiarato il presidente 
della sezione itairina deU'Unione 
interparlamentare, on. Codacci 
Pisaoelli. Dopo aver preso vi¬ 
sione della lettera inviata dai 
mici colleghi parlamentari — ha 
detto Codacci Pisanelli — ho 
provveduto a trasmettere la ri¬ 
chiesta al presidente dell'Unione 
interparlamentare e a solleci¬ 
tare un suo interventa 


Bologna: il 
Consiglio comunole 
per lo libertà 
in Grecia 

BOLOGNA. 4. 

Con un voto unanime, il Con¬ 
siglio comunale di Bologna, 
certo di interpretare i .«ent- 
menti deirantifa.<ci.«mo bologne- 
.se manifestati anche attraver- 
.so la raccolta di firme in cal¬ 
ce a petizioni, ha approvato un 
ordine del giorno di aperta so¬ 
lidarietà con i democratic. 
greci, 

.Analoghi messaggi sono stati 
approvati all'unanimità dai 
consigli comunali di Rimini e 
S. Ilario D'Enza, e dalla segre¬ 
teria provinciale dril'.ANPI di 
Reggio Emilia. 
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Romney 

sulla via delle « riforme » e si 
rassegnino all'apertura di «»c- 
goziati significativi » con Ha¬ 
noi e con il Fi\L. 

Il malcontento e l'opposi¬ 
zione del pubblico americano 
risultano anche da inchieste 
giornalistiche e statistiche. Il 
settimanale Timo parla di un 
diffuso € smarrimento », di 
ima « impazienza > per il pro¬ 
lungarsi della guerra e di una 
« sempre crescente corrente 
di opposizione all’impegno 
americano nel Vietnam » Il 
settimanale cita i risidtati di 
un’inchiesta demoscopica con¬ 
dotta dall'Istituto Louis Har¬ 
ris, secondo t quali i fautori 
deU'intervento .sono scesi, ne¬ 
gli ultimi due mesi, dal 72 al 
Gl per cento. 

A Chicago si è conclusa, da¬ 
do cinque giorni di dibattiti, 
la conferenza della < nuora si- 
ni.stra ». La conferenza ha 
adottato una ri.snlnzitme che 
chiede il ritiro immediato del¬ 
le forze americane dal Viet¬ 
nam. Sa istanza dell'ala ra¬ 
dicale del movimento per il 
riscatto dei negri, la confe¬ 
renza ha nominato una com¬ 
missione che studierà la pos¬ 
sibilità di presentare candi¬ 
dati indipendenti alle elezioni 
presidenziali del 196S. 

Valentina 

la Federazione romana. Ren¬ 
zo Trivelli; la medaglia d’oro 
della Resistenza Vattcroni; il 
segretario generale doll’Asso- 
ciazione Italia URSS, compa¬ 
gno Alatri: la compagna Ro¬ 
dano, presidente dell’ UDÌ e 
funzionari deH’ambasciata so¬ 
vietica (l’ambasciatore attual¬ 
mente non è in Italia). A sa¬ 
lutare Valentina Teresckova 
erano anche il sindaco di Ro¬ 
ma. Amerigo Petrucci. c il ge¬ 
nerale di brigata aerea Zc- 
grini, in rappresentanza del 
comandante della II Regione 
aerea. 

Il primo benvenuto alla co 
smonnuta è stato rivolto da 
un gruppo di scolari della 
scuola .sovietica della comu¬ 
nità dell’ URSS a Roma, che 
le hanno offerto dei fiori. Sul 
la pista si applaudiva e si 
sventolavano bandierine rosse 
e tricolori. La folla ha fatto 
cerchio attorno a Valentina. 

Vedendo le molle persone 
che attendevano nel corridoio 
di rappresentanza, numerosi 
viaggiatori in transito hanno 
chiesto chi stesse iior arri¬ 
vare e, saputo che si trattava 
della Teresckova, si sono uni¬ 
ti agli altri, per vederla. Tra 
quc-stl. Cesare Zavattini, in 
partenza per Stoccolma. 

Quando Valentina è entrata 
nei locali dell’aeroporto, un’al¬ 
tra folla l'attendeva per ap¬ 
plaudirla. E gremita era la 
salctta. dove Fospite si è in¬ 
contrala con i giornalisti. Va¬ 
lentina Teresckova ha ripetuto 
più volte di essere commossa 
deH’accoglienza, ha salutato 
gli italiani n nome dei cosmo 
nauti sovietici, ha risposto a 
una .serie dì domande, riguar¬ 
danti sia la sua attuale oc¬ 
cupazione scientifica che la 
sua famiglia. 

« L’Italia — ha detto — tulli 
i bambini del mondo imparano 
a conoscerla fin da piccoli, 
sui libri: Roma, la civiltà ri¬ 
nascimentale. e tutto il resto. 
Poi se ne sentono decantare 
le bellezze. Credo che le cose 
che ci hanno colpito sui ban¬ 
chi di scuola, dobbiamo ve¬ 
derle con i nostri occhi. Per 
que.sto sono venuta in Italia, e 
penso che ne rimarrò entu¬ 
siasta ». 

« E la sua bambina? » le 
hanno chiesto, c E’ bella, dav¬ 
vero — ha rispo.sto — c fre¬ 
quenta l'asilo. Pensiamo se 
dobbiamo dirle o no che è la 
prima bambina spaziale... 
certo, bisogna dirglielo, lo 
verrà presto a sapere. Ma un 
po’ ci dispiace. Temiamo che 
così si possa sentire un po' 
diversa dalle altre >. 

€ Ma continuerà a volare nel 
cosmo? ». Valentina si è leg¬ 
germente emozionata, ha ele¬ 
vato il tono della voce; c Cer¬ 
to. E non ne vedo l’ora! Quel 
momento però — ha aggiun 
to — non è imminente. Per 
ora volo su aerei di ogni tipo, 
mi alleno inten.samcntc e .stu¬ 
dio ». « Quindi fa sempre par¬ 
te a tutti gli effetti della pat¬ 
tuglia cosmonautica? < Certo, 
lo credo bene ». 

.A questo punto un altro 
giornalista si è avricinato. ha 
chiesto: < Come riesce a con¬ 
ciliare i suoi compiti di mam¬ 
ma e di sposa con il lavoro? ». 
Valentina non ha potuto trat¬ 
tenere una bella risata, an 
che perchè le molte mamme 
che erano andate a fc.stcg 
giarla. tutte donne che lavo 
rano. avevano lanciato in co 
ro un € Ohooo > di ironica di¬ 
sapprovazione. verso il colle¬ 
ga che aveva formulato la 
domanda. Poi ha risposto: 
«Come qualsiasi persona, pa¬ 
dre o madre che sia. che la¬ 
vora. D'altra parte tutti i 
nostri cosmonauti hanno fa¬ 
miglia ». 

Un altro ha chiesto: « .A 
quattro anni di distanza, che 
<x>sa le rimane più impresso 
ancora oggi, del suo viaggio 
nel cosmo? ». « La Terra — 
ha detto subito la Teresckova 
— la Terra, che di lassù è 
stupenda. Sembra una pra 
messa sposa, col velo bianco. 
Viene voglia di gridare a tut¬ 
ti gli uomini che conscriino 
illuminato questo pianeta, che 
non Io coprano di ceneri ato¬ 
miche ». 

.Alle 19,30, come si è detto, 
la Teresckova è stata accolta 
al Quirinale dal Presidente 
Saragat. La cosmonauta ha 
consegnato al Capo dello Sta¬ 
to italiano, come omaggio. 




una copia in metallo c plasti¬ 
ca delle attrezzature della son¬ 
da lunare sovietica che ha fo 
tografalo la crosta del satel¬ 
lite naturale della Terra. Sa¬ 
ragat ha contraeeambialo il 
dono con una medaglia rieor 
do del Quirinale, e con un vo 
lume illustralo, anch’esso sul 
Quirinale. 

Do|K) aver dichiarato la sua 
» profoiuli.csima ammirazione 
per i cosmonauti di tutto il 
mondo ». il Presidente si è 
detto « onorato di ricevere la 
prima donna che abbia com¬ 
piuto un volo nello spazio ». 
Successivamente. do|K) aver 
chiesto a Valentina Tercscko 
va alcuni particolari sulla na¬ 
tura delle rocco lunari, il Pro 
sidente ha accompagnato la 
gradila ospite a visitare i sa 
Ioni dell’ala di rappresentanza 
del Quirinale, spiegandone le 
opere d’arie e la storia. L’in 
contro ha avuto la durata di 
mezz’ora. 

Baschi Blu 

Manflarln a fondo, altroché! ». 

Diìjk) qualche minuto arri¬ 
va un capitano, nell'unifor¬ 
me verdolina, mi invita ad 
andare neirnlficio dell’aiutan¬ 
te maggiore: « 11 colonnello 
non c’è, ma può arrivare da 
un momento all'altro ». 11 co 
lonnello però, qiU'lla mattina, 
non arriverà; è andato a N’uo 
ro. mi diranno, provi a ripas 
sare nel fximeriggio. Intanto, 
fino alle due. rimango a par 
lare con quel capitano, che 
era il comandante della 3.a 
compagnia, e con un altro ca¬ 
pitano. raiutante maggiore. 
Certo — mi dicono — i nostri 
ragazzi sono formidabili, rotti 
a tutte te fatiche, addestrati 
allo sport, al tiro. 

« Vede quella coppa ? » — 
fa il capitano della 3’ compa¬ 
gnia, indicando una grande 
coppa d'argento ix)sla su un 
armadio — « L'ho vinta io. al 
tiro a segno con la carabina. 
Tutto il mio reparto è compo 
.sto da atleti, lo sa quanto rop 
pe abbiamo rinto'2 51 chili, e 
almeno una ventina di chili di 
medaglie ». Mi racconta di 
quei baschi bla che a Padova, 
in caserma, quando un ulli 
ciale li chiama dal cortile ri 
spondono ^sissignore, arrivo 
subito^ e saltano giù dalla fi 
nostra, una capriola dal se¬ 
condo piano e là. sull'attenti 
dinanzi airufficiale. Gli do¬ 
mando come spiega il fatto 
che, con tutto qucH’addcstra- 
mento ginnastico militare, an¬ 
cora non siano riusciti a met¬ 
tere le mani su un bandito. 

« Bisogno dirlo, già. E sta¬ 
ta sfortuna, abbiamo avuto 
una sfortuna nera, mi creda. 
In tulle le vicende umane ci 
vuole un po’ di fortuna e a noi 
quella ci è mancata ». E qui. il 
capitano della 3’ compagnia, 
per dimostrarmi a qual punto 
la sfortuna li perseguita, mi 
racconta un episodio significa 
tìvo. «Tempo fa una nostra 
pattuglia era appostala in lo¬ 
calità Tamba. Tamba. .sì, lo 
stes.so luogo dove qualche gior. 
no dopo abbiamo perso due 
dei nostri ragazzi. Ad un trat¬ 
to la pattuglia vede sci uomi¬ 
ni che scendono su un costone, 
in fila indiona. Intimiamo l'alt, 
ma quelli si aprono a venta¬ 
glio e cominciano a sparare. 
Beh. le nostre ormi non arri¬ 
vavano fino ai banditi, che 
erano in olio, mentre invece 
le armi dei banditi — più lun¬ 
ghe — arrivavano fino a noi. 
Allora Mc.sina, era lui, se ne 
accorge e .si alza in piedi. 

10 scorgiamo distante. Che 
rabbia! ». 

Que.sto mi ha raccontato il 
capitano della 3* compagnia 
dei baschi blu. un ufficiale di 
Palermo, .Alle due del pomerii:- 
gio ci salutiamo, prendo ap 
puntamento per le nei. per 
parlare col colonnello Cam 
panclla. Ma alle sci. quando 
torno, il basca blu di guardia 
non mi fa entrare. « L'appun¬ 
tamento non vale, ci sono nnry 
vi ordini. I.,ei qui non pur't ve¬ 
dere nessuno, se vuole infor¬ 
mazioni sì rivolga alla Que¬ 
stura di Nuora ». Così il co 
lonnello Campanella non .so Fé 
sentita di parlarmi. 

Afolfo più gentille c stato in 
vece il generale dei carabi 
nieri Buccheri, che ho intervi 
stato dinanzi al Motel .-Acip di 
Macomcr, Buccheri era di pas¬ 
saggio. arrivato proprio quo! 
la mattina in Sardegna pir 
studiare nuovi metodi di lof 
ta al banditismo. «Come giudi 
ca i risultati di questo primo 
anno di repressioni? > — eli 
chiedo. Il generale è ottimi 
sta; secondo lui il banditismo 
va diminuendo, sono banditi 
« nuovi » quelli degli ultimi ra- 
p'menti; l’operato delle forze 
dell’ordine è efficiente, dà ot 
timi risultati, certo occorre far 
qualcosa di più in merito, in 
tensifichercmo la vicilanza in 
alcune zone. Gli rh;«lo corno 
giudica il fatto che. nei paesi, 
le forze df-IFordine non sem 
pre riescono a rendersi simpa 
tiche; ad Crune per esempio. 

Qui interviene bruscamente 

11 colonnello Missori. che ac¬ 
compagnava Buccheri. < Non è 
vero niente — di dice — sono 
tutte menzogne; dei comunisti >. 
Gli dico di alcuni episodi av¬ 
venuti: c della denuncia alla 
Magistratura presentata dal 
giovane Pasquale Barraca. 
picchiato a Orunc dai carabi¬ 
nieri. « Barraca ha fatto re 
sistenza. si ò escoriato oppo 
nondo resistenza. Comunque 
vada a sentire casa nc dico il 
Procuratore della Repubblica 
di Nuoro ». Dopo questa frase 
di Missori il generale mi sa 
luta gentilmente, ha fretta, sa 
le sull’Alfa Romeo insieme ai 
due ufficiali del seguito c se 
ne va. 

Dalla caserma di .Abbasan- 
ta. ogni giorno, appena im¬ 
bruna, escono le colonne delle 


camionette e degli automezzi 
coi baschi blu sopra, in as¬ 
setto di guerra. Vanno ad oc¬ 
cupare la Barbagia. La gente 
dice di loro che « puntano il 
mitra contro ognuno che por¬ 
ta gambali », vale a dire die 
non distinguono tra liaiuiiti ve¬ 
ri e pastori incensurati. Nei 
paesi (iella Barbagia, (luando 
si sente il rombo dei loro mo¬ 
tori, le donne corrono in stra¬ 
da a portar dentro i bambini, 
.sbarrano jxirte e finestre; gli 
uomini si raccolgono tetri c 
silenziosi nei bar. nelle bet¬ 
tole. 

Un brano dello spettacolo 
teatrale « Voi che scrivete del 
nostro lavoro ». ebe un grupjxi 
di giovani va presentando in 
questi giorni attraverso la 
Sardegna, dice, riferendosi al¬ 
le repressioni di polizia in 
corso: « questa (ìiustizia 
che sospetta di tutti non viene 
il sospetto che ci sia gente 
onesta. Es.sa arriva giti pron 
ta e vestila, per far la guer¬ 
ra ad un popolo intero. Per 
portare la pare in Sardeann. 
dice. Come sempre, per fare la 
guerra non c’è scusa migliore 
(li questa: portare la pace ». 

Porto lolle 

l. a sode do! comiii;s‘;;iriato ara 
tutto un t>rulioai 0 di armati. 
.-Neonti orano st;iti condotti sul 
|) 0 'to con inillman o camia 
netto in assetto di enorra, come 
s(' (tovos-^oro procodoro a iin 
rastrollamonto di [u-ricolosi 
malviventi. mano a mano 
che ciascuno dei liioci giun¬ 
geva al co:ìim!S.sarinto gli voni- 
v;i notificato il mandato d'ar- 

f resto omo.sso dal sostituto pro¬ 
curatore della repnl)t)liea di 
Bovigo. Di lì a iKvzo. amma¬ 
nettati c con una gro.ssa scor¬ 
ta. i dieci venivano tiasferiti 
alle carceri giudiziarie di Ro¬ 
vigo. Essi sono: il mac.stro ole- 
montare Italo Sjionton. indipen¬ 
dente. presidente de! comitato 
cittadino i compagni; Dan ’o 
Stoppa, vicesindaco di l’orto 
Tolle e presidente dell'.-\llean/a 
dei contadini, e l.nigi C’ovizz.i. 
segretario della (’dl. e asses¬ 
sore comunale; il presidente 
(iella l(x-ale associaz.ione com¬ 
mercianti Buono Dal (lesso; lo 
oiH-raio Sergio (Ial(rielli Questi 
citKine fanno tutti pa'te del co¬ 
ni tato cittadino e semina che 
essi ,si:mo stali ac(-nsati rii «isti- 
uaziotu* t iH-rcli(* nessuna parte 
attiva lianno avuto nel danneg¬ 
giamento del sifone, 

(ìli altri .Mie-tati sono: l’:etro 
Tromtiin. impre'.irio edile: .Ar- 

m. indn Bon.ilé, .Aimnne I.amenti 
e Fernando Moda, operai. Dino 
Ib-nnini, pe.sc.atore. .Altri (piaran- 
tacpiattro eittadmi di l’ofo Tol- 
!(' sono slitti denunciati a iiiedr 
liliero. 

Ecco la risixtsla die l’orto 
Tolte, il p. ie.se che ba ceno 
scinto diciassette alluvioni in 
(inindici anni, ba ricevuto dal 
governo. Noi altbiamo ancora ne 
gli ori'ccbi il tono accorato, di- 
speritto. con mi il m.aestro S'pon- 
ton e il commt'rcianle Dal Lesso 
si rivolsero, in una tragica do¬ 
menica di novembre, .all'oti. Mo¬ 
ro che dall'alto doll'argi'ie de! 
l’o osservava fi tdtolosamente l.a 
distesa allagata di l’orto Tolle. 
Erano le p;iroIe di due comini 
estranei alla polii .( a. Daevaiio: 
« Noi chiediamo solo di iiotc'r 
vìvere lU'I iiac'sp dove sijpim 
nati. Non é p;ù possiln!*' conti- 
nnare cosi. Bisogna (biiideie l.a 
sacca di .Scardovari (al cluni 
narc le valli da pcse;i .'.bora 
Porto Tulle avrà un futuro s-. 
E l'oii. Moro a ra pondcrc: « Sta¬ 
te corti die il governo far.à tutto 
(niello die è macs-ario prrehc 
Porto Tolte {Htss.a torn.are a vi 
vere nella fidnci.i c nella sicn 
rezza ». 

.Adesso, anello Sponton e D.il 
Gesso, due tipici « nomini d'or- 
dme », sono diventati dei [teri- 
colosi sovversivi da !ncatc.a;ire e 
mandare in galera. 

Intervento del 
Gruppo del PCI 
per il rilascio 
degli orrestati 

I.a presidenza del gruppo (MF 
miinista della Camera è inter¬ 
venuta con urgenza presso .1 
niini.stro degli Interni, on. Ta- 
viani. por eh edere il rilascio 
immediato dei venti cittadini di 
Porto Tolle. tr.i cui il vice- 
.sindaco. arrestati nella notte 
.«corsa dalla poli/ a per 
chiesto l'esecuzione delle 
re puhblidie promc.s^e. 

Il fonogramma inviato a! m;- 
n;=tro Tav.ani d.il presidente 
de! gnippo. on. Ingrao e da: 
vice pre.sidcnti M ;ccl. e Barca, 
dice te.stua’monte: s Presiden¬ 
za grippo commista Camera 
deputati informa che notte 
scorsa .sono .stati arrestati oltre 
venti cittadini Po.-to Tolle. tra 
cui V ce-sindaco. per aver par¬ 
tecipato pacifica manifestazio¬ 
ne richiedendo esecuzione pro¬ 
messe opere salvaguardia co¬ 
mune. Nel protestare per ta!« 
arbitraria con(Jotta forze po!i- 
7 a. presidenza Gnippo richie¬ 
de so’.lec to intervento libera¬ 
zione arrestati ». 


aver 

ope- 


Cipro 


Prossimi 
colloqui 
greco - f urchi 

ISTANBLX. l 

Da fonti governative turcha 
si è appreso che i primi mi¬ 
nistri degli Esteri (ii Grecia 
e di Turchia si incentreranno 
alla frontiera fra i due Pae.si 
durante il prossimo weekend 
per colloqui sulla que.stionc di 
Cipro. L’incontro, il primo del 
genere da quando ciprioti greci 
e turchi hanno cominciato a 
combattersi nel dicembre 
comincerà sabato nella cittadi-. 
na turca di Kesan, a 16 chil(v 
metri dalla frontiera greca. D 
giorno successivo i collexiui li 
svolgeranno invece nella citta¬ 
dina di frontiera grcea di 
mctoka. 
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LA FERROSUD DI MATERA 


La montagna (di Colombo) ha 
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E'nata la Ferrosud 


Tonache della 


’Hao fit i>. c?!rs.; 


Una città di torri e di acciaio 

polo per lo sviluppo 
deir industria 



partorito il 
classico topolino 

Dopo quattro anni di grancassa il nuovo sta¬ 
bilimento assorbe solo un centinaio di operai 
dei 700 previsti • Compromesso tra il ministro 
del Tesoro e Ton. Moro per soddisfare le ri¬ 
spettive clientele elettorali 

Dal nostro corrispondente | entro il prossimo anno. 

. - . _ I avvimnMA /iiiinrii ar\ArÉa. 
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Lunedi si comincerà n costruire 

il grande stabillmenio Ferrr^Jiud 

iWinr*. i'i*iiMji/io*ii tu ((‘K'.ììcitQ (>,. !t ■iiii'iro « 

, . In funzione fra' giorni : 

■ io stfibilimento delia Ferrosud m cj| 

In questi titoli, apparsi sulla « Gazzetta del Mezzogiorno », la 
t storia » della Ferrosud. Vediamoli per ordine: titolo In alto: 
è del 2 agosto del 1963; subito sotto; è II 24 aprile del 1965; 
sotto ancora: è i| 9 febbraio del 1966. Infine, questo titolo sopra 
è del 1. settembre scorso 


.M\TKKA. 5. 

Un giorno la montagna si 
mise a .strillare forte, e stril¬ 
lò jKT più di quattro anni. 
•Alla fine partorì un topolino, 
molto piccolo, anemico. L’an¬ 
tica favola calza a {x,*nnello 
con la stona dello stabilimen 
to industriale della Kerrosud, 
che sta .sorgendo nei pressi 
di Matera. 

La conferma del « piccolo 
parto » è stata data dalla 
stampa locale la quale, sotto 
titoli di .scatola, ha amara¬ 
mente riconosciuto che il com- 
ple.sso industriale « comince- 
ra a funzionare a ranghi ri¬ 
dotti il -1 st'ttembre *, assu¬ 
mendo solo 100 dipendenti fra 
operai e impiegati al posto 
dei settecento previsti. Un al¬ 
tro centinaio di operai — vie¬ 
ne ancora annunciato — do¬ 
vrebbe es.sere assunto nel gi¬ 
ro di sei mesi mentre il nu 
mero complessivo degli ad¬ 
detti dovrebbe .salire a 300 


LUCANIA 


Documento della CGIL 
sullo schema di sviluppo 
economico della regione 


IJ.N IMPOItT.ANTK DOCU.MKNTO sullo 
.schema di svilupj» economico regionale, 
attualmente in duscussione nel Comitato lu¬ 
cano per la progrnmmnzKHie (CUPE) è stato 
elalwrato dalla Segreteria regionale della 
CfJlL. 11 documento |>er le istanze unitarie 
elio esprime, co'titiiisce una utile indica¬ 
zione per tutte le forze (lolitiebe ed eeono- 
miclic e di sinistra thè si vogliono battere 
Iier dare alla programmazione una im|K>- 
stazione deiiMK’ratiea e realmente aderente 
ai priblemi e ai bi.>ogni della Lucania. 

Per far ciò — dice il documento della 
CGIL — bisogna resiimgere e battere le 
tesi contenute nello schema di svilupiio re¬ 
gionale .secondo cui il . i>iano regionale » 
sarebbe <les|inafo a indicare .scelte .sulle 
quali, in fondo, dovrebbero decidere centri 
di iKitcrc iK>.sli fuori della regione. Ai piano, 
invece, bisogna dare un contenuto ed una 
im|x>stazione contestativa, sia ilei Piani) Na 
zionale. die dei programmi liti ed ENI e 
del c Piano di Coordinamento della Cassa 
dei Mezzogiorno >. 

Gli accenni molto critici, contenuti nel 
dwumcnto sullo .schema di sviIup|)o. sulla 
politica del passato e sugli erfetti deleteri 
del fenomeno emigratorio — fa rilevare la 
C'Gll. nel suo documento — non mmio sulti- 
eicnti ad evitare certi errori di valutazione 
sugli interventi economici del pas.sato. .-Mia 
origine della nostra i»articoIare depressione, 
a giudìzio dei programmatori, vi sarebbero 
l’isolamento, visto in termini geografici, della 
regKHie e fattori di conformazione territo¬ 
riale. che a\rcbt)ero portato alla formazione 
e alla coesistenza di due aree geografiche 
ed economiche: la pianura in fa.so di svilup¬ 
po e In collina montagna in stato di perenne 
ristagno. 

I^A QUESTA ANALISI si traggono le indi- 
fazioni dei rinuxb: collegamento cwi i 
ivìli «Il « svilupix» > della Puglia e della Cam- 
iwinia ix'r ottenerne cfTetti iiulotti ed inter¬ 
venti tendenti a far ri'.ilire lungo i fondo- 
valle le correnti trasformatrici che oix'rc 
rehlH-ro in pianura, .stimolando la formazione 
(il correnti di tratTuo da convogliare su 
arterie di cotniinicazioni a scorrimento ve¬ 
loce. da attrezzare ed organizzare con fin- 
tervento rieirindu.stria di Stato, e i>cr atti 
rarvi l'indu.stna privata e favorire la for¬ 
mazione di un non meglio identificato im¬ 
prenditore locale (politica dei cosiddetti 
«Itinerari di sviluppo i). 

Innanzitutto — rileva il documento della 
C(iIL — bisogna contestare il concetto del- 
l'i.solamento; « le lotte delle popoiaz oni lu¬ 
cane hanno rotto questo isolamento rompen 
dono la stnittura-ba.se. il latifondo, e il 
chiuso servaggio sociale». Tuttavia «le mo¬ 
difiche del vecchio assetto, imposte d.alle 
lotte popolari, sono state distorte per li 
mancato intervento di una organica riforma 
agrana ». che avrebbe p»ìtuto avviare forme 
di accumula zione autononie sottratte alle 
forze di dremiggio de! reiidito prodotto 

aL fondo di giTlSTE INSUFFTCIE.NZE 
** — afferma poi d d<x-un'.ento della CGIL — 


es|)licare quegli elTctti moltiplicatori e pro¬ 
pulsivi di altre iniziative economiche che 
orano stati promessi dalle forze politiche e 
governative perché quelle iniziative non ve¬ 
nivano collegate con un più generale ed orga¬ 
nico proces.so di rinnovamento del tc.ssuto 
economico e sociale. Il discorso che si fa per 
il Petrolchimico di Gela o {ler l’italsider di 
Taranto, vale anche per l’ENI di Ferrandina 
e della valle del Basente. 

La storia del pa.ssato dovrebbe servire di 
in.segnamento [ler il futuro, ma non è cosi 
per 1 no.-,tri < programmatori ». Ieri si par¬ 
lava di « poli di svilu|)t>o ». oggi ci si rende 
più o meno conto del fallimento di questa 
formula e si .scopre un nuovo binomio: « itine- 
rori di sviluppo ». Essi si i.s]>irano ad una 
identica fllo.sofla: la filo.sofla del carattere 
« aperto > della nostra economia, accettata 
nel « Piano Pieraccini ». della competitività 
sul piano eurojH'o e mondiale .che corniwrta 
ihvari di svihiii|)o a vantaggio dei centri eco¬ 
nomici più forti del Nord, a svantaggio delle 
zone depresse del Sud. 

1 .A STK.AD.A M.AESTR.A che può portare ad 
^ uno sviluppo totale ed ordinato della no- 
stra regione — afTcrina ancora il documento 
della CGIL — deve partire invece dalla base 
della sua economia primaria: l’agricoltura. 
Bisogna riprendere e sviIupiKire quel cam- 
niino che le classi popolari hanno aperto con 
le lotte, che hanno rotto il latifondo e la 
stagnante economia della regione. Bi.sogna 
rivendicare una ristnitturazione completa, 
fondiaria ed agraria, del nostro territorio, che 
non si lìmiti alle zone di pianura ma che 
investa la collina e anche la nvintagna. evi 
tando la strada della formazione di aziende 
capitalistiche, cosi dette moderne, poiché 
quc.ste, seguendo ineluttabilmente le vie se¬ 
gnate dagli < itinerari di sviluppo ». lasce- 
rebhero abbandonate larghe fette di terri¬ 
torio. 

¥ ? .AZIEND.A CONT.ADIN.A. inserita in op- 
*'* portunc iniziative as=<x"iative c consortili 
-- prosegue il documento — tostitulsce l’ele- 
mento di base di un nuovo assetto della no- 
.stra aericnitura. Se si operasse in una tale 
prospettiva non ci si potrebbe limitare a 
chiedere che la Cas.sa del Mezzogiorno finanzi 
qualche metro in più del nostro territorio 
irrigabile, ma si rivendicherebbe Tattuazione 
integrale e nel più breve spazio di tempo, 
de! piano di irrigazione di Puglia-Basilicata 
e Irpinia. Il rinnovamento delle strutture 
agricole della regione allargherebbe il mer¬ 
cato ad un nuovo tipo rii scambi e di rap^ 
porti con rindiLstria e con gli altri settori 
di attività economica, nel quale si dovTebl» 
in.'erirc l’intervento mas.siccio dell’industria 
di Stato per operare non solo rei settori di 
^se. ma in ogni fase della trasformazione 
industriale e nei settori della trasformazione 
e della valorizzazione dei prodotti agricoli. 

S U QUESTA lMPOST.AZION*E battagliera — 
— conclude il documento — la CGIL chiama 
le Tna.s.se popolari ad intervenire nel preciso 
di progr.ammazione e,su questi problemi le 
forze politiche e democratiche debbono mi 
stirarsi so vogliono ribaltare una linea d. 
poi.tira economica, contraria agli interessi 
rioi’a nostra regione e de’ Mezzogiorno e che 
il programmatore burocratico potrebbe asse 


I vi SOTTO state precise scelte capitalistiche che forze pV.itiche e democratiche debbono mi . 

si sono i.spirato alla < tìliTsofia della eftìcenza «urarsi so vogliono ribaltare una linea d. I 

azioniialo ■►. sacrificando agli a ti protì'.ti le pol.tica economica, contraria agli interessi ' 

I es’Cenze di sviluppo della oi'lettmt.a Le con dol’a nostra regione e de’ Mezzogiorno e che i 

sog.ifnzo soni-) di facile constatazione: gli fi programmatore burocratico potrebbe a«se | 

interventi pibblici non h.inno re potevano condare. 

L. — ~ - — —— J 

Liz Taylor e Richard Burton impegnati 
ad Alghero nella lavorazione di «Goforth» 


Dal nostro corrìspondeate 

.ALGHERO. 5. 

Litz Taylor e Richard Bur¬ 
ton partiranno da Alghero, in 
aereo, dopodomani giovedì per 
recarsi a Venezia dove assi¬ 
steranno, insieme al fratello 
di Litz e alla cognata, Mara 
HoKart, alla Mostra Interna¬ 
zionale del Cinema. 

I due celebri artisti reste¬ 
ranno nella città lagunare due 
giorni soltanto in guanto ad 
Alghero raspata la lavora- 
Itone di un film, iniziata da 
itmpo, cui verrà dato il ti¬ 


tolo "Goforth” (e non "Boon" 
come è indicato nei cartelli 
pubblicitari), che viene gira¬ 
to nello stupendo scenario 
del golfo delle \infee di Por¬ 
to Conte. 

\el film, tratto da un ro¬ 
manzo di Tennessee Williams, 
Litz Taylor impersona una 
bellissima e ricchissima don¬ 
na, che vive da sola in una 
isola del Mediterraneo di cui 
è l’assoluta proprietaria. 

Fanno inoltre parte del 
€ cast > Vattrice olandeH di 
12 anni, Joanna Schimuss. ad 


è stata affidata la parte di 
una ricca ereditiera, l'attore 
italiano Romolo Valli e Fin- 
gle.se Noci Coteard. 

Secondo indiscrezioni che 
abbiamo raccolto da persone 
molto vicine alla < Universal *. 
la casa cinematografica del 
films < Goforht ». dopo la 
partenza della troupe guidata 
dalla coppia Burton-Taylor, 
prevista per fi prossimo no¬ 
vembre, nella zona di Porto 
Conte verrebbe girato un'al¬ 
tro film. 

Raimondo Usai 


Si ammette quindi aperta¬ 
mente die la E’errosud im¬ 
piegherà meno della metà de¬ 
gli o|>erai preventivati e ab¬ 
bondantemente fuori dei tem¬ 
pi massimi previsti per la rea- 
iiz/aziune dell’impianto indu¬ 
striale che costerà G miliardi 
e destinato a costruire mate¬ 
riale ferroviario por conto 
della Ureda. 

Nel corso di quattro anni, 
da quando cioè si costituì a 
Matera la società Iiisud, nel¬ 
l’agosto del l'JGll, la realizza¬ 
zione di questo complesso in¬ 
dustriale nelle immediate vi¬ 
cinanze di Matera, presentato 
come una prova di volontà 
ITolitica della DC. era diven¬ 
tato il cavallo di battaglia, il 
pezzo forte sul piano propa¬ 
gandistico. A più riprese la 
stampa filogovernativa e del¬ 
la DC ha scritto le quattro e 
le cin(|ue colonne di piombo, 
con titoli a carattere di sca¬ 
tola. per osannare alla « città 
di torri e di acciaio » di cui 
Matera si sarebbe arricchita 
I>er dare lavoro a 700 operai: 
numero, questo, veniva anche 
detto, siLscettibile di aumento 
in un immediato futuro per 
previsti ampliamenti dello sta¬ 
bilimento. Invece la realtà si 
è rivelata più amara in quan- 

I to nei programmi dell'IRI que¬ 
sta fabbrica è destinata a su- 
I bire restringimenti e ritardi 
I fino ed oltre il 1970, come fu 
annunciato dal ministro Bo 
I nella relazione programmati- 
' ca dello scorso anno. C’è da 

I aggiungere che la predetta 
industria — nata da un com- 

I promesso fra Moro e Colombo 
(per soddisfare le rispettive 

I clientele) che hanno i propri 
feudi elettorali nelle due re¬ 
gioni confinanti — sta sorgen- 

I do in una località situata ai 
margini della provincia di 

I Matera e direttamente a con¬ 
tatto con le limitrofe province 

I di Bari e Taranto. 

Cosa significa questo? Che 
i de materani e quelli puglie- 
I si vogliono ostentare questo 
* < aborto * come propria rea* 

I lizzazione e lasciano intrave¬ 
dere che gii operai da assu- 
I mersi nella Ferrosud spettano 
alla propria provincia. In real¬ 
tà le assunzioni devono esse¬ 
re effettuate sulla base della 
divisione fra le tre province. 

I Attualmente, quindi, devono 
es.sere assunti una trentina di 

I operai per ciascuna provin¬ 
cia. Magro bilancio quindi per 

I la DC che voleva presentarsi 
alla prossima scadenza elet- 

I (orale con un bottino rile¬ 
vante. 

Non si può inoltre passare 

I sotto silenzio il fatto più gra¬ 
ve: la Ferrosud, realizzata 
nei limiti suddetti e coi « tem¬ 
pi lunghi », è l'unica industria 
costruita in provincia di Ma¬ 
tera da cinque anni a questa 
parte, dopo il limitato svilup¬ 
po cui si potè arrivare nella 
Valle dei Rasento nel quadro 
dello sfruttamento dei bacini 
I metaniferi di Ferrandina. Do- 

I po la Ferrosud c’è il deserto 
non essendo prevista la rea¬ 
lizzazione di nessun altro com- 
I pios.so industriale. 

, D. Notarangelo 


Successo del 
Festival 
dell'Unità 
di Alghero 

ALGHERO. 5. 

Il Festival dell’* Unità > ha 
registrato un grande successo 
di pubblico. Vi hanno preso par¬ 
te. oltre ai lavoratori e ai cit¬ 
tadini delia zona, anche nu¬ 
merosi turisti stramen e del 
continente che si trovano anco- 
I ra in vacanza in Sardegna. 

Il Nella palestra del basket si 
J| sono svolte le vane manifesta¬ 
zioni in programma, che pre¬ 
vedeva gare sportive, inizia¬ 
tive culturali, folkloristiche e 
musicali. .Al Fe.stival dell’* Uni¬ 
tà > erano presenti anche molti 
lavoratori e compagni, che at¬ 
tualmente lavorano in .Australia 
1 e ne] Canada, venuti a casa 
per trascorrervi le ferie estive. 

Nel corso della festa è stato 
posto all'attenzione di tutti la 
lotta che il PCI conduce per 
la difesa dei lavoratori e per 
la loro emancipazione, per la 
difesa della pace e per la ri¬ 
nascita della Sardegna. 

Di queste cose ha parlato il 
compagno on. Congiu. della se¬ 
greteria regionale del PCI, il 
quale ha posto in particolare 
risalto la graviti della situa- 
zione intemazianale di cui por¬ 
ta la principale responsabilità 
r imperialismo americano. Ed 
ha «ottolineato la nece sa ltà di 
una larga molnUtaziane popo¬ 
lari perché cesai raggraaiiww 
I al Vietnam, 


Un nutrito | TERNI; comandò il battaglione delio 1 . Brigato proletaria « Garibaldi » 

programma .. •# •# • « 

per II Ha tatto il silonzio // tetaano 
settmbre gf-Qg jgijg Peslsteaio jugoslova 

spoletmo * ^ 

■ Ci I Areòn liavAiiAnl a uIua a DrelHe 


SPOLETO. 6. 

Dopo un luglio assorbito 
dallo manifestazioni artistico- 
culturali del Festival dei Due 
Mondi ed un agosto trascorso 
in una atmosfera di tutto ri¬ 
poso, il mese di settembre si 
presenta a Spoleto con un 
programma abbastanza nutri¬ 
to di manifestazioni. Tornerà 
l‘R ed il 9 la tradizionale < fie¬ 
ra delle cipolle > che è l'ap¬ 
puntamento sotto < le loggie di 
Loreto ». 

Dal 10 al 24 sarà la volta 
del teatro lirico sperimentale, 
giunto alla sua XXI stagione. 
Saranno in cartellone « La 
sonnambula » di Bellini, « La 
Traviata » di Verdi e < Il bar¬ 
biere di Siviglia > di Rossi¬ 
ni. Esperti maestri — Fer 
nandù Cavaniglia. .Alberto 
Paoletti ed Ottavio Ziino — 
guideranno al debutto giova¬ 
ni cantanti alla loro prima 
esperienza di palcoscenico. 

In settembre anche lo sport 
sarà pre.sente con un incon¬ 
tro triangolare di pallavolo al 
Giardino dello sport. Uno 
sport quasi sconosciuto agli 
spoletini ma poco nolo anche 
al re.sto degli italiani. Un te¬ 
nace gruppo di appassionati 
vuole finalmente farlo cono¬ 
scere e diffonderlo. 

Il settembre spoletino si 
chiuderà con un Convegno eco¬ 
nomico a carattere nazionale, 
che avrà per oggetto Io svi¬ 
luppo delI’Appennino centro • 
meridionale. 


SI chiama Loreto Marcucci e vive a Bralda, In 
Jugoslavia, dove gestisce una tabaccheria * Si 
è deciso a raccontare la sua storia dopo che 
il giornale dell’esercito Jugoslavo ha pubbli¬ 
cato una foto dei suo battaglione 












Loreto Marcucci, il ternano che ha comandato In Jugoslavia, 
durante la Resistenza, Il battaglione < Garibaldi » 


Dal nostro corriipondente 

TERNI, 5. 

Il comnndaule del Batta- 
glioite « Garibaldi ». della pri 
ma Brigata proletaria, che 
combattè per la Liberazione 
della Jugoslavia, nei baschi 
della Bosnia, del .Montenegro, 
del Sadnjak-, sulla Drina a 
Valjero, Uh, Arandjevolae, 
Krogjevae. a Belgrado, nello 
Srem, a Virovitico a Djakova 
c a l'Ieternico, ha rotto il 
silenzio lungo oltre venti anni: 
abbiamo così scoperto che 
(piesto eroe della Resistenza 
e della guerra di Liberazione 
jugoslova, è un ternano. Lo 
reto Marruvci, uno di (ptei 
lagnzzi che. militare nella se 
concia guerra moudiale. si or 
ganizzò nelle file parltgiane e 
combatlè, anche se in terra 
straniera, per la stessa causa. 

Ma In modestia di questo 
eroe pluridecorato, avrebbe 
retto anche più a lungo se 
non fosse intervenuto un fatto 
emotivo a farlo solire agli 
onori della cronaca, sui gior¬ 
nali jugoslavi. Loreto Mar¬ 
euvei. che comandò il batta¬ 
glione « Garibaldi ». t>irp in 
Jugoslavia, a Braida, sul via- 


L'AQUILA: l'acqua continua a scarseggiare in molte località 

Mozione del PCI al Comune per 
la soluzione del problema idrico 

La Giunta di centro sinistra si è limitata ad attuare alcune misure di emergenza — Occorre 
un piano degii acquedotti • Indetta una manifestazione popolare per sabato prossimo 


Nostro tervitio 

L’AQUILA. 5 

Il problema dell'acqua è emer¬ 
so prepotentemente alla ribalta 
politica nel momento più caldo 
dell’estate, a confermare l'in¬ 
capacità dell’attuale maggioran¬ 
za al Comune di dare una ri¬ 
sposta ai problemi reali delle 
masse contadine e operaie. Do¬ 
po aver posto in atto alcune 
misure di emergenza, sotto la 
spinta che veniva dalla protesta 
popolare, i responsabili del cen- 
tro-sàiistra aqislano si sono 
infatti chiusi in un lungo silen¬ 
zio nella speranza che il passar 
del tempo ed il ritorno della 
pioggia potesse far sbollire la 
collera delle popolazioni. 

Non una parola è venuta dal 
sindaco sulla questione di fondo 
e tuttora non sappiamo se il 
Comune stia studiando un qual¬ 
siasi piano per portare rapida¬ 
mente r.Aquilano al livello delle 
zone civili, almeno per quanto 
riguarda il vitale consumo del¬ 
l’acqua. n silenzio non è certo 
da attribuirsi alle vacanze, 
avendo il primo cittadino tro¬ 
vato il tempo per ewe^ere 
lunghe inter\'iste su insignifi¬ 
canti problemi campanilistici. 

La linea che l’.Ammini^razio- 
ne intende seguire si può tutta¬ 
via desumere dai molti articoli 
apparsi sulla stampa borghese, 
dai quali emerge una accorata 
denuncia delle condizioni dello 
approvvigionamento idrico del 
Comune, con una impl cita .sot¬ 
tolineatura delle responsabilità 
del cenlro-.sinistra per Io stato 
in cui versano le popolazioni 
delle frazioni. Ma quando si 
pas.sa ad e.saminare le proposte, 
balza eridente il tentativo di 
abbozzare soluzioni parziali e 
frammentarie, in modo da dare 
spazio al clientelismo ed al pa- 
ternali.smo che caratterizza an¬ 
che l’attuale giunta DC-PSU. 

Esorbitante rilievo viene dato 
al problema della rete idrica 
interna della città, conrre pro¬ 
blema a se stante, nel tentativo 
dì creare una falsa alternativa 
di spesa tra città e frazioni in 
modo da consentire alla Giunta 
la difesa delle proprie manche¬ 
volezze sulla base del solito, co¬ 
modo motivo della mancanza di 
fondi. 

Le manovre, tuttavia, non fan¬ 
no presa sulle popolazioni del- 
r.Aquilano per la chiara piatta¬ 
forma rivendicativa che è alla 
base del movimento. 

Posto il problema dell’acqua 
come problema comune della 
città e delle frazioni, le popo¬ 
lazioni chiedono che esso ven¬ 
ga affrontato globalmente con 
un piano di costruzione e di ri¬ 
facimento delle reti idriche e 
degli acquedotti capace dì for- 
nire il liquido per gli usi civili, 
per gli usi agneoti e zootec¬ 
nici. per gh USI industriali. 
Viene, in tal modo, sollecitato 
rintervento programmatico del 
Comune in correlaziof» al fab¬ 
bisogno futuro dell’ .Aquilano 
quale si può ipotizzare mediante 
lar^e previsioni di sviluppo 

Siamo al momento decisivo 
della lotta. I partiti non pos¬ 
sono più sfuggire alle proprie 
responsabilità. Inevitabilmente 
dovranno in questi giorni pren¬ 
dere posizione. I compagni so¬ 
cialisti. prima di tutti. EIssi. pur 
sedendo nella .Amministrazione 
comunale accanto alla destra 
de, si vantano di essere ispirali 
dai concetti della proframn^ 
zione economica. DovTanno di¬ 
mostrare dì saper far aefuire 
^le parola i fatti. Dovranno dt- 
meotrara di Mpiral «croHara 
di deoio la peoanta aoggeziana 
ddla DC, «ha ha fatto perdora 


loro ogni collegamento politico 
con le masse popolari. 

La sinistra cattolica, che non 
manca occasione per accusarci 
di fare la protesta per la pro¬ 
testa ha l'occasione di dare 
concretezza alle sue posizioni 
critiche verso l'anarchìa ed il 
clientelismo, che caratterizza 
l’attuale Amministrazione. 

Forti dell’attiva partecipazio¬ 
ne alle lotte popolari, i consi¬ 
glieri comunali del PCI hanno 
presentato al Sindaco una mozio¬ 
ne che chiede la convocazione 


GROTTERIA 


straordinaria del Consiglio Co¬ 
munale allo .scoiK) di approntare 
il Piano degli acque<lutti. Nuovi 
comizi e as.scniblee |x>jH)lan sa¬ 
ranno tenuti in ogni frazione ijer 
preparare la riunione del Consi¬ 
glio. Una manifestaziiHie. alla 
quale parteciperanno delegati 
delle frazioni e della città, avrà 
luogo all’.Aquila, in Piazza Pa¬ 
lazzo, sabato 9 alle ore 12,15. 

Come al solito, il nemico delle 
popolazioni è la DC i cui uomini 
invischiati nelle manovre cam¬ 
panilistiche che, in definitiva. 


.servono .soltanto a creare iKisti 
di sottogoverno, stanno dando 
.s|>cttacoIo della incai>antà di 
imjxistare e rcaljzz.are program¬ 
mi vallaci di dare risjKTsta ai 
problemi dei lavoratori e dello 
sviluppo civile e<l economico. An¬ 
cora una volta, spetta ai comu¬ 
nisti nell’iinità con le forze di 
sinistra, laiche e cattoliche, bat¬ 
tere l’immobilismo della DC a 
della sua maggioranza politica 
di centrosinistra. 

Franco Cicerone 


Delusi i turisti per le 
condizioni della città 


Un muraglione perico¬ 
lante al posto di una 
piazza ' In cattive con¬ 
dizioni anche il centro 
di Gioiosa ionica 


GROTTERIA. 5 

I due Comuni di Gretteria e di 
Gioiosa Jonica. da dove è neces¬ 
sario transitarvi per accedere m 
magnìfici ed incantevoli posti di 
villeggiatura, non possono d.re di 
non avere avuto niente da offri¬ 
re alle migliaia di turisti che. in 
f]uesto mese di agosto, hanno in¬ 
vaso le montagne alla ricerca di 
un po' di fresco e di tranqu ilr.à 
All'entrata di Gioiosa, un tratto 
di strada sgretolato, con buchi e 
fossi, che sarebbe più giusto de¬ 
finire greto di torrente m secca. 
•A GroUeria. pure all'entrata del 
paese, il vuoto di lai murag'.io- 
ne pericolante io fondo al quale 
immondize e tavoloni alla rin¬ 
fusa. 

Da un pa.o di kistn .si è an 
dato discutendo sulla nece.ss.tà 
di costruire una piazza all'.ni- 
z;o di Gror.tena. Nc. pr.m: me^! 
dell'anno scorso la casa co.mzi- 
ciò a prendere coos .utenza e a 
metà de'. '66 essendo an.dati .n 
appalto 1 lavori, i grot'.ere.s: 
figuravano una beila pazza, am 
pia. spaziosa, piena di luce con 
sullo sfondo. maim.f.co. .1 mare. 
Iji delusione però venne con lo 
iniEo de. lavori, delus.one che 
divenne sdegno ve.-so la fine del¬ 
l’anno quando j lavori seno sta¬ 
ti ukrmati. Niente piazza, ma 
allargamento di una curva con 
un muraglione che i cittadini d: 
Gnoueria non hanno mai avuto 
la soddisfazione di poterlo am¬ 
mirare. Non hanno fatto in tem¬ 
po, infatti, a tirare un sospiro 
di sollievo ,n quanto, appena fi 
n ta la costruzione, il muro si è 
les.onato a .serpentina, non solo, 
ma anche la br.gha .'ottostante. 
sulla qviale il muro era stato so¬ 
praelevato, si è spaccata, Co^ 
si il muro che doveva signifi¬ 
care più spazio, ma soprattutto 
ptù sicurezza, è significato peri¬ 
colo per l’incohjmità pubblica. 

L'episodio se ha sdegnato i cit¬ 
tadini di Grotteria. ha fatto an- 
cha on po’ rinascere la speran- 
oa éeSìa piazza; operatusa dia 
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Il ■ muro della vergogna », che si trova all'ingresso di Grotlerla 


anclie ades.so sta per andare 
delu.s3 Secondo la gara di ap 
paltò, nfati.. pare che a soste¬ 
gno dei nrura^.one nato .storp.o 
SI voiTuano zmalzjre de; con 
t.-affort. e quel che è pegg o 
pare che. a sostegno del p.-ecc 
dente lavoro che è costato in 
torno a 3 milioni, si vogliono 
spendere 9 mil.oni. appunto pe: 
pjntellario o megl-o per tra. 
teoerio. 

Ora La gente s; eh ede: con 9 
milioni non è possibile costruire, 
ex novo, fi muro sempre des.- 
derato e che Farebbe delimitare 
una ampia piazza? 

Ma vediamo l'altro caso; <^1- 
lo d; Gioiosa Jonica. E ci rrfa- 
riamt alla principalissima od 


unica via di entrata alla c.ttà. 
P.-omesse. ass.curazwni. impe- 
gn:. per anni hanno preceduto 
ia b.tumaz.one dell'impo.-tantis 
s.mo tratto di strada. I-’atteva. 
comunque, era stata appagata. 
I.a bitumazione era avvenuta, 
e per giunta a « tappetino * Ma 
anche qui. come a Grottana. i 
Cittadini di G.o.osa non hanno 
avuto il tempo di t.rare un so 
spro d. sollievo, perchè ad ap 
pena un mese dalla fine dei la 
vor.. la strada si è sgretolata, i 
buchi e le fosse sono ricompar¬ 
si. il disagio per gli autLsti ed 
i pedoni e ricominciato, anzi è 
aumentato. 

Camillo Mazzono 


le Boris Kidric dove gestisca 
da venti anni una tabacche¬ 
ria. Ha sposato ima jugnslaoa 
ed ha due bambini. 

ina dei figli, nelle si-orse 
settimane, portò a rasa il 
« Front », organo dell'eserci¬ 
to jugoslavo. Sfogliando quel¬ 
le pagine. Loreto .Marcucci fu 
colpito dalla didascalia di una 
foto: f Questo è il battaglio¬ 
ne Garibaldi ». f/it cra la di- 
dasralui. e in un attimo rico 
nobbe se stesso, a i\on avevo 
mai visto quella fotografia -- 
ha poi dichiaralo Marcucci - 
Forse era stata scattata da 
cpialche fHirtiguino jugodavn 
e fu trovata negli archivi del- 
l'cscrcito slavo. Riconobbi il 
comandante in carica di quel 
periodo Primo Cecioiii, a 
fianco del Battaglione, ricn 
nobbt in prima fila il Com¬ 
missario Tuens', ed in seconda 
fila ero proprio io. Forse sono 
runico sopravvissuto di quel 
Battaglione, di cui assunsi il 
comando ». 

l.oreto .Marcucci scrisse su¬ 
bito alla redazione di *Fronl», 
per cercare olire fotografie, 
per riconoscere meglio i suoi 
compagni di lolla, per ten¬ 
tare dì rintracciarne qiialcii- 
na, se fosse stato ancora in 
rifa. 

Sella tabaccheria di Lare 
to Marciteci giinisvro j re¬ 
dattori di « Front » con tutte 
le documentazioni. F.d ecco 
che il < gentile labaccaio ita 
Unno » diviene l'eroe che real¬ 
mente r .sfnfo, ma che pochi, 
forse nessuno, ricordava or¬ 
mai. Loreto .Marcucci aveva 
ricevuto nel passato alti ri- 
conoscimenti dalla Beptibbli- 
ca Pojyolare Jugoslava: Or¬ 
dine al Valor .Mililare, Meda¬ 
glia d'oro al Valore. Ordine 
per meriti verso il Popolo. 

Alfi riconoscimenti jKr una 
storia che sarebbe troppo lun¬ 
go raccontare. Ci Umiliamo 
a far conoscere l'episodio fi¬ 
nale della presenza di Loreto 
Marcucci nella guerra di li¬ 
berazione jugo.slava. Dopo 
tulle le bntioglie alle quali 
prese parie, e che abbiamo 
già ricordato, Loreto .Marcuc¬ 
ci fu nominato Comandante 
del proprio Batlaglinne. Fra 
giovane, aveva appena venti 
anni ed era il 27 aprile 1941. 
« Sferrammo il .secondo attac¬ 
co ai tedeschi a Bonava Jn- 
rugo. Al terzo as.srilln — rac¬ 
conta .Marcucci — sentii un 
bruciore alla gamba; un cal¬ 
do atroce che saliva e mi 
infuocava tutto il corpo, pri¬ 
ma di perdere i .sensi sentii 
la voce dei miei compagni: 
"hanno colpito il nostro co¬ 
mandante". .Mi trasportarono 
all'ospedale di Pakrac. Da 
quel giorno sono stato .sotto¬ 
posto a II interventi chirur¬ 
gici ». 

Loreto Marcucci è un ra¬ 
gazzo modesto, davvero di 
una modestia esemplare. Le 
sue azioni partigiaiie le ha 
ricordate fugacemente, ricor¬ 
dando solo i nomi delle città 
dove ha combattuto, la libe¬ 
razione di Belgrado alla 
quale ha partecipalo. Ha 
parlalo con commozione dei 
SUOI compagni, di quelli che, 
rivedendoli in fotografia, gli 
hanno fatto rompere questo 
.iilenzio. E di questi ha voluto 
ricordare un ragazzo jyarli- 
giano, ucciso in combattimen¬ 
to dai nazisti, un giovane co¬ 
munista sardo. Giuseppe Arci; 
Morendo ira le mie braccia 
— ha raccontato ìjoretn .Mar¬ 
cucci — disse: < non ri arren¬ 
dete, io vi Inscerò. Ma voi 
continuale, che l’avvenire è 
nostro ». Quel giovane comu¬ 
nista, morì al settimo assalto, 
nella battaglia di Plelernico. 
Una delle tante alle quali par¬ 
tecipò Loreto .Marcucci, prima 
che il 77 aprile 1944 una raf¬ 
fica di mitra tedesco lo cot- 
pisse ad una gamba. 

Alberto Provantini 


Interrogazione 
comunista 
per la diga 
sul Marrogia 

.SPOLETO. 2 

In monto alla negata auto¬ 
rizzazione da parte del Consi¬ 
glio Superiore dei Lavori Pub¬ 
blici. di utilizzare le acque del 
la diga sul .Marrogia a scopi 
irrigui, il compagno on. Anto¬ 
nini ha rivolto al ministro dei 
LL.PP. una interrogazione con 
la quale si ch.ede di sapere se 
è a conoscenza della cosa e 
« *e risulta che a seguito dì 
tale decisione il piano generale 
di irrigazione, predisposto dal 
Consorzio di Bonificazione Um¬ 
bra. è sospeso e che ciò pro¬ 
voca un grave danno alla pro¬ 
duzione agricola che neces.«ità 
di irrigazione. Per conoscere le 
ragioni che hanno indotto il 
Consiglio Superiore dei Ijivori 
Pubblici a negare l’aiitorizza- 
zione. e quali provvedimenti 
vengano proposti per renderà 
possibile la utilizzazione della 
acque della diga del Marrogia 
a scopa irrìgua i» 
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LIVORNO * prMcnti Sindaci • amministratori 

Concluso il convegno 
sulla finanza locale 

Sottolineata la necessità di una radicale e urgente riforma - Le rela¬ 
zioni del professor Marchi e di Cocchella 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 5. 

Gli amministratori demo¬ 
cratici della nostra provincia 
si sono riuniti per esaminare 
lo stato della finanza locale c 
i tagli che l’autorità tutoria 
ha apijortato ai bilanci degli 
enti Iwali. L’a.s8emblea, in¬ 
detta dalla « I>ega dei Comu¬ 
ni democratici » ha visto la 
partecipa/ione di tutti i sin 
daci della provincia, dj nume¬ 
rosi assessori, amministrato¬ 
ri di enti e presidenti di isti¬ 
tuti. 

NeH'ampia relazione svolta 
dai compagno Marchi. as.se.s- 
sore del Comune di Livorno, 
sono stati sottolineati gli aspet¬ 
ti più salienti della finanza lo¬ 
cale la eui crisi investe oggi 
tutti 1 comuni d’Italia. I defi¬ 
cit della finanza locale si fan¬ 
no sempre più f drammatici »; 
la stessa Corte dei Conti — 
come è stato sottolinealo — 
ha definito insostenibile que¬ 
sta situazione. 

Durante il dibattito sulla re¬ 
lazione del compagno Mar¬ 
chi, tutti gli intervenuti si so¬ 
no pronunciati per una .solle¬ 
cita attuazione della riforma 
della finanza locale, senza la 
quale la ste.ssa programmazio¬ 
ne nazionale sarà destinata 
al fallimento. 

I.,a riforma tributaria è .sta¬ 
ta già prospettata in un dise¬ 
gno di legge da parte del mi- 
nistrf» Preti ma gli elementi 
di giudizio potranno scaturi¬ 
re solo dal modo con cui si 
intenderà ottenerla: bloccando 
totalmente, ad esempio, la 
enorme fuga dei capitali al- 
reslero. 

Nella relazione e nel dibat¬ 
tito è stato .sottolineato come 
la finanza locale, i>cr poter 
operare e sopravvivere, deve 
oggi far ricorso al credito 
non agevolato, con un con.se- 
guonte maggior costo del de¬ 
naro e un incentivo aU’inde- 
bitamento per le amministra¬ 
zioni locali. Un altro fattore 
che grava, che pesa sui bi¬ 
lanci comunali è rappresen¬ 
tato dal « mostruoso * iter 
burocratico al quale vengono 
sottoposte le iniziative degli 
enti locali, con un conseguen¬ 
te « congelamento > di ingen¬ 
ti .somme. 

Nel corso della riunione so¬ 
no stato rinluzziUe le « qua¬ 
lunquistiche > accu.se, mos.se 
dagli organi centrali alle am¬ 
ministrazioni locali di .spen¬ 
dere il loro disponibile « sen¬ 
za criterio ». Tali accu.se mo- 
.strano la loro infondatezza 
appena si fanno i conti: .su 
cinque miliardi di entrate tri¬ 
butarie. le spt*se facoltative 
asommano a .soli 28.5 milioni. 
Viceversa sono le Ammini¬ 
strazioni locali che devono 
sobbarcarsi il peso « obbliga¬ 
lo » di ingenti spese, come 
quelle per la manutenzione 
delle strade in relazione al¬ 
la crescente motorizzazione, e 
quelle per la di.sciplina stra¬ 
dale, spose clic sarebbero di 
competenza delle autorità cen¬ 
trali. 

I Comuni e le Province di¬ 
vengono così « valvole di sca¬ 
rico * di oneri economici da 
parte dello stato. 

In questo quadro il conve¬ 
gno della I-oga ha messo in 
luce, con cifre in«iuivocabi- 
M, la grave situazione finan¬ 


ziaria dei Comuni della pro¬ 
vincia di Livorno, con punte 
massime di crisi nei Comu¬ 
ni dcH'Isola d’Elba. Da qui 
la necessità urgente, sottoli¬ 
neata nel corso del convegno 
da tutti gli oratori, di una ra¬ 
dicale riforma trilxjtaria, del¬ 
l’aumento delle partecipazio¬ 
ni erariali e del pareggio dei 
mutui con gli Istituti di cre¬ 
dito. 

Nel corso del convegno .so 
no stati denunciali duramente, 
con cifre alla mano, i gravi 
tagli apportati ai bilanci degli 
Enti locali da parte del pre¬ 
fetto e della Commissione cen¬ 
trale per la finanza locale. 

Il compagno Cocchella, vi- 


Riguarda la zona 


del Mercato Centrale 


Dalla nostra redazione 

LIVOR.VO, 5 

Que<la 7natlina è entrato in 
fazione il piano del traffico ri- 
fiuardante la zona del Mercato 
centrale, che ha per perimetro 
fjlt scali Saffi, via Cairoh, ria 
Grande e piazza della Repubbli¬ 
ca; un triangolo dove, per ra¬ 
gioni particolari era più che mai 
urgente intervenire per dare un 
volto preciso e definitivo al traf¬ 
fico. 

Questa prima parte della re¬ 
golamentazione del traffico, è, 
in un certo senso, uno stralcio 
al < Piano Regolatore generale » 
a suo tempo elaborato daWACl 
su disposizione dell'.Amministra¬ 
zione comunale. Questa prima 
tmrte, seppur limitata a circa 
un decimo di tutto il complesso 
studio, è stata realizzata in eco¬ 
nomia, cioè con personale di¬ 
pendente appunto alla segnale¬ 
tica stradale. 

Per la realizzazione dì questo 
primo * lotto > per 1' istituzione 
di .sensi unici, divieti di svolta, 
divieti di accesso ecc. sono 
stati impegnati oltre duecento 
cartelli. Da questa nuova rego¬ 
lamentazione ne l'errà avvan¬ 
taggiata tutta la cittadinanza, 
dagli utenti della strada, ai com¬ 
mercianti, agli ambulanti a 
quanti si recheranno in Merca¬ 
to. o nelle zone adiacenti per le 
compere. 

Infatti, mentre, prona d'oggi 
il sistema di parcheggio auto 
(un fatto di notevole importan¬ 
za ai giorni nastri) era pratica- 
mente tenuto allo c stato brado » 
e poche macchine potevano es¬ 
sere parcheggiate, con la nuova 
regolamentazione sono stati si¬ 
stemali ben 500 posti auto con 
disco orario per un'ora, altri 
duecento circa a sosta libera e 
una quarantina a [lagamento 
(conce.ssione alla SAP). Tutte le 
strade dentro a questo triango 
lo. salvo due o Ire eccezioni, 
sono a senso unico: facile ar¬ 
guire il vantaggio che ne deri¬ 
verà per gli automobilisti e 
non solo per essi. 

D'altra parte questo stralcio 
(perchè di stralcio in effetti .si 
tratta) al Piano Regolatore ge¬ 
nerale vuole essere un poco un 


ce sindaco di Livorno, ha 
svolto poi una relazione sul¬ 
la funzione e sulle battaglie 
che ha svolto in questi anni 
la Lega dei Comuni democra¬ 
tici. sottolineando le tappe 
e.ssenziali delle lotte dei Co¬ 
muni per l’applicazione del¬ 
l’ordinamento costituzionale, 
per l’istituzione delle Regioni 
e per la autonomia degli enti 
locali. 

Il convegno si è concluso 
con la nomina di una com¬ 
missione alla quale è stato af¬ 
fidalo il compito di elaborare 
una piattaforma di iniziative, 
scaturite dal dibattito. 

r. b. 


esperimento; dovrà servire in¬ 
fatti. a collaudare la validità 
stessa del piano che tecnici del- 
l'ÀCl hanno attentamente stu¬ 
diato ed altrettanto attentamen¬ 
te preparato. L'applicazione di 
questa prima parte ha un costo 
di oltre due milioni di lire; 
questo prezzo può considerarsi 
relativimenle basso se si consi¬ 
dera che è stato eseguito in 
economia. 

ragione delia scelta della 
zona .Marcalo, come zona t ca¬ 
via * è da ricercare nel fatto 
che solo questo triangolo della 
città consentiva la realizzazio¬ 
ne con personale e mezzi pro¬ 
pri nonché con attrezzature di 
normale dotazione. Cosa questa 
molto difficile, itiivce. quando 
verrà portalo avanti l’intero pro¬ 
getto. che dovrà, probabilmente 
essere affidato almeno in parte, 
a ditte appaliatrici. 

Un' altra ragione perchè la 
scelta è caduta su questa zona, 
è derivata dal fatto che proprio 
in questi ultimi tempi, pii am¬ 
bulanti che operano nella zona, 
hanno avuto una nuova e più ra¬ 
zionale sistemazione dei loro 
banchi. Si può dire quindi che 
l'applicazione del nuovo sistema 
viario, viene a completamento 
del riassetto generale della zona. 

I. d. 


Aperta a Firenxe 
la Campionaria 
delle calzature 

FIRENZE, 5. 

Nel primo giorno di apertura, 
la Campionaria di Firenze cal¬ 
zature, pelletteria c cuoio è 
.stata vi.sitata da numerosi com¬ 
pratori e.steri provenienti da 35 
Stati, i quali hanno cominciato 
trattative per un notevole vo¬ 
lume di affari. 

Fra gli avvenimenti collate¬ 
rali della Mostra, oggi si svol¬ 
ge un convegno a carattere 
nazionale dei commercianti di 
pelli grezze; sono state svolte 
relazione di carattere scientifi¬ 
co ed economico. 


Do ieri in funzione 
la prima parte del 
piano del traffico 


CASTELDELPIANO 

L'ospedole in difficoltà per ì 
debiti deiriNAM e delle Mutue 

Minacciata la sospensione dei ricoveri degli assistiti — Iniziative 
del PCI nel Grossetano per la riforma della previdenza 


Dalla nostra redazione 

GROSSETO, 5. 

Viro allarme e preoccupa¬ 
zione SI sono diffuse fra i 
cittadini del Comune di Ca- 
steldelpiano e fra gli ammi¬ 
nistratori a seguito di una 
comunicazione che il Consiglio 
di Amministrazione dell’Ospe¬ 
dale, ha inviato a tutti i par¬ 
titi politici e agli amministra¬ 
tori comunali della zona. 

Nella comunicazione scritta 
fi annuncia, infatti, che l'Am¬ 
ministrazione dell'ospedale ai 
Casteldelpiano è creditrice, 
nei confronti delVINAM e del¬ 
la Mutua dei coltivatori diret¬ 
ti, di varie « decine di milio¬ 
ni > il che mette il Nosocomio 
in condizione di non poter 
funzionare in modo corretto. 

Nella lettera si legge fra 
l’altro che < se entro il 15 set¬ 
tembre p.r. le .Mutue non 
provvederanno a pagare, al¬ 
meno in parte, il debito con 
l'ospedale, esso sarà costretto 
a non ricoverare gli assistiti 
dalle Mutue stesse, se non 
pagheranno in proprio le spe¬ 
se o.spedaliere ». 

A Casteldelpiano e in tutta 
la zona deU'Amiata si propone 
quandi, ancora una volta, il 
frac** tema dell’assistenza. Il 


governo — com'è noto — in¬ 
tenderebbe ajfrontare la spi¬ 
nosa que.stione con la * politi¬ 
ca dei rattoppi ». con l'aggra¬ 
vante di prelevare altri 30 mi- 
liliardi dal fondo degli istituti 
previdenziali, che dorrebbero 
invece servire per le pensioni. 

la questione che invece si 
pone è quella di misure imme¬ 
diate. per sanare la situazione 
attuale e scongiurare la so¬ 
spensione della erogazione e 
della assistenza ospedaliera, 
che avvicinino la soluzione dei 
problemi di fondo consistenti 
nella riduzione del costo dei 
medicinali, in una vera rior¬ 
ganizzazione della rete ospe¬ 
daliera. nella istituzione di un 
moderno servizio sanitario 
In tutta la provincia la 
Federazione del 'PCI ha in¬ 
detto assemblee e conferenze, 
che saranno tenute dai com 
pagni parlamentari, per espor¬ 
re la posizione del nostro par¬ 
tito sulle gravi questioni che 
si pongono nel campo previ 
éenziale ed assistenziale, a 
seguito della fallimentare po¬ 
litica condotta in questo set¬ 
tore dal governo di eerttro- 
sinistra. 

m. V, 


Interrogoziono 
del PO per 
i danni 

delle grandinofe 

GROSSETO, 5. 

Nelle località « Poggetti » e 
c Poderini ». site nel Comune 
di Roccalbegna. si manifesta 
da diverso tempo un notevole 
disagio fra numerosi coltivatori 
diretti, a causa delle violente 
grandmate che hanno di striato 
1 raccolti di uva • di olivt e 
causato gravi danni anche ad 
altre piante. 

Sulla questione i compagni 
on. Tognoni e Benocci hanno 
rivolto una interrogazione al 
mini.stro defi’.Agricoltura e Fo¬ 
reste per < sapere se non in¬ 
tenda intervenire perchà i con- 
tadin, colpiti vengano indenniz¬ 
zati e adoperarsi pttché siano 
varati provvedimenti che assi¬ 
curino automaticamente, me¬ 
diante la istituzione di un fon¬ 
do di sdidarietà nazionale, in¬ 
dennizzi congrui ai cdtivatori 
colpiti 4a calamità oatorali». 




.\'<ì , 


Il Vmesé” d stampa comunista 


Saranno in migliaia i pisani al 


Festival nazionale dell'Unità 


Oltre venti pullman già 
prenotati a Pisa ed in 
provincia - Il 24 settem¬ 
bre l'inaugurazione del¬ 
la nuova sede delia Fe¬ 
derazione del PCI - Pie¬ 
na riuscita del Festival 
di Siena - Mostra grafica 
per la festa di Grosseto 

Dàlia noi tra redazione 

PISA, 5 

Saranno diverse migliaia f 
compagni e i lavoratori pisani 
al Festival nazionale dell’* U- 
nità », che si concluderà come 
è noto domenica prossima a 
.Milano, A tult'oggi sono oltre 
venti i pullman che da Pisa e 
da numerosi centri della pro¬ 
vincia partiranno sabato e do¬ 
menica alla volta del capoluo¬ 
go lombardo. Altre centinaia, 
forse migliaia di persone, rag¬ 
giungeranno Milano in treno, 
in auto o con altri mezzi. 

Da ogni Sezione ì compagni 
si recheranno a Milano con le 
loro bandiere, con gli striscio¬ 
ni e i pannelli illustranli al¬ 
cuni temi della nostra politica. 
Con i compagni delle organiz¬ 
zazioni di base -sarà presente 
a Milano una delegazione uffi¬ 
ciale del PCI di Pisa, compo¬ 
sto da numerosi dirigenti pro¬ 
vinciali, dei Comitali comuna¬ 
li e di zona, delle Sezioni e da 
molli compagni diffusori della 
« Unità ». 

Anche la Federazione giova¬ 
nile sarà rappresentata da nu¬ 
merosi giovani e da una de¬ 
legazione ufficiale, di cui fa¬ 
ranno parte studenti universi- 
lari. operai, giovani contadini, 
ragazze e un folto grupvo di 
dirigenti dei vari Circoli. 

Questo impegno per la par¬ 
tecipazione in massa al Festi¬ 
val nazionale dell’* Unità ». 
non ha affollo frenato la pre¬ 
parazione e la realizzazione 
delle feste locali della .stampa 
e di quella provinciale, con¬ 
clusasi domenica ai * Pinac- 
chiotti > con la partecipazione 
di una grande folla. 

Feste dell'* Unità » si sono 
svolte 0 .sono in programma a 
Bientina. S. Frediano a Setti¬ 
mo, Montescudaio, Cascine di 
Buti, S. Miniato, Vecchiano, 
Migliarino, Pontedera, Forno- 
celle, Stiggìo, La Catena, Mar¬ 
ti. Ixt Serrò, Cigoli, Pomaran¬ 
ce. La Rotta e in altre loca¬ 
lità. 

Oltre a ricchi programmi di 
carattere ricreativo, cultura¬ 
le e sportivo, i compagni non 
tralasciano le iniziative poli¬ 
tiche, al centro delle quali .sta 
il tema del rafforzamento del 
Partito e della sua stampa. A 
San Frediano e nella zona ma¬ 
rittima, con conclusione a 
Montescudaio. .sono stale pro¬ 
grammate * carovane » della 
* Unità ». In altre Sezioni .so¬ 
no state effettuate o sono in 
programma conferenze-dibat¬ 
tito, tribune politiche, confe¬ 
renze operaie, incontri di dif¬ 
fusori della slampa e celebra¬ 
zioni del 30.mo anniversario 
della morte di Gramsci e del 
SO.mo della Rivoluzione d’Ot- 
tobre. 

Intanto le Sezioni di Pisa 
e della provincia stanno orga¬ 
nizzando la partecipazione po¬ 
polare alla manifestazione, in¬ 
detta per il 24 settembmre, per 
la inaugurazione della nuora 
sede della Federazione comu¬ 
nista. Per quella data è stato 
preso l’impegno di realizzare 
il 100 per cento della sottoscri¬ 
zione. 

A.C. 

• • • 

SIENA — Il Festival provin¬ 
ciale deirUnità. conclusosi do¬ 
menica scorsa dopo una setti¬ 
mana di intensa attività e di 
partecipazione popolare, ha ot¬ 
tenuto il più lusinghiero dei 
successi. Un ottimo risultato 
ha avuto anche la conferenza 
del compagno Luciano Gruppi 
sul SO.mo anniversario della 
morte di Gramsci. 

Molto ben riuscita la mani¬ 
festazione di sabato contro lo 
imperialismo e per la pace nel 
Vietnam, cui hanno preso par¬ 
te circa tremila persone, grari 
parte dei quali giovani e ra¬ 
gazze. alle quali ha parlato il 
compagno Achille Occhetto. 

Particolarmente riuscita, co¬ 
me quantità di iniziative e co¬ 
me partecipazione popolare, è 
stata la giornata di chiusura 
del Fe.stival, che aveva al cen¬ 
tro giuochi popolari organiz¬ 
zati dai giovani della FGCI, e 
lo spettacolo serale al quale 
hanno preso parte oltre sei¬ 
mila persone. 

Proseguono intanto anche in 
prorincia le numerose fette 
in programma, che vedono o- 
vunque una grande partecipa¬ 
zione popolare. 

GROSSETO - Il 9 settembre 
si inizierà a Grosseto il Festi¬ 
val provinciale dell’Unità, che 
ti concluderà la domenica suc- 
cettiva 17 tettembre. 

Frm le varie àrfela t fee fu 


programma — di cui avremo 
occasione di parlare dettaglia¬ 
tamente nei pros.HÌmi giorni ~ 
vi è una Mostra grafica che 
ha per tema * L’evoluzione dei 
popoli nel contesto della rivo¬ 
luzione marxista ». Alla Mo¬ 
stra possono prendere parte 
artisti toscani viventi. 

E' questa una importante 
iniziativa culturale, che si in¬ 
serisce nell'ambito del Festi¬ 
val. Ad essa hanno già dato 
l’adesione numerosi pittori del¬ 
la provincia. Le opere incorni¬ 
ciate dovranno pervenire a 
cura e a spe.se degli interessa¬ 
ti presso la Federazione PCI. 
viale Ximenes 34 entro e non 
oltre il giorno 5 settembre. 

Un'apposita giuria avrà il 
compito di assegnare i premi 
che sono stati cosi riportiti: 
1. premio L. 100.000; 2. pre¬ 
mio L. 50.000 ; 3. premio lire 
25 000. Il giudizio della giuria 
è inappellabile. Essa è compo¬ 
sta dal noto pittore italiano 
Tono Zancanaro. dall’avvoca¬ 
to Marcello Morante di Gros¬ 
seto e dal critico d'arte Lino 
P. Bonelli. La Mostra verrà 
inaugurata presso i locali del¬ 
la sala Eden il 9 settembre. 


Due aspetti del Festival dell'* Unità > di Pisa. In alto gruppi 
di giovani firmano una petizione per la libertà in Grecia; sotto 

lo stand dei libri 




SIENA 

Sabato nuova riunione 
del Consiglio comunale 


Dalla nostra redazione 

.SIENA. 5. 

La comple.s.sità deila situazio¬ 
ne politica senese è .stata presa 
in esame, in questi .giorni, dagli 
organi dirigenti dei vari jxir- 
titi, allo .scopo di trovare una 
via di uscita airimmobiltsmo 
che paralizza la vita della città. 

L’opinione generale dei citta¬ 
dini, contraria alla continuazione 
della gestione commissariale co¬ 
stringe i partiti (con più o me¬ 
no vere intenzioni) a .-.caricarsi 
di questa responsabilità. Dai co^ 
municati rila.sciati dalle varie 
federazioni provinciali, sembra 
che nessuno abb.a più proposte 


BUTI. 5 

Buti i un importante comune 
della Valdera nel quale il PCI 
ha conquistato nelle ultime ele¬ 
zioni 13 seggi su venti. Tuttavia 
i comunisti non intendevano am¬ 
ministrare da soli ed hanno ri¬ 
petuto più volte ai compagni so¬ 
cialisti. coi quali avevano unita 
riamente retto le sorti del Co¬ 
mune. rinvilo a partecipare alla 
Giunta, ma t.a’.e invito non è 
.«tato accolto. Non per questo i 
comunisti SI sono chiusi nella 
loro « torre di avorio ». ma han¬ 
no cercato d. dare alla loro at¬ 
tività un carattere il più largo 
possìbile per non deludere la fi¬ 
ducia dei propri elAtori e della 
stragrande maggioranza dei cit- j 
ladini. 

Nel corso d: un breve collo¬ 
quio il compagno Leho Baroni, 
sindaco di Buti da molti anni, 
ci ha esposto un aspetto impor¬ 
tante dell'attività svolta dal Co¬ 
mune in direzione dei giovani. 

Si tratta dei problemi degli edi¬ 
fici scolastici e degli impianti 
sportivi. Sia i giovani di Cascine 
di Buti che quelli del capoluogo, 
avanzavano da tempo la richie¬ 
sta della costruzione di impiantì 
sportivi atti a consentir loro al¬ 
meno la pratica degli sport più 
popc^ri. ed in partiooLare il 
calcio. Infatti, proprio per la 
mancanza d'impianti iportivi. 
forse, i giov’ani di Buti da anni 
dedicano essenzialmente la loro 
attività nei fettora cfdiatiea. 


da fare, .«e non quella di proce 
dorè al p.ù pre.sto airaiitosciogà- 
mcnto del Consiglio. 

l’roprio iHT quf.sto ]a pro|>i>sta 
avanzata dai comunisti, doil ap 
poggio ad una Giunta di forze 
cattoliche o Mici.Tlistc. Iia 5u--c; 
tato notevole «(Kldisfazione in 
città. La projiosia mette e met¬ 
terà notevolmente in imbarazzo 
coloro (D C e PSÙ) che si tro¬ 
vano ad affrontare un problema 
non previsto. 

La saggia e responsabile prò 
po.sta comuni.sta è stata eri è 
commentata favorevolmente ne¬ 
gli ambienti cittadini e sarà al 
centro della prossima riunione 
consiliare che si terrà sabato 


grazie ad una società attivissi¬ 
ma ed a molti giovani atleti che 
COTTono nelle varie categone: 
dilettanti, allievi ed esordienti, 
del G.S. Butese. 

Il problema è stato finalmente 
avviato a soluzione. Il Comune 
ha acquistato il terreno per la 
costruzione di un campo sporti¬ 
vo a Cascine di Buti e l'ha dato 
.n gestione alia locale «<x-ntà 
sportiva e finalmente i giovani 
potranno avere il loro campo 

Per capo'.uo.go è stata i-trui 
ta ia pratica per la contrazione 
di un mutuo con la Cassa d. 
Risparmio di Pisa, jier una spe¬ 
sa di 20 m.lioni. li progetto del 
l'opera è de'.rmg. Matteucci e 
si trova alì'approvaz.cme de', 
provveditorato delle opere pub¬ 
bliche. Non appena ottenuta la 
approvazione i lavori potranno 
avere inizio. Si tratta di un im 
pianto sportivo di cui potranno 
fnure anche gli alunni della 
scuola media. 

Nel campo sco'fa.stico il Comu¬ 
ne ha speso 75 milioni per co¬ 
struire la nuova sede della 
scuola media: 8 aule, ampia pa- 
le.slra e tutti i servizi più mo^ 
demi ,e 18 milioni per il com¬ 
pletamento defi’edificio delle 
scuole elementari due importanti 
realizzazioni che hanno rappre¬ 
sentato un onere notevole per 
un comune come Buti, che con¬ 
ta nel proprio ambito una larga 
parie di terreno montano. 

Ivo Fomicci 


prossimo 9 scttemlire In quosta 
r.un.one i eomiini-ti chicderar.- 
no però di riiseiitero prima delle 
dimissioni dc-I consigiicro -<k-i.i 
h.sta doti. Renzo D| Renzo e jw, 
«iel colloquio avuto con il .sotto 
.segrei.ir.o agli interni .siil a pi.s 
?'h I.tà (il prossime e!e/.io:ii 

Intanto intercs,santi sono già 
gh sviluppi che si sono avuti 
nella situazione attiiaie. Non sen 
za scopo .sono le affermazioni 
del consigliere liberale dott. Pa 
radisi, il quale, rivol.gendos evi 
dentemente ai democristiani e ai 
.socialisti. Si dichiara dell'opinio 
ne di voler dare a Siena una 
Giunta ogg . .senza procedere a 
nuove elezioni (rii>roponendo ii 
proprio appoggio al centrosini 
sira). Questo dimostra che i li 
borali, dopo aver perso, per 
amor di regime, due dei loro 
consiglieri nelle eiezion. del giu 
gno scorso, .sono preoccupati di 
affrontare un'altra prova eletto 
rale. che non sarebbe certo po 
sitiva per essi, data la chiara 
qualificazione politica di questo 
centro-sinistra così de.strorso 
Esst qu ndi si preoccupano (a 
differenza dei più diretti mte 
res.sati, almeno sembrai degli 
sviluppi che potrebbero verificar¬ 
si nel PSU e nella .stessa DC 
se si ritomas,se ancora a di 
.scnitere di rapporti di forze tra 
la sin stra e la destra. 

Il PRI. (che non ha nessun 
cons gliere in Comune) continua 
nel frattempo, a criticare l'ope 
rato del centrosinistra senese e 
in part coiare dei socialisti. ; 
quali non .sembrano disposti ad 
accettare o appoggiare ne.ssun 
tipo di Giunta (si ricwdi che la 
posizione de! PRI. anche pr.ma 
delle elezon: è stata quella d 
volere una Giunta, anche di 
n stra escliKiendo il Co-nm’.s 
sano). 

Il comunicato de. socia'.i.sti 
's<>rialderrH-Kratici unTicati) m 
fatti. Si muove prooro s.i q lei 
tono. r.servando al PCI l'accusa 
di aver voluto e di vo'er mante 
nere al Comune, pr-r fini che 
poi non .s capisce quali, il Com 
mis^^ario straordinar.o. Nel co 
mun cato s: sferra un attacco an 
che ai repubblicani e a tutte 
quelle forze che jn un modo o 
nell'altro criticano la posizione 
de! centro sin stra senese. 

I.a DC .nvece. per ora tace D.v 
alcune fonti si apprende perù 
che i democri'tiani s. trovereb 
bere in difficoltà per una ser e 
di motivi, non ult mo la nuova 
proposta comunista. 

Si attende ad ogni modo la 
prossima riunione del Consiglio 
con molta .mpazienza da parte 
d« cittadini che ne hanno vera 
mente abbastanza di questa si¬ 
tuazione che vede alla testa del 
Comune un burocrate e non un 
rappresentante eletto dal popolo. 

Fabio Biliotti 


Per iniziativa del Comune 

Nuovi impianti sportivi 
sorgeranno a Buti e Cascine 

Le iniziative deirAmministrazione nel campo scolastico 
Nostro senrìzio 



La dignità dei sardi, 
la chiassosa stu¬ 
pidità dei ])oteiiti 

Effettivamente In Italia ac¬ 
cadono cose che In altri Pae¬ 
si sono inconcepibili, lascia¬ 
mo stare per un momento il 
ponte dell'Ariccta, sulla Roma- 
Napoli. il cui re.‘!tauro ù pre¬ 
visto per il duemila e voliamo 
nel Nuorese. Qui il ministro 
Tavlani si è messo in testa di 
giocare a guardie e ladri, una 
specie di « mosca cieca stupi¬ 
da V.. fatta tra adulti. Unico 
elemento nuovo, la grandiosi¬ 
tà dell'apparato e la disponi¬ 
bilità dì mezzi. Che Paese 
l’Italia! Nel '40. la classe diri¬ 
gente. pretendeva di fare una 
guerra con una pistola ed un 
apparecchio di pezza contro 
grandi potenze e, adesso, .si 
Impiegano mezzi da « Viet¬ 
nam » contro 1.1 banditi, ex 
pastori 

Scherzi a parte, noi ci do¬ 
mandiamo se veramente si 
crede di poter risolvere il pro¬ 
blema della Sardegna e del 
Nuore.se in narticolare — del 
quale problema il banditismo 
è una penosa conseguente ra¬ 
mificazione — con i .sistemi 
repressivi coloniali dei « paras 
di casa nostra u. edizione ri¬ 
veduta e non corretta di quel¬ 
li francesi di non lontana me¬ 
moria e con i quali hanno in 
comune, olire alla combattivi¬ 
tà. il colore del berrettino. 

Il bandito sardo è un pa¬ 
store: un pastore diventato 
bandito; al contrario di certi 
personaggi in vista che girano 
in « Alfa Romeo ». che erario 
e sono rimasti come erano 
banditi, senza alcun preceden¬ 
te bucolico di virgiliana me¬ 
moria: virgiliana e non demo¬ 
cristiana. 

Ilo vissuto quattro anni in 
Sardegna, compagni, e ne cu¬ 
stodisco un caro ricordo. E 
come non ricordare la gente 
del Nuorese ove, malgrado la 
povertà, nessuno tende la ma¬ 
no? Quanta dignità nella sof¬ 
ferenza silenziosa dei poveri 
e quale chiassosa stupidità del 
governo dei potenti! 

Che queste cose non te com¬ 
prendano i ministri non ce ne 
meravigliamo; tl contrario po. 
Irebbe .sorprendere E l’on. 
Nenni che co.sn ci sta a fare'* 
Ma. Santo Dio. un quarto 
d'ora di doposcuola in rappor¬ 
to alle origini del banditismo 
sardo, su Gramsci, la si po¬ 
trebbe fare a S.E. Taviani. 

MARIO MARCHEGIANO 
(Roma) 


La lit|UÌdazione che 
arriva a spizzichi 

Il ministero del Tesoro in 
data Ifì noi embre 1966, con 
decreto n 1595562 e posizione 
n. 140190IG ha liquidato la 
pensione di guerra per la 
morte dt mio figlio avvenuta 
nel 1944 quando era in servi¬ 
zio nella Guardia di fidanza. 
Il ministero del Tesoro mi ha 
liquidato gli arretrati dal 21 
dicembre 1961. Dal periodo 
del decreto sono passati nove 
mesi e gli arretrati del perio- 
precedente non sono ancora 
arrivati. Dovrò forse aspetta¬ 
re altri 20 anni per avere dal¬ 
lo Stalo quello che mi spel- 
per la morte di mio figlio^ 
Distinti saluti. 

S. Pinoso SALVATI 
(Roma) 


CONTI .N CAZI ( )N E DKI.L’AS- 
SICL'RAZIONE GENERAIJv 
OBBLIGATORIA MEDIANTE 
LA CONTRIBLZIO.NE VO¬ 
LONTARIA 

L'abbanciunu di ugni attivi¬ 
la lavorativa remunerata, se¬ 
condo dispone la legge, com¬ 
porta l’esclusione dairas.sicu- 
razione generale obbligatoria, 
alla quale si può ovviare se 
gli interessati provvedono ad 
avanzare domanda per ottene¬ 
re Taulorizzazione ai versa¬ 
menti volontari. 

Verrebbe fatto di pensare 
che tale autorizzazione venga 
concessa a tutti, .senza frap¬ 
porre impedimenti, per facili¬ 
tare la conquista di tratta¬ 
menti pensionistici dai quali 
ricevere 1 necessari sostenta¬ 
menti. per non gravare poi 
sulla collettività. Tale ipotesi 
non trova invece conferma 
nelle vigenti disposizioni di 
legge, le quali, per vero, pon¬ 
gono Condizioni restnttive al- 
Tesercizio di tale tendenza al 
risparmio. 

Nelle norme attualmente e- 
sistono due tipi di requisiti 
richiesti per aver diritto alla 
prosecuzione volontaria delia 
ccmtnbuzione: quello del 5 an- 
m di contributi versati, di cui 
l'ultimo versato nel quinquen¬ 
nio precedente la data di pre¬ 
sentazione della domanda per 
ottenere l'autorizzazione ai 
versamenti volontari, e quel¬ 
lo dei 5 anni di contnbuzione 
in qualsiasi epoca versata pur¬ 
ché 1 nchledenu abbiano me¬ 
no di 50 anni, se uomini, e 
45. se dorme. 

Col 15 agosto 1967 è scaduto 
II termine che autorizzava al¬ 
la contribuzione volontaria 
coloro potevano far va¬ 
lere 5 anni di contribuzione in 
qualsivcglia epoca versati, 
senza alcun riferimento all'età 
del richifcente, e l'abolizione 
di tale requisito determinerà 
un contenimento di tale tipo 
di domande. Occorre ricorda¬ 
re che rari. 39 della legge 
903/19^, fra le Unte deleghe 
date al governo, contiene an¬ 
che quella sul riordino della 
contribuzione voIonUria, e 
noi auspichiamo che su Ule 
argomento la maggioranza di 
centro-sinistra prenda un at- 
teggismento ispirato dai prin¬ 
cipi contenuti nella Costitu¬ 
zione, in sostanza diverso da 
quello tenuto nei confronti 
delle norme di legge che di¬ 
spongono l’aumentc automati¬ 
co delle pensioni e l'inizio del¬ 
la riforma del pensionamento. 


Un caso 
(deprccahilc) 
ili routine 
burocratica 

Sono venuto a conoscenza 
che Carlos Fernàndez Cuenca 
è stato eletto all'unanimità, 
in una riunione a Praga, pre¬ 
sidente della Federazione in- 
ternazionalc delle scuole et- 
uematografiche. Ciò che mi 
ha scandalizzalo in detta vo¬ 
tazione, è il voto dei rappre¬ 
sentanti delle Repubbliche po¬ 
polari all'individuo sopracita- 
to che pubblicamente denigrò 
Grimau (do/w l'assassinio) e 
fu nolo esponente delta ci¬ 
nematografia nazi-franchista. 
Gradirei una chiarificazione 
sull'argomento. Saluti Iraterni 
GLAUCO CUCCHINI 
(Udine) 


Da Infonnnzionl prfol^» luiunte 
sul posto (il che scuseili l! rit«r- 
(io nella risposta> risulta che lo 
storico e critico spagnolo del ci¬ 
nema Carlo* Kernftiider Cueiua non 
è stato detto presidente del ('!• 
IECT (('elitre Interuational de 
1 latson des Kcoles de Cmeiun et 
de TV» aH’unrtntnillk. liensl a 
msitgtnrguza 

II fatto dentine loto dal lettore 
— con cut perlettamenle concor¬ 
diamo neirmquadramentn del per¬ 
sonaggio — rimane comunque as¬ 
sai gru;e e non soltanto perche 
risulta \ero che hanno votato ;>er 
lui alcuni rappre.senlanlt di Paesi 
socialisti, ma amhe perche non 
hanno volato contro di lut 1 rap¬ 
presentanti delle scuole e degli 
istituti di cinema e TV Italiani, 
francesi, ccc. 

la; giustificazioni che poiretihero 
essere addotte giu.stlficano poco o 
niente .Si potreblie dire che li 
CII.F(T e un organismo povero di 
mezzi e che la delegazione spa¬ 
gnola era stata runica a offrire 
sta .Madrid quale sede per il eon- 
gres-sn di quest’anno, sta rospi- 
talilà completa a tutti i delegati. 
Si potrebbe aggiungere ch’essa inol¬ 
tre aveva allettato, quale tema di 
fondo del congresso slesv». la prò. 
sccuziune di tm dibattilo sul si¬ 
stemi iiedagogiii delle sane .scuo¬ 
le. impostalo a Praga con molta 
inodernllh e spregiudicatezza. 

Tutte queste cose non tolgono 
che. in cambio, la Spagna abbia 
ollcnuto 11 presidente spagnolo, 
anzi franchls'n. e della portata 
del prof. Cuenca. Si trattava, t 
vero, di un‘operazione che aveva 
molto di meccanico, di auloma- 
tico gtlv In passato il Pae.se aveva 
offerto il luogo del congresso, ave¬ 
va avuto anche il presidente pro¬ 
prio Ma questa sarebbe stata, ri 
sembra, occasione opportuna per 
rompere con tale consuetudine, da¬ 
vanti ni profilarsi di un tale no¬ 
me II problema della sede e .so¬ 
prattutto quello deirospitalilk. che 
cosa diventano di Ironie al di- 
.scredito che nn* simile presidenr.-i 
gena ora su tutta l’iLssiKiazlone? 
Tanto che il CIl.ECT stesso non 
potrà esimersi tn avvenire dal se¬ 
parare nettamente la questione del¬ 
la sede dairelezlone del presiden¬ 
te. e proprio in conseguenza del 
passo falso denunciato dal nostro 
lettore. 

Il « Centro Intemazionale di con¬ 
tatto tra le scuole di cinema e 
TV » ha perduto Insomma un’ot- 
ttma occasione per Impartire una 
lezione di pedagogia e di moralli.^ 
civile. Se quella nomina doveva 
essere il prezzo deiruffeita. I.into 
valeva respingerla e rinunciare al 
congresso. Che cosa possano mal 
Iruegnare le scuole di cinema, di 
televisione e dt qualsiasi altra ma- 
teria certi ■ mae.stn ». ecco il mi¬ 
stero che la riunione di Praga 
avrebbe dovuto chianre, invece di 
■v-Vvoggettarsi a una routine buro¬ 
cratica, In questo caso particolar¬ 
mente avvilente, e di accettare il 
piatto di lenticchie, (u. c I 



l'EN-SIONE AfiLI ORFANI 
DEI MAE.STRI ISCRITTI AL 
« MONTE PENSIONI » 

La Cort^ dei Conti ha recen¬ 
temente accolto la richiesta 
avanzata da un orfano di mae- 
.stro elementare per ottenere 
la perrsione. Si trattava nella 
fattispecie di una pcn.sione li¬ 
quidata nel 1940 dal Monte 
pensione per le maestre ele¬ 
mentari. nei 1948 pa.ssato allo 
Stato, nei confronti delle qua¬ 
li la Magistratura aveva as- 
suntzi posizioni difformi. 


RICEVUTE DELLE PR.A’n- 
CHE INOLTRATE ALL'I.N. 
P_S. E IA>RO VALORE 
(F. .Murgia . Torino). — 
Che l’INPS non sia vinco¬ 
lato dalla legge ad evadere 
!e domande entro un termine 
preciso anche se congruo, è la 
cau-sa prima della situazione 
di cnsi nella quale si dibat¬ 
tono i lavoratori in attesa di 
prestazioni economiche Fatta 
questa considerazione di ca¬ 
rattere generale, tu devi tener 
presente che della pratica 
inoltrata ali’INPS hai la vice- 
vvuta e che dalla data in essa 
contenuta sorge il diritto al 
supplemento di pensione, qua¬ 
le che sia l’atteggiamento .so¬ 
stenuto da detto i.stituto. ET 
questo Infatti un documento 
probante l’awenuto adempi¬ 
mento di un atto amministra¬ 
tivo richiesto dalle leggi, dal 
quale sorge appunto il diritto 
alla prestazione. Eventuali 
contesteziom su tale assunta 
potranno esser facilmente a- 
vanzate avvalendosi dell'aiutc 
del Patronato INCA (Camera 
del Lavoro) 

tN'ICA PEN.SIONE DI RE- 
VERSIBILITA' A FAVORE 
DEL FIGLIO (V. Chiodi . M- 
grvano). — Non esiste una di¬ 
sposizione esplicita di legge 
che escluda 11 figlio dal dirit¬ 
to alla reversibilità delle pen¬ 
sioni di cui siano titolari I 
suoi due genitori, ma tale di¬ 
vieto si ricava indirettamen¬ 
te. II figlio infatti deve risul¬ 
tare a carico del genitore, nel 
senso che questi deve aver 
provveduto regolarmente al 
suo sostentamento, stato que¬ 
sto che deve essere compro¬ 
vato dalla dichiarazione che 
il figlio non ha reddito, com¬ 
preso in tale voce anche quel¬ 
lo derivante da pensione. 

Rànato Buschi 
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